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AL NOBILE UOMO 

IL SKj. barone CAV4L1ERB 

BETTINO DE' RICASOLI 

PATRIZIO FIORENTINO. 



I JRL ILDETONSO I» S. LUIGI CAXMOL. SCAL20. 




Olto mancato farebbe di 
fplenduce, e di pregio a 

quefla mia. Raccolta , {& infra gli 

al- 
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altri nobiliiTixni Perfonaggi> che perr 
natia gentilezza foltantu ii lono 
degnati co' loro valentiUìmi nomi 
d' iilulirarla^ un UmiLe onore non 
avelli io a quella proccurato^ed im- 
plorato ancora da VS. Ulurrriiriina • 
Imperocché lafciandpi che il Nome 
de' RicAsoLi ò di per fe , al pari di 
qual che fi voglia altro, per anti- 
chillima progenie, e nella patria, e 
fuori, per ogni titolo di nobiltà, 
di pofl'anza , e d' imprefe gloriofiin- 
mo, lo è anche tanto in quefte ifto- 
rie medefime, le <}u,ali fi pongono 
per me alla luce, che ovunque dal- 
la loro più rimota origine elle li ri- 
volgano, ne fono i RicAsoLi ftcfll 
il piìi ficquenre, ed ornato fugget- 

to , quando per le móltiplici , e 

va- 



Digitizcd by Google 



9 

vafte Loro Signorie» quando per le 
gefte magnanime de' Loro continua** ' 
ti Eroi 9 e quando finalmente per le 
pubbliche , ed innumerabili onorifi- 
cenze d' ogni maniera , ottenute per 
merito in tutti i tempi da' popoli » 
e da' molti Sovrani dell' Europa > 
non die folamente della noftra To- 
fcana. Perlochè fe così laudevoli 
ricordanze ila bene fpezialmente 
confacrare a coloro > che per lunghe 
generazioni ne hanno dato princi- 
pale argumento» e materia, e per 
cotal guifa collante hanno rendute 
ogni, dì più celebri , e rinomate e« 
gualmente le nazioni, che, le pro- 
prie Cafatc , fia ornai per certo que^ 
da mia dedica non iblo un nuovo, 
e magnifico ornamento, alla prefen- 

te 
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te Opera , {iia eziandio un giuAo « 
e 4i<:pvole tributo , qual io intendo 
cUe fia , di mia ammirazione , e ri- 
verenza a V§, lUuftr iflima , che in un 
eoi nome l^.dpti ancpra più rare 
i^n ie adui^a ..di tanti Tuoi iuminoil 
Antenati, e quella maiTim amente , 
degli animi grandi Tempre indivifa 
cpnjpagna, fàcile beneficen^za , dal- 
1« quale oltr^mpdo io confortato ho 
tutta cagione di confidare , che Ella 
VQgUa> come umilmente ne prego, 
qiiefto perenne atteflato di mio pro- 
fondo , ed. oflcquiofo rifpetto beni- - 
gnamentc ricevere. 
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Adì 24* Dicembre .l'j'jg» 

apptè fcttofcrttti Cenfori , e Depuiaft 
deir Accademia delta Crufca^ riveduta a férma 
iella Legge preferiitg dalla Generale Adunanza 
delPanno 1705, la fegueate Opera deW Innominato 
nùfèro Accademico Fr. Ildefinfo di S. Luigi Car- 
melitano Scalzo^ intitolata: Delizie dcj^li Eruditi 
Tofcani Tomo XII. non abbiamo in ejfa ojfervoii, 
errori di lingua • * ^ 

II Migliorato. -. 

Ino. Leopoldo Andrea Guadagni. / ^'"f»"' 

Inn. Domenico Maria Manni .in. 

Ino. Ab. Orazio Mariini. }J->tfta$t. 

0 

Attefa la fepraddetta retazhne fi dà facoltà 
aW innominato nojlro Accademico Fr. Ildffonfo di 
S. Luigi Carmelitano Scalzo di poterjt denominare 
nella pubblicazione di detta fua O^era Accademico 
jlella Crufcttf * . 

N 

Ibo» Giovaaoi Fedcìighi Arcicoofoto; 



loQ» yinccQzio Alamanni Vicefcgreurìo , 
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LIBRO SESTO. 

• agli AHHI' 1>I CftlSTO 13x0» 
S^NQ AGLI A^INI 1349. 

$ 

Come Cajhttccìo Signore di Lucca rup^e pace 
A t$rcnze. Rubrica 330. 

Poiché Caftniccio fenà > che i FiQrentini 
avevano mandato in Lombardia la gente 
fua contro a* Bilconti , ed erano sforniti 
di geme, diliberò di cavalcarli, non avendo 
riguardo « niuna pace; ed ebbe la gente di 
Pila , e cavalcò , e per trattato prefe Oppiano , 
e il Ponte della Lufciana , e Monte Falcone - 
in Valdarno di fotto , e pafsò la Lufciana , e 
intorniò Fucecchio ; e Vinci , e Cerreto guadò ; 
e poi tornandoli ebbe S. Maria a Monte: a& 
fediò di concordia de' Terrazzani , li quali • 
vollono modrare.di tenerfi alcuno dì> ma m - 
Imo XIL A capo 

(i) Cioè Cuìjcìana » o Gufcìana , e così foCtt« 
(a) Supplirci 9 il Cfljfero , o ia Rocca • 

X 

I 
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capo di I o. dì arrenderono con tutto il Gajf^ 

fero , lo quale i Terrazzani teneano . E quefto 
fii a' dì 25. d' Aprile , e tutto ciò fu i^tro ne- 
gli anni del Signore mgccxx. del mele d' Aprile • 

Come i Fiorentini cavalcarono il Terreno di 
* Lucca, e di Cajlruccio. Kuh. 

LI Fiorentint fentendo, ehp Gaftruccio Si* 
gnore di Lucca era ito verfo Genova 

colle mal'nade de' Pifani , ed i Lombardi vi 
doveano venire per toriate farla rubellare al 
. Re Ruberto^ ii cavalcarono i Fiorentini in Val- 
dinievole, e guaibrono, ed arfono \ e gran 
danno feciono a' LucchcU, e lor cartella . Ga- 
ftruccio , eh* era già nella Riviera , per fofpetto 
di Lucca fi tqfnò indietro. £ non andare lui a 
Genova guarenti Genova , che fenza fitHo li 
farebbe prcfa , ed affrontofli alla Gufciana co i 
Fiorentini , e non combatterono . Alla perfine 
d' Ottobre mcccxx. ii tornò cìafcuna oite ad* 
diecToa «aft fia« 

• • • • V ^ 

Quejli fono i Priori da mezzo Fehh'aio 1 3 20« 
a mezzo Sekbraio ij&i. Rub. 338. 

d* Aldobrandino . 

Buonaguida di l abro Tolo|ini. 
Lottieri Davanzali /'^ 

Gio* 

(]) MS. Don$}o Ma»9h$ dtgU Acthiut» . 
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Giovanni Ghcrardinì Malegonnclle . 
Meis. Alberto Roibai Dote di Leggi. 
Simone di Spigliato da i*iticaia. 

Banco di Puccio Bencivenni Gonf di Giul:. 

^Ser Viiovaanx diSer Lapo Buaamiciù ior Not. 

Ghino di Bindo de*Canigiani • 

Mefs. Caro di Ser Venuti Uott di Leggi. 
i\nconio di Caccia iioAciaoi. 
Naddo Caùni. 

>^iccoIò Mirìchl^'^ da Cerreto* 

Migliorozzo di Zato de' Guadagni. 
Bencivenni Buonfoilegni Gonf. diGiuft. 

SejT Lapo 0i iplna da Caleiuaao ior Not. 

BHido Ferruccio ' ' 

Alels Vanni di Benino Formichi DotL tULcg, 
Giovanni di Vanni della Sanneila. 
Peduccio di Duccio della MoFOtta* 
Grifo di Cuccio de' Medici . 
Antonio di Landò degli Albizzì . 
Ser Giovanni Finucci Gon£diGiuItizia» 
Lapo di Sioiooe da Uiiari Ior Notaio . 

Meft. Alefiio Rinucci Dott. di Leggi. 
Ceppo di Cere Giamboni. 

A % Nio- 

(i) Migl. mrìuì , f etrib. i«' Muriccia ^ 

(») A ctroipo di quedi Ci Cimi iciò roficfo de*XII. GoiH v 

uglirri , chiamati i XII. Buoni uomint . Cosi è ne* 
etto nei Pnorifta di Luigi Vivìanì, e di Filippo di 

€mo Klaacciiii »er àiSvtaui i' Aminirato A alf. 
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Niccolò di Iacopo Altoviti. 
Lotto dì Puccio .Àrdìnghi. 
Giovamu d' Uberto Cambi » 
Bartolo Bonafede. 

Ardingo di Guido de' Ricci Gonf. di Giuft. 
Sei ^ranceico Dolci da Sommaialòr Notaio» 

Nlccolb Manieri Buongradi . 

Cennino^'^ di Bartolino degli Alberti, 
Tinaccio di Tuccia Petri/"^ 
Ricco Bardi . <J> 
Mantccio di Geremia^ 
Ulivieri del Carbone . 
' ^efs. Forefe da Rabatta Dott. di Leggi 

• Confai, di Giuftizia. 

$er Giovanni di Mefs. Boainfegna da Hi« 
. gnanoJor Not 

Clone Ridolfi . 
Tommalb de* Penizzi . 
Bernardo di Lapo Ardinghelli • 

'Mafo Valori . * 

Vanni di Bartolo Armati. 

Giovanni Villani. 

Currado di Mèfs. Simone de' Ciotti Conf. 

• di Giuft. 

Scr Albizzo CoH^^^ da Signa lor Not. 
' . • Come 

». 

0) MS.Ce/ìfii. (2) MS. Pftti. 

lì) Mail* • U) ^«S^* « "^^Z* . 
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Comi i Fiorentini ajfediarono Monte Veuolin^ 
di Cafir uccio. Rub. 335^ 

T^EcioiioiFioreotim usa lega col Mardiefb 

'JL Spinetta Malerpinì, che hceth guerra a 
Callruccio di là di Luaigiana , e mandargli 3 00. 
cavalieri , e i ooo. pedoni e riebbe delle fue , 
Terre ; ed i Fiorentini aflèdiaronp in Valdi-» 
iiìevole Monte Vettolifio« Caftniccio rìchiefe 
in Lombardia ^ e in Fifa, ed in Arezzo gente, 
e veA[ie nel campo. Di che il Capitano dei 
Fiorentini, Guido dalla Pretella fentendo 
Caftruccio avere gente» altrettanti il doppio 
di lui , sì fi molle la fera, e mandò il guanto 
della battaglia a Caltruccio: Caftruccio il ri» 
tenne . Guido la notte fece grande luminare» . 
e falò, e la mattina non lo afpettò, ma lafciò 
i fuochi in fuo luogo , perocché fe afpettatcì 
l'aveflè non fi partiva Iknza zuffa, -e la mat- 
tina fu allogato nelle Terre di Valdarno . Ca- . 
ftruccio ofteggiò , ,e fece danno aliai in Val^ 
darno : il Comune di Fifenze màndò per. la 
fua gente in L.unigiana,e Caftruccio cavalcò, 
e riprefe le Terre del Marchaie Spinetta. £ 
ciò fu neU' anno del Signore mcgcxxi. la ftate • 

A 9 Dilla 

(t) Villani /. 9. c, 1 16. Ciuquecefifé • 
(a) Cioè t Da Petrelia . La faa elezione in Capitano ii 
legge nel Uh. R» Confi, delU Ri/hrmagiomi 0 a»» 

WMk tmm «iittced€iit« 1329. toiìt Cuidt de Pf 
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Della morte di Dante Alighieri Cinadino di 
iirenz^e. Kuo. 340. 

PErchè è bene faré memoria degli uomini 
virtuofi, sì noteremo, che Dante di Ala- 
, gherio degli AVg:iieri, onore /ole Cittadino, 
cdme furono cacciati di Hren^e i Bianchi, 
egli , perch'era di quella parte, ii parti fanza » 
flipertare comiato, ed amlìr in ftudio , ed in 
altro meda errando circa 20. anni, ne* quali 
fpeie il tempo non in erro , ma in molte vir- 
tuofe cofe, ed operazione, in fare librile no- 
bili efempti, e gn^ndi giudic) di Rettoricat', e 
quali di tutte le fette Icienze , e moralmente 
vhTc; e poi ultiinrimente morì a' dì 14 di Set-, 
tembre in Ravenna , dove fii onorevole Ib» 
polcura negli amii dei Signore mcocxtL 

trelis eUflut Cnpitaneum gutrrae Commumis Fio» 
Tentine, E poco fotto a 54. fi leggono gli Ambi» 
fcitiiori rpt'ditigii , per recargli taK* ciezii ne ; cioè r 
Qhelt ^Agni BurJomis, ^ Maran^otte Ammulinati 
AmèaxÌMfùM defiimmti im p§rtAmi Rmm^m^IMmt 
md GuiéUmém dt PetétUs • Dal noftro ZìK a 349. 
A qtteilo iucceflè nel mefe di Luglio J«l pifefenc« 
anno tjaf. I>. Curradtnus èie Oonf thaertit de Brìxim 
CapfUmtMg guerrae y com^ è reg*ilnt(i> nei Lik, $• 
Cotffii. ivi <f 8, e lifj detto J^r. 
(i) Villani lib, 9, cap. 13- d i m( fe di Lugffo y e cosi 
• Itri Scrittori della Vita di Daue. M-» il noftro 
conviene col Boccaccio » c con Filippo di C no Ri- 
tiucciniy 'di cui riporteremo rur t ia Scrtrru a rr> i 
Monumcaci^ cb« la pon^gno lu ùwuo 4Ìi 1^ Se(» 
ttoàbre • 
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Come i Fiorentini lafciarano la fignoria del Sje 
Ruèerto, e rejfonfi fer Ma. Rub. 341. 

LI f lorèntiiu sì fi diliberarono di non vo« 
fere più la fignoria dello Re Rtiber^Q , pe« 

rocche vedeano eflère troppo di fpefa a loro» 
e poco d* aiuto , e quafi i Mercatanti non po- 
teano alle fpeic , non che quelli * che viyevano 
di rendita, e delle loro braccia. E però ri- 
ftrctti infiemce fitti più, e più ragionameli- 
ti, e coniiali infra loro, e con lidanza de' buo- 
ni fi prelbno partito del tutto di volere eflere 

* Kbér i per lo Re , ed eleflero Capiùu j;e Fode- 
fta a loro volontà , e cefcftvano d* avere di 

\. valenti uomini, e più che potevano; ed i 
primi furono quelli: Uberto tOUbertìm de' Sali 
da Brefcìa Podejià ^ e Banniné di Guida da Po- 
lenta Cdpitana di popolo. E ciò fu negli àmu 
del Signore mcccììxi. del mefe di Gennaio 

• • • 

Quejlifono i Priori dà mezzo Fehhàió ii%u 
a mezzo Febbraio ijzx. Rub. 3 41. 

'^X Ile di Mefs. Filippo Belfredelli^ ^ 
*. Clone di iioniignore Bii'drnefi» , 

A 4 Mefi. 

(1) Supplito celi' Amittingto Lìi»S» in prìmeìp- e Lìh.S^ 
CémfiLdelh Rtfirmag. a yo. Ziù. D a -,^2. V ultimo 
Vicario Regio in qaefVi tempi era ftaCo Dominut 
Bernrdus D. Guiàouis de Corgnia » come Ci vctle al 
Lib, S. QonjiL delle Rifar magi otti a |. c come T affcr» 
ma r Ammiraco //^. 5- /»*^. 284. 

{%) Villaai /.^. c. 136. la Qaleu di Gtaoah • 
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Mefs. Tegghia Buonaco'ti ludice* ' 

Lupo di fnmerano da Moi'ciano* 

Pino di Spina talccni. 

Buonaiuto Lamberti. 

Bernardo- Cattani Gonf^ di Gmdizm • 

Ser liniero Octìnelii lor Notaio* 

Ghérardino di Toccio. 

Cin< 2zo di Simone de*Raflacani* 

Acciaiuolo di Mefs. Niccola Acciaiuoli. 
Piero di Pinaccio degli Strozzi. 
Ciampo di Duccio . 

Mefs. Francefco di Me& Lotto Dott. di Leg. 

Gerì di Guccio Ghifccrti Gonf. di Giuttizia. 
Ser Michele di Ser BoAac<;orfo dalia Lallra 
lor Notaio « 

Làpaccio di Bindo del Bene . 

Lapo Albertucci da Caftigiioachip^ 

Tommafo Dietaiuti . 

Filippo Aldobrandini « 

Benincafa Falchi. 

Giovenco di Cionetto de' Baftari. 

Zanobi di Mels. Lapo Arnolfi Goa£ diGIuIljf 

Ser Filippo Bonamichi lor Notuo* 

Bernardo di Neri da Quarata. 
Bartolo di Manetto Buonricoveri * 
Franccfco del Bene. Bencivenni# 
Bernardo di Pagno Bordoni . 

Butf 
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Buto di Ricco Davanzi. ^ 
Cambino di Gerì. 

Mefs. Ranieri del Forefe Dott. di Leggi 

Gonf. di Giuftizia . 
Ser Ugolino di Sozzo da Trebbio lor Non 

Francefco d' Andrea . 

Wefs. Gianlano di Lapo de' Rinaldi D. di Leg. 
Ser Gianni di Bonapreiìi de' Siminetti • 
Gattello di Tecchino ^'^ 
Bernardino d'Imbono de* Medici. 

Taldo Valori. ^ 

Albizo di Stefano Sederini Gonf di Giudizia^ 
Ser Gio vaiali di Ser Lapo fionainichi Not. . 

Tuccio Ferrucci. 

Filippo di Lippo Buonfigliuoli. 

Kaldo di Mefs. Ugo Altoviti 

Spinello di Primerano da Mofciano. - 

Ser Rullico Configli . 

Boccaccio di Golino da Certaldo . 

Tegghia di Guijio Tolofini Gonf. di Giuft, 

Ser Tommafo Bocci da Certaldo lor Not. 

Come nella Cina di Pijloia ebbe novità , coli' om c 
del Comune di Firenze. Rub. 343, 



L 



A forza di Caflrucclo Sicrnore di Lucca 
multipiicava^ ed i Fiftoleii|YÌciiii a lui. 



pe* 

(jj Magi, di Tute» 
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perocché e' tenea Serra valle , male ftav ano : cer- 
carono d'accordo con lui, ed in cfFctto lo fe- 
ciono , con dargli fiorini quattromila V anno . 
Di ciò i Fiorentini fìiroifa male contenti, e 
cercarona di: (turbarla. Lo Vefcova, ch'era 
Baronto /v/cr/z^/ t/; , contrapponcndofr , ne fu 
cacciato , e con grande danno , e vergogna > 
e r Abate da Facciano, tùoè Omunm d$ la^ 
copo Tedici vi fiie il maggiore maeftró , e 
capopopolo, e non vi volea udire ricordare 
Fiorentini a nulla . E ciò fu negli anni del 
Signore mcccxxil d'Aprile. 

Come gli ufcitidi Firenze y e Ghibellini di più luoghi 
vernerà a Colle di Valdelfa . Rub. 344. 

CErti ufciti , e Ghibellini di Firenze ere-' , 
dendofi di furto intrare in Colle , con 

grida della brigata, erano ul'citi di Colle, e 
furono in&no nel borgo . Poi ravveduti i Col- 
ligiani intrati neli' arme li cacciarono fuori , e' 

mor-* 

<■ • . • ♦ 

(i) Supplico qucdo nome coll'UghcIIi hai. Saetti F.pijh. 
Pijlor. Hum. XXI. col. 304. Tom, ^. c colle Memorie 
del Si^. Dott. Anton Maria Rofati . />a^T. loS. iqXl^Ii 
ponendo reiezione di Baro'uo «'ti. d' Aprile In- 
fogna ^r#t ehm «1^ hguiffe appena enCMtoal pof- 
ft([o del Tao Vefcovado ed è agevole a creder(i » 
Miclie perchè era ftato eletto contro la voglia « ed 
il partito di Ormanno Tedici Aliate dì Facciano 
di Latzerino Lazieri Con6gÌtcre Hcl Re Ruberto» 
come ctflerva , e narra detto S'ig Rofati . 

(a) Supplito d;il Villani /.p. ci^S* c da detto Sig* Ro« 
iati» luogo eie 
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morti , e prcli ne furono gran brigata . E ciò 
fu negli anni del Signore mcccxxh. d' Aprile . 

Cme $ Fkrmini ordinarmo fiera £ ùgm cofa alh 
Prato d* OgmJJanri . Rub. 345* 

NEI mefe di Giugno s'ordinò a Firenze » 
che otto di ilinanzi S. Giovanni di Giu- 
gno , ed otto di appreflb » foflt un franco mer* 

caro in lui Prato d' OgnilTanti. E ciò fu te- ' 
muco grande fempUcità per più ragioni^ 

Diverft fuochi f cbe s* apprefino in Firitne. 

Rubrica }^6. 

NEgli anni del Signore mcccxxii. a* dì 7. di 
Luglio s' apprefe il fuoco in fulle boc* 
teghe , eh' erano in fui Ponte vecchio, ed ar- 

fono da mezzo il Ponte vecchio in qua , e tirò 
per le cafe di S. Stefano; andonne da cafa 
Pulci , e fece grande danno. Ed appreflb , a' di 
6. d'Agofto, s* apprefe un altro fuoco nelle 
cale di fu! Ponte detto, ch'erano rimafe dal 
mezzo in là , ed arfono tutte le botteghe , e 
cinque cafe de* Mannelli di là dal Ponte. 

^ Cofoc i Pi/ani pofim> gabelle /opra la^ mercanzia 
de' Fioremini . Rubrica 347.- 

LI Pifani feciono loro gabelle generali , U 
' quali toccarono a* Fiorentiai ; di che ii 

dol- 
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dolfona i Fiorentini, perocché neib pace fi 
contenea» e^er liberi. Li Pii'ani diiièro eHere 
gabelle nuove , e così ruppero la pace palefe » 
chc[ firgretamente più volte avieno rotta cor 

dare gente a Caitruccio. E ciò fu negli anni 
del Signore Mpccx^i. d'Agofto. 

« • 
Come la Campana del Popolo , cioè la maggiore da 

prima fuonò alla dijlefa. Rub. 348. 

AVea il Comune di Firenze htt^ fare una 
campana > h quale pefava circa dìciot-' 
tornila libbre , e mai alla diftela era ibuata . 
Di che capitò a Firenze uno Macfì.ro Imbratta; 
da Siena » T acconciò per modo , che molTa per 
due uomini» uno la facea bene ibnare. E ciò 
fu neir anno del Signore mcccxxil del mefe 
d' Agofto . Ebbene fiorini trecento . 

Come $ Fiorentini voBono Campofelvole • 
Rubrica 345. 

GLi Aretini avieno tolto al Comune di Fi-» 
renze nella venuta dello Imperadore* 
Arrigo il caftcilo di Campofelvole di Vaidam-^ 
bra , di che i Fiorentini per trattato lo rieb^ 
bono ; ed aflèdiarono lo Cafléro a* di 8. di Set- 
tembre, lo dì di Santa Maria, ed andovvi 
popolani, e cavalieri» e gli Aretini fentendolo 
male fiirnito » per non perdere gli uomini y lo 
feciono rendere af dì ^9. di Settembre mgccxxil 

♦ ' Come- 
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Come il Comune di Firenze ripofe Cafaglia. 

Rubrica 350. 

TL Comune di Firenze ufando fue ragioni , 
JL il vide> che Calaglia di ragipne era del 
Comune , ed Ampinana> le quali erano disfate 
te a tempo della guerra de' Bianchi , e Neri • 

Di che li ripuofc , e recolìi le ville d' Ampi- 
nana in giuridizione come cofe di Comune» 
e ciò fu di Settembre mccciucii. 

Come gli UùMni fi fottmiffero al Comune £ 
Firenze , ivubrica 351, 

ERa flato più quiftioni tra' Nobili degli 
baldini » V uno coli* altro ; e perchè l' uno 

fcntiva , che l' altro trattava per disfare V uno 
l'altro, il Comune tenne modi> per li quali 
di concordia il fottomiflero al Comune per** 
petualmente » e furono franchi d' ogni Azione 
reale , e perfonale due anni , e furono a 
novero 3543. E ciò fu negli armi del Signore 
Mcccxxii. a' dì 2 1. d' Ottobre . 

Cofìie fa grande carejlia qttafi in tma Italia» 
ed in Firenze. Kub. 3 52. 

FU neli' anno predetto careftia d' ogni vet- . 
tovaglia in tutta Italia» ed in ogni luogo. 

mag* 

(j) MS. Mille snni . Vedi li Tomo X» mllt Mcmotif 
dttCifii Ubaiainì. 
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maggiore , che in Firenze il doppio , per lo 
buono provvedimento sì fatto, che il grano 
in t irenze valle diece quinci di fiorino » e non 
^iù . £ tutti ì poveri icacciati di Tofcant il 
Comune di Firenze li raccettava , e niuno di 
fame non morlj tante furono le limoiine de i 
Fiorentini. 

yCme i Pùtremim # fiama di Papa Gi$vamd 

mdiidarono in Lombardia geatc al Sig/iorc 
diiMekhQ. Rub. 333. 

NEir annoile! Signore Mcccxxn. di Febbraio 
a ftanza di Papa Giovanni XX li. i Fio- 
jrcntini mandare no in Lombardia contro :i' lii- 
iconti da Melalo 200. uomiai da cavallo per 
&fe guerra^ . 

Come i Fionniin'i Tìiandarono coiìtro a Cajiruccio 
in aiuto dé* L^i^okjL Rub. 354. 

LI Piftolefi mandarono a Firenze per ibc* 
ccrfo, perocché Caftruccio era in Gar- 
fagnana, ed ebbero 80. uomini da cavallo, e 
400. pedoni ^'^ . Caftruccio poco curò di ciò, 
fece i fìitti fttOk^ e riebbe fue Caileila > che a 
porta de* i iorentini s' erano rubellati , e ciò fu 
«leli'anno del Sonore MU^xw^di Marzo. 

Quejii 

» 

(i) Villani c. ip2. dice : 75. cavalieri | c ip.^edoMt • 
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Quejlifino i Priori da mezzo FeUrmo 1322. 
0 mezza FeUraio 1313. Rub. 355. 

jj^ArtoIo Bandini. 
' Francefco di Banco Raugi . 
Meis. Filippo de' Bonaccoiti Dote di Leg. 
Borguccio di Ventura Borghi. ^ 
Rinaldo Lotteringhi. ^'^ 
Azzardilo di Lapo Gherardini. 
Giotto di Fantone degli Angelotti Goii£ 

di Giuftizia . 
Ser Giovanni Fizzini ìox Notaio. 

Meis. Rinaldo Cafini Dott. di Leg^. 
Guido Bencivenni da Magnale. 

Meglio Fagiuoli. ^ 
Bingiexi di Nardo. 
Gherardo Scolai. 
Filippo di Gheraido de' Giochi. 

Pugio di Iacopo Gonf. di Giuftizia. 
Ser Salvi Dini lor Notaio. 

Totto Rinaldi. 

Giotto d' Arnoldo de* Feruzzi . 
. Guido di Lapo Guazza. 
Ciaio di Ciaio Riftori . 
Giovanni di Donato Viviani. 
Tieri Benvenuti. 

Guer- 
ci) D' aUn maaef Ar foi DMt Smfo. 
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Guerriante di Dingo de' Marignoili Gon£ 

di Gittftizia . 
Ser Matteo Guidi lor Notaio. 

Lotto Giuncldi^'^ da Quarata. 
Tavernino Donati. 
. Sce&fio di Duccio del Foreie • 
Giovanni di Mefs. Ubertino **Megli Strozzi. 
Niccolò di Berto Strozzafichi. 
Lippo di Bartolo degli Albizi . 
Giovanni d' Andrea de' Ricci Gonf.di Giuft. 
Ser Bernardo Bencivenni da S. Donato ia 
Poggio lor Notaio, 

Mels. Pace di Mefs. Iacopo da Certaldo Dote» 

di Leggi . ^ 
Neri di xMefs. Iacopo del ludice. 
Dardano di Tingo Àcciaiuoli, 
Chele di Pagno Bordoni. 
Cecco dì Spina Falconi * 
Cionetto di Giovenco de' Baflari . 
Francefco Giamori Gonf. di Giuilizla. 
Ser ilmaldo Nacci da Cepparello ior Not» 

Boninfegna d' Angiolino de' Magli, 

Franccfco Lottcrin^rhi^*^. 

Ruipo di Guittone da Legnaia. 
/ Ruc* 

(i) MS. GursUi. 

(t) MS. Alhcrtlm^ . 
O) MS. Da Rep*r§a». 

(«> MS. d'aldi mm igglttgiie» 4éiUSi9fé\ 



Digitizèd by Google 



I 



LIBRO IJ 

Rucco Bandi. 

Mels. Forei'e da Rabatta Dott. di Le?gi« 
Chele di Ser Guernieri Aguglione. 
Lapo Buti Gonf. di c^iuiiizia. 
Ser vihenurdo betti da Ceaaldo lof Not. 

Cme il Conte NovelU fu in Firenze Captanè 
' A guefra» Kubrica 356. 

LI Fiorentini fentendoli guerreggiare a Ca« 
ftruccio > e non avieno valoroib Capita** 
AO , mandarono al Re Ruberto , lo qua^e a loro 
foido mandò uno Tuo cognato, cuc a ea per 
moglie la iìrocciiia dello Re , e fu Mcù.B. /o amQ 
delBaizo^'^ , Conte di. Monte ScagUofo , detto 
il Conte Novello , perocché , comecché foile 
della cala del Balzo, non era Conte, ma no- 
vellamente lo fece Conte lo Re , e venne in 
Firenze con xoo. uomini da c^v^llg a' dì i6* 
di Maggio Mcccxxiii. 

Come i Fiorentini ebbono licenza dal Papa Ciò* 
vanni d$ forre a' Cbierta . Ruiur. 357. 

I Fiorentini avendo la guerra , e molte fpe* 
fe , chiefono al Papa Giovanni , ciie per 
fullìdio delie loro mura poteiléro avere im- 
Tm.XIL B po- 

(i) Supplito dali* Ammirato i.6.pag. spr. 
(ftj Vi )ani 1»^ r» aoo. e AmmirMo A-riV* Jtdì if, 4i 
Maggio ^ 
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porta fopra i Cherici di ventimila fiorini; di 
che rebbono, e pucferli. Li Oierici ii dol- 
fero , che i danari , che pagavano » non fe ne 
murava la Qttà , ma fi nutricava la guerra ; 

di che clìcndo mezzi rìfcoiii rivocb la grazia,, 
e non ie ne rifcofTe più . h ciò fu di Mag- 
gio MCCQCXIIL 

Come i friolani foldati de' Fiorentini fe fi anda^ 
rem da Cafir uccio . Rubìr. 358. 

Avendo i Fiorentini ordinato co' Genove- 
fi , venilTerò per terra addoilb a Otftruc- 

ciò, e con gsilee per mare , ufcirono a campo 
i Fiorentini in calen di Maggio . Hd cficndo 
a Fucecchio Iacopo Capitano de' Friolani^'? 
a'dl 7. di Maggio con .300. uomini d^ ca* 
vaUo f & n' andò dalla parte di Caftruccìo » ed 
uno trattato, che il Comune di* Firenze avea 
in Buggiano , icopcric > di che furono impic- 
cati 13.^^^ buoni uomini di Buggiano». ed il 
trattato falli , di ^he molto ii {confortarono i 
Fiorentini . 

Cme Cufirifccio éniò a ofle m VMmmo fìpa i 

l'iorenttni . Rubr. 3 5p. 

CAftruccio cavalcò, quando ebbe avuti li* 
foldati Friolani^^^, e richiefti i Pifani, 

ed 

(i) MS. Feeiolami, 

(a) Villani /. 9. r. ao8. Di Gtu<;n9 . 

(3) ViUiai ivi . u. (^} MS. ^ui F^iolam , 
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ti amiftà , ed in calen di Giugno^ ^giunfe a 
Fucecchio , e dievvi il guato, ed ii Unii e a 
Santa Croce, e poi a Monte Te polì , ed a 
Sanm ignaro; e tornofli a Lucca la vilia di bau 
Giovanni idei detto anno. 

Cam Cafir uccio anib a ofie a Prato • 
Rubrica ^òo. 

L'Ardire de' prodi uomini, e la fiiperMa 
dei vincitore, o iuprano fa iaie molte 
aroprere tafora fconvenevoli . Tornato Ca.lruc« 
ciò a Ljiicca, con molta gente aliai venne ad 
ofte preiìo a Prato uno miglio, nelli borghi 
^' Aiuolo, e qui dopaandò tribiito pofse avca 
da* Fiiloleli : nigli negato . Sentito ciò a Firen- 
ze , fubito colla candela alla porta andò il ban- 
do , a pena del piede, ufciflè o;ni uomo fuori , 
uno per cafa ; jdiiiche l'ubilo furono in Prato 
a' di ;i. di Luglio con mille cinquecento cava- 
lieri, e ventimila pedoni. Cailruccio v'era 
venuto il di dinanzi con mille centocinqu'^nta 
ca V alieri , e con quattromila cento pedoni Gii 
sbanditi di Firenze Guelfi av ieno avuto licen- 
zia d' eflere ribanditi , chi ivi fodè . Canniccio 
mandò il guanto della battaglia , e la notte fi 
fuggì da campo, e fc' Grandi la mittina Fa- 
•veflera voluto feguire, non andava; perocché 
era con grande fatica ^ più che di trotto . con* 

B % dot- 
ti) Villani ^ 9. IC9. A" ifìi^. di GtugM^ 
i 
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dotto a Serravalle « e quafi lafciati i pedoni , 

Ma' Grandi diceano, che non era il meglio;^ 
e quefto faceano , perche fi fentiano^ gravati 
degli ordini della giullizia y e credeano , che 
foiièro loro levati r Di che fentito quefto a 
Firenze, il popolo quali fu all' armp, dicendo : 
Muoiano i traditori Grandi; e fe non foffc 
buona provvedenz^^> li correa a cafa loro. Di 
che i Grandi fetninaronp fcandoli agli sban- 
diti, dicendo» che non volea loro edere ot 
lervati i patti. Di che fi armarono , e vennero 
a Firenze , e credettero intrare nella Città , e 
venire rubando . Di che i Priori feciono buo* 
fia » e follecita guardia > e rimandarono per 
t otte , eh' era già a Fucecchio ; come che per 
difetto de* Grandi non farebbono però iti più 
innanzi . Ed in grande gelofia ftavano i Fio* 
rentini si. per gli. Grandi male contenti , come 
per la guerra di Caftruccio, e non poteano 
avere Capitano a loro modo . Gli sbanditi non 
ebbono, per loro difetto > la grazia loro prò* 
meda , e cìa(cuno fi storno a fuo cammino • 
ti ofte rientro dentro a' dì quindici di Luglio 

>WCCCXX11I, * ■ 

Cme gli sbaniUi col braccio de^ Grandi voltarono 
il Camme di Firenu rKahu 361. 



G 



Li sbanditi , come detto è , fi trovarono 
ingannati di loro ribandigione per loro 

di' 
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difetto , e con licenzia per eercare quello 
certi càporali vennero in Firenze » e non ot« 

tenendo il' ribandire, colle femiglie de' Gran- 
di cercarono tradimento, e diliberarono, che 
la notte di S. Lorenzo, cioè a' di. io. d' Ago-* 
-fto Mcccxxni. veniflero alla porta di S. Gallio 
ed" intraflero con fcuxe di fuori > ed i Gran- 
di dentro loro aiuterebbono a rompere la 
porta i di che vennero iniino alia porta co^ 
circa cento a cavallo y e bene duemila pe- 
doni ^'^ in fuii' ora di Compieta • Si fcoprl i( 
fatto ; di che , per tema de' Grandi , i Fiorentini 
popolani erano fotto V arme . Di che diicen- 
dendò di Camerata > e veg^endò non etCeré 
loro rifpòfto , non vennero più ihnanzi , cliè Io 
piano di S. Gallo . Quando videro in^ fulle porti 
. i lumi , gridando le guardie; Viva il popolo, 
è muoiano gli sbanditi; fi tornarono indietro. 
Per la quale cofà come in Firenze .fi fentì > 
che tutti i Grandi erano colpévoli , chi volf a 
giuftizia, e chi mifericordia , e tanto fi dilatò 
la cola, che' l?riori non dlccano al lor Rettore 
nulla; il quale era Me&. Manno della Branca 
da GubÌ>io Podeftà , ed egli , per tem-i <ii non 
convenirgli fare troppo fafcio , fi (lava. Ulti- 
mamente ii ragunarono le Capitudini« e quel- 
li > che reggevano in Palagio del popolo » e 
quivi configliato, e rìconfigliatOtfeciono uno 

/Bj •or- 

(l) VilUoi L 9. c. ai^ im fùmwitiè di fiJfaBté s €avMÌÌ0 , 
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or^linc , che ciaicuno , *ch' avefle più polizze 
di tutti quelli , cne follerò meiiì nella tafchet^ 
ta , avellerò banda , ed <^Ai uomo , eh' er» 
quivi mcttefle una cedola Di che otrcnuto 
quello , furono le prime cedole in Mefs. Ame- 
rigo de' Donati, ed in Me fs. Teglia Frefcobal- 
di , e Mefs. Lotteringa Ghejrard«ni , e furono 
condannati in lire duemila per uno , a' dì 20. 
d' Agollo iVicccxxiii. e furono confinati quaran- 
ta miglia di lungi dallo Contado di Firenze 
meli feir 

Gmieda prima fi' ordinarono i Pennoni , e Gonfaloni 
dcUa Compagnia in Firenze . llub. 3 61. 

Vedendo il popolo f ardire de*^ Grandi , 
li Gonfaloni elìcrc tutti di lungi T uno 
all'altro troppo, tanto che i Grandi tramez- 
zavano i popolani a ire a cafa a' Gonfiailonierì » 
diliberarono Pennoni, che li defiera delle in« 
fcgne deili Gonfaloni nello Gonfalone a certi 
uomini; c fcntcndo, che remore fofle , ogni 
Gonfaloniere alpcttafle i fuoi Pennoni. E fu 
diputato, che fi correflè a cafa de' Pennonieri 
lì vicini , ed i Pennonieri al Gonfaloniere fchie- 
rati , iicchò a uno a uno non avellerò a ire 
a cafa del Gonfaloniere , e dierono fecondo 
la grandezza dei Gonfalone a quale due , a 

qua- 

(l) Cioè, d'accufn di colui, che gli patffle piè «olpe» 
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quale tre « ed a quale quattro Pennoni ; furono 
in tutto 56. Pennoni, e dierfi generalmente a 

ogni uomo , che avelTc avuto ufficio , e non 
avuto , pur folle popolano , e confidente al 
popolo i e molto li riftrinfero i popolani ìnr 
berne per quefta volta . 

Come Cajlr uccio venne ad afte aite Cajiella^'^ di 

Valdarno. Rubr. 363^ 

CI . t 
Omé abbiamo detto , lo Comune di Firen- 
ze per le dette divifioni, e per lo Capi- 
tano, che non potieno avere buono, la gente 
£1 flava in Valdarno , ed erano pà^i dal Co- 
muffe f e niuncr fervìgio ikceana. B Caftruccio 
mandò gente a fare il guado a Monte Topoli , 
e Caftello Franco , e a Santa Croce , e con- 
tuttoché la gente del Comune foSt a Fucec- 
chia non rifpuofcro » ed erano due tanti , che 
quella di Caftruccio; e cicr fu a* dì 25. ihfino 
in 30. d* Agoito nell'anno del Sig. mcccx^ii. 

Cme fu [confina in Firenze di freddo . 

Rubrica 364. 

NEI detto anno, e del mefe d' Agofto, 
di Settembre fu una infermità quafi ge- 
nerale di freddo, ed alqiianti pigliava loro' la 
febbre, e perdeano V appetito, ed alquanti ne 

B 4 mo- 
to MS". AtOffiify» • * ' • - 
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inorieno , cioè vecciii , e vecchie , e fu là detta 
mzluiià quali in tutta Italia^ e come vtene 
me^ Ottobre , reitò . 

Qme i Fiorentini per devono il Càllelh della 
Trappola in Valdatm. Rub. 365. 

LI Pazzi , e gli Uberrini di Valdarno In^ 
trarono di iurto, c per alcuno tradimen- 
to nei caiiello della Irappola^e quanti Guelfi 
vi tcov arono uccifero nelle letta , perocché in 
fulla mezza notte v'entrarono. 11 popolo di 
l'iren:e vi l'occorfe Con 200. uomini da ca- 
vaik>i e mille pedoni. Quelli de' Pazzi fen-» 
tendo ciò» miiìèro a ruberia gli amici, ed i 
nemici ; poi niiflSro fuoco net'caftello , e an- 
dartene air Anciolina. La brigata de' Fiorcn- 
tini li ieguircno,ed afìediargli in Lancìolina ^ 
€ gli Ubertinì, e li Pazzi fubitamente confor* 
1k 150* cavalli ^'^e icoc. pedoni li foccorrea- 
noi onde 1 Fiorentini fi levarono da campo, 
e tornarono in Firenze . Tutto ciò fu negli 
anni dei big. mc^lxxu . del meie di beuembre « 

Cme w Firenze fi fecero imiorfasimì del Priorati 
per quattro anni . Rubi. 366. 

T Emendo ilei reggimento quelK , che reg^ 
gevaoo in rirenze, non fofle Icandolo^ 

pen* 

<t) ViiJaoi A ^ %%%. C§a pià 41 afe. jiamimU 
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pcnfarono di contentare genti , e prefono balia 
di riformare Fireni^ per quattro anni» e met^ 
tergli in borfe» e trargii a forte» ed a fòrta- 
na ; e furonvi imborfati di quelli , che non 
erano ulati avere ufìcio a quelli tempi, e cobi 
per gli coniigli ù die balia di fare ciò; e fe- 
ceii • vero, perchè pigliallèro balia per quat« 
tro anni > non ne fecionò . fe non per tre e 
mezzo . b ciò fu fitto a' dì 2 6. d' Ouobre 

J&CCCXXiiI, 

Come Caflr uccio entrò in Fiicecchio di Valdarfto , e 
qucUa, mattina ne fu carnato. Rub. 367. - 

CAftruccio come follicito uomo, mai noa 
penlava , fe non alla ofTefa de' Fiorentini • 
Tenne trattato in Fucecchiò , e fiibito cavalcò 
in fui veipro , e la mezza notte fu con (uà 
brigata alìe mura di tucecchio, ed uno, che 

fi Ciiiamava col quale 

egli avea compoftbiche fflirompefle lo muro 
da uno luogo da canto ra rocca, che il Co-' 
mune di Firenze vi murava; la quale rocca 
non s abitava ancora , fe non la torre . Lo 
tempo era piovofo , e fcuro i di che le guar- 
die non udirono il rompere, che fece coftui 
d*una balcilriera, e andò tanto innanzi, che 
Caltruccio intrò dentro in perfona con bene 
100. uomini da cavallo armati a'piè, e bene 

Òoó* 

(1) Villani /. 9 il}, tomfià éè oeuio olnfnawfé 
miai s €svsét0 • 
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óoo. pedoni ; poi lo rooiore H levò : La piazza 
pre(aper Ca (Ir uccio: la gente fi sbarrò; Ca- 
ftruccio in fuUà pia^ , e li Terrazzani per le 
ftrade, e fubito feciono cenni li lbklati,chc 
v' erano dentro , ed i Terrieri , com' elfi , fol- 
licitando d' avere foccorlo. La mattina in fui* 
r alba Caftruccìo avea rotto tanto del muro v 
che quafi 150. cavalli erano dentro . La bri- 
gata del foccorfo con quelli , che v' erano , ed 
i Terrieri furono all' arme , ed ultimamente 
li miflTero iit rotta»- e fumé prefi da piò j e da 
cavallo circa 170.^'^ ma a bottino fe n« ap- 
prefentaronq 161. e Callruccio fu ferito nella 
tetta , e fuggì della Terra a piede. E diceiì, 
che fe li noitri àvefièro feguito fuori loro die- 
tro » nitmo ne campaYa\ E ciò fu a' di 20. di 
Dicembre mcccxxui. s 

'Cam i Fiorentini mandarono al Re di Francia 
per Francefchi.^Kvbr. 368. 

LI Fiorentini veggendofi da Caftruccio gra- 
vare, e vedendoli da' Friolani^*^ traditi, 
si fi immaginarono di mandare al Re di Fran- 
cia per 500. foldati, iftimando, che fe lo Re 

li mandava, non tradircbbono ; e ciò fu man- 
, dato a\di 3. di Gennaio Mcccxxm. 

Come 

(r) Villaoi luogo cit.'i4[o^#»i»f»l a eavalh. & affai 0 

piede . 
(a) MS. feioiaai. 

■ 

\ 
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Come i Pifìole/ì viaudarom ijtdktro il Vicaria 
dello Re Raberfo . Rubr. jó^, 

/^^HDme addietro è detto ^ l^ubrica i$6. lo 
Vicariò dello Re Ruberto fi andava a 
Pillola per le con\erenze, ch'avieno collo 
Re Ruberto, e colli t-iorentini. Diche Mefs. 
Filippo 1 edici , lo quale era gran Maellro in . 
Fiitoia,ufc) cefi certi , ovvero, fi dice, man- 
dò, ed afialillo a;:piè di Tizzano, e quivi fu 
combattuto > e v ergognato . E ciò fu a di 3. di 
Marzo n^li anni del Signore mccc^u. 

Quejli foììo i Priori da viezzo Febbraio 1323. 
a mezzo Febbraio 1324. Rubr. 370. 

CjHerardo Bonfi. 

Ruggieri di Mefs. l apo da Caftiglionchio^ 
Francefco di Borghmo Baldovinetti* 
Mafo Valori . 
- Maruccio ( ai Marco ) di Geremia • 
Meis. Lottieri di Lapo Chérardini. 
Nigi di Spigliato Gcnf di Gluftizia* 
Ser Bruno Orlandi lor Notaio. 

Niccolò Manieri . 

Tommalo di Duccio de' Magalotti. 
Lotticri D avanzati. 
U>tto di Puccio Ardiitghi. 

Van* 
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Vanni dì Bartolo Armati. 
Filippo Villaai. 

, Bartolommeo di Cuòcio de' Siminetti Goni, 
di Giuftizia. 
Sei Giovanni di Ser Soniniiegna da Rìgoano 
lor Notaio ^ 

Piuvichefe Brancacxi. 
Tane Baroncelli . 

Mefs. Tegghia de' Bonacolti Dote di Leggi.- 
Anfelmo di Palla. 

Ciovanni d' Uberto Cambi . 
Pieraccio di Piero Guadagni, 
peduccio di Duccio delia Morotta Gon&l!/ 
. di Giuftizia. 
. Set Manno Banchi lor Notaio. 

Ghino di Bindo de' Canigiani. 

Kaddo di Duccio de' Bucellt. ^ C 

Bindo di Mcfs. Oddo Altìovlti. 

Cartello Tacchi 

Daldp di Dingo de' MarignoUi . 
Uberto di Landò degli Albizzi . 
Grazia Guittomanm Gonf. di Glufiizis-./ 

Ser Giovanni t inucci lor Notaio . 

Berto Cafini . 

Ser Giovanni Gorfi Cafierelli • ' { 

Pefce di Cuccio di Pefce^^*^ 

(i) MS. TiwèfMi. (t) MS. Pfjié Ggiiiis 
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Pugio di Iacopo^ , ' 

Andrea del Nero. 
Uberto di Gherardo de"^ Giuochi . 
Mefs. Bartolo de' Ricci Dott. di Leggi 

Gonf. di Giuftizia . 
Ser ^mbip Micheli da Caftel Fiorentino 

ìor Notsdo. 

Piero di Gherardino de' Velluti. 

Mefs. Vanni Benini Dott. di Leggi* 

Avvogado Gherardi . * 

Zanobio Cord de' Borghi . 

Conte ( al. Gante ) d' Averardo de' Medici, 

Tane di Chiariflimo. 

Alei&ndro di Ser Bellinc^e Cacc^afuori 

Gon£ di Giuftizia. 
Ser Bernardo Ravignani lor Notaio. 

• 

fome Jurtm rìbanditi gli sbandai , e fofto freno 
agli ornamenti delle donne , e nnm ar£m • 

Rubrica 370, 

Avendo il Comune di Firenze per la foc^ 
corfa di Prato promeflb agli sbanditi , che- 

tornaflcro, come che eglino erraflèro, vi fu- 
rono melTi da' Grandi ; pure il popolo di Fi-» 
renze fece decreto > che tutti, falvo i rubelli, 
e quelli , che furono condannati d' Agofto ; 
ciò fu Mefs. Amerigo Donati , Mefs. Tegghia 
Fr€ic9baldi, e Meis. Loueringo Ghexardinii 

fof- 
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foflèro rimeill dal bando. Ed eleflero certi 

ftatutari, li quali feciono ordini tbpra'Io ler- 
va|to portamento d' <>)rnamenti delle donne, 
ed altre fra ferie , ciie poco montarono > e ciò fa 
del mele d' Aprile mcccxxiv. 

Coim: il Duca Novello prefe Carmignano^ 

Rubrica 372. 

Avendo , come adietro è detto , T Abate 
da Facciano c:)n Ca ìruccio patteg piatoli 
contra il volere de' l iorcntlal , e datogli per 
anno qtiattr9niila fiorini , e iUfléqaentemente 
' ordinato h cacciata del Vicario del Re Ru« 
berto, e mandati fuori di Fintola i Gueld; il 
Conte Novello > il quale era Capitano de' Ho* 
rentini» f! partì di Fucecchio» e con certo 
fegno prefe i borghi /e poi lo càftello di Car« 
mignano , lo quale era de' Pillole li . Di Ciie non 
piacque a' fiorentini , ed aflediata la rocca , ed 
era per averla > l'Abate da Facciano mandò 
a Callruccio, che lo foccorreflè. Caftniccip 
fi mofle con cinquecento cavalieri , e tremila 
pedoni. Sentendo queito i Fiorentini manda- 
. rono al Conte Novello, li dovefle )e\ are dal 
campo, e lafciare la Te];ra, e così fece. A' dì 
20. d'Aprile v*era ito, e partiill a dì iS. ne- 
ffji anni del Signore mccc^x^v. 

• • • 

Come 
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CoìJie combatterono colla gente di Cajlruccìo , 
eh' eram fuori di Firenze. Rub. 373. 

CAftruccìo , iiccome uomo di guerra » folli- 
cito maiKlè aoo. ^'^ uomini da cavallo a 
fare preda a Caftelfrancodi Valdarno di lotto. 
£ li foldati » ck' erano dentro > coinè il vido- 
Jio , mandarono battendo a Fucecchio « e con 
iègni^ e poi feguirono. fuori alla zuflTa, ed ul- 
timamente tanto gli tennero a bada, che la 
brigata da Fuceccliio giuuie > e ruppei^^ > 
ucciferne da 1 z. ^*^e preferne da 50. e gli altri 
fi fuggirono in rotta ; De' fiorentini vi mori- 
rono tluc ; uno Coneftabilc , ed uno fuo com- 
pagno, e ciò fu a' dì 1 2. di Maggio negli anni 
del Signore Mcccxxiy. ^ 

Cme fi ordino di murare il compimento di Firenze^ 
e far barbacani , e torri infra k ^ortc . 
Rubrica 374. 

* 

N Eiranno detto del Signore a' dì 15. di ^ 
Maggio li dilibcrò di fornire le mura 
della città di Firenze con barbacani « e con 
torri per difefa > ed onore della città t e fu- 
rono diliberate y che fbflèro braccia .... alte» 

e grof- 

(1) Villani /.p. f. ayj. In q^uantità di 150. c eavallo . 
(i) Villani , ivi . E rimajernt morti lo. £ de'pccfi non 
ne fi mcQzioQe* 
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c groffe braccia j. e mezzo, e torri 75, tm 
di qua d' Arno , è di là ; le quali torri fodero 

alte braccia 40. e larghe braccia 14. Sicché 
nota > quanta moneta voUono a ciò far^.^'^ 

Cme Mefe. Filippo Tedici <wft Pifioia , e enn falfa 
titolo mojlrò di farb a pjjla de' Fiorentini • 

Rubrica 375, 

AVea in PiAoia uno Cavaliere , lo quale 
avea nome Mefs. Filippo de' Tedici , che 

era nipote dell' Abate da Pacciano, lo quale 
era uomo di molto fottile fpirito , ed uomo, 
di poca fed^ . Veggendo , ciie la lignorìa di 
Piftoia 9 la quale t* iu»ate occupava , non piacea 
a* Fiorentini , e veggendo , cac Ci Iruccìo Si- 
gnore di Lucca muìtiplicava . ed avea tributo 
dall' Abate , vedea certamente pervenire ,0 in 
Caftruccio del tutto , o ne' Fiorentini la Tigno* 
ria. Si pentòdi prender la lijnoria egli, e di 
darla poi a chi più gliene dcfle. V. una lera 
mede dentro fordtieri, cioè contadini, e ger- 
le, in full* alba la citt^ , e ^Ua fpada in mano 
fi fece concedere la fignoria per uno anno. 
I fiorentini fubito vi mandarono gente , e 
non fu ricevuta , ma fece lega , e trattato con 
Callruccio, dandogli tributo. La Città prefe 

a di 

(i) Si può vedere la 4ercrizionc più oiinou di tutti quelli 
edifizj prelTo Gìo. Vitìaiii ; che ne fu il fopranccn* 
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a' -dì z4.di Luglio mcccxxiv. e poi il primo di. 
d'-Agoito comiaciò a trattare co* fiorentini, e 
con Caftraccio . Di che Caftruccio jcome fentl 
ciò, sì li mifls ad o(ìe a Piftoia» e ripuolb 
uno Caftello, che fi chiamò Giabrandeili 
ed era disi^tto» ch'ara molto aito al di fopra . 
di Piiloia» e giudicavate vedea tutte le jiam . 
del piano» . e t*irenze. Quello fìi a'dì 30. di 
Agoflo . Mefs. Fihppo mandò a Firen/e per 
aiuto, ed ebbelo iubito. Quando furono alia 
porta non gli volle dentro, ma volea^che s'anr 
daflero a combattere con Cantuccio » per iftare. 
a vedere quelli morti T altro confumare, 
per avere migliori patti . 1 Fiorentini <id^gp?yi 
£ partirono « e tornarono in Firenze « 

Come Mefs. PiUppo fece fare aW Abate da Pacciam 
fm zio uno traitafo do£pso. Rub. gyd. 

L' Abate da Facciano ; zio di Meis. Filippa ' 
Tedici, veggendo, che f oflefa de' Fio- 
rentini era grande, avere fatto lega con Ca- 
ilruocio, li fece yfecondoii dice , a poAa del 
nipote in fuo nome lamento a' Fiorèntini fe« 
gretamc^te del nipote Mefs. Filippo , che dava 
r anno quattromila fiorini a Gillruccio, e prò- 
mille di metter dentro la gente de' Fiorenti- 
ni, a fine di &rli pigliare, e ricomperare, 
Tm.XIL . C po- 

(1) Poi detto ^r/A»/^tfr^« 

C») US* 1$ mm. 
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f>erocchè non vedea modo di venderla loro 
Mefs. Filippo, come volea. Di che mandato 

a cercare uno trattato doppio, una notte fu- 
rono alle porti) /bldatijdel Comune. Mefser 
Filippo aVea fpie in Firenze > e iàpea chi ufcia ; 
fenténdo / cheVCittadini non vi venienò, fi 
diliberò non koprirli per foldati ; corle air ar- 
me quando furono alla porta, p fece pigliare 
lo zio» cioè 1' Abate ; ed i M.ercatanti> ed altri 
Fiorentini, che y' erano , corfono gran perìco* 
lo; fe non che egli ii credette fere maggiore 
gracchiata, gU averebbe rubati. E così ii tor- 
narono i fiorentini a Firenze, e non compie* 
ro il trattato. E ciò fu a' di 2 a. di Settem- 
bre Mcotxxiv. *^ • 

if . • ». 

Cme fi mutarono , cnyi^ero mane armo U 'mborfa-* 
gMÙ ié Priori \ e ^mborfaronfi i Gottfahiàeri 
' defla Conrpagnia , e i ^iL bitQm mmÌMf^Cm^ 
figli. Rub. 377. 

COtsit addietro abbiamo dettoc i fumi degli 
uficj , ( che ceirto e* non è altro> che fo- 
rno , e danno d' anima , e di corpo ,) coir am- 
bizione d',elfi .uficj fempre guadarono le cit- 
tà , e gli uomini d\etìe , e fpezialmehte Fi- 
renze. Era in Fìrenie una fetta detta Serraglina 
per uno Seraglio de' Bordoni, di che capo n*e-* 
ra della fetta la famiglia de' Bordoni , li quali 

s' accodarono co' loro feguaci ufciu » e eoa 

al- 
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altri , di cui prima non (i erano in concordia , 

e temendo , che non fofle Y elezione , ed ini* 
bodblazione dello uiìcio del ignorato a loro 
modo , fi penfarono oAeftamisnte d' afficurar- 
ù, come adi^tro abbiamo detto. Erano uno 
uficlo di XII. buoni uomini, li quali fi chia-' 
jnavaAQ ji Conliglieri fegreti de' Priori , 
con gU squali i Priori s'avjieno a coniigliare» 
e .determinare h loro &cceiide . Pi che a«ren«* 
do penfato, feciono, che li Priori potelTero 
iniìeme con gli dodici riformare , e correg- 
gere le ^mboUola4oAÌ fàtte per innanzi , per . 
tre anni ^ e mezzo^j^n^e dic^n^mo^Rub. 364(.- 
£ prefa balia , credeano , veggendo come (la- 
vano , fteflè peggio i e ciò feppero , perocché 
di collpro, e lor (^ttà, e contideiiti erano, 
nello ii&cio de' Priori , fi de' dodici . Pi che 
non imutarono nulla ^ che^ trovaflero, falvo- 
che vi aggiunfero d'ogni ingenerazione de i 
buoni ^o.mim lei Priorati , e icon quelli li mi> 
ichiaro^e mìStrrì di qu^, che non ^no 
«bri di buon tempo avere uficio ; ed il fimile 
feciono borie di dodici Configlieri fipgreti, e 
di Gonfalonieri di compagnie > ;e di Condot- 
tieri, e d'ogni uficio di cittì , f per lo ^tem- 
po , e termine » eh' eranb le 'mborfazioni de i 
Priori i c ciò fu del mefe di Settembre mccc^xiv. 



Come 
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Come fi JCmune di Firenze ebbe il Caftelle M 
LancioUnai R^b. 378. 

GLi Ubenini teneano il cadello di Lancio* 
lina, lo quale era ftato de' Conti di Ro-. 
mena » e per dota Tavea avuto Serrino de« 

• gli Ubertini; di che Aghinolfo' figliuolo del 
detto Benino facca grande guerifa^ inficme 
con gU fvcM in Valdarno . Di che a di 2 5. di 
Settembre fa prefo in una cavalcata da qyelH. 
di Caftelfranco di fopra , ed il Comune mandò 
per eflb, per fargli tagliare la tefta ; c conforti 
vi fiirono con gli amici , e trailèro pace « e die- 
lono V Anctolina per lui , ed ogni ragione »• 
che fu v'aveflcro. Gò fu aMl primo d'Otr 
^bre Mcccxxiv. ' ' • 

* • • • 

€me fi fofe Vicebie di Mugeìk. Rub. 379. 

• * ' . . 

A Vendo , come è detto addietro , racquifta-^ 
to i Fiorentini deUe Terre , e ragioni di 
Mugello 9 volendoti ^rtiiicare nei ^efe , puo- 
lero , o vero eominciaróno a porre una Terra 
in Mugello, la quale chiamarono Vicchioi e 
ciò fii dei mefe d' Ottobre a' di 2 o« negli a(iai 
dei «Signore moccxxiv. 

Come ' 
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Cme verniero i faldati del Comune di Fireme di 
Francia^'^ . Rubr. yjo. * 

AVevartio fatta menzione de' foldati , pec 
cui il Comune avea mandato in Francia, 
e vennero molta bella gente . Ciò furono 
cinquecento , e molti Cavalieri a fproni d' oro ^ 
e giunfero in Firenze a' dì 19.^*^ di Noveia- 

blG MCCCXXIV. 

f Cme i Carmgnancfi fi £erona al Popolo tà 

firem^.' Rubr. j8u. 

N Eiranno del Signore Mcccxjav* a' di 13. 
di Dicembre « di volontà libera quelli dt 
Carmignanp, ed il caflero, e tuttala córte fi 

dierono al Comune di Firenze^*^, cui a lori^ 

. C j pia- 
tir MS. ds Sigka\ " 

<a) VìUmi /. 9. r. a^.- Jtdiw. . . 
d) Qtt) forfè dee fuppHrfi cwAi dat quali furàmé fi^^ 
franchi fette itumì » f cùlBcednt^ » €hi €èimmsffin^ 

Phdtftà di Firenze evi a ioro piace fi l'tQfSit narim 
il Villani /. 9. 180. ri tuale però rrac qaefto fatto 
»'dì 17. del fi giiente Gennaio . Ne' Libri 1.32. 634. 
^ 246. (le* Configli delie Riforniagtoni fi leggono 1^ 
c^pirolaziont di qucfla foggezione fponC»nea de' Ca!> 
mignancd al Comune, di Firenze de mettjè luuii 
Augufi di detto anno , eflendo Capitano del popolò 
di Ftreiite Meit. Aigelo di S. Blpldk», 0 9odellt 
Mtlsi Aceorirobono di Toltmiiio PoteflA di Car* 
mip nano Mefs. Ciampol i de^ Càralcanci • Sihdaeo per 
i Fiorentini , 5Vr Atdobramdimus au, Ser Alhizi dt 
* 'Fhrentia . RogauSer Marcus q, ber Huo mi di Ugniti 
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placefle • Ciò &cioilo per difpetto di Mtb. Fi* 
Uppo Tedici , che li trattava male . 

Cme furono condannati certi de' Bordoni ^ f èrebi 
voìemo fis^wì'eggiare piùt che 7 dovuto, 
\ Rubrica 381. 

COme abbiamo detto in più luoghi, l'am- 
bizione > ed ii fumo de' maledetti uficj4Ìa 
Fi/enze* hanno molto male generato La fetta 

Serraglina , di che capo erano i Bordoni, con 
troppa audacia , e sfrenatamente cominciaro* 
no a tirannej|giamente reggere che' il po- 
polo mate* n era contento • Furono certi del- 
l' altra fetta intìeme , e non vidono altro mo- 
do, fe non che , confiderato , che gli ordini, 
e balia dello Efecutore della giuftizia fono m 
findacarc gli uficiali , e condannare di barat- 
teria , infra V altre cofe procuraro d' avere ùno 
Efccutore a loro modo, ed cbbonlo,e ciò fu 
Pietro di Landulfo da Roma^ ed eflèndo Ha:*' 
to Bernardo Bordoni Condottieri , fiirónàllìam- 
' barati di baratteria . Di che rìdhiefti , oompa- 
'rirono gli altri , e Bernardo era ilato mandato a 
Carmignano per Ambafciadorc ; di ciie' volen- 
do fcufarlo Chele ^'^ fuo fratello , e comparire 
per liii , non lo volle » fe non rimaiieile ap- 
preflò la Corte . Zanobi Borghi uno de' Priori, 
cllendo i^ropoflo, gli die la &miglia>e coni< 

(0 Villini L 9. r. Bordoni. ^ 
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pari. UAflcguitorc li velle ritenere; la fami- 
glia de* Signori lo difefe ; di che zuffa fu tra i 
&nti de* Fnori y e deil' Aflèguitore . Alla per 
fine veggeiuló la Terra torifére air aiùie'f Che- 
le diliberò rimanere pregione per lo meglio. 
U Aflèguitore condannò Bernardo in lire mil- 
Je^'^ per baratterja, e privollo in perpetuo 
degl>: ufipii e lìiùile Che^e fuo fratello / coii 
<pérci fuor com pagni / eh' énuflD vénutir.con lui ^ 
e poi condannò quello Zanobi ,^ il quale avxa 
dato la famiglia ai lindacato fuo , in lire mille- 
dligen^ i e ciq fu di Gennaio mgcquuv. 

Copie fi diè balla a* Priori di poter caffare la 
JamigUa di tutti li Rettori di Firenzi* 
Rubrica 

AVeiicfo (atto ^ùétfò fifecùtoré cotante' co^ 
fe , ufando la fua balia troppo fmifura- 
tamente » e quali avea per niente, non che i 
Gitedilìi ^ma T oficio de' Priori ; di ch^ fi rav- 
vidono* r buoni uomini y é' fiecionb unaf rifor* 
magione , che 1* uficio del Priorato potefle caf- 
fare , e rimuovere la famiglia d' ogiìi Rettore; 
ed ogni volta rimofla la £stmjglia égli non pub 
:6re uficio ; di' che ftette più a btho dal dì 
innanzi , che non facea prima j e ciò fu di 
febbraio mcccxxiv* 

<f) Villini /. 9.r.iS4. ffuemiia. ' " , 

(^i Viilioi 1. eie miiU € e$»futci9t9 • i i 
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« 

Ct;?!^^ Cafiruccio fect éa» gU P^okfi, edi Fèom^ 
tini efero guardia in Pifitna . Rub ^ 84-- 

MEfs. Filippo Tedici Signore di Piftois^r 
eiVendo cavalcato da CallHiccio, ia 
«Itre Terre » gK tolfe la Sambuca . <^egli maiw 
do a lircnze , ed ebbe ogni patto , che volle , 
e promitìè eflerc contra Cadruccio, ed ebbe 
i ioldati de* iriorentiivi feco in guardia ; e tuttd 
ciò iti fatto per battere Caftruccio , ed' avere 
più danari ;^ così ebbe i (bidati ì e ciò fu a* di 
2>.di febbraio Aicgcj^xiv^ 

' Cme Cìffir uccio or£ni trmai^in Firemse^ 

Rubrica 385. . 

ÀVea Caftruccio fempre trama in Firenze ^ 
e nel contado d^aomini grandi^'C di toh' 
dati; infra' quali era unoTommafédi-Lippao^ 
ciò Frelcobaldi , uomo di feguito , e di grande 
animo» e di poca fede, e dimellico di Ca» 
Cruccio. Di che Caitruccio avea un fue car» 
famiglio» non* moke noto iir Firenze» eia à 
lui fedcliflliiio , il quale mandò a ftare col 
detto Tommafo, e con lui s'intendeano in^ 
£eme pef ambafciata. Di che quello » che tra«» 
tnavanoyun dì venne a luce; perocché aiv* 
dando' lo detto famiglio , e' fiwiea la via dm 
Momelupo^ ^ pailiiy^ a fucii^Klùo . U Podeft^ 

. .. -irvca- • 
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avendolo più volte veduto sì la (èrft> oil dU 
c poi non lo rivedea T altro dì , e il terzo dì, 
si, lo Icriilè a Firenze. Di che prefo^.inaiut 
fciìò U trattata» il quale era in quefta formaa 
Che uno Penitenziere di P^pa, il quale il 
Papa mandava, che chi folle contro a Ca- 
iiruccio ioSè ailbluto di colpa, e dLpena» e 

10 procedo esa venuto, a. Firenze» come eri» 
ftato pronunziato; lo quale era coHa gentei 
de' Francefchi , eh' era al foldo de* Fiorentini j 

11 quale k cliiamava Mers.Criiliano: con coilui 
quello Tonunalb che corrompefle della bdgtb 
la Francefca a ire al foldo di Caftruccio, e 
già avea accordato uno Mefs. Ianni compa* 
gno di Mefs. Guillielmo di Nores , e Melfer 
Guillielmo medeiimo , e Mefs Miles dal Zurros 
quefti due erano Coneftabili , e dovieno cor* 
TOfnpére gK altri . Ma eglino medefimi prò*' 
xnelìò avieno a Tommafo detto d'andare a 
Callruccìo ; e perchè i Frefcobaldi ibao gran? 
di inverfa Empoli, e quella., contrade « 
quefla gente , quando dovieno ufcire di Firenr 
ze con quella, che corrompere poteflero,do* 
veano andare con Tommafo trelbobaldi ia 
modo di hfit una cavalcata , e pjfendere Mon»* 
celupo, e Capraia, e darla a Cafiruccio Di 
«he confèflàto il fatto , volle etkr prefo Toni- 
mafo ; egli avea fentito prcfo ilifuo funiglio, 
onde s'era ceflato. Fu prefo quello Meflbf 

4nftiiDOj 0 bkSk dé'du^. nitri. Co» 

- * nei 
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néftabili parve (offe meglio tacerfi , e ritenere 
le Icufe , perocché non era ficuro cercare 
troppo addentxOf perocché farebbono rimali 
per là vehton* Szttm gente perocché avieno 
mandati a' Pertigini degli akri fòidati per k 
guerra di Camello. Di che fu tagliata* la teda 
4 Me&. Góaiuù^ e li detti Coneitabili la Men- 
tirono di morire lui , per<chè vidono , loro noa 
eflére-ftati a oonfeffive il trattaito^di'avieao. 
li Monaco fu , cioè Mefs Criftianoy a perpetua 
carcere condannato^ e ciò fu neli' anno del 
Signore mcgcxxv. a| di 1 7. iiprile 

Cofte furono fatìi ceni CiUàiim ^tCiMm&m,€be 

tratto Grandi , popolani m rircnzc*. 
: . . ' J^ubrica ^86. • 

PEr ifcemaré /apotcriia cfo' Grandi, fiirono 
fatte dieci famiglie, che erano del nu- 
mero de' Grandi, popolani, e 25. cafc di no- 
bili di coidtido' limilemente Grandi , furono 
iàtte popolani ^ €^ ciòt fa d' A;prìie neU' anno 

Come €a/irà€CÌof oUe Piflma VLuh. ^Sy. 

NEW anno del Signoi^T MCCcfsxV: a* di 5. det 
mefe di -Maggio, come è detto addie- 
tro , Caftniccio tenea trattato in tiren^c , e 
MUeTttno/ed ia Mm^ ùnguìmoLO^ que- 
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ita notte intrò con tutta fua cavalleria; ed 
al iàre del .giorno coriìe la Terra in PiAoia. 
Avea cento uomini da cavalla de' Fiorentini, 
li quali con gli Guelfi molto bene provarono; 
ma furono tutti morti , e prefi , Quello trat- 
tato fece Mels. Filippo l edici per diecimila 
fiorini f eh' ebbe da Caftriiccio i ed ebbe la frr. 
gliuóla per moglie ^ E bene gliele potè dare , 
che in lei meli di rendita di fiftoia fcontò le 
fpefe . SentilTi in fuUa Telia ia f irenze ; di che 
fubito fu. nell' arnie e da piedcf e da cavaU 
Id/ credendo non fótk perduta» ma affidita. 
Quando furono a Prato trovarono , eh' era 
fpacciatai di che il tornarono addiejtro eoo 
npi^enfione ^ pérocichè con quelli danari i|ie- 
defimi f afrebbono ivuta* i Fiorentini» che 
più volte furono tentati . Ma che foflè difetto 
di non faperlo fare , o di non potere ; peroc* 
chè meglio mena una faccenda uno iignore > 
eh' è iblo a' fatti fuoi» che uno Cómune, ch^ 
fono aflai ; pure così andòj con danno > e ver« 
gogna de' f^iorentini 

Cmè C0r9€Ci0 itm» trmm m Prm , e frefe/^ 

• Rubrica 388. 

ERa Caftruccio» com'è detto : la terza Rub. 
addietro , ifi molti trattati con gli uomini 

di Firenze , e delle Caftella : ed in Prato cr» 
trattato con Meii». Vita Puglieii » il quals 



44 ist'òria Fiorenti k a 

tìrattato ua Giovanni Alfktii » che facèa? là aU^ 
cun traffico» trovoflt un diidlrieto alla Cap-^*^* 

pella maggiori di S Maria ; ov' era Niels. Vita 
con uno gemile uomo, edere a parlare « e di- 
fenda: Giovedì notte fiate alla porta , e noi 
Centra, e voi di - fiiòrì » ed io farò bcfite forte 
d'amici, e di contadini. CoRui dando ivi a • 
orare, fece villa di do^^mirc, fe veduto folle j 
di che andò bené4a cofa » che veduto^non fu . 
Lo detto Giovanni: montò à cavallo > e corlj:^ ' 
i Firenze . Là gente , che già eya tutta tor-» 
nata in Firenze, e difarmata , s* armò, e gpunfe 
à Prato di notte; intra: iicchc ii^ pensò l^u*^ 
gliefi^-faggirc; ma ' pure fu prefo, eoH akrif ed 
tgU ye" ftwi càcetati A Frafo ; e mì altrt fimilmenfe 
fcoperti fu loro tagliato il capo . Non fo , fe 
^cr grazia divina , S. Maria concedè , che colui 
foflè ito a orare i dhe * così andava / còme Pi- 
i!oia; c' tienli ,-che fé avca Prato, era per le 
divifioni; e perchè i liorentmi fona più atti 
a Mercanzia , clie ad altro , Ir irenie- era di Ca? 
Aruccio . * ♦ * 

* Come Mefs. Ramoudo di Cardo^j^ fu Ca^it4né • 
de' l iorcntini. Rulx 38^., 

L T' Fiorentini molto tribulati aveana cerCD 
r di Capitano di guerra, ed infru gK altri 

. - V uno • 

(i) Cucile pirore fono qui fupplice per diletto lelT OtU 
gmale con ^ueU«* che dice il ViUiM»lf^.^#.>Pt» 
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uno Mefs. Ramondo di Gardena , della pro- 
vincia di • veneodo dia Vignone> 

capitano era a Talamone ; di che venendo in 
Firenze a dì 5. di Maggio , perocch* era 
fcoperto il trattato di Piltoia , erano fconfo* 
bti i Fiorentini , e coftui ìnlÌAO a Siena ei^ 
ibto taftaco d' eflère loro Capitano , .e chi dice 
più là : ma pure venuto in Firenze gli fu fetto 
ogni patio , che chiefe ; di che il feguente dì 
accettò ; e bx quegli » che accattato cavalcò a 
Vrato ; che quando era in fuUa piazza» venne 
la novella , ed egli avea allora giurato , ed an- 
dovvi fubito, ed ebbe la buona ventura di non 
perderli Idrato come L^ii^ia* 

Cme ilComme di Firenze ehbe Animino , cV #r# 

LI Fiorentini eraao a aflèdio al Cadello di 
Artimino, lo quale era de' Piftolefi» ed 

ultimamente 11 renderono, falvo folo le per- 
sone \ e mandati a Firenze , che furono i Ter- 
ffierì centodue > ed i foredieri 116.^*^ li quali 
il Comune fervo loro- i patti» e lalciolli ire • 
E la campana d' Artimino venne in Firenze , 
c tutte le mura del Cartello furono abbattute i 
«d ebbeii a' di 12. di M«^io mcccxxv. 

Come 

(1) Villini /. 9. r. ^insidi Megg^e . 
0 Pifiw^. 
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Cmne fofie i^Fiamtrim mtdò fuori di Pinwxit 
per amkr^ s Fij^0ia. Rub. 391. 

MEfs. Ramondo di Cardona Capitano de i 
Fiorentini ufcl di Firenze n'dl M. dir 
Giugno , per potere edere a'Piftoia con 3494. 
. uomini da cavallo tra foreftieri, e terrazzani, 
e cittadini di ca vallate , e furono p^oni cir^A 
ca 15250. e con grandiiiimo fon^m^nto» ed 
trnefi da porre campo meglio in concio » chet . 
grande tempo il Comune aveflè ufato fare. 
E giunti a Prato , quivi li raccolfe molta gente ,* 
okre a quelli a piede • Poi a' dì i j. di Giugno 
iurono là ofte intomo a Piftoia» e tutto gua* 
flaroRO intorno. Mefs. Ramondo vedendo den« 
tro Caftruccio , e non ufcia di fuori, sì fi ma- 
xavìgUavaf pi-iofe Y istifedto a lizzano , e mandò 
a Fucecchio . e ìece fiùre un ponte , e pafsS 
in fui paflodi Rifiifnob^'^ del quale ponte fu 
inaravigliofa cofai e puoferfi a Cappiano a fe* 
dio i e Can^ruccio pafsò con tutto T ofte ^ e eoa 
^ ufciti di Liicca> e ciò fii a' dì i i^di ]Uigiio« 
Gaftniccio, cernie ciò fentì» fi maravigliò, peroc» 
che non mai più ponte s*era fatto a pallare, 
fe non per Cappiano , e quella via ; ufcl fuori 
di Piftoia» e puofefi a pog^^dove fece fare 
fedi , e (leccati dal poggio al padule > e prima 
di più di avea mandatp dagli amici a ricer- 

. . care 

(ff) Vilhai l.^.r.so»- R^fimtU. 
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care aiuto» ed eragli venuto ; dì che avea cir<% 
caf6oo. uomini di cavallo, E cosi ftava 
na ofte appre0b Tahra» ciafinma coir buona 

guardia . 

Cpm i Fiarmim eèkm il Pome # Ca/j^am, 
V r Mmaefakoif^ . Hub. 392. 

IL Comune di Firenze eflèndoaofte aCap« 
piano , ebbe le icorri , ed il ponte a' di i &• 
di Luglio ^'^ , e MonteftlppQe a' di ip^di Luglio » 
e quefta vittoria molto rincorò la brigata Fio- 
rentina ; e la brigata di Caltruccio fece il coa^ 
erario di abigo^tim^mo . 

Cme Cm^uccìù fece cavakare al ponte a Carmi^ 
guano 9 € tenne trattato con gU prancefcbi » 

Rubrica ì^ì. 

CAftruceio reggendo la forzi nmi eflbre («t» 
ebbe fua gente , eh' era a Piftoia,e fece li 
cavalcare a Prato » ed a Carmigaaoo , e fecicw^ 
no grande danno • Ma in iiuefta me^zo i Fio» 
femini , ricevuta gente da Bologna » ufcirano 
fuori , e ruppergli in fu quello di Carmlgnano, 
a' dì II. d' Agoilo , e tra preli , e morti ne fu- 
rono più di quatgroceato. Callniccio ^cene» 

(1) Villani /.9.r. 303. Jtd^ lugno ù Ufr§. r'I 
fomte, à- ^é^t9*L$gfio C§ffià»o,fiilH9éH9ea9 
e éafoi ia enea . 



trattato con gli Cavalieri Francefchi» ed ul- 
timamente quelli medeiimi , eh' egli avcla pri* 
ma corretti » fimile ebbe allo aflèdto , ove era 

la brigata de' Fiorentini ad Altopafcio, e qui- 
vi Mefs. Guillielmo prefo ; e Mel's. Miles infer- 
mo a morte lo palesò, e moriffi. Li Frao- 
cefchi , fentendo ciò » cominciarono a ìnfiran- 
cefcarfi; di che per Io meglio Mefs. Guilliel- 
mo diflè di volere ire allo Re Uberto , e così 
promifie, ma egli andò a Cailruccio ; di che 
per quefta tema, e per molti malati per k> 
aiflèdio della GufdanayiFiofentini ticiiiefono- 
ramiftà, che d'ogni parte vi venne j di ch€ 
|u forte r olle de' Fiorentini 

€me i FUrmiid èUònù it Csfielh f Altopafcio , 
t rotto fa il campo per tefta ic Fiorenttni^ • 

Rubrica 394. 

IL Comune di Firènae eflendo ode ad 
Altopafcio, e gli Altopafcini veggendo 
non avere foccorfo da Callruccio , li renderò* 
Ito» (klve le perfone, che erano da 500. fanti» 
ed avieno gr^inde fornimento . Avuto Altopa« 
lfcio,fii quiilionc d'andare a Lucca, o d' an- 
dare a S. Maria a Monte; e queita era l'olle 
ili fetta, come nella città. I Grandi conligi ia-^ 
vano Mefs. Ramondo , andaflé a Lucca , e che 
addimandalTe balia , e qucfto configliayano 
per .À&andolo . Li popolani j c buoni uomini 

. , vo- 
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Tolieno ire a S. Maria a Monte ; pure ii prele 
Hi mandare a Firenze , e quivi fu V altra con- 
teft per lo fimile modo , e fette . DiiYed , che 
Torte era inficbolita pej: difetto di Mefs. Ra- 
mondo; perocché per danari, che ricevea da^ 

fu uomini del campo » li licenziava andarfene • 
iure vinfc la fetta de' Grandi, e partirfi il di 
di S. Maria di Settembre j ed aadarae aUa Ba- 
dia a Pozzevere.^'^ 

C§me i Fkrentim furono fconfitti daBa gente £ 

Cajir uccio. Kub. 395. 

CAftmccio avea mandato in Lombardia per 
gente a Mefs. Galeazzo ; di che egli man- 

dò diecimila fiorini , e promifegU venti ; di che 
ebbe ottocento cavalieri , e dugento n ebbe 
da Meis. Paperino di Mantova . Cartruc^o a- 
ipettava la gente » e (èntendo » che i Fiorentini 
mandavano per la gente, che tornadèro, che 
aveano novelle della gente , che venlano , e 
fentiano affieboUto L'ofte loro, fubito Cannic- 
cio fece , che le caftella di Valdinievole me- 
narono trattato di renderfi; e così li conduflTe 
a non ubbidire di partirfi , ma ridufTerli in- 
vcrfo Altopafcio . Poi per impulfamento di 
Meis. Bornio fuo Malifcalco » li rifece innanzi 
più t che Pozzeveiè *, pare , fi dica per danari » 
Tomo X IL D . ch'eb- 

II) Vniitfi 11^^. 304. Ptmvt/r. 

(») Cioè I Mffi*S§momh^ ^ j^; 
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ch'ebbe da' Caftruccio » mediante Meis. Ga- 
leazzo 9 cui Cavaliere , e foldato era ftato il 
detto Malifcalco ; di che a' dì 2 1 . di Settembre 
mandò il Capitano Mefs. Urlimbacche, e lo 
Malifcalco a ipiare» per v olere andare verfo 
Caftruccio con 1.20. cavalieri. Caftruccio man- 
dò ad attizzare il badalucco ; di che V ofte fen- 
za niuno ordine traflè Caftruccio , che con 
grande ordine la feguì , e iniino a fera ù com- 
battè . La notte li divife ; Ca(h)iccio fé n' andò 
la notte in Lucca , perchè Mefs. Azzo era ve* 
nuto colla gente , cioè il figliuolo di Mefser 
Galft?77.^ BUconti>che volea^danari diui che 
combatteflè; di che con pegni d'ariento,-c 
éon danari , e con promiffioni di Mercatanti , 
circa fiorini fcimilaebbe, e poi cavalcò l'altro 
dì. £ Mefs. Ramondo fi tornò ad Altopafcio 
a* dì 22. del mefe di Settembre . La mattina Ca* 
ftniccio fu alle mani co' Fiorentini ad Altopa- 
fcio, e la brigata di Lombardia fece ftudiare. 
Ultimamente venuto lo Malifcalco Bornio col 
fiore deli'ofte, colla bandiera de' feritori li traC- 
fe innanzi , e come s' affrontarono » ed egli fece 
volgere la bandiera. L*ofte veggendo fuggire • 
la bandiera de* feridori, fi milTe in fuga, falvo 
i pedoni > ed il Capitano, il quale fu prefo 
con molti buoni uomini ; ma innanzi , che fi 
tornaflè Caftruccio di ricogliere il campo , 
mandò fua gente a pigliare il paflb di Cap- 
piano ^ ed il ponte ^ di che quando feppero la 

rotta 
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rotta da' loro medeflmì , (ì fuggir^ono » e lafcia** 
tono la jEòrtezza; di che i Florentìm fuggi- 
rono per quella via, ed erano prefi. Furono 
prcli con Mefs. Ramondo molti buoni uomini 
da Firenze^ e molti altri prcii di di in di fug-r 
giti, e molti n'affogarono neli' Ufciana^' Sfug- 
gendo . Fu la detta fconfitta in nell' ora di iefta 
a' di 213 . di Settembre Mcccxxv . 

CoM / eUe per Caflr uccio Mmefélcon^ , ed 

Poi Caftruccio feguitò fua vittoria . Se ne 
andò a Mqate&lcone , ed il primo dì di 
Ottobre Tebbe: appreflb feguendo ad Altopa- 
fino , lo quale vilmente fi rendè 9 eh* era forte » 
c ben fornito di vettovaglia, e di gente ; e ciò 
fu a' di 6. dei mefe d' puobxe neli' anno del 
Signore jtcocsacy. 

Cme Mangone venne alle mani del Comune di 

Firenze. Rub. 397.^ 

ERa flato io Conte Aleflandro de' Conti Al- 
berti^ per addietro padre d' Alberto , e di 
Nerone, ed avea lafciato teftando la guardia 
al Comune di Firenze; e perchè avea ritenuti 
certi cenfi , fece cofcienza » e lafciò erede il Cp^ 
mune di Firenze > che in (guanto ì figliuoli mo* 

D a rif- 

(1) Cloèf Gi!/^l«0«i 



TÌflèro fanza erede mafchio veruno , Mangone 
pervenifle al Comune ; e poi dopo la morte 
d' Aleflandco li detti Alberto » e Nerone ra^i- 
'fioaro. Accadde^ che Mefi. "Benuccio Salim^ 
beni tolfe per moglie una figliuola di Nerone, 
eh' era rimafa , e per dom li tenea Vernia ; dì 
ohe Alberto non volea» che Meft. fienuccio 
tenefle Vernia ; di che guerreggiavmo . Ad* 
divenne , che uno figliuolo baltardo di Ne- 
' rone , che venia ad elfere nipote d' Alberto» 
coir aiuto di Meis. Benucció , e degli Ubaldini» 
a tradimento ucdfe Alberto del mefe d' Ago-* 
Ilo a' dì ^o, Avca nome Spinello ; c tolfe Ja 
lìgnoria di Mangone . Il Ccinune di Firenze 
fentendo quefto , venne cercando lue ragioni, 
ed ultimamente Spinello non reggendo dal i 
Comune poterli difendere , lo vendè 1 700. fio- ^ * 
rini d'oro, ed ^bbe la poflefiione il Comune 
^ tirenze a' di 1 1. d' Ottobre mcccxxv..^> 

r • 

\i) Quefta compr;) vien regiftrata ne) LiB. Z. Cot$filt9f* 
An, 1325. dcilc Rìformag aio. col nome di fom- 
minione al Comune , e vi fi leggono Domi nui Gbf' 
• rardus deCaftro Fiorentino , S* Dominus Raneritu 

de Villanova , ^ Antunius de Alùizis » ludices Sim» 
^ dici CBmmupis FUrentie ad TecipiettdaM fubmiffi^» 
jw«9i MdMgéMÌs . Ed ■pprefle.ìmiiicaiitMMite fi leggo 
^'aUblnzione dalla condanna dal ^nimiioaco Spinello 9 
e di altri f qui optram dfderititt t ut diSumCsjfrmm 
Jkbiiceretur Communi Florentu» Ed è da notare. 
che il detto Spinello è defqritto cosi: Spinettus si» 
Terius Spimelli filit Corniti s Al€X§mdiri é€ NUugj^ • 
JPal ooftro Zf^« i>. # ^(Sa, 
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Come Cajlr uccio venne coW ojle fuo a Firenze y 

e dove • Rub. ^jfdé. 

CAftniccio > avuta la vittoria, e prefo AU 
topafcio, fece abbatterb il ponte a Cap* 
piano, e la fortezza, clic v* era , e Montefàl- 
cone , perocché erano ia corpo alle Terre de i 
Fiorentini ; poi fé ne venne in Piftoia a- di i6. 
di Settembre , e a' dì xy. mandò Y ofte a Car* 
mignano , ed ebbo ogni cofa, falvochè 1^" 
rocca. A' dì 29 Caflruccio in peribna venna 
alla Torre coir ofte fua, e a' dì 29* andò coli' o« 
fte in fui poggio f e piano di fopra a Sigila, e 
fìi Signa abbandonata Ja' foldati de' Fiorentini . 
A' dì 30. di Settembre puofe fuo campo a 
Sanmoro , e fece ardere , e dibruciare il pia- 
no j cioè Brozzi, e Campi, e Quaracclu ed 
arfe quivi ; pa(sò più innanzi , perocché andò 
a' dì primo dj Ottobre* ne' borghi diPeretoIa, 
•-fece infino alla città di Firenze venire fuoi 
corridori > e in nelle porti &ce baleftrarev e 
chi diflè lanciare ; e bene fpolverezzò con fuo^ 
co, e ruberia tutto il piano. A' dì 4. d' Otto- 
bre fece correre tre pal)^ T uno di icariatto a 
cavallo i r altro di panno bianco a' pedoni ; lo 
ferzo di guarnelb a femmine» e moflerfi di 
fui fiumicello di Rifredi ; e non però a quel 
tempo fi dice^ che* Fiorentini avicno, comcc- 
ohè fòdero ftati fconfìtti, più gente, cheCa- 
i&ttccjo ; e mm uici perfona di fìiori* per temai' 

iTj . ^ di . 
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di trattato . A' dì 5 fi partì , ed arfe Peretola , 
e prefe il caftello di Capalle, e di Calenzano , 

ed yndoirene a Signa . A' dì 6. arfe tutto il 
piano , dal a Ladra infino a G rie ve ; il Martedì 
cavalcò in perfona al ponte a Grieve ^e mandò 
i corridori infìno tanto , che colle baleftra git* 
tarono nella porta ; e poi falì una brigata in- 
fino a Marignoìlc , ed intìnoa Soffiano, e parte 
ne fcoriono ialino a Colombaia» ardendo ciò» 
che innanzi loro' era* A' dì 8. mandò' infino a 
Cingoli , e a Pefa , e a Torri y e ftefero' a Mon- 
telupo, e a Ponrormo. Ebbe infra quefti dì il 
caiielio di CarmignanO|| cioè la rocca» e poi 
ripafsò r acqua d' Arno a' di i x. e andò ver(a 
Prato &cendo il fimile ^ 

Come Azzo volle venire a Firenze la feconda voltai 
e fece correre il pàlio . Rub. 3 99. • 

• ■ 

AVeano i Fiorentini a petizione del Papa 
mandato in Lombardia centra la cafa 
de'Bifconti gente due volte, e fatto correre 
il palio in fuile poni di Melano. Azzo sVs' era» 
come detto è addietro 5". Rubriche*, trovato 
a Iconfiggcre la gente de' 1 iorentini , e ftatofi 
ìniino a qu^ilo dì a ripolare in Lucca > tanto 
che ebbe i^ danairi della proméi& » e delle fuc 
prede . Poi. per vendicarfi de* Fiorentim venne 
a Cailruccio , e con lui s' accozzò , e furono 

circa duemila upnùoi da cavallo , e cavalca^ 

ro- 
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rono , e vennero a Rifredi , e fece correre uno 
palio di fciamito traverlb a Rifredi , e te- 
nerlo in r Ifola per modo , che in Firenze fi 
vedea ogni cofa . Di che in Firenze fu gran 
dotta per quefta feconda tornata . E ciò fu a' di 
26. d' Ottobre mgccxxv. Lo fecondo dì fi tornò 
verfo Lucca j e andoilène in Lombardia. 

Come fi mandò al Re Ruberto per aiuto f ed ttffor* 
zjoJJì Ftefole , e Sanminiato a M/mé . 
Rubrica 400. 

E Sfendo i Fiorentini cosi malmenati in que- 
fèa furia , perchè Caftniccio non riponefle 
Ftefole , r afforzarono , e 'fornirono di buona 
genrc,efimile Sanminiato a Monte, e man- 
darono allo Re Ruberto per aiuto, ed a' vicini 
. richiefero » e fondarti di geme per tema , non 
pallàflè ad ardere di là d' Amo> edalfai città > 
cioè a Sanfalvi , o Ripoli ; e feciono loro Ca- 
pitano Meis. Oddo» eli' era Capitano della gen- 
te de' l^erugini * 

Come il Conte Ugolino da Battifolle ^fece gita 
in Mugello. Rub. 401.' 

COme addietro Rub 350* fit detto, ilComu- 
ne di Firenze comperò dal Conte Man- 
fredi Ampinana, ficchc di ragione la tenea. 

£flfiiido ii Comune di Firenze nelle dette av- 

ver- 
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veriìtadi di pochi dì fconfitto, e Caftruccio 
ardea intorno a Firenze , li moflè il Conte Ugo 
di Guido da Battifblle ^ e tolfe 5. popolem » 
e ville appiè d' Ainpinana,'e rìpuoteli contra 

il volere de* Fiorentini ; ciò furono 

. . . • E quella fu a' Fiorentini troppa, graa fo* 
ma à foftenere, perocché lo padre era fiato 
troppo amico de' Fiorentini , e bene fi nota- 
rono colla penna, come innanzi diremo . Qjie^ 
Ilo fu a' àxi. d' Ottobre mcccxxv. 

Carne Caftruccio pofe ofte a Prato » e poi fece come 
ot Firenze, ed itndò in Valdtmarina. 
Rubrica 40 ^.^ 

CAftrucdo feguitando iiia vittoria.f venne 
ad ofte a Prato, a* dì 19. d'Ottobre nel 

detto anno, e ftcttevi dicci dì^'^, e pafsò ia 
. Valdimarina, ed arie per palTare ia Mugello « 
La lega g)i fi fisce a' palli alla Croce- a Com- 
bìati ». ed i Fiorentini gli mandarono ioo. ca* 
valieri, e 2000. pedi. ni dietro ; e fe non che 
n' ebbe lingua , sì s' era impaurato . E riduC- 
feii innanzi, che la. gente de* Fiorentini. 
0ifiè 9 ed andonne a Signa , e mandò correa^- 
do , e guadando ìnfiho a Giogoli , e fece cor-- 
xera iniino a Rifredi , ed ultimamente li parti- 

(1) Villani /.>c 3tf. tnCaU» /POttùBre. 

(a) Villani/. 9. r. 119 A* ao. d'Qnoie^r / 

(|> Vili. LciuP#r A« 
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colla grande preda , la maggiore , che Ibflè fta-« 
ta fetta a Firenze , già grandiffimo tempo j»c 
certo e' non potea più.» fe non vincea» pa-^ 
gare ; ttia tra la vitttoria, e '1 guadagno >ie fx^ 
lo rifcatto de' pregioni gli feciono fire gran 
fatti . Tornoill in Lucca a' dì 4. di Noveii^ 

■"^ . • ... : * 

* 

Cme Ca0raccfó fece dilegione del Carrocck , Cj 

de ^regioni di Firenze . Rub. 403, 



A 



carroccio , e la campana , lo» quale cbt^ 
roccio av ea adornato lo dì di S. ^^artino dellf 
bandiere del Comune di Firenze , e de* loro 
jfoidati» e fuvvi lo carroccio, e mandoUo di» 
nanza a lea offerere> ed appreflb il camccip 
Ideik Ramondb Capitano , e tutti i pregioni » 
e ciafcuno con una candela di 12. danari pic- 
cioli ^ ed il Capitano con uno torchietto alW 
Qiiefa di S. Martino , ed egli con molta pom- 
pa, colla, brigata, fuà dietro * Poi fece lera un^ 
bello mangiare ; e fatto ciò li fece mettere in 
pregione, e porre loro grandi taglie. Li Cit- 
tadini di nome, eh' ebbero taglie^ li fusono 
iquefti . ^ ........ - ^ 



Cme 

(i| Villini 1. c5t. e. ?io. A* /fi x. di NovemBre . 

(1) Minctno nell'Originale , c ùaggw ikHk'i^ SoO»fM\Ì 

lapplic« eoa iUsi hrceaui* 
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€me fi fecero ordini in Firenze , che certi non 
*foteJJero avere uficio per alcuno tempo . 
* ) ' Rubrica 404. 

ERàno in Firenze grandi ibfpedonì per gli 
cittadini di Firenze , conllderato , che 
Ogni di li paranti de' pred diceano di &re pace 
con Gafttuccio, eiìèndo da lui vituperati; di 
che fi provvide,* che nhino di quel legnag- 
gio, di che erano' pred, non poteflèro alcuno 
oficio di Comune nè dentro la città, nè di 
fuori avere , mentre li pregioni erano prcfi 9 
hè eflère in niuno configlio . Quefto tenuto 
grande cofa, e molto fi dolienò i parenti, 
dicendo, loro eflere morti, e prefi in fervi- 
gio di Comune , ed ancora fegnati . per fofpet- 
f to, e gran turbazioiie nacque; e pure cosi fi 
fiette la cola. Ciò fa a' di 13. di Novembre 
jacccxxv. 

* ■ 

Coinè Gafirnecio frefe il Camello di Momenmrb\ 

Rubrìca 405. 

CÀftrucdo eflendo al di fopra della guerra » 
come è detto » fi venne ad afièdio al ca* 
fiello di Monteimirlo a' di %6. di Novembre 

Mcccxxv. e molte fortezze di cittadini , e torri 
di guardia, come s' era de' Pazzi, e Strozzi 

prelè, e disfece» che eram avif c poi flette - 
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ferao allo ailèdio infino a' di 8. di Gennaio 

Mcccxxv. e poi fecero patti con quelli, che 
lo teneano. Ciò fu Giovanni di Mefs. Tedici 
Adimah» e Neh di Mefs. Pazzino de' Pazzi, 
ftlve le perfone, é Taitiefe , che portare né 
poteflèro. Ed ancora fi dice, che con dìficf 
gli a v ie no sì conci , che fu loro di necellità 
jenderfi , ed ancora 1' aveano proteftato di 
ibccorfo più volte, € poteano i Fiorentini 
foccoi^ere , e non vollono Oftraccio lo fbr^ 
ni , e murollo molto bene , e fece con eflb 
di molto danno « e vergogna al Comune di 
Firenze. 

Come Io Re Ruberto mando geme ^ F mentiti* 

Rubrica ^06. 

COmè narrato è addietro Ru^. 400* i FicH 
rentini aveano mandato allò Re Uberto 
per gente, la quale gente gi^infe in Firenze ; 
e ciò furono 300. uomini dir cavallo, e ciò fìi 
nell' anno del Signore Mccc^stv. a' dì a. di Di^ 
cembre.^** . 

CmHjf U gente di Cafiruccio venne infim a lAm* 
Hcelk di Firenze . Rubrìca 407. 

AVeva Caftruccio gente a Signa , « vennero 
a Firenze f e cor&ro infino pieflba.Fi^ 

I len- ' 

(t) Vilboi L 9. €* it6. Il ìTi 4$ tàU» di pUimhn. 

« 

\ 



« 
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jrenze > ore il dice Monticelli , dalla porai- a 
S; Friano . Certa gente ufci fbori» e furano 
sotti quelli de' Fiorentini . Sonò le campane^ 

ed ufcì fuori il popolo, e Cavalieri, e die- 
dono loro la caccia infìno alla Pieve da Set* 
timo; e ciò fu a- di IO. di Dicembre mcccxxv. 

Come i Fiorentini dierono la 'ufegua di Firenze 
d Bianchi amra C ajlr uccia . Kub. 4P 8. 

LI Fiorentini fi vedeanoCa/lruccio.4ippre(^ 
fo , e guerreggiare , e fpefe grandi , ed 
i loro pregioni li tribulavano, che li loro 
congiunti > eh' erano in Firenze , non avendo 
jrigiKundo al loro ilatp» nè della Repubblica» 
ogni dì trattavano {egretamente qon Caftruc- 
cio,e fpezialmente i Grandi; onde li diliberò 
darfi a Meis. Carlo %liuolo dei Re Uber- 
tp, iì quale era primogenito» e Duca dì 
lavria ; e si veramente » che egli li confenraiTe 
in quelli ftatuti, e reggimento, ed ordini, 
V ^ che allora erano i e sì veramente , alia guerra 
evefle continuo 1000. uomini di eaviuJo,li 
quali foflero foreftieri del fuo reame , e non 
del Regno , e per quello aveile ogni mefe fio- 
rini i 6666. t due terzi di fiorino , e quello s' in<* 
tendere durare i o. anni , ed in perfona ftare 
alla guerra . E ie prima conducefle vinto Ca- 
Jlruccio , o pace onorevole , allora aveffe ogAÌ 
anAU la metà delli danari, e poteHè lafciarc. 



SESTO. él 

fuo Vicario , e tenere (blamente 400. uomifti 
da cavallo ; e ciò fu mandato il dì 4eiia Fa« 
iqua di Natale mcccxxv. 

'Comi i Fiorentini fecero uno CafttMo Ji guerra. 

Rubrica 40^. 

DEI mefedi SettemlMre di ^uefto aano , tf- 
fendo venuto dal Sepolcro Mefi. Piero 

di Narli di Francia, ed un fuo figliuolo , con 
bella compagnia , alle fue fpefe volle ellere 
ftUa battaglia » di che Canniccio fcònfiflè i Fio-* 
fentiiii all' Altopafeio ; ove il detto Mefs. Pie» 
IO fii prefo , ed il figliuolo morto ; ed egli fi 
ricomperò fiorini 1000. d'oro» e venuto ia 
Firenze narrò , com' egli avea , (landò là > ia- 
tmgdiiti certi foldati di Caftniocio circai aoo. 
tra Francefchi , e Borgognoni . Di che fu elet- 
to Capitano di guerra a' dì 5. di Gennaio ^'^ 
Mcccxxv. e &ipe bMona« e foilicita guerra, e 
fegui fuo trattato con ceni CmufiaboU di 
faefe , cV erano con Cafir uccio , di fare uccidere 
Cajiruccio , e di rubellare Signa , e Carmignano , 
e tornare dalla parte de^ Fiorentini con fiù di 
%^o.Cavalìeri. U <ffiolc trattato, per difetto 
di non cautamente euère menato , tornò zìY o- 
xecchio di Callruccio , onde fece pigliare tre 

de'Co- 

(i) Villani /. 9. f. 533. /» CshmdiGinnaro. 

^a) Supplit» col Villini • luogo cit. pfff difètto dtl MS» 
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Concftablli , che trattavano, e feccli mo- 
rirete poi licenziò tutti i Francerchi^e'Bor* 
gogaoni . £ ciò fu a' di io. di Gennaio mcccxxv* 

Come Cafir uccio venne a afte a Firenze. 

Rubrica 410. 

CÀftruceio avendo , come detto è , fodit 
fatto al trattato di Signa , che i fuoi Bor- 
gognoni faceanp co' Fiorentini , li «cavalcò «e 
Venne in peribna a Torri , ed a Sancafciano « 
ed arfè» e fece gran danno» e poi tornò a 
Signa , e pafsò V Kxno , e venne a Peretola , c 
menò 900. uomini di cavallo e 3000. pe» 
doni , e quivi flette dalla mattina alla fera « 
e perfona non ufcì di Firenze cont^ a Ini ; 
51 fi partì, ed andò a Carmignano, e fecelo 
afiòrzare» e torAÒ a Signa > ed arfela. 

Quejlifom i Priori da mezzo Febbraio 1324* 
a f^eza» Febbraio 1315. Rub» 41 1. 

BA-J^chello del Buono. 
Gherardo di Gentile * 
Giotto di Fantone degli Angelqtti. 
Taddeo del Ricco Artotti. 

Niccolaio di Nello Rinucci. 
Piero del Papa. 

Odaldò del Cìanga Gon£ di Giu(Uzia * 
Ser Caftello del Maeftro Rinucciò lor Noe. 

Ri- 

(f i ViUiiii l oiu e* j%s. omeiiU9 CaPéiiiri • 



RidoUb di Guidi 

Fi/ippo di Lippo Buonfigliuoll . 

Giovanni Criitiani . 

Mefs. Orlando Marini Dott. di hùgg^ 
Federigo d' Arrigo Federighi . 
Gerì di Guccio de' Ghìberti . 
Bartolo di Lapo Benci Gonf. di Giuftizia, 
Ser Giovanni di Ser Spigliato da i^iUcaìa 
lor Notaio. , 

Bartolo Bandini . 

Filippo di Duccio de' Magalotti. 

Dardano di Tingo degli Acciaiuoli . 

Bindo d' Ammannato Profperì . 

Giovanni di Dingo de' Marignolli . 

Bartolo di Lotto Bifcheri . 

Manetto di Dello degli Scilinguati Go^ 

di Giuftizia . 
Set Michele di Ser Francefco da Caftelfio-, 

tentino lor Notaio . 

Simone di Neri da Quarata « 
Bonàguida di Fabro de' Tolofini/ 

Valorino di Lapo Valori . 

Bindello di Simone de' Beccanugi. 

Rinaldo di Veri Rondinelii . 

Fedello ( al Fedele ) del Roflb 

Giovanni dìDoxato ViviaoiConf.diGiuft. 

j Ser 

(i) Magi, Rùjji^ 
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Ser Zanobi di 5er Bartolo da Pozzolatico 
lor Notaio . 

Ser Belcaro di Bonaiuto» 

Tetto di Tedaldo. 

Bartolo Paradifi* , 

Majb Valori. 

Giovanni di Bernardino de' Medici . 
Filippo di Migliore Pazzi 
Guiglielmo di Vita^^^ degli Alcoviti Gonf. 
di Giuftizia. 

Set Ste6oo di Giovanni lor Notaio / 

Lapo di Mefs. Angiolino de' Magli . 
Miglino Magaldi. 
Francefco del Bene Benevieni . 
Francefco di Manno Attaviani • 
Buto del Ricco . 
Bartolo di Bonafedc. 
Duran tozzo di Lapo Bon&ntini Gonf. di 
Giuftizia. 

Ser Buoncriftiano di Ser Simone lor Not. 

Cme Cafiruccio cavalcò il Comune di Firenze • 

Rubrica 412.' 

CAftruccio tenne trattato con 
de' Frefcobaldit che tenea in guardia la 

m 

(1) Migl PazzoUtieò . (i) Magi. Pjfl^fsi • 
li) MagL l^iuté • f ctcib. di Ìdm€ • 
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Catlclliaa di Greti, e diegli fiorini joo. d'eb- 
be a' dì ig. di Marzo mcccxxvi. e poi cavalcò 
|ier lo piano tutte le Terre infino a Empoli , 
e combatteUo a* dì 6. d* Aprile , e prefe a* dì AL 
d' Aprile ^'^ Petroio, cn è fopra a Empoli, 
t)ene che poco tenne tetroio , pcrciiè non era 

forte » ma disfece • 

» 

•Come Mefs Piero Capitano di Firenze fu prefo , c 
f confitto j e tagliacagU la ttf/la fer Càjtrééccto • 

Huhrica 413* 

MEfs, Piero Capitano de' Fiorentini era fer- 
tile uomo , e iavio , ed infra V altre cofe 
menava fpeflò trattato colla gente di Caitruc- 
cio. GaftrQccio ftimò dì fumé uno doppio 
così fece , che certi Francefchi , e Borgogno- 
ni , eh' erano in Carmignano fodero con lui 
in trattato ; e così fu ; e dato il 4^ > Cailruc- 
do dovea «fibre in aguato> e k» Gapitano^n- 
dare ^a Carmignano, e ardendo, e guadando 
il paefe ; ed a quello ardere eglino gli dovea- 
no dare il caileilo . Così fu ; a' dì 15. di Mag- 
gio, pailkado i' Ombrone con %oo, uomini e- 
letti y tutti Coneftabili « ie Caporali , e 500. pe- 
doni , di che s* abbattè nel primo aguato , c 
quello , com' era ordinato , ruppe , per condu- 
cerio nel feconda; condotto nel iecondo (a 
rotto Mefs. Piero > e prefo > e menato in Pi- 

Tomo XII E • fto- 

(1) VilUni /. ^ ro4i* ^éi 5- AftiU. 
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ftoia» e quivi • Caftruccio gli fece tagliare la 

telìa. E Ciò fu, che fu preib, a' dì 15. e a' di 
17. gii fu tagliata la teiia > neir anno dei Si- 
gnore MCCGXXVL 

« 

Come il Duca Atene venne Vicario del Duca 

■ ' di Calavna. Rubrica 414. 

, . • ' ». 

MEfs. Gualtierì Franzefe Conte di Birrcna» 
e Duca d'Atene , lo quale avea per mo- 
glie Madonna . . .* . . , f figiiuola dei Prin2i 
di Taranto fratello del Re Ruberto , ft venne 
ia Firenze Vicario dello Duca di Calavrìa con 
400. uòmini di Calavria , e fece per Tua parte 
rimuovere tutti gli uficj , eh' erano , e' Priori , 
ed ogni altro ufìcio , e giurare nelle fue mani 9 
e ricevette per lo Duca 4i Calstyrià detto • Sì 
Veramente fiettono ogni uiiciale infìno à meir 
2À Giugno; e ciò fu negli anni del Signore 
Kcccxxvi. a' di 17. di Maggio* Recò feco unp 
Froceflb Papale , il quale in parlamento fece 
Jeggere « come )o Re Ruberto era Vicario di 
Imperio in Italia. * \. 

^me il LegfUo di Papa Giovanm venne in Firenze . 

Rubrica 415. 

IN Fifa venne a' di 23. di Giugno ^'^ Mefs. 
Giovanni O^iini Romano Cardinale , e Le- 

ga- 

(1) ViUani i.9*€.l^ A dt ì^. di Ghin^ * 
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gato di Papa Giovanni; eilendo ivi più vico 
l'uo' procelFi , e poi li partì , e* venne in Firenze 
a' dì 30. di Giugno» e piuvicò il iimile , e la 
fua legazione era in effetto con grande arbi* 
trio > e a mettere, pace ^ nell' anno del Sigao- 
re MCGcxxyi, 

* 

Come il Duca di Calavria fu Signore di Sien^ 

àn^ue amù. Rub.4i6. 

LO Duca di Calavria venne in Toicana » 
ed intrò in Siena a' dì 1 o. di Luglio 
Mcccxxvi. ed i Fiorentini per le male difpoli- 
zioni de' Sanefi >cl\e ,tra loro, per parti fi gua» 
ftavano , fi jna^dàrono j che jeflò doy eiTe é&re 
pregato per lor. parte di mettete concordia, 
e cos\ fepe: ed ultimamente gli fu data la fi- 
gnoria di Sieixa.per 5. anni ^eaddimandò poi 
a' Fiorentini per ìiiSooo. fiorini i li. quali diflSb 
avere fpefi in Sienà per ftarvi \oéo peti- 
zione . Ma non ifcrivo nulla Y onore , e la li- 
^oria di Siena ^ di che molto ne gonfiarono 
1 Fiorentini, e parve loro cattira inccmii^ 
data di fignoria • 

Come il Duca di Calavria venne in Firem^ 9 e cm 

fbe comfagttia . Ruh. 417. / 

« • * 

NEir anno del Signore mcccxxvi. Mefs. Car- 
lo Duca di Calavria venne in Firenze 

E 1 per 
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'per Signore a' di 30. del me(é di 'LugKo,^ 
menò l'eco la moglie > eh' era della cafa di 
fraacia, nipote del Re di Francia, Madonna 

figliuola di Mefs. Carlo di Valofa. 

Lacompagnia in effetto fu quefta . Mefi. Gian- 
ni fratello del Re Uberto , Prenza della Ma- 
rea , eh' è la Morea in Rpmania ; Mefs. Filippo 

figliuolo di Meis. Prenza di Taranto 

ficatello del Re 9 e Difpoto di Romania ; oltre 
a quefti due Reali , T uno fi'atello del Re li- 
berto, c l'altro nipote, menò Mefs. Giuffre- 
di^'^ di Marzano, il Conte di Squillaci, ch'era 
di perfona grandiflimo uomo ; Mefs. . • • « • 
Conte di Sanfeverino, eh' è dd maggior ca- 
cato del regno ; Mefs Conte di Chia- 

jrampme^ eh' è del legnaggio di Sanie verino 
.detto; Me6. . • \ Conte di Cacanzano .gran* 
«de gémile uomo » quali de* più di Calàvria ; 

Mefs Conte d' Altamonte purdiCa- 

lavcia^ Mefs. ..... da Fabriano Conte d' Ar- 

xianos quefti per feminina nato de' Reali di 
trancia ; Mdfs. jRmma'^^Mena cafa degli Orfini 
Conte di Nola preflb a Napoli a 12. miglia; 
Mefs. de' Gaetani da Roma nipote di 

Fapa Boni&do d' Abruzzi « Contendi Fondi in 





•11 




J 





gna il Contado" fuo ; Mefs di Pipino 

Conte di Minerbiiio> delio paeic di Puglia >^ 

fuo 

(1) Villani /. i«. r. i. Mefi. TMmmaJfo da MarzMMi . 

(2) Supplico dal Villani /• fif» 
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filo Contado • Tutti quefti fono Conti » che* 
hanno lo Contado loro nello reame ddlo Re 

Uberto . Diremo ora de' Baroni, figliuoli, o 
iratelii de' Conti . Mefs. GuilUelma delia cala 
degli /Stendardi ; ha fua Baronia in Terra di 
lavoro. Mefs. Amelio della cala dal Balzo» fu- 
rono Provenzàli». ha fua Baronia in terra . . 

Me(s. .... Signore di Bera ^ quefti 

era Francefco , e non avea nel regno . Mefs» 
. ^ . ^ . . della cafa di Merlo» di nobile fan-' 
gue di Francia , di Campagna , di Eboli dello 
reame ; ha Tue caltclla. Mels. Giuffredi di Gian- 
villa» uomo dei Re di Francia^ franco Cava- 
fiere . Mefs. Iacopo di Camelmo quefti è- 
Barone in Terra di lavoro nel reame . Cariò- 
di Artugio Provenzale ,uomo di gran valore. 
Mefs. GuiUieimod^£bole Francefco . E volendo^ 
a nome contare tutti» non ò di noftra ma^ 
ria neceflàrìo ; ma in fomma menò fecai547., 
uomini di cavallo, infra quali avea 3 17. Ca- 
valieri a fproni d' oro ; il quaia veduro fu co- 
me Signore , e per fua abitazione gli fu aflè- 
. gnato il palagio del Podeftà » ed il Podeftà andò 
a ftare in Orto S Michele in cafa i Macci • 
Sicché dove dovea tenere almeno 1000. uomi-> 
ni da cavallo» ne menò tra con quelli isì Dur 
d' Ateni» e quelli » cui egli ave» menato-^ 
furuxio ia tutto 1947* e fu bella gente tra 

£ 3, . Franr 

(i) MS. Canteììtm. 
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Francefchi, e Provenzali» Borgognoni » e 
talani , e d' altri Paeii . 

Cmc il Daca di Calavria ricbiejè t amifià . 

Rubrica 4^8. 

LI 
O DucR per fare fua onorata imprefa , nel 
principio richiefc 1' amiftà ; infra' quali 
: :be quefti. 350. uomini di cavallo' da Sanefi. 
: :o. uomini da' Periigini.' 100. li Bolognefì. 
jo. gli Orv ietani ; mandò a' dì 10 d' Agofto 
gccxxvi. loo. uomini di cavallo Manfredi di 
Faenza . 300. menò' il Conte Ugo di 
di che in tutto ebbe* d' amici 1 350. cavalieri . 
Fedoni ebbe d' aiuto dal Conte Ruggieri da 
Dondola 300. Avendo queila gente raccolta , 
lanza dubbio > tra* che Caftfuccio era male fa*' 
no per V affanno, che* avea dinrato qùell' anno, 
c per la nobile cavalleriu, li dicea , che fi finia 
la guerra ; ma Cailr uccio favio trattò pace col 
Legato, è col Duca, e lion fece oftej di chC' 
molto ne'ngrcgarono i Fiorentini. 

Come il Duca mutò parte a' Fiorentini. 
Rubrica ^tg.- 

PEr la buoni guèrra , che il Duca facea, moC* 
fe lite a' Fiorentini in qucdo modo ; che 
▼olle» che ii gli confermailè la figooriaper io» 

(1) (^acfti manca ntl ViUaat* ^' 
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aniline cominciiflero in calen di Settembre» 
e potere ikre ogni voltaafuo modo i Priori, 

ed ogni uficio; e cosi ebbe. E* vero, che i 
Grandi gli voleano dare la fignoria del tutto, 
e non la volle > perchèTeppe^^ che lo faceano 
per levare gli ordini della giù flizia» e perchè 
il popolo non aVefle più fignoria ; e di quefto 
fentendo il Dùca, ne vedea male contenti il 
popolo 9 e però lafciò é 

« 

Cme faìU la Cmpagma iegU ScéM » 
Rubrica 420. 

% 

1 ' 

* . , - #4 • • 

NEI detto anno del mcgocxvi. a' di 4. d' A-« 
goilo fi fallì la Compagnia degli Scali, 
ch'era ballata più di 100. anni enonavea 
in Firenze niuho ricco , ed abiente , eh' aveiG; 
danari , che poco , o d' aiiài danari non aveflè 
fufo » e fa quella una gran perdita\ Dicefi , fi 
trovarono debito fiorini allato di quattrocen^' 
tornila 

Cme $ Fiareniim 

Rubrica 421. , 

VEdendo i Fiorentini,* che Caftruccio era 
un poco a fiepe, con tutto che '1 Duca 
con tanta geme nè ofte > nè cavalcata iacea , 
per potere far feminare, e lavorsire il piano, 

E 4 ri» 

(I) Vilhai A iù.t.4.nà di ia«» 
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ripuofono il caftello da Signa, e muraroHo^ 
e guarnirlo di gente . E ciò fu la imprefa dà 

-Cìix Éiiia a' dì 15. dì Settembre mcccxxvì. 

Qme il Duca fe fare guerra a Ca/iruccia. 

Rubrica 412*. 

IL Marchefe Spinetta , eh' era a Verona , ebbe 
dal* Duca 300. uomini di cavallo , e dal Le- 
gato 200. e da Verona 1 00. e tolfe in Lunigianf 
due Cartella a Caflruccio , e puofe afledio a.Buo- 
fi , e alla Verruca. E cecti ulciti di Plftola pre- 
fero Ravignano,e Mammìano^'^, Di clie Ca- 
nniccio r aflèdiò y e venne in perfona a Fi» - 
ftoia, e fornì i pafll. Il Conte di Squillaci vi 
cavalcò con molti Fiorentini; ebbe 2000. uo- 
mini di cavallo , e ultimamente per lo male 
pailb non poterono foccorrere, e pier moke, 
acque, e nievi; di che convenne 9 che tomaA 
fero in Firenze con poco onore ; e '1 Marchefe. 
Spinetta abbandonò la 'mprefa > e Calbuccia- 
con onore rientrò in Lucca: Q quelle cofa 
£|Coiio d! .Ottobre mgccuvi.. 

Cme il Duca di Calavria eoa fentimenio del Re 
mufè parte in. Fireftte. Rub. 423. 

LO Duca di Calavria da fe, e colle lettere- 
dei He i^diij^ a'fioreatifìii.ciie, facefléro 

co' Sa^ 

(1) Villani /• i«wr. tf. » 
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co* Sanefì , e Perugini , che pagaflero la taglia 
dell'avanzo della gente, oltre agli looo. uor 
mini di cavallo: e volea» che uno de' Tuoi Ba* . 
reni £ottè fempre ja palagio co* Priori, per 
vedere ciò , che & facede » o egli fi rolea tor- 
nare a Napoli . Li Fiorentini fi vidono gravati 
delle rpefe, e gravarli di quefto fopra più^ 
Bondimeno vidono modo di contentarlo, co» 
sne che avieno ragione di dolerfi lanzff fallo ^ 
che egli rompea loro i pattij e dierongli,oltre 
a' Zwooo. fiorini ueatamila >e T uficio de' Prio» 
ci noa potea fiire nulla , fe noa come c* voka. 

Cm^ la Duchejfa moglie del detto di Calavria fe 
rendere le frecce al^e Dome . Rub. 424. 

t Erto è» cheti Francefirhi fono gente vana 
d'amore, e baldanzofi in ciò ; di che 
addivenne > che efTendo le donne vagheggiate 
da'Francefchi, Ja Ducheffii £i,xìchiefta daQe 
donne de' Fiorentini > che per potere meglio 
sfrenare , riaveflero certe loro trecce , loro le- 
vate per addietro ; e così volle la Ducheflà , 
e cosi fii ; e ciò fu hxxo la vilia di Natale 

IICCCXXVL 

Cme il Dmb ruppe ì pani etFi^Nmm M wfi 
k Terre loro, ed akre. Rub. 415. 

ÀVea il Duca patti co* Fiorentini , niuna 
Terra volere temere» ni occupare de i 
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Fiorentini ; di che con fuoi modi cercò di vo- 
kre , e cosi fece , che per iìndacaco liberamen- 
te Prato in perpetuo >. ed oltre a quefto li ebbe 
Colle 9 Sangimignano , Sanmìgnato al Tedefco » 

per I o. anni , con loro patti , e franchigie j e ciò 
fu del mefe di Gennaio mcccxxvi. 

Come fi cmmkb a Pifioia . Rub. 4a& 

» 

LO Conte di Monte Scaggiofo ufcì di Prato 
con 800. uomini di cavallo > e fece a Pi* 
ftoia di notte in full' alba aflàlimento» e rup- 
pe i ferragli dell' antiporto , e la porta delP an- 
tiporta della porr;! ; cavalcarono le ville, ed 
arfe , e ruppe mulina , e tutto , e fece gran* 
didimo daìtìho ; ' ed ufcì a' dì a i . di Gennaio » 
c tornò a' dì x%. deli' anno del Sig. mcccxxvl 

Quefii fono i Priori da mezza FeHraio 1 315.* 
a mezzo FeilnTéfiof ii%6. Rub. 4x7. 

Blliotto di Metto Biliotti. 
Iacopo d'Alberto del Giudice. 
Meglio Fagiuoii . 
Cambino del Roflb . 
"Niccolò di Berto Strozzafichi. 
Forefe di Ceri de' Ferrantini . 
Boninfegnà d' Anglòlino de' Machiavelli 

/GoriC di GiuftraiaV 
Ser Spigliato Uiai lor Notaio » 

Mae« 



• 
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ilaeftro Manno di Maeflro Rinuccio^**. 

Vanni di Ser Lotto. 

Coppo di Stefano de' Bonaiuti', ; 
Strozza del Roflò degli Strozzi; 
Scoiaio di Mefs. Palamidefe. • - 

Mafo di Chicrmontefe degli Uccellini. 
^Bardo del Ricco Kilaliti Gonf. di Giuft. 
Ser Iacopo di Iacopo da Certaldo lor Nót^!^ 

óeri di Stefano Soderini. 
Donato di l amberto dell' Antella% 
Gentile di MeikOddo Altoviti^ 
Tecchino di Ser Rinatdò* 

Cecco di Spina Falconi. ' 
Ricciardo de' Ricci . 

Francefco di Meo degli Acciainoli Gonfi). " 

diGiuftizia.' 
Ser Puccio di Ventura de* Mori lor Not 

Dino di Bonagùida» 

Cione di Bonfignore Bifameli . 

Taccio di Dello degli Scilinguati.^ 
Baldera di Duccio . ^ * ' 

Tiaoro di Nardo Guafconi.* . 
Antonio di Landò degli Albizzi/ 
Cenni di Nardo Gonf. di Giuftizia . 
Ser francefco di Ser Palmieri lor Noti 

(t) UukCà Ufi MS. 
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|4e(k Tommafo di Duccio de* Corllm Dott: 
di Leggi. 

Bonaccorfo di Bencivenni Bentaccorda. 

. >I erozzo di Meo Compagni. 
Anfelmo di Palla. 
Vaiuvino di Ventura. 
Vanm di Neri vocato Ancoxttano {al. Agpn* 

tano . ) 

Daldo di Dingo dc'MarignolIi Gonj^oniera 

dì Giuftizia . 
Ser FranoefcQ di Ser Pino da Signa lor Not. 

Roflb d' Aldobrandino ^ 
' Giotto de'Peruzzi* 
Tommafo Dietaiuti . 
Fricoiiìerì dì Baldefe. 
Nerone di Nigi. 
Leone di Simone . 
^ MelkX^ovone de' Covoni Dott. di Leggi 
Gon£ di Giuftizia. 
Ser Qone di Meis. Rinieri Bondoni lor Not. 

Cme fi MSierì di fare e firn in Firenze^ 

RutHica 428» ^ 

FEce lo Duca» con uiìcj delli forellieri^ 
certo eftimo > Io quale fu &tto con ie- 
grete inquifizioni di teftimoni fegreti ; la quale 
cofa fii molto male agguagliata , e gittò gran- 
de fcandalo « e rammariciùo . Fu la quantità 
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in tutto fiorim .0MxMff^ ciò fii 
faon d* Apjrik a* dì 1 1. nel Mcccsnriù 

Come il Duca di Caìavria ebbe un J^ìiuoh 
taa/cUo dalla moglie . Rub. 429. 

LO Duca ebbe un figliuolo in Firenze , lo 
quaie il Comune di Firenze lo fece bac« 
tezzare» e iece.iindachi a ciò face Mefi. Si- 
jhone idé* Tofinghi% e Salveftro di Bi vigliano 
BaroncelJi , con grandifTimi doni ; ed ebbe no- ^ 
me Mefs. Martino Fu nato a' di i3,d' A- 
prile McccxxTU. e moriffi a' di 21. proffimi*' 

]Con2€ il Duca di Calavria ebbe tratta$o in Lucca. 

Rubrica 430. 

LO Duca di Calavria fi ^nne trattato ia 
Lucca con Mefs. Gucrruccio Quartigiani , 
il quale fu quegli , che gli diede la fignoria a 
Callruccio \ e dovea cavalcare lo Duca » e Ca« 
ftrucdo uTcira fiioii > ed egli doveano tram 
bandiere della Chiefa , e la gente dei Fioreft- 
tini , eh' era a tucecchio andare là , e il Duca 
tenere a bada Canniccio ; e ciò Sl £icea; ma 
il Duca non fa, il di» che dovea. Scoperto il 
trattato fi fece Caftruccio ferrare le porti , ed 
armare la &!refteriaf e prefe Meis. Guerruc^ 

ciò 

(1) SiL'pplito col Villani /. io. r. itf. ^ 
(ftj Villani /. IO, e. a a. Larh MartiiU* 
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,iap co^fuoi tre figliuoli, e feciolo impiccare» 
*é ad altri di altri tormenti fece fare , eh' era- 
no con lui nel trattato , e cacciò tutti i fuoi 
conforti di Lucca; e ciò fu fcoperto a* di 12. 
di Gittgao aell' aaao mcccxxvii^ 



£mc il Legato piuvicò procejfo contro il Bavero , 
> Rubrica 431, 



ERa difcefo della Magna Ijodpvico Duca di 
Baviera , e coronato in Melano . Lo Papa 
Giovanni XXII. lo fcomunicò, e mandò i pro- 
eeiE al Cardinal^ , lo quale era in Tofcana ; ed 
egli venne in Firenze, e (comunicò lo detto 
&ivero , e piuvicò il proceflb a' (11 14. di Qiu- 
gno Mcccxxvu. 

Rubrica 43^. 

^\ 

NEH' anno del Signore MCix^xvu. a' dì 24. 
di Luglio vegnente il 15, .dì^'^, s*ap- 
^prefe uno fuoco ih ]Borgo S. Apoftolo in ca(à 
,^li Angelotti , ed arfc una bella cafa^con cia- 
Tque altre ^afe ^ ^ , - 



(1) Villani l tù. c. tf. A* Zi a. di Lngtk, 
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€Me il Duca fece ofle fopra Caftruccio , e preferì 
S. Maria a Monte » ed Amtmm . Rub. 433, 

JL Conte di Monte Scaggiofo ^'^ Capitano , 
fette per lo Duca, andò con circa di^emila 
uomini di cavallo, c fedicimila p64^ni a fe- 
diare la Terra di S. Maria a Moojté-in Val^ 
damo , ed ebbe vi di foccorfo da Bologna uo« 
mini da cavallo 400. e ultimamente combat- 
tuto con graode vigore , la vinfero ^' 4^ ^ 
^oftoMCCC3»cvJLe fiirono tutti mort} chi.j^jci- 
tro vi fu prefo, poi ribandilla. I foldati Fio* 
rentini erano mzJmenaii da quelli del Duca 
fer cagt&ne della preda ^""^ > di che comincia- 
rono a inetcere Aioco, perchè la preda s'àr« 
deflè , pòickè non ne potieno avere parte ; e 
per quefto molti uomini, e quali donne tutte, 
ed i fanciulli arfono, eh' erano nafcofi nelle 
cafe ; poi guernita , e riparata la Terra di vet- 
tovaglia, e di geni^y fi partì l'ode , e pafsò 
r Arno, e venne inverfo Firenze, e puofefi ad 
ode ad Artimino , eh' era fortidlmo , e combat- 
terlo , di che impauriti quelli dentro sì ii rea* 
derono ; e ciò fu a' dì t,t, d' Àgoftp Mcccxxvir. 

Videfi la ragione delle fpefe d'un anno 
addietro pafTato ^ e cinquecento undici migliaia 

di 

(1) VilUnt ivi c. 19. Scaglìùfo , e vi fono tltre varitcà 
di numero de'foldati, c de' giorni» e la oarrtsiont 

più minuta di quello fatto, dft VCdfcii • 
Supplico cci VàlUni iuog» tit^ 
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di fiorini, e cinquecento vcntotto, e foidia»» 
e danari 5. picdoli per un anno folo • 

Come Cafiruccio fu fatto Duca ^er la ^artc • 

iLuhrica 434. 

Avendo il Bavero per V aluto , e provve« 
dimento di Caftruccio prefa Fila > fi venno 
a Lucca » e fece Caftruccio Duca » e brivile- 

giogli ciò , ch'egli avea, e tenea; ed oltre a 
ciò Volterra > e dielli V arme fua > e lafciò Ca*» 
ftmccio la foa . Ciò fu il campo a orò» ed uni 
'banda a traverfo a icaechi d'azzurrò, e ar- 
gento. Ed ebbe di Fifa, e di Lucca il Bave- 
ro circa dugentomila fiorini i e Ciò fu a' dì i8» 
di Novembre uccoulvu. 

Come il Duca fece ardere Maefiro Cecco if Afe oli 
^ ^er eretico. Rub, 435." 

UNo Maeftio Cecco d' Alcoli » lo quale fa 
folenniilimo uomo in Afthonoinia , e in 
Rettorica , e in molte fcienzie , e dicefi , che 
difle , e dicea contra a fede ; mai non lo con« 
ft&b . Ma pure il fece ardere per alcuna cofk , 
che in fuo libro fcriilè delle cofe, che fono 

contra fede • « 

• (O 

I ma dicefi t ctie la cagione perchè fuarfopax* 

ve, 

(1) Manca nttr Origioale i ina C poò fpppUce col ViU 
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ve» che dovcfle dire, che Madonna Giovan- 
na figliuola cicUo Duca era nata in punto di 
dovere e0ère in lulKiria difordinata; di che 
parv e quefto edere fdegno al Duca , perocché 
non avrebbe voluto , che foflè morto un tanto 
uomo per un libro^ E molti vogliono dire, 
eh* era nimico di qudlo Frate Minore Inqut* 
fitore , ed era Veicovo di Co^anza > perchè i 
Frati Minori erano molto fuoi nimici ; di che 
il fece ardere a' di 1 6. di Settembre mcccxxvu. 
E di quefto mefe a' di 30. mori il Maeftro Dino 
Medko di Fìfica^ Io più ^cceUeme Doctore 
d'ItaUa. 

Carne Gianni deOa famiglia degli Alfani eh^e hémd» 
defféMre^edeUs perfine. Rab.43tf. 

AVcafi si arrecato il Duca la fignorla , che 
qaa& come tirannò era dei tutto iìgnore 
di Firenze • Di che mandando per la fua guet^ 
ra di Sicilia per aiuto a Firenze , tenendòfi di 
ciò confìglio , uno grande popolano , il quale 
era chiamato Gianni Al£mi ii levò , e raccon- 
tò le fpefe^e la guerra dicendot che non era 
tempo da sfemìrii nè di denari , nè di gente , 
c che il Duca avea più volte accrefciutofi giu- 
TÌdizione , e denari in Firenze » e non avea 
oflervati i patti , ed oltracciò nelle afflizioni» 
eh' era il Comune 9 ii richiedea . Di che .per 
ijucflo il Duca il fece condannare in avere. 
Tomo XIL F ed. ^ 



% 
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ed- in perfona , ed abbattere i fuoi beni ; e ciò 
fix neir anno del Signore mccgxxvil a' dì i S. 
di Pic9mbcè('>. 

ComeilBa^i-o diede aCaJlruccio Cajlella-de' Fi-^ 
fém,e.cbc h mmfagnafe , € fi fmì per 
tri 0 Urna . Rub. 43 7. 

* * • • • • • 

• 

IL Bavero diede a Caflruccio delle Terre de i 
Pifàni , Sarezcana , Retina , Pietrafanta » 

VerfiUa , Monte Cai voli , e poi li partì di Fifa 
a' di 7* di Dicembre ^'Uicccxx VII. cgiunfea Vi- 
terbo a' dì 1. di Gennaio con bene tremila iu> 
mini di cavallo» 

Cme ilpiéca di Calavria fi pani di Firenze m 

Rubrìca 43 tf. 

« 

L Duca di Calavrl.-fentendò partito il Ba- 
vero j miUè in concio di partirli di Fi- 
ren;B# , e tornare nel Regno , e fece un par* 
timento nella fua abitazione , cioè nel palagio 
del Podeftà I ove furono i Priori, ed ogni ufi- 
ciaJe di Comune » ed ogni buono cittadino ^ 
-t quivi parlamentofy e profecfe allo foccorfo 
de* Fiorentini al tornare , fe bifognafle , e volle 
puri( > clic rimaneiièxo obbligati a dugentomUa 

fio- 

« 

(i) ViiitniJL ta.r.4l* étf.aOiemAn. 
(3) HUUmì a. io. 1^ 15. 40 DUmhe . 



I 



. ijiu^cd by Gocì^Ie 



I 



L I B & O SESTO. 8) 

fiorini, e lafciovvi looo. uomini di cavallo, 
pure i piggiori» e menonne feco il fiore ^ e 
parciQi di. Firenze a' dì 1 8. di. Dicembre , e 
iafciò fuo Vicario Mefs. Filippo da Sanginet- 
to^'^ Conte d'Altamente di Calavria, ed a} 
fuo coniiglio due Giudici ; ciò fii Mefs. Gio- 
vanni da Qvita di Tieti d' Abruzzi , e Mefs. 
Giovanni di Giovanazzo di Puglia ; e giunfc 
ali' Aquila a' di i6. di Gennaio mcccxxvil 

Come h^mperadore giunto in Rama fu cormato. 

, Rubrica 439» 

NEiranno4el Signore mcccxxvii. a' dì 17. 
di Gennaio eflendo Lodovico di Ba- 
viera» foprannommato Bavero, sì ii fece. co- 
ronare , 'Com' è d' ufanza iiV^S. I^iero di Roqia » 
e fu coronato per ^ue Vefcovi privati di loro 
Vefcovadi ; Y uno fa quello di Vinegia nipote ' 
dei Cardinale di Prato» ed il Vefcovo di Ellera^ 
egli , e la Imperadricf» » ed in luogo dello Conte 
del Palazzo Laterano , che '1 dee tenere a Gre- 
(ima, il quale era Cattolico» ed erad celiato, 
&k fiicco Conte Caftruccio , e Cavaliere con 
grande folennità. ^ 




(1) Villani /• te. r» sq. Ds Sunguìmt^ • 
(1) MS. Ducati i 
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fluefiifono i Priori da mzs^ Febbraio ìì%6.\ 
a mezzo FMràio 1 3 ij. Rub. * * 

BErttiCcio Taddei . 

Riccardo di Gerì Ruftichi « 
More Ubaldim^ 
Pagio lacopi . 

Borone di fiarone Cappelli. 
Pero Bindi . 

Luigi di Mais. Andrea de' Mozzi Gonfidi di * 

Giuftizia . 

Ser Giovanni di Ser benvenuto da Sello 
lor Notaip . . ' . . . . ^ 

» 

Francefco SafTpU de' Sa0blini / 
Berto Cecchi. 
Simone Bernotd. 

Piero Guglielmi. • 

Andrc?ijdel Nero. 

Giovanni d' Albizzp C^mbi . 

Lapo di Giovanni Bonaceorfi Gonf. di Giuft.* 

Ser Gipvanni Benintejidi Not. 

Mcù. Giachìnotto di Trìnci» (W. del Trin* 

ca ) de' Corbinclli Dott. di Leggi • 
Bartolo di Filippo. 

Francdco di fiorghi^io de' Baldovinetti * 

Ubcr- 

(i) Tutta qneda Ruèrka è kTciata in bianeo nel MS. e 
i^pplìlee tfiiì col Priorifta doUa AlMliabccliitQft # 
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Ubertino di Rodò degli Strozzi . 
Nicolao di Nello Rinucci . 
Maeftro Cambio 4i Macilro Sdivi '^ledicc 
Bernardo di Lap^ degli Ardingheili Gon£ 

di GiuftÌ2Ìa . 
Ser Nardo Ciai da CaftelfiorcatxAo Nqc 

Ghérardino Gì ^n, ; 

Caroccio di Lapo degli Alberti . 

Donato di Mannino degli Acciaiuoli • 

Andrea di Betto Mìnerbetti. 

Gherardo dì Lapo Paganelli. 

Naddo di Ser Spigliato da tilicaia ,^ 

isLCopo d' Adimaré de' Beccanugi Gonfi}. 

di Giuftim. 
Ser Bartoloxnmeo di Benedetto Capitani 

Notaio y 

iLapo di Mefs. Angiolino de' Magli . 
Maeftro Fagno di Spigliato Medico. 
Ser Lamberu» di Neri Cambi • , 
Mefs; Orlando di Marino Doti; di Leggi . 
Cera ( al. Cenni ) Ghetti • 
Luti de' Rittafedi . 

Ghino di Veri de' Rondinelli Gon£di Giuft. 

Ser Franchino di Vermiglio Caccialupi Not. 

Mefs. BartolommeodaCaftelfiorentinoDoc 

di Leggi ; 
Spinello fionfignorì . 

F 3 Bar- 
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Bartolo di Mafo de' Bònciani • 
Banco di Lippó Gianni ; 

Lormo Bonaiuti . 
Berto Salvucci . 

Filippo di Landò degiiAlbÌ2ziGon£diGiuft« 

Ser Bonacofa Compagni lor Not. 

Come Cafir uccio mwì , e" figliuoli prefav , e cor* 
fero Fifa con gli ufciti J$ Firenze . Rub. 440. 

DEI detto anno mcccxxvhi. del mefe di Set- 
tembies eflèndo il BaveM a Groflèto» 
e combattendo la Terra , gli venne novelle , 
che Caftruccio avea àbbandonato il corpo , e 
r anima era pailàta di quefto mondo , ed i fi-' 
{^liuoli aveano-con gli ufciti di ^itenzexorfa Pi* 
la . 11 Bavero turbato di ciò , come ]gH fu fatto 
avvedcrc , che era uomo aliai credente» che' 6- 
.gliuoli di Caftruccio' còrreano in legà co' Fio- 
rentini ^ partiflì dal catìipo di Groflfeto, sì dal 
mare , ed intrò in Pila a' dì 2 1. di Settembre ; 
ove fu ricevuto, e riformò Pila ad appetito 
de' nimici di Caftruccio ; ed i ^liudli- di Ca- 
ftruccio, e la madre intrarono in Lucca con 
gli ufcitf de' Fiorentini ; e fece Vicario di Fifa 
Meis. Tarlatino de' Tarlati d' Arezzo fbò Ca*- 
valierc. 



Come 
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Come i Fiorentini n ehbono Carmignano ^er forza. 

Rubrica 441*. 

L'Anno detto a* dì 15. di Settembre il Ca- 
pitano della guerra de' Fiorentini , ciò fii 
Meis. Jbilippo di Sanginetto » li partì da San- 
migliato del Tedefco: colla gente, del. G)mune^ 
di Firenze , e andonne a Carmignano, e giunfe 
là la mattina vegnente' ^on fua gente , e ooA 
queUaV'phe d'intorno* ordinò» phe feflè ivi 
la mattinai e combatterono il caftello di Gar- 
mignano dalla mattina infino a mezzo dì, da 
undici parti a un* otta>.^ dierono la battaglia 
perìnfino' àll-orar detta ««e- in. queir ora intra-, 
rono dentro da più parti , e corfero la Terra • 
La fbrefteria , che v/ pra dentro fecero gran« 
diffima retta a difera poi del caft^/e molti 
ne furono morti T feriti , e prefi. Erano dentro 
dal caftello alquanti fcappati , che fi riduflero 
nel cafibro^. era; tutta, la brigata de^ibreftieri 
in Carm^anò della gente, di Gaftruccio 50» 
uomini di cavallo , e 600. pedoni ; e li Fioren- 
tini erano pco. barbute , e da 500. buoni fanti. 
Vinto il cafiello i Ja brigata miilero a facco ogni 
eofk, e pure fii grandiffima predace poi af» 
fediato il caflèro , e con dificj , e con ogni 
ftanzia^ e argomenti da vincerlo. Di che il 
Bsvero eflendo gii in Pife, e a Piftoia fut 
brigata , i Fiorentini per paura del foccorfo 

E 4^ traf* 



ss ISTORIA FIOt&Ni;i is. ^ 

trailero buoni patti , e larghi» a lafcìaroiiD ufi»* 
ré quelli dentro del caflèro » e tolferfi il caf- 
fè ro , e diedero ancora loro fiorini 1 200. d' orcf, 
€ ciò , che portare addoflò ne poteflèro ordi* 
aarono di riporre Carmignano <U minore com-^ 
prelTo ♦ che non era , e di murarlo , e fecionvi 
una torre , che ancora la chiamano la Torre 
della porta Sandoniii , per onore del Capitano .« 

Come furoìio [confitti , e sbanditi i figliuoli di 
CaJiruccM la moglie . Rub. 441% 

IL Bavero era follicitato da^nimici de* fi- 
gliuoli di Caftruccio, ch'egli non gli la- 
fpiaile in Lucca , perocché eglino ne caccereb- 
bono lui di Fifii . Coltui credette: fece richie- 
dergli ; di che la loro madre con patti in Pifa, 
e eoa danari, e gioielli di più di diecimila 
fiorini gli fece prefente ; di che parVe alquaato- 
liaumiiìato; poi purè fpinfb ie ne andò in Luc- 
ca a' dì 5. dal mefe d* Ottobre , e qui con fue. 
ailu^, e conliglio di nimici de' figliuoli di 
Caftniccio • &ce leVare romore in Lucca con* 
tro loro ; di che vi puofe uno Vicario, il quale- 
era della Baila Magna , 11 quale avea nome Ipo- 
craro^'^ » ed a' figliuoli di Caibruccio ii colie il 
titolo delio Contado , e Ducato di' Lucca . Tor* 
nato a Fifa Ipocraro sì s' Imparentò , e tolfe 
per moglie una figliuola di Caftruccio , e molto 

oao- 

(1) ViilAiii /• IO. C' Jt§rcsr§* 
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moMiyi i figliuoli di Giftniccio . Uàìtt^ pan* 
sie prefero fofpetie , è fòhiUaioiio al Bavero 

tanto , eh' egli ritornò a Lucca , e privò del 
Vicariato Ipocraro » onde con ifdecno fe oc 
andò nella Magna . I figliuoli di Cumiccio » e 
la loro madre , furono mandati a' confini nel 
caftello di Ponte TriemoU^'^; e quefti furono 
i meriti, eh' ebbe Canniccio del fervigio rile- 
vato, e magno / che fece al Bavero ; che fii 
il principale uomo, per cui il Bavero ebbe la 
corona > e così^ intervenne a chi ii volle ikro 
Sìgnofe i fereftieri ; ed intervenga quello , m 
peggio . Promiflè a'^Lucchefi lU)era , ed im- 
puoiè loro fiorini centocinquantamila > e la^ 
iciarli Uberi iofira T anno ; e ciò &tto tornò m 
Fi&,ed impaelf a'Fiilàni, che pagaffero fio^« 
rini centomila ; e ciò fu per la grazia , che 
avea fatto loro di trarli delle mani del tiran** 
no, cioò*4e' figliuoli di Caftruccao; e più aC- 
&ntl loro, che e^ diè loro licenzia, cioè 
a' Pifani , che a' figliuoli di CaAruccio , e alla 
moglie de0èro bando di rubelli del contado , 
e £Ua città di Piia ; e cosi fii fiitto . E ciò 
fu del mefe di Novembre i a' di 8. tornò in 
ViSà 9 anni mccc^vui. 



» Cioè , Péntrtm»n. 



* 



^ ISTORIA fIO«llTlHA 

DiL M Calirvria Vicam *» fwWP' 
R^brica 

avendogli mattato ^^'^'JZr^^^ ^e^^^ 
dappoiché ^ .^^«;fe"'^3^fre^?^^ 1«0 of- 
Reame,* h»»^?^*"!,?!lu loro ali attene», 
fervare i patti , U qurfi. ^"^^i^entc . con 
Cd a lui volea fonerò. itt 

Firenze nelle guerre de ncmiadct ^^^^ ^ 

ed egli li a n^"'*:'5*.»"„%Ìw..gli piacea, 

« «miche liberi . «"^f f ^J^viuno. nobi- 
la cof ienzaio nprrfe g^l„,„one 
le , e franco Cavaliere , civ »u brinata > e 

Bal«>con 5- Ca-hf^^^^^^^ che 

^ non farebbono '.J^, . > e V. altra , 

perch' era d' arme migUoTB' di tai,^ 
lerch- eglino at tempo penfavano con igta« 
Sione vSlere dire al Duca , non « *! I^'^^* , 

e mancare foldo , e nulla-, «vea «»" , , 
^ compimento . latrò con grande-onore u 

(0 VilUoi 1. «It. r. I CQ» 5»«. CmiM^ 
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foMefs. Beltramoné a Firenze t il pridio di di 

Novembre negli anni del Signore mcccxxviìi. 

Cme morì il Duca di Calamài RuIk 444. 

NEgli anni del Signore mc/ccxxviii. a' dì 17, 
del mefe di Novembre in Firenze ven* 
nero lettere* della morte di Mefs. Carlo Duca 
• di Calavria, e figliuolo dello Re Rubeuo, il 
quale era mono il detto mefè a' di 9. Diche 
in Firenze fe' ne &ce grande coidogl^ ia àp-^ 
paren2a ; ma per' le gravezze , e poco utik » 
che* Fiorentini fc ne vedeano, non fu cosi 
nelii cuori » Osfecef^li grande ^ ed onMev^k^ 
iflinoTale.* ^ 

% 

Quefti fino i Priori da mezxo Febbràio i3t7« 
à masxio Dicenért Rubb445. 

Orione Falconi.. ^ 
Filippo di Duccio- de' Magalotti ». 

Bartolommeo di Cuccio de' Siminetti^ 
é Chele di Pagno de' Bordoni. 
Neri di Forte de' Bezzoli» 
Mefi. Bartolo de' Ricci Dort di Leggi . 

'Bartolo di Ridolfo Guidi Gonf. di Giuft. 

Ser Zanobi di Ser Banolo da f ozzolatico^'^. 
Jor Notaio. 

( t) Mt|liib. td •bri ftopre , VmmohHoo^, 
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Me& RainaUo Gafini* > 

Donato di Giotto de* Peruzzi . 
Giotto di Fantoae degli Angelotti^ 
Giunta Nardi. 
Coppo di Lapo de' Medici r 

. "Neri Lippi . 
Fiero Bandini Gon£ di Giudizia . 

Ser'Aldfio di Scf Barone da Signa tor Net. 

♦ 

Lap&ccio del Bene • 

Coppo di Borghefe Migliorati « 

iMMn Davanzatt. 

Palla di Mefs. Iacopo degli Strozzi . 

Benincafii di Falco. 

Bartolo di Buonafede . ^ 

Francefco di Meo degli Aocia^udi Gon£ 

di Giuftizia. 
Sex Iacopo di Vanni da Signa lor Hoc# 

Francefco d' Andrea ^ 

Vanni di Ser i-otto . 

Coppò Ste&ni de' Bonaiud . 

Tecchino di Ser Rinalclo . . 

Mefs. Ugo Lotteringhi Dott. di Leggi ^ 

Giovanni Villani. 

SpiAello di Primenoio Goh£ di Ghiftiziar/ 

ber Piero di Ser Macone lor Not. 

Lapo 

(i) Magi, omette , lA* iTtfXNfiW^ 
(a) Ai. lUcebintm 
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Lapo di Giavaoiù Gav^cciaoi • 
Iacopo d' Alberto dell* iiidke • 
Gentile di^Mefs. Oddo degli Alfovid. 
Mafo Valori . 

Tinoro di Nardo Guaicooi. 
Giovenco di Gioneno. * 

Cecco di Spina Falconi Gonf. di Giuft. 
Sei Cecco Gucci da Eomonao lor Noe 



f INE D£L LIBIO SKSXO 



UBRO 
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DAGU ANNI IpS. SINO, ALLA VENUTA IN 
fflESNZB HBf^ DUCA AT£^fi , CIOÈ SINO 

AGU ANNI 



Cme fi riformà lé Cimi di F freme , e parte di 
reggimento de' Cittadini , e de* Rettori , ed 
Ufficiali di Firenu • Rub. 44^. - 

NEgli anni del Signore mcccxxviii. del mefe 
di Novembre , come è detto, li Fioren- 
tini riau&sa Jitv?iri per la morte del 
Duca di Calavria ; e pen(kndò quala modo foflè 
quello , che gittafle buona ragione al Comu- 
ne , ed al popolo nello riformare la città , che 
infino a <|ueUo tempo gU ufic) erano ftati elet«> 
ti a polta del Duca ; e penfando , che innanzi 
al Duca relezioni de' Priorati, e gli altri -utìci 
si per l'ambizione del fummo degli uiic)>co« 
me per la grandigia de' Cittadini , che avieno 
Io (lato, clafcuno tirava acqua a fuo mulino, 
e che a petizione altrui avieno condotta la 
città in guerre, e in divifiioni» e in fette, e 
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Are elezione di nuovo Priorato» e di farlo 
buono » e franco , e fchietto,e non Tettaiuolo; 

avuto li Priori più, e più configli di richiedi, 
e più fegreti > e buoni configli » in fine dili- 
berarono con gli configli opportuni , ed il par* 
lamento pateficò in fulla piazza gì' infirafcritti 
ordini fotte gravi pene oil'ervare. 

In prima che ciafcuno Priore.» con due 
Arroti per fedo , di concordia di tutti e fette » 
avefle a fare una recata di tutti gli uomini 
Guelfi » c popolani , li quali fodero degni di 
edere nell* officio del Priorato» che padadéro 
anni 30. peir uno. 

Item» che ciafcuno Gonfalonieri £tCQdè 
con due Arroti il fimile . 

Item » c^ i Qttadini deUa Fkrte Guelft 
{aceffero collo aiuto » e conllglio de' loro Coù.* 
figlieri il fimile . 

Item » che li cinque della Mercatanzia &• 
cederò ancora la loro recati fimilmehte » co« V 
me li predetti ; sì veramente , che a ciò fare 
con gli cinque della Mercanzia fodero due 
Confoli delle fette maggiori Arti» per ogni 
Cònfolato; dcchè erano 19. a £uré la recata. 
E che fatte le dette recate, fi rifcontraflcro 
tutte > e facedèfene una » ficchè ciafcun vi fofle 
una volta » e non più. E che poi in calen di 
Dicembre nella generale fala del configlio fi 
adunadèro li Priori , e li dodici buoni uomi* 
ni » e li i^. Gon&lonìeri » e d' ogni aite delle 

ta.aiag* 
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12. maggiori arti vi fodero due G>nibli eletti 
fquittino per gli Priori , e poi per ogni ièfto 

aveifero i Priori, e li dodici ad eleggere per 
ifquittino fei cittadini jpopolaai > e Guelfi , e co- 
si ragunati li predetti 08. uomini aveftro m 
mettere a uno a uno a (egreto fquittino a &ve 
nere , e bianche qualunque recati erano , e 
quale per 66. ^'^fave la vineefle , allora in fei 
borfe per fei fedi s* imborfaflèro » e di queUi 
fi traeflero quando fbfle finito Y uficio degli 
altri , e innanzi per tre dì ; ed allo detto fquit- 
tino fi ricevefle una £iva fola in mano di Fra* 
ci 9 e nel hotBoìo fi ponefle , e portaflefi in luogo , 
che altro, che li Frati non lo fapeflero, sì 
veramente , che i Frati foffero tutti foreftieri 
dì quefte regole ; due Minori » due Predicatori» 
e due Romitani ; ed a parte > ed a vicenda an- 
noverare , e poi così defcritti , ed imborfari 
in una cafletta fi metteflèro nella Ch^ef^ de i 
Frati Minori , e fimile P uficio de' dodici , e 
de* Gonfalonieri . La detta caflà aveflc tre fer- 
rami i r una tenedè il Guardiano de' Frati Mi- 
nori f V altra i Frari di Setqmo > e V altra il 
Capitano del Popolo ; ed al tempo detto , ra- 
gunato il configlio , venifle la calla accompa- 
gnata dalia fmugUa, de' Priori nel palagio , ed 
ivi a forte , eft a fi^rtuna fi traeflero delle bor- 
fe. Ma if Gon&loniere della Giuftizia, s' of- 

fer- 

(1) Villini /. lo.r. III. Ammirato» e gli altri coftante* 
mtai9 9fiJf00iPfto • Forfè qui è ercoce del Coptft«* 
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fervava quello modo ^ ..... . 



c fimilementé d'ogni due anni li rifacelTe di 
nuovo , e mett^ilerù iniieme quqili , clie-ufcitr 
non follerò , ed ebbono il divieto iifaco ; cioè , 
due anni la pcrlbDa del Priore , uno il padre \ 
fratello, e iigliuoli , e fei meli i conforti; i 
Gonftlonieri, e li dodici quattro meli per uno 
durallèro; ed il coiilìglio fofle ancora fquitti- 
nato tra* Priori, e' Collegi, e foilèro 300. il 
ccnh^ho del popolo, e 150.^^^ quella del Co- 
muDC , nel quale foflero , cioè in quello del 
Comune^ buoni uomini di iamigUe ; pia in 
quello del popolo foflè ogni uomo di famiglie, 
e mercatanti , e d' ogni condizione , popolani , 
e Guelfi, e levoffi ogni altro conliglio; ed il 
limile feciono de' Rettori fbreftieri imbc.rfa- 
zioni . Aacoia le dodici Arti maggiori fecero. 
U loro ConfoJi a quello medeùmo modo . ^-^ 

« 

Tmo Xìl G Come 



(1) Villani /. IO. C.117, Ammirato, e gli altri, ductnt^ 

(2) Totco oaello irnovo 4>r4tne ti legge in più . c Jivcrfc 
Frovvifiom facce Hno « entro il dì «. di Die n i re 
di detto «nno nel Uh. jo. Ì9* Configli dtlit Hiform. 
s e vi fi leggono i Compoaiari, oEllenfóri di 
rali Provvrdimeiici , che fono : Dùminut Tnmtffius 
Carfini , Ciottas Arno Idi de Perù t%is , D»it4itutMc$$* 
aìtti dt Atciaiuolis, Spìnclius Primerani de Mi>Jaa^ 

99 , lorÌMut Bo»aiuti , TaidMS Véhrit. 
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€me i Fiorentini f afono una impojia a Cherici^c 
fu foJÌQ io imradftto a liremje . Rub. 447. 

IN quello anno per licenzia del Papa li puofe 
aiChericato di Firenze una importa a ra- 
gione di fiorini dodicimila » e li Cheriei non 
la vollero pagare ; convenne follerò sforzati; 
di che puofero lo intradetto a' dì i8. di No- 
vembre ; poi lo Vefcovo , c\C era ito nella 
Marca , tornò a Firenze , e reggendo , che 
quello era fatto per difendere così li l>eai dei 
Ciierici , come li laici da' cimici di Ciiiela » 
kvò lo intradetto* 

Come Mefs* Behr airone dal Balzo Capitano dei 
Fiot^ntini , e del Re Uberto corfe a Fifa , 
ed a Lucea. Rub. 44^. 

IN quello medcfnno tempo, del mefe di Gen- 
naio a' di 10. Mefs. Beltramone dal Balzo 

Capitano dello Re Uberto , e de* Fiorentini , 
con mille cento ^'^ uomini di cavallo, e molti 
pedoni , cavalcò a Fila , ellèndovi dentro il Ba<^ 
vero, ed il loro Antipapa, cioè Frate Pietro 
da Corvaia, con fci Cardinali , e fletterò a Pon- 
te di Saùco due dì, e due notti, ^'-^ e fecero 
grande danno a*PiÌàni di prede, e di pregio^ 

ni. 

fi) Villani / I o. r« 1 1 7. In »umir0 di miUf • 
(3) Villani ivi, e una nétti % 
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Ili. Fu richiefto il Bavero mandaiìe fua gente 
fuori ; rifpuofe , eh' egli li pagafl'ero ,^ mandc- 
rebbela. Poi* a' di ii.»di Febbraio del detto 
anno li Fiorentini mcdefimamente cavalcaro-, 
no a Lucca ^ ' ^ e fecero grande daano di preda « ' 
e di pregioni.^*^ 

Come i Fiorentini fcoperfero il trattato della 
Imfer odore , e queUo ,xbc ne fegaì . Rub. 449. 

NEI detto anno a' dì 16. di Gennaio mccc- 
XXVI n. fu riportato a'Jl?riori, che uno 
Giovanni del Sega da Carlone^ cercava di £ire 
uno trattato in querto modo; che un Ugolino 
di Tano degli Ubaldini dovea mettere in Fi-^ 
renz^ una quantità di £uiti , e li quali quefto 
Giovanni collocava con certi fuoi amici in 
Borgo S. Pagolo , e la gente del Bavero era a 
Fìltoia^ ed alle frontiere , e dovè edere la not* 
té aib porta d' OgnilVanti^ e certe ca(è in Fì^ 

G % ren- 

(1) Vili, ivi . fiprm iicp0Udù di fifa i «it qttefta par ri* 

petizioae. 

(2) Nel tcKipo, che Lodovico il Bavaro (lette in Pifa» 
infra Je altre Carte , che rifegnò • H legge in quello 
Archivio delle Riformagioni , Uh. 14 Capitul. agi, 
Privilegium conceffum per Ludovicuin Bavarum In/m 
peratorem Nerio qu. Uguccionis % Francijio fratri 
tif^i Nerii de Fagiola He Terris lucccchiiy n/ìis 
Terrìs ; ^ confirmntur per hoc nlind Privi/egium 
limili conceffum Uguccìoni • fy* filiti lU anuo ijiy. 
\\\,Kal. j^prìlis , quod ittferitur, Datum Pijìs an, 
MCCGxxrx. IndiS* xn. die 15. F^hvìiarii i cioò dello 
itile RomiQo. 
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renze torre a pigione di là d' Arno nel fedo 
d'01ii*arno piene di ftipa ; c in quello diSaa 
Fiero 'Scheràggio appigiiarvi il fuòco» e quan- 
do foflèro tratti «Ilo romore del fuoco , allora 
Ji fentl di Borgo S. Pagolo doveano sbarrare 
lo borgo d' Ogniiiànti > e di S. Pagolo , e ire a 
rompere la porta il Prato » e la gente ìntrare 
dentro, e gfìda^e: VivS lo'niperadòre. Que- 
lla cola sì fi fcopcrfe ; di che fu attanagliato 
Giovanni detto, e propaginato, e tre altri 
ftrafcìnati , ed impiccati » «d Ugolino » ed al* 
tri ebbono bando. Quelli, che lo rivelarono 
ebbero denari , ed arme» 

Come in quefio anno fu gran careftia in Firenze m 
' - • Rubrica 450. 

NEW anno dei MOCcxxvfir. e xxfx. fu ki tutta 
1 ofcana grande careftia tale, che valfc 
fiorini uno d' oro lo (laio, e jin ogni pa;:te d- 
talia valfe più che a Firenze ; perocché il Co- 
mune di^ Eìr^zp mandÀ m Cicilia , ed in al^r^ 
luogora, tanto che !o mitlc a mezzo riorino 
lo Itaìo; e ciò. non dava divizia., perocché 
ogn' uomo noni ay^it danari da cóntperare fta- 
io. Il Comune diliberò di fare pane , il quale 
foflè di 6. once a denari 4. Tuno, ma era il 
terzoorzo^V con quello perdp il Coróune, 
veduta la ragione , circa feilàntunmila iiorini 
d'oroi e tutte le Terre d'Italia cacciavano 

ogni 
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Ogni Regola di Religione»' (alvo i neceflàrj^ 
ed ogni perfona- /che- per accatto andaflè cer^ 

cando , ed i Fiorentini ricettarono ogni jper- 
iòna , e niuno n accumiatai:oiu>. 

Ouefti fono i Priori da rnezz^ Dicevìbre 1358. 
a mezza Dicembre 1329. Rub,45'^ 

J^Riore di Ser iBartolo . 

lionaecorfo Bentaccordi. 

Cxno di Tano. 

Michele di Qoxie Maffei. 

Salvino Armati. 
• Matteo ^ ' ^ Benvenuti . 

Zato di Gaddo Paffiivanti GO|i£ dir Giuit 

Ser Romolo di Ser Trìccolo lor No€< 

Neri di Boccuccio di Manno Vettori • 
Mefs. Lorenzo di Mefs. Caro Dott. di Leggi • 
Valorino di Lapo Valori . 
Peduccio di Uucdo della Maretta . 
Giovanni d> Dona^ Vivktiu . 
Simone di Spigliato da Filicaia . 
Filippo Benciai dei Sanna Benci Confai, di 

Giuftizia. 
Ser Iacopo del Maeftro Salvi lor Not. 

G i Ber- 

(f) M'Agì, ea i migliori Tcftt , MMt9 0 
{%) MS, della Moneta • 
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Bertuccio Taddei . 

Gherardo di Volpe de' Canigiani . 
Lotto Donati dell'Amelia. 
> Guido di Lapo Guazza. 
Anfelmo di Palla. 

Mcfs. Foicib da Rabatta Dott. di Leggi. 

Albi2zo di Ricco degli Albizi . 

Clone di Boniignore Bifarneii Gonfdi Giuft. 

Scr Gìovanni.Piiizini^-^ lor Not. t 

Mefs. Tommafo Corfini Dott. di L^gl . 
Mefs. Gianiano di Lapo de' Rimaldelii ^' 

Dott. di Leggi . 
Mefs. Ranieri del Forefe Dott. di Leggi . 
' Ugolino d' Andrea • 
Alerone di Nigi Dictlfaìvi. 
Ricciardo de' Ricci . ^ 
Ser Gianni de' Siminetti Gonf. di Giuil. 
Ser Lippo di Ser Cambio da Vinci lor Not.- 

Clonino di Cione degli Aglioni. 
Filippq Buonfigliuoii . 
, Forellno d' Andrea degli Abbruciati.- 
Piero Celli de' Beccanugi . 
Conte d' Averardo de' Medici 
Taldo Valori. 

Bari 

( I ) In luogo di Bertaccio d^fii&Co t di0 sp. megjls JfriSt • 

(2) MS Puccini 
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Bartolo di Lapo Benci^'^ Gonf. dlGIuft. 
Ser Nardo Cìai da CaiteliioreAtino lor Net. 

Neri di Iacopo . ^. 

Tano Baronceiii. 

Rinuccio Cocchi. 

Ubertinó del Roflò degli Stròzzi'. 

Gherardo di Lapo Paganelli . 
Maeiìro Cambio del Macilro Salvi. 
Niccolao di Nello Rinucci Gonf. di Giuft. 
Scr Clone ^'^ di Mefs. Ranieri BonJoni Noe 

NOTA. 

QUÌ C} porranno le tratte de* Gonfalonieri di Compa- 
g iiH ,e de-' dodici Buoni uomini , di qucflo , c degli 
ano/ futuri, fino al 1342. coTìe fi trovano rcgilìrate nt^l 
Priorifta autentico della L'brcria Maglubech ana , ed in 
qur!h> ottimo di Lu^gi Vtviant , ora poflcduto da queda 
Libreria di S. PioHiio; e ciò («rvirà dir fupplemeaCo al 
no#ro ScHctore» e di confi^mia di quinta «a nifn qui 
fopra> Ruè» 445. 

JTk Dei nom'ne Amen\ Wc ejl Lther confincnf 
nomina approvatorum ad ojìttum Vrtorum Artium 
& Vexìllifcrt In/I: tic , ad qfitium duodectm honorum 
Zflrorum & ad ojitlum Gonfaloneriorum Sotietatunt 
Fofuli & Comnmnir Florentie extraóforum iuxtd , 
formam fr$v{fionìr fuper htìs edite de factulis in 
quibmr fqffèe funt eedule de membranit dìQa no* 
mina /cripta eontiuentet quorum ojltium durare 
^debet fer temfut & tempora prout infra per ordì* 

G 4 nem 

(f) Magi ed i migliori , Lucali * 
(i) Mi. e Pecciboni Uguceìoue . 
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nem denotatur . Incepfus r»h ttnnó D^minke luear* 
nMionit millcfimo tr.eccntcfimov:gGj%mo${ia^9'* Ind» 
duodecima de menfe Decembri* /cripta per meCra'^ 
tioìum oltm Dommi Corradi de Mutino. Kotariupt 

jcrhyum ìit format lortum ConJìHoi'ittn Vo^uli & Cani'» 
munis prcd:di • fcìL 

Die fiftimo. mn/ts Bccembris'.' 

Ser Vrediut Bifidi de PauMancf Hoh Vc»^ 
xillifirvexilli rubeicum rcalìt alhif A 

Angìolinuf Lapi Angloltn: Vi' xìHì ferve- i 
x'illi azzurei aim fl.itca alba cum 1 
nicbiis rube'iS hi mar/^:Nc dl^e platee . ì Vro fexta' 

Mugitter LapusMagiJirì K inucciiVcxil- . Vltrarmm 

' lifer vexìlli albi cum fercziìs nlgrir . 

Ser Belcharur Bonaiuti Hot. VexilUfer 
vexilli vermìlìe cum dracene /ùiridi 
habente fcutum popult ad collum . . 

Lapus ìoannif Bcuacorji Vexillifer ve--^ 
yilli aZiZurrci cum curru aureo* 

hC''i-i)in^re [unte Bi cbstparcle Vexillifir 
l'cx'dlì crocci cum beve nìgro . 

t exsiliferwxtlh albi cwn l^one yr.gro j 
habente iwffutula fcutum Pofals Fio- 1 

. rentinì \ 

*Chttuf Fantoìirr j^nff lotti VexiUifhrve' 
xillt crocei cum vipera fui colori s . 

fjurtolùf Faradi^ Fexillijìr vexilli uni- 1 rcxtw 

comif . ' > j^J . 

Cannes Donnini VexiUffer vexillì viri 1 * 
dir crdtn equo f alterato armis Populiv 

Floretuini • • • • - J' 

Vber^ 



Pro fixtu 
> S. Petri 



; t1»R^ SETTIMO. 105 

tikertìnur Ro/p de Sirosbzh VexHUfer^ 

vtxilli viridi f cum leone fui colorii, j ^^.^ 

Cmi MUMPexfllifer ventili Mi cm ' ' g/^ J; 
ìeone nìgro»- f 

CcuneT Hard! VexìlUfer vexilli Azzur- ^ ^^^^^^^ 
rei cum leone albo cum corona aurea. X 

tranci fcuT Hìgìi Dieti fulvi VcxiWfer^ 
vexillt aZtZturret cum leone croceo ha* 
beute inter bracbia vexiUiculum ar- 
morum PofuU^ ! Pro fextu 

TLìcbttf Bufi Da9an%i Vexillifir ^exiW > Porte 
albi cum leone az»nrreo corona anrea ; Domus^f 
coronato . * . • 

Coppuf tapi de Medici f VexiUifer ve- 
xilli crocei cum dracone viridi , • • «J 

Doni' Lotherius Lapi Cberardini lurif-^ 
fcrituf VexiUijer vexilli crocei cum l 
clavibnf rubets & cordiglio nìgro • 1 p ^ . 

Luti Diritafedir Fe^illifer vexitti albi 

&nlgricum rotir. f <2 p^Ìw 

HerìUf Ser Benedici Vexr*"' ' 



illifer vexilli j ^* 
{ietttte i& de l 
ha imriato . J 



vermini defupcr prò medi 
fupter prò medietate albo variato. 
Quorum Vexiliiferorum Sotietatum Populi ojltinm 
ìnhium babere debet die fexto , & durare ujquc 
ad diom ubimum mct^fis Martii froxime vekturi^ 



Q,QÌ fegue Ift cntu de* Priori t coin9 nel tetto % 



« 

, Z>«e- 
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. Duodeeim boni viri prò tempore futuro ìncìpiemdo 
die 15. mepfit Deeembrit inflantir ^ duraturo 
ufque ad dicnt, ftltimum wmifif Febntiiru fr^xime 
àccej/uri . 

Eodem die. 

Agoflinus Mofcardi .' ^ vim r t ^ 

Dom. Barthnlommeuf de Callro Fio- > f,? . ^ 
remino lurtr^entus . t . . . . • J y^i^^rumi 

Bivigltanuf HMettì tri Seberadis % 

TucaÌMs Detti de SclUttguatir . * .-1 Pro fixtu 

Donatus di Acciai uolif / Burgi, 

Marcus Kofjì de Strozzif, • • • • .-v Tro fextu Porte 
Chrijiofanuf Vitccìr' .j S. Pancratii , 

Dalduf de MariguolUr . . . . • »-^Pro fextu Forte 
loannes Bernardini de Medicir . r ./ Domus . 
Dom» Bartoluf de Ri t iir l uri ffer» \Trc fextu Porte 
Gberardus Migliori f de Cuadagm/J & Petri • 

Collo ftefTò ordine . e d vifionc di fefli fono tutte lo fegueu* 
ci traete > ma da noi fi Lfcctl di regnarlo per brcvuà . 

'< ' Die 2j. Februarii 1328* 

Duodeeim boni viri prò tribur met^bur incepturir 
die prìmmenjìf Marta ^ & ut fequitur finiendìt. 

Gbuccius Rinaldi de Panzano* 

Cione Ruffo li . " . 

Coppuf Borgbe/iT Migliorati . 

Boninfegna Cherardi . 

Bartbolomeus Cucci de Siminettif^ 

Lotterìus Davantbttti* 
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Giunta Nardi . 
Configlsuf Ughi, 

Cbinut Veri RonUttHli. : 

Panne f Armati ^ 

taf US Rinaldi . \ 

Kmut Lifpi* 

Die menfif Martin ijzS. 

Vcxilliferi Sotietatum» - • 

Sernarduf de Quarata Vcxilliftr &e» 

Tieruf de Velluti f* ^ 

Baldcjinuì Giani. 

Cberarduf Lanfredinl. 

Vanne t Bandini.- 

Barduf Ri/aliti. 

Kìgiuf Spigliati, 

Francifcuf Borgbini . 

Keroczus Mei Compagni * 

Albertus Cio$§is\ 

Ioannes Carucci . 

Faleboneriuf Baliéjts. 

Cianmtftif Baldefis • 

Falcbus RondtnelU . 

Michele Rijfori , 

Benedittus Ghuccii Gennay, 

Bel line ione Uberi i de Albtzzit*^ 

Aldobrandinus Lapi Rinaldi » 

Dom. lacohus de Kitiis lufifperlfttf ^ 

Quorum yexilliferprum SaiinotumPopuH Fiorentini 
flfitium iuitiare Jebet die primo menjfs Aprilis 
rroxime venturi y & finire utìnam laudabili ter ^ 
die ultimo menfis lulii tunc proxime fecuturi fui 
annis Domini i^z^. lndi£l. xij. 

Die 
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Die ig. wtnfif VLàii* 

Duodeclm boni viri prò tribuf menfibur kuef^ttìrh 
die primo mcnjis lunii ^ & ut fequitur Jimndis . 

Magtjlcr Manna f Magijlri Bonuccini Medicuf , 

Dom. Gbiacbinottuf Corbinclli lurifperitus . 

Dm. Gberarduf de Céfìrò fUrentim lurifferitus m 

Ricbdrdur Mapftrì Fagni . 

Ser Lambcrtttf rieri Cambi . 

Bartolus Boneiani. 

Chele Fagni Bordonis. 

Fugius lacobi . 

Feaeriguf Soldi, ^ 

Hicolauf Berti Strozzafeh. 

Cbele de AgugliBne. 

S'ami f Chìarijjimi. 

Die ... menjtf lulii igZJ* 
Vexilliferi Sotietatum . 

Jiaffiut Baldi Kidolfi. 
Silvefter Citrini. 

Huceiuf Dam. Bardi de Ammirattf^ 
FaclnuT Brancaecii. 

Bencìvennì Bonfojlegnlm 

Ser Fucctur de Mori* 

Mugna'ms Rechi . 

Ugo Dom» Oddonif de AlPeviHs^ 

BartholtnuT Salimbenifm 

Jtere/Ubaldini . 

Jobannes Caftellì»' 

BerHtf Brunetti*' 

lacobus Jìdimavis» 



I 
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Andreas del Nero. 
TaddeuT de Cerreta* 
Ctoni Ghetti. 
Biliottus Alfani. 
Guidaccius de Giugnif ^ 
Ccriuf Corji fifafSei • - 

Qumm ùfitium &c* iuhiure ithet * in KaL mtnfit 

Augujii proxime venturi ^ et finire dehet die ul- 
timo menf, Kovembris proy^ime venturi fub anuit 
Domici i^ig» Inditi, xiij» « . ' 

Die 28. menfif Augujlt. 
Duodeeim Boni Viri fro tribus mcnjtbuf incepttarh 
dicfrimo SeptcmbHì 132^. tf- nt fequìtttrfintfndh t 

Bttrtolus Strade. 
Andreas Vetri de Magli s • 
Bellus Lippi de Mancinis », 

lobannes Lamberti de Antilla. \ 
Bemarduf Lapi de ArdingbeUis . 
CentiU Domini Oddonis ae Altavith. 
Dmbntr OrianUar hUnni Inrijperitùs'i 
' Lu^ar Germi de StròMif* 
Dietifalvi Higii Keronis(^i) 0 
Diedatus Baroncii» 

Hufpus Guitonis. ' - ^ 

fiìiffurLandi de AlbixtZds. 



Cmt' 



(I) Magi, kfcia N€r$MÌtf che ù legga ìa quello M Vi* 

vuoi* ^ 

* 
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Cme fu mnszo il cap$ a Tom ds lefi eiettù in 
Ca^ùanq del Comune df Firenze . Rub. ^^i. 

VEnnc in Firenze novelle , come il Conte 
Gianni de! legnaggio de* Chiaramonti , 
uomo di Sicilia , e Conte di Chiarainonte , cac- 
ciato di Sicilia» ed era capo di tutti i Ghibel- 
lini della Marca « era intrato in leii della Mar« 
ca , della quale Terra era Tiranno , e Signore^* 

Tano di della detta Terra di lefi , 

e che intrato lo Conte , e volendo con titolo 
di ragione tagliargli la tefta » io facea marto* 
riare, e confeflàre, ch'egli era traditore dello 
Imperio , e che aveflè col Papa Giovanni leg|i , 
é in difpetto» e danno del Baverò. Queui 
diilè ciò , che volle , e poi diflè : Io muoio , e 
non pei* quello fallo i ma pcrocch'io trattava 
tradire i tiorentini uomini giufti , perocch' io 
^ era eletto loro Capitano di guerra » ed a pofta 
della fetta de' Ghibellini penfava cacciare gli 
altri; ciò era Mefs. Simone della Tofa, e gli 
altri fuoi feguaci ; e ciò fii negli anni del Si-«- 
gnore mcccxxvui. a* di 8. di Marzo • 

Come lo Bavero ft pani di Fifa , e andonne in 

Lombardia . Rub. 45 3 . 

GLi anni del Signore ìMcccxxix. a' di 11. di 
Aprile ii parti Io Bavero da Fila con 

cin- 
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cinquecento Cavalieri , perocché Io tempo ad- 
dietro avea perduto tutti i Tedeichi della Balfii 
. Magna t li quali per lo fdegno della parfìtm 

deir Ipocraro, che avea privato del Vicariato 
di Laccai fe n'andaro, come narrato aviamo 
addietro; ed itili al Cerfuglio a &re guerra 
a' Lucchefi , iafciò in Pifa feicento baroute, 
e Vicario di Pila Aids. Tarlato de' Tarlati 
d' Arezzo > e in Lucca Iafciò 400. barbute , e 
Vicario di Lucca Mefs. Franceico Cailracani » 
cugino di Callruccio , c non amico de* figliuoli 
di Calduccio ; e niaaic Vacano per iìoriiù ven- 
dcinquemila , che gli pretto , o vero fu dono . 

Come i fiorentini poterono aver Lucca, <? nm 
la vMero . lijxb. 4^54. 

A' Fiorentini Tempre , per 1' ambizione dello 
flato > convenne > che fciTe male menato 
il Comune di Firenze ; imperocché > come det« 
to è nello precedente Capitolo^ i 'Tedefchi 
della Balla Magna erano a Cerruglio, e par- 
tito lo Imperadore» cioè il Bavero a' di 45. di 
Aprile » avendo con loro Mefs. Marco di • .... . 
della Cafa de' Bifcomi , il quale con certi ac- 
cordi del Bavero il teneano per illaggio di 
danari » e p^he a ricevere, e fecionlo Capi- 
tano > e quefta notte intrato in Lucca per la 
Gofla , lo terzo dì fecero accordo co' Lucchelì , 
ed a loro li dierono Meis. Fino della Tofa j 

ed 



11% ISTORIA FIORENTINA 

ed il Vefcovo , che avieno più tempo trattato 
d'avergli ai foido; ma peroccJbiè il Bavero te- 
neva ancora trattato con loro non era il Co- 
mune' fidatoli ; come ebbono quella brigata, 
ch'erano 650 barbute Lucca libera, prò- 
ferfonla al Comune di Firenze per mezsso di 
Mefs. Pino detto , e del Vefcovo di Firenze . 
Addivenne , che 'I Comune di Firenze di ciò 
fi coaiigliarono più e più volte tra loro. Me& 
ièr Simone come non amico del conforta» 
cioè di Me(s. Pino, per aftio con loro, difTe, 
che conciofiacofache la cafa de' Bifconti era 
nimica de' Fiorentini , non era da fìdarfi di 
loro t nè di lafciare in Lucca i figliuoli di Ca« 
ftruccio ; le quali cofe chiedeano ne' patti : 
cioè, d' eifere al foldo de' Fiorentini per uno 
anno , e' figliuoli di Callruccìo dare in Lucca 
come cittadini , e roteano per loro Ibldi ri- 
tenuti dal Bavero, e per tranquillo del Co- 
mune di Firenze tenuti fiorini &y. migliaia* 
Sarebbefene &tto tara del terzo , o più ; ina 
Mefs. Simone della Tofa per la detta cagio- 
ne , moflrando; più ragioni , finie di bibiarla 
Lucca , e di non torla ; la quale gittò poi non 
buona ragione a* Fiorentini ; E ciò fu negli 
anni del bigno/e mcccxxix. d' Aprik. 

Come 

(f) Viiliai l let €• tjt. bttìrm UfiicMù CénaBm . 
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Cme fu fatta face tra* Fior eutimie* Pijlokfi. 

Rubrica 455-' ' 

NEgli anni del Signore mccckxix. a' dì 29/'* 
di Maggio, fi compilò una pace franca 
tra' Fiorentìiii, e' Piftoieà» infra' quali quello 
fii r efiètto : Che' Fiorentini avefièro la guar- 
dia della città , e che i Guelfi rientraflero tutti 
dentro, e falvo i Tedici, -e raccomunaflèro 
gli ufici , e che ogni infegna di quella del Ba- 
vero, di Caftruccio , e de' Gliibellini fi levafle 
via, ed i Ghibellini in luogo dell'Aquila pi- 
gliaflèro l' arme i nicchi di S. Iacopo ; ed eb» 
bono i Fiorentini Monte Mario , e Vittolino , 
Carmignano , Artimino , ed ogni Terra, che '1 
Q)mune di Firen;;£e tenefle , confermarono , e 
diedero in perpetuo a' fiorentini i Piftoleii^ 
ed ebix)no la guardia di Tizzano i Fiorentini: 
della quale cofa in Firenze il fece grandi. Urna 
feda di gioftre , d' armeggiare, di danze , e di 
fuoni il dì dell' Afcenfionìe . 

Cme il Vicario del Bavero fu cacciato di Fifa . ' 

R^tnrica 456.^ 

IPifani coir aiuto di Mefs. Marco Bifconti, 
e colla brigata di Lucca , cioè co' Tede (chi 
dal Cerruglio , cacciarono Mefs. Tarlato Vica- 
rio del Ikivcro i c riformarono la Terra a Co- 
Tonw XIL H mU- 

(1) Villini L io« r. ija. ^lAa^. 
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mune ; e ciò fu negli anni del Sig. ucccmz.' 
a' di 1 8. di Giugno . 

* Come Mefs, MMn$ eterne in Finnze per lo 

franalo ili Lucca. Rub. 457. 

ME& Marco Btfoonti quando fu in Pifii 
sì dfflfe alla* brigata del Cer raglio , di 
cui era ftaggio per lo Bavero per le loro pa- 
ghe; che le folle loro piacere» anderebbe a 
Firenze» à cercare il trattato; e cosi gli fii 
conceflb. Di che venne in Firenze a' di 27. di 
Giugno detto anno , e proferto Lucca , co- 
me detto è addietro ; Meis. Simone per in- 
vidia' del conforto , Meis. Pino della Tola , lo 
fconiigliò tanto » che non fi prefe , e fugli do- 
nato fiiorìnì mille » e non tornò a Lucca • e an- 
donneaMeiano , ove da' fratelli fu ftrai^;olato • 

» 

Come le Caflella di Valdarno fecero pace col Co- 
mmie di Firem,e > e rolfav Cafiimm Fiorentino . . 

Rubrica 45S. 

LE Caftella di Valdinievole fecero pace coi 
Comune diFirenssé, e promèifero trat- 
.tare gli amici per amici, e nimici per nimici 
de* Fiorentini , facelTero ciò appiacelTe a loro 
volontà 9 e toifero il Capitano fiorentino i e 
ciò fìi nel detto anno a' di a i. di Giugno « 

Come 

(1) VUIiai IO. r. t^ó. A' dì 50. Giugno* 
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Cerne $ Fiorentini fecero pace €9* Pifam per mm 
csvakéUatCbefrcereiFiinreiuim.ìixL^ 

NEI detto anno i Pilani fenteodo la difcor- 
dia de' Fiorentini » e la compra , che fi 

trattava di Lucca , temendo non avere vicini 
i Fiorentini 9 feqiono la detts^ gompra perfel^ 
fantamil^ fiorini; e dierono caparro quattor- 
dicimila . I Fiofeatiiii fentendo ciò , per iftrop- 
piarla il Capitano Mefs. Beltramo dal Balzo 
fecero cavalcare « e difertarono molto la Val- 
dera 9 e disfecero 4ue loro caftella;cÌQ fu Fra- 
tiglione e Camporena; e ciò fu di Luglio, e 
incontanente fi cercò la pace nel bgrgo a San 
Marco di Fifa > peiTQCchè i Fiorentini foriero 
infino idi' antiporco t e fiato ciò ii'dì t%.à* A- 
godo fi fermò la detta pac$ con molte fran^* 
qui^e 4c' ]tf iorentjni . 

C^me i Fiorentini ripr efere k ville Ì Ampnana. 

{lubrica 469. 

COme detto abbimno addietrò Rubr, 401. 
quando il Comune di Firenze fu fcon- 
fitto ad Altopafcio, il Conte Ugo da Batti- 
folle a' avea fi[Mrefo le ville > e i popoli d' Am* 
pinana di' Mugello ; di che i Fiorentini man- 
darono a ritorglielci e ciò fu nel detto anno 
a' dì 15. di Loglio. 

' H2 . Come 
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Come fi tuppè t sccorio deUéf icgs di VaUituemle 

' id Fiorentini , ed il Comune fi ebbe Monte 
Vettolini. Rub. 4^6 u \ , 

LA lega defle caftella di Valdinievble ii ^ 
fatta , come detto è del mele paflato , 
terza Rubrica addietro. Li Ghibellini amici 
de' Caftriiccim riuppera la pace » e tolfonfi 
Monte Catino colle mafnade de' Lucchefi, 
ch'erano ad Altopalcio ; di che i Fiorentini 
cavalcarono a Montecatino , ed arfono il bor- ' 
go . Di che quegli di Monte Vectolino , che 
erano in trattato con quelli di Montecatino , 
venendo in Montecatini per trattare con gli 
amici di Caftrupdo , per Meis. Ameicigo Do? 
nati furon prefi^ e menati a Monte Vettoli- 
no, e renderii quelli di Monte VettoUno, e 
guerreggiofi poi Montecatino ; e Meis. Ame- 
rigo Donati era Capitano delie mafnade Fio- 
rentine i e ciò fu a dì 18. di Luglio mcccxkix. 

Cme $ Tedefcbi di Lucca venderonla a Gherardina 
Spinoli di Gestova , e come i Fiorellini fecero 

rubdlarc il Caccilo di Collodi • «Rub. 462 . 

L* Anno del^gnofe mcqcxxix. del meiè di 
Settembre liTedefchi da capo di Lucca 
veliero fare vendita a' Fiorentini ; non fi potò 
vincere in Comune per la fetta di Mefs. Si«* 

mo- 
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mone della Tofa . Di che i Fiorentini merca» 
iantine buoni uomini per lo Comune lavol^ 
lono torre 9 e delle gabelle pagarfi con certi 
fconti tenendola tanto , foflero fodisfatti , col- 
l'aiuto di certi Mercatanti ufciti di Lucc^^i 
quali pagavano il quinto degli ottantaoxila fio* 
finì ; lo che fu loro vietato , ed alcuno ne fii 
condennato, per volere in vergogna de' Fio- 
rentini comperare uomini ^ dicendo ch'era 
vergogna di Comune , che una città di mer-* 
canzia prefa per guerra da' Tedefchi fi com- 
perafTe per la preda, cioè la città di Lucca. 
ì)i che i^fto t Mefs. Gheiardino degU&pinoli > la 
comperò per trentamila fiormi d' oro ; il quale 
prefe la pofleflione della città di Lucca così 
comperata a di 1 1. d' Ottobre mcccxxix. Su- 
bito lìchiefe i Ficnremim df pace» filali ne-> 
gata ; richiefegli di triegua ; fugli negata ; ri* 
ehiefegli di lega contra al Bavero , e contra a 
ogni nimico de' Fiorentini , e Tuoi ; nulla ne 
vollero ; ma fecero ribellare Collodi.. Di che 
• fubito Mefs. Gherardino vi mandò T ofte, e 
riebbelo > perchè i Fiorentini non lo foccorle- 
fo al termine ; e quefto ne ftgui alia vei^o- 
foa de' Fiorentini • 

■ 

/ 
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m • 

Cme i Fiorentini Mero la guardia di SerraoaUt » 

Rubrìca 463. 

« 

LI Piftolefi fi vedeano in pace per la guar- 
dia , che' Fiorentini aveano della città 
di Piftoia. Di che i Ghibellini videro , che la 
' guardia di Serra valle era loro in quiftiòne » ed 
in noia per la guerra di Lucca ; ù penfafono 
di darla a' Fiorentini per tre anni , e tosi fe- 
cero . Di che quefto fu molto piacere a' Fio- 
rentini per ilcurtà di Lucca , e delia guerra 
di Montecatino ^ E ciò fu del detto aiuio a' di 
II. del mefe di Novembre. 

Come la brigata di Firenze $ntrò in Mmiecatino^ 
a i Fiorenum mrti > e ^refi ^ Rab. 4Ó4. 

LA brigata .^ei Comune^ di Firenze » eh' era 
a Momcanno ad afièdio, una notte 
v'intrarbno di furto, e con ifcale; li quali 
cfl'endo in nella 1 erra, e già iti alla porta 
per aprirla, e mettere dentro gli altri > U£> 
reftieri ^ che v' erano dentro , fi ravTÌddero 
ed armarfi , e ruppergli , e funne morti 1 9. e 
preii circa 60. E ciò fu a' dì 1 7. di £ebbrai(^ 

MGCC3CXXX* 
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Queftifono i Priori da mezzo Dicembre Ijjt^, 
a mezzo Diccmkrc 1330. Rub. 465* 

Apo di Mefi. Angiolinòde' Magli . 
Lapo di Giovanni Bonaccorii. 
Donato degli AcciaiuoU* 
Qno Miclu . 

Ghino di Veri de* Rondinelli . 

Mefs. Covone de* Covoni Dott. di Leggi . 

Maeilrò Lapo del Maeftro Riauccio Medico 

Gonf. di Giuftizitf. 
Ser Marco di Sei Bono da Ugnano lor Not. 

Puccio Amadori. 

Porcello di Recco da Ghiacceto . 
Taccio di Dello degli Scilinguati . 
Bingcri di Nardo degli Oricell^i^'^ 
Giovanili d' Uberu> Caimbi . 
Mefs. Iacopo di Neri de' Ricci Dott. di Lcg. 
Duccino di Guido de' Mancini Gon&L dt 
. Giuftizia; 

Scr Piglialarmé Facini lor Not 

* - . - • • 

Fiuvichele Brancacci. 
Caroccio di Lapo degli AJbertt; 
Bartolo de' Bonciani . 
Fra^cefco di Lapo Ioanni« 

H 4 • Vaii- 

rO Migl. lifcii iegU Oricelisri . 
(ij MS* • Pcttib. Dm$i9 • 
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Vanni Armati. 

. Chele Guarnierì d' Aguglion^ • 
Francefco Borghi ni Gonf. di* Giuftizni ^ 

Ser Bartolommco del Macilro Alamanno" ' 
da Callèiiiorcntiao lor Noe. 

Francefco di Cenni BfgliottI . 

Roggicri di Mels. Lapo, da .CaitigUonchio . 

Nerozzo dì Meo. 

Cecco di Gianni . , 

Giovanni di i3crnardino de' Medici. 
.Vanni di Benintendi degli Altùzzi. 
Falconiere di Baldefe Gon£ di Giuftizia. 
Ser Francefco di Ser Giòvanni di Ser Lago» 
Bonamichi lor Is'ot. 

Francefco Safloii 

Coppo Borghefi . 

Ser Lamberto dei Nero Cambi. 

Chele Pagni de' Bordoni . 

Taddeo di Mefs. Aldobrando da Cerreta.. 

Lapo Rinaldi . 

Cenni Ghetti Conf. di Giuftizia. 
Ser Ventura Monachi lor Net. 

Gherardlno di Gianni/ 

Maeftro Fagno Medica. 

Ubaldino di Niccolò degU Ardingheili . 

PMia di Mefs. Iacopo degli Strozzi. 

Federigo Soldi» . v 
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Bartolo Buonafedi. 

Lapo Covoni Gonf. di Giuftizia . 

Sei Cambio Micheli da Cailelfiorenuno Nok- 

Die 24* menjif HupemMs^ 
VcxnUfiri SotUMum^ 

Laurent iuf Bachenni^ 1 
Kersus Boccuccia 
Datus Ser lobannis* 
Vannct Mauetti. ^ 
Boniafigna Gbnérii. 
Ser BuùMcarri Ceri. - 
Doftatuf Ciotti de Peruzzis, 
Coppuf Stefani. * 
Cambioz2:Nf Heri Aldobrandini • 
Ttorefinus de Abbruciatis * 
Johannes Dom» Ubertini de Strozziti 
Dittus Rijiori della Maretta ^{i) 
■ Sartolut Morelli. ' 
Simett Hardt Guafionìt » • 
Laurent ius Nelli Rinuccii . ^ t 

JD om. Johannes de McdiciSé 
lacobus Landi Bilìotti » ^ 
Ciovencus Cionetti de Bajlariis^ 
Cianaes Domiui Gberardini» 

Qumtm Vexittijerorum (ffitium &e. ikitiofe iehet Ut 
primo menfis Decembrir froxime venturi , et finire 
debet die ultimo menjìs Martìi tunc proxìme feft\^ 
turi fub annis Domini 1350^ Indid^ xiij. 

Èoiem 

S 

(f) At« Mmtts, 



I 
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Modem die , 

Duodectm Boni Viri prò trìbus menjtbur tncepturir die 
frimo metifis DcceMi 1329. & utfcquiturfmhniir. 

Zrigimf Dom. Andrié de Mù%^t • 
Cberarduf Ban/t. 
Domati f PMcini Peruvzi. 
Mamter Dom. tapi Amolfi. 

^ommafus Diet aiuti. ' - 

Ciottus FantOttif . » 
Michele Cionir Maffei. ^ ' 

Bartoluf Vannis Fuc€Ìi • 
Bicbus Butii ' 
^^ecbuf Spini. 
Jjtpuf Cavoutf* 

Maiuf Bewfoemnì » ' 

... Die z6. menfis Vehruaril. 
Duodectm Boni Viri prò trihus menfibus incepturh die 
frimo meiifis Maniii^zg. & ktfeqtiitnrjùuetulis^ 

ignent Titeti. 
Lapnebtf del Bene. 

lohannes Bonacurfi. 

Filippuf Magalotti. 

Guido Lapi Guazze. 

f ranci/cu f Mei de Aceiaiuolis . 

Terus Guillelmi * 

Fedu€€ius Ducei i della MéOròm. 

Dom Forefi de Habafta ìurijftrifut . 

peim. Ugo Letterìngbi lurifperitut. 

Mafuì Cbiermonte^s de Uccellinif. 

Dom. LotbcrÌHì Lapi Gberardini lurifpcriiftf . 



1 
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Die 23. mcnfif Marta • 
y<xi Ili feri S9$ki0Um. 

tranci fiut Andree . » . 

Caf fotte Rechi. 

Tilt f puf Bonfignoris. 

Ser Manti f Ser Boni» 

Silveftet Maactti. 

Sonécùrfiif BeutamJU^ 

Cenninut Bàrtolini. 

Antontus Ser Caccìe de BoncìaniSà 

Cìnus Tatti* 

Vanrief Dopttittt. 

Sfinellus de Mofciano. 

Bontnuf Mi^lìorelli. ^ 

Igcobuf Ser Rimuc€ii. \ 

DàUmt de MariffioUìf. 

Barone Caff etti . 

Matte ur Borghi Rinaldi (i). 

Kicholauf Ughi de A Ibi zzi r 

Dom, Fratteifcbut Dota. Lotti larijfcpitfu* 

Ser Michele de la Lajlra. 

Suyifnm VekiUtferorum ofitìum ^e. initìare dehet dié 
frim meufii Afrilis &c. et Jkbre dehet die tdtim 
mtifii laliì tane frexime ftetttari fub amtit Do* 
miai Ilio. tadiS. 9eiij\ 

Die 29. metifif Mali. 
Duodecim Botti Virifro trihur menfibur initiandis die 
trimometi/ùIkaiiMiiQ.&utfefuitmrfitieadiu ^ 

iobaaaes de lo Seeli^i 

Cioàe PaieotUf. , 

Fraa^ 



Tranctfchiff Gtamort* , , 



5er lobannes S'tmincttism 
JBartboluf Paradìjt. 
^Hbìnus Ser RimUdi^ « 
CinnejF Hardt. 
Talcbuf Kwdinellim 
Salvinur Armati • 
Johannes Alhizzi Cambi!, 
tsgbiaiuf Cecini* 



Agofiinus Mofiardi. 
lobannes Simonir Guicciardini^ . 
lacobus Bovarellf. 
Ser Komolus Ser Tricolt 
Vanne f Ser Lotti. 
Hinaldur Ser RuftUbelli^ . 
€Ì9Me Bimjìgnorif . 
Salvaterra LippJ • 



More Ubaldini^ 
Bartbolus Lttcoli (i j • \ 
Giunta 'Nardi , 
Tieruf Ceffi de Becbenugiit^ 
.Lapus Bugliaffe . 
Samder Buti Kiebi. 
horinuf Boitttiiétì. 
lobannes Durantts» 
Taldus Valori f > 
Jiogerius de Ritiis . 



(i) Af. Bétrpèhutettt BrieBeUtt v Vi. t . 




Die 20. menjts luliim 
Vexill^ri Sotiftmm 




^ 
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Qm^VexillfJhùnmqfitium&Cj, iàkhtre Jehet Ut 

primo mcnjts Augufii proxime venturi ^ et finire 
dehet die ultimo menfis Kovembriy tunc proximc 
ficuturifub amnis Domini 13^0. Ind. xiiij* 

Die 23* mnjif AuguHi • 
Duodecim Boni Viri fro tribus mnjibus imufturii ih 

1 3 3 ex fequitjur fiihniii • 

Oberar dus Volpi f de Canigianis . 

Lupus I oh anni s Gavacciani ^i) • 

Dinus tapi della Bioia ^ 

JBartbelinus Thilippt . 

JJgo Dom. Oddonit AUwitis • 

^ccìns Cechi • 

Vgolimts Amirte • 

Bancbui Lippi lamtif. 

Bencdifius Cucci Gennai* 

Oberar duf Paganelli. 

Albizzus Ricbi de Albizzis* 

Aldebrandittus Lapi KinaUÌA 

Come i Fi$rentini fecero ordini fopra i veftimenti 
deUe donne, e raffirenarono altre difordinate 
fpefe. Hubrica 466* 

* A Vcano i .fiorentiiu molto ftrabocchevoi* 

XX. mente allargato la mano nelli conviti, 
e veiUmeiiti delte donne loro ^ e di loro per- . 
fone; di che quelle fpefe. aveano grandi af* 
&nni per le guerre » che non poteano più 

V una , 

(1) AL Gawcianl. 
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runa» e F altra Dpt&, e delle gabelle com* 

portare ; e pure chi per ricchezze , e ehi per 
boria, pure portavano la fpela; ma in co- 
mune le ne ricevea gran danno. Di che il 
eleflèro iridali a fiure ordini ailài convene- 
voli, e uficiale foreftiero eleffero a ciò fere 
efecuzione , e rifcuotere le pene E ciò fu ne- 
gli anni del Signore mccòxxx. d' Aprile «zT 

Come Mefs, Gberardino Signore di Lucca coW aiuto 
del Marchtfe Sfmetta , e de* Pi/ani tolfero il 
Csfieìio i Uzzmn d$'Fmremin^ . Kub, ^67, 

MEfs. Ghcrardino vedendo i Ficrentini 
averlo nimicato , dappoiché fa Signore 
^ di Lucca , fegretamente rìclìiefe i Pifkni , t da 
loro ebbe gente contro al Comune di Firen- 
ze , ed ancora d' altre amiilà ; infìra' quali fu 
il Marchefe Spinetta Malifpini , e partito di 
notte di Lucca in full' alba per trattato intrò 
in Uzzano , il quale fi tenea per gli Fioren- 
tini» nel quale v' era caporale dentro 4^e d^UQ 

lig^^ggio degli Obizi » ciò iiironp 

ed eranvi con 170.^*^ fanti, 

e tutti erano preii> e morti vi furono den- 
; e con molto sforzo vollero fornire Mon- 
'teeattno, dov'era Ta&dio per gli Fiorentini » 
e non venne lor ferro , e tornofli in Lucca » 
e ciò fu a'dÌ23/^M' AprileMGGCXXX. 

Cfffftc 

(t) Villini IO r. iff. ChiMémis* 
(1) Villani ifitif Ah- 



V 
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Cmne i Fèoremèm tUero Ahmeemini ,frims ri^ 

levato alcuno danno da Mefs. GberardinoSigmre 
di Lucca . Rub. 46^ 

PEr più ripreiè s' era sforato Meft. Ghe-» 
rardino Signore di Lucca di volere leva- 
re l' afl'edio de' Fiorentini dal cafteUo di Moi^ 
tecatini , e più volte fiitte generali ctvalctte » 
infra quali nullo ^'^ onore n'avea avuto ; e ciò 
era > perocché il Comune di Firenze avea ai* 
foflato tutto intorno il piano di Montecatino» 
cioè da piè di SenrayaUe infino alla Pieve a 
Nievole > e di fopra indno a Buggiano , eh' era 



ibpra molte baftie^di phe intrare » né ulciie 
non vi fi poteà . Di che ùldmamente tra d' a* 

miftà > e di foldo Mefs. Gherardino raunò gran 
gente da piè 9 e da cavallo, bene che fempre 
erano tottacqua la gente de' Pifani , e ven- 
nero agli {leccati , e folli detti di Montecati- 
ni > e non vi poterono approdare nulla . Di 
notte con ufciti di Firenze andarono ad un 
paflb d'un ponte 00/ uomini appiè, e 350. 
a cavallo appiè di Serravalle , e palfaro , peroc- 
ché i foffi p e fteccati dell' ode erano volti due 
fiumi, èd uno £>flito, cioè la Nievole, e 1% 

Borra, e Io foflato di ficchèfenon 

paiiàvano per quel luogo, altronde non po- 




tcano 



(1) MS. ATtf/i ttulh. 
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teano palTare; e paflati n'andarono alla Pieve 
R Nievole.» e combatteronla, e vinferia, e 
prefervi dentro Meis. Iacopo de' Medici. 1 Fio* 
rentini fubito fi tol(bnoiI paffo, acciocché più 
gente non vi pafTafl'e , ed i pajlati non tor- 
naflè^ i di che convenne loro pigliare la via 
del poggio 9 t rtcoglierfi a Montecatini , rìn-> 
chiuli dentro. Come che a' Fiorentini folle 
vergogna lo perdere la Pieve , fu loro utile » 
che quelli di Montecatini mangiavano tra per 
loro 9 e per li cavalli la roba ^ e più tofto in- 
trare non vi potea più nulla . Di che Mcflcr 
Gherardino li parti tra per quedo, che non 
potea foccorrere , e perchè fu ferito da Gio* 
vanni de' Caftracam nipote di Mefs. Francefco . 
Onde in capo d' otto dì fecero patti quelli 
foreltieri di Montecatini di lafciare la Terra , 
e fani \ e (alvi con cavalli > ed arme potè* 
re ire a loro porta, e così fu loro oflèrvato. 
I tiorcnàai intrarono in Montecatini, e ciò 
fii a' dì tp. del mefe d' Aprile mcccxkx. 

Come 

(l) Villani /. IO. r. 159. A* ift 19. di Luglh . Ahronde nel 
Lib. Capitili, delle Riformag. a fi legge l'arto . 
della fommifiìone de* Moncecatinefi a* Fiorentini Tet- 
to dì I r. d' Agofto , eflcndo Podcfti di Firenze Do- 
inÌH9 Corrado de Trìnci s de Fu Ugno ^ e vi fi logge 
fSindtci ad recipiendam fubmìffianem Monti $ Catini 
Dom. B0rt§i$mm$éU Caftroflmrtmtim , Oames Nat' 
di Iu9éh \ e r>f N». Vémmtt Mmitii ludéx t^fiis » Set 
Curfu$ Peiii Nft. de Momte QkH^ù tefth Flortuii^* 
$er GrmH§lmt Ù'CÈirrsMdf Mùnte Catino tefiiSy Sir 
Francifiwt Sir hMfutit Bwsmicin Gv. Fior, teffis ^» 
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Come /curò il Sole più della metà ^ e fu affai 
fcarità. Rub. 469, 

NEI detto anno , e del mefe di Luglio a' dì 
itf. circa le 20. ore ofcurò il fole bene 
la metà dei Tuo corpo , e aflai rendè ofcuri* 
tà,e raillc ne parlarono variamente de' fegni, 
di che perciò dovea avvenire > come è Ibm* 
pre di ciò ufanza parlare , e però noi di ciò 
ci taceremo « 

Cme Mefs. Gberardino ebbe il C alleilo di Buggimio , 
che teneam i Fimrentim » e tagliò la iejla 
, a ceni Luccbefi. Rub. 470, 

LE fétte j e TàmUzione de' Fiorentini fem* 
pre ha udite di grandi fpefe loro , e ver^ 

gogne. Quefto dico, che poterono, come det- 
to è addietro , in più parti , e fpezialmente 
nella Rubrica 454. che' Fiorentini poterono 
avere Lucca con poco godo allo Comune, e 
non la vollero j e ogni dì > poiché Tebbe Mefs. 
Gherardino , cercavano di torgliele , perocché 
teneano trattato con certi , li quali erano in 
Lucca. Di che'l trattato fi fonti per Mefser 
Gherardino» e mandò per Tamiftà, e corfe 
la Terra , e prefe certi ; infra' quali fìi Mefs. 

Pagano Quartigiani , é fuo nipote , 

c altri loro feguacij di che ne fece morire 
TornoXlL I lui. 
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lui , e diepi 9k\tfi , .$d altri ne mandò fuori , e 
/ fubito cavalcare fece di fua brigata , ed ebbe 
il caftelio di fopra tli Buggiano , c diceli per 
ifmemoraggine del Fodeità Ibiiè i ciò fu Teg- 
ghia di Mef& Bindo Buondelmonti ; e dò £i 
a' IO. di Settembre mcccxxx. 

Cme il Camme ir Firmnt fece ofie ^Imchefi. 

Rubrica 471. 

PArvc u' Fiorentini ricevere tanta vergogna 
del callpUo di Buggiano , che coli' arui- 
ilà ii diliberarono d' ^ilèdiare la città .di Luc- 
ca > e cosi feciono ; ed ufcifono di Firenze 
con 1500. barbute , e cinquemila pedoni . A' dì 
3. d'.O.ttot\re ii partì la brigata di Firenze, 
capitanata jier Mefs. Alamamio .degli Obizi 
ufcito di Lucca, e a' dì 6. d* Ottobre pre- 
fono il Qerruglio , e ne' detti dì ebbono an- 
cora per patti MoAtechiàro \ Sanmarti^o ^ c 
Vivinaia / é Porcari ; e poi s' accamparono ' 
predo a Lucca giù nel piano a mezzo miglio 
alla città 1 (lel mezzo delle due iirade Fran- 
cefche \ cioè per quella , che viene in Valdi* 
nievole, e quella che va m Valdamo. Dice- 
fi', che fe non gli avellerò lafciati feminare , " 
che ibri!^ li larebbono renduti; ma il Capita- 
no ne guadagnò » e lafciò far<^ la fementa ; ma 
per quctlo fu rimoflb ,^ed eletto Cantuccio di 
Mefs. Bino de' Gabbriclii da Gabbia* 

Cam 

(1) Viìiaiìi /. IO. t« 166. dtcifi^ue» 
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Come certe Terre di Valiamo fi dierono Fio* 

rentini. Rubrìca 47'a. 

« 

AVcano i Fiorentini tenute in guardia tre 
caftella det' Luccheiì, ciò tfà Fucecchio ^ 
Caftelfranco , e Santa Croce^ Ora per ie dif- 
fenfioni dello eleggere li Rettori , e delle fpe- 
le ebbono dilcordiai e fottomilìèrii libera- 
mente ne' Fiòrentini ^ ^oiiie Qmtadioi^. con 
certe convenzioni , e patti » e ciò fu a* dì 4. 
di Dicembre mcccxxx* 

CmefiuròU luM . Rub.47j. 

LA luna Xcurò più che ie tre parti oTcu- 
rìffima> e T altra parte ancora ibura af-* 
fki , e ciò fii in fui fare del bruzzolo , a' dì 
di Picembre ^'^Mcccxxx. 

Qnejli fono $ Priori dg mezzo Dicemire 1330. 

0 pieziQ Dicen^re 1331. Rub. 474. 

STefano del Benino . 
Naftagio di l4ipo Talenti. 

Giotto Fantoni. 

Mefs. Orlando Marini Dott. di Leggi . 
Simone di Nardo .Guafconi . • 

Tano di Chiariinino . 

1 2 Tu- 

(I) ViUud I. te. «. tCf . if a atf. ii pittwìre . 
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Pugio di Boninfegna Gonf di Giuft. 
Ser Riftoro di Beaciveimi da Q,ua^ta 
lor Notaio» 

fJlets. Giachinotto de'Corbinelli Dot. di L^g. 
' Aldighieri di Ser Gherardo . 
Barcotomineo di Guccio Sioùneui • 

• 

Bartolo di Vanni Pucci . 

Diedato Baronci. 

Giovenco di Qonetto de* Bailarì . 

Donato di Pacino de' Pcruzzi Gonf. di Gm&. 

Ser Gio vanni Benvenuti da ScHo lor Noe. 

« • ' • • 

Melk Pace di Mefi. Iacopo da C^cxtMo 

Dott. di Leggi . 
Spinello di Bonhgnore. 
Guilielmo di Vita degli Altoviti. 
Naddo di Cenni Nardi . 
Barone Cappelli. 
Giovanni d' Albizzo Cambi . 
Bartolo Paradifi Gonf. di Giuftim . 
Ser Zanobi di Sejr Bartoto, da Pazzobtico 

lor troiaio . 

♦ 

Mefi. Raìnaldo Cafini Dott. ài Leggi . 

Cione d' Alberto 

Tominafo Dietaiuti . 

Marco del Roffò degli Strozzi. 

An-» 

(l) Petrìb. ds OgifUH • Il Ccfto della MagL flflii pon» 
fletta paelt. 
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Andrea del Nero . 
Meli Lottieri di Lapo Ghenurdini • 
Tecchino di Ser Rinaldo Gon£ di Giuft. 
Set Gjk>vanni Megli lor Noe 

Guccio di Rinaldo da danzano. 

Boniofegna Gherardi i 

Francefco di Meo d^U Acciaiuoliv 

Banco di Li^po Gianni.* 

Lorino Bonamti. 

Ruggieri di Neri de' Ricci. 

Ricco- di fiuto del Ricco Davanzif'> Gon£ 

di Giuftizia . 
Ser Tommafo Lamberti lor Not. 

Bernardo da Quarata. 
Bartolino Filippi. 

Vanni Uonnini. ^ 
Conligi io d' Ugo, 
Niccolò di Beno Strozzafichi 
Gianni di Mefi. Gherardino. 
Mefs. Francefco di Me£>. Lotto Dott. di Leg. 
Gonf. di GiuAizia . 

Ser Chiarozzo di Balduccio da Vasazasana^^^. 

lor Notaio. 

I j D ie 



(1) MS. lafcfi Dévatti^. 
(1) MS. XtiicÌM Strozza fichi • 
(})Ma|l Gmo9, 

(4) MS. da Uz%4ttt$ • Magi. Sri* CbUfètM da VéPéttano. 
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Dh 16, menjìs Kovmbris m 
Fexilltfen SotÌ€tatum% 

• lotgiut Domi Anirte di Mozzar. 

Dom, ^lextuf de Rinucctif 
Dom. Tnmu 'ns Cor/itti» 
DìnuT Bonaguiile [i) . 
^addeus Donati de AntUla/ 
Ducctnus Guidi de Maneinis. 
Ber 'obanufiT Bouamkbt . , 
.DomtHuf Alamanna f de AcclaìuUU 
Bcrnarduf La fi de Ardinghellis . 
Vannes Dofninu 
Stmzza RoJJt de Strozzisi 
Michele Cionts,- 
Conjigitus Ughi. 
Dom, Ugo Lotteringbt. 
Kicoluf Berti StrozzaJkkL 
' Cefibus Sfine Falconiti 
foreft Doffi 'della Rena. 
LafUf de Giugais. 
'Het'iuf Lippi,- 

Quorum Vcxilltferorum qfitinmOrc. tfiitiare dehet die' 
frimo menjìs Decembris proxime venturi . et finire 
debet die ultimo menjis Martii itine proxime Jh$f 
turi fub anntt Di,min% fiiu iHdi&^ xiììj, 

lÈodem d*e. ' 

Duodecim Boni Viri prò tribusmenJthuT incepturif die 
frimo Decembris 1330. & ut Je^uitarjìniendis^* 

'Herius Bochucci • 

Bancbuf S^r Bartolim' 
(1) Ai. Diimhtùs EoHaguidà\ 
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Mugnatuf 'Rechi. 

Bonifattuf Tomo/t de Feruzzir. 

Cémbiozzuf Keri Aldobrandini. 

Coppuf ,StephaM y 

Bartoluf Morelli. 

Maftif Valori 

Conte de Medici • • / • 

Ktcolaus Nelli Rirtuccii » - * 

Dom. Covóne de Covonibus . 
Cianus Dini Cberardini . 

' ^Dre 20» menJSF Fcbruarii. 

Duùdecim Boni Virt ft& tribut mefi/tbuJ fficefturif die 
primo menjtf Martii 1330. ut Jèquitur Jìniendìs . 

iàrtbolus Koffi Guidi. 
Ormannozzus Banchi Deti% 
Cherarduf Baroncdli. 
Bmacurfuf Bentaeorde • 
Irancìfihut Botgbini . 
Dm. Kayneriuf dtl Fmfe • 
Ctcbuf lannir. 
Francifchuf tapi lohannis , 
Kerone Kigit • 

lobannet Donati Viviani. ' , . . 
Luti Diritafedis . 
Lupus Hiiboli. 

Ì>ie 2ò* merifif Md^ttJ. 
Vixillifirì Sùiietatum, 

Gberardus Bonjt. 
Barghiif Borgoli. 

I 4 , «Eff- 



< 
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Beninut KeUi ^ 

ì/lagifter MtcMe de Cajlro. Floremim^ 

lobannet Domìni Lapi Armljt^ 

Ser Mafus Banchi del Canello . 

Roveri US Ser Giù doni s de Tonchio^ 
^ Guido Lapi Guazze . 

Lotteriuf Davanzali. 

Tederigus Domini ArdovMm 

ITadieus Ricbi Arlotti. 

Terut GuillelmL 

Berfuf Bartolini de Mazingbts . 

Dietifalvi Kigii. 

Vanne T Armati. 

Dominuf Forefe de Rahatta. 

Mafus Chiermontefis de UceUinifn 

Zatus Caddi Paj^avatrtif . 

Trancifcus Verotti dt Guadagmis . 

Quorum l^exilliferorum ojttium. mtiare debet die prì^ 
mo menfis Afrilis per ^ugfuor menfer fub annis Do* 
mini 133 f. Ind. xiiìj, dr finire debet di$ ultimo 
mtnjis lui a prox. fubfequentis ». 

Die 28. me/t/jì Mali, 
Duodecim boni viri frotribut menjibus ineepturis die 
prima menfis lunii 1331. &ut fequitur fniendik . 

. Hicolur CorjOti • 

MagUler Lapup Magiflri Rinuccini .. 
Beneìvenni Bonfo fìcgni. 
tladdur Duccii BucelLi.. 
More Vhaldint. 
Kerozzus Mei Compagni.. 
Spinellus de Mofcrauo. 

Hicolus GuiUelmin 

San^ 
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Sanier Bufi Davanzi. 
Johannes XJberti Cambii . 
^aldus Valoris . .^^ 
Cmidaccius de Ciuguìs • 

JDfV 20^ metifit Mi!. 
VexiUifori Staictatum • 

Trtor Ser BartboU . ^ 

Biliottuf Metti Bìliotti. 

Ctorgius Baroni f » 

Tinus Chi avi felle. 

Bertuf Cechi. 

Dimus Lapi de la Bioia^ 

Du€€tMt Lofi del ludice. 

Oddo Gémiiif de Altovitis. 

Tuccius Cochi. 

Bettone Cini. 

Johannes Canicci. 

Feducctus Duccii della Marotté . 

Bernardus Pagnì Mordosrìs^ 

federi ns Soldi. 

Ieruti>urmnii . ' 

&r tieruf Maekonir . 

Cìanur Landi de Albtzztiì . 
Lafus Covortis. 

Dominus Bartbolur de Kitiis. 

Quorum ofitium initigre deh» ìtr^tU menfif 
Augufii jtr quamor mtnfes fui am Dm. i»Jt. 
Imi, xtty. tt Jmhe éMet im Kaì. menjìs Decemb. 
^^t^ìtim fequuturi fub aunù frediOis &Itf 
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r- • ■ 

D/f 29. wfw/TjT Augufiì. 
Duodecim Boni Viri prò trìbuT mcnjth. incepturis die 
frimo mcttjis Scftemban i.& utfcquìturjimcniis » 

iapur Domini Angiolinim. 
Silvefler Ciprini. 
. Vannct Ser Lotti* 
Cione Bonjtgnorìf . 
Valorinuf La fi Valori f. ^ 
Cinus Tani . 
Bingeriuf Nardi. 
Ficruf Ceffi de Becbenugijs • 
SCéddeut de Cerreto* , . 

Svino» Kardi Guafconir. 
JDom, Jacohus de Ritiii. 
Magifier Cambini Magiftri Salvi., 

Cme i Fiorentini ebbero trattati co' Jjiccbcfi 
nelF ajfediir di ùtccé * Aub. 475. 

COme narrato abbiamo addietro , i Floren^* 
ni elefl'ero Cantuccio de' Gabrielli da 
Gubbio in Capitane di guerra » il quale venne 
in nel campo a' dì 16. di GennaiaMcccxxx. e 
trovò molto vittoriofo il fuo campo , §ì per 
\t caftella ricevuta» come per gli fo|dati,che< 
uCcir^no dr Lucc^r. Ciò fìi a' dì 1». di Ot« 

tobre, quando ii corfero i palj in fulie porti 
diLucc»»Ghei t ierentinif fecero* correre i una 

me- 

(l) MS. I Quanto a' giorni q\i) , e appreilb fegnati* 
veggafi il Viliaiù , d^io^c, léheciji» 
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nelagraiuità fpiitata dì a^. ducati ; e il fecondp^^ 
palio fii xin violetto; e il terzo di guarnello, 
che corfero le puttane . E andò il bando , cKe 
chi volefle Venire fuori a vedere , o a corre- 
te, venìflé falvo, e iicuro: di che ico. Cava-, 
lieri Tedefchi con certo trattato ufcirono ar- 
mati a vedere; infra gli altri furono molti» 
li quali non rientrarono^ mar rimafero ai foldo 
de' Fiorentini , ove fi paftò P altra parte di 
Lucca , fentendofi forte V ode, e prefero campo 
paflàto il Ponte Tetto j a Gattaiuola , e non po- 
tea intrare in Lucca di niuna parte aiuto, tiiè 
vettovaglia, fe non quella, che di furto vi 
mandavano r Pifani ; e ciò era contro a dovere » 
ma tradimento jr feconda i patti tra' Fiorenti- 
ni f e'' Pifani ; e contuttòcib- era -moko ftreita 
di vettovaglia. Di che certi Lucchefi cerca- 
rono patti molto onorevoli cqUo Comune di 
Firen^. Per la maladetttf fettar^ e* izza qàtU' 
li, che li menavano, fi dite , il fecero ftmire 
a Mefs. Gfierardino ; di che li Lucchefi la- 
fciarono F accordo , e Meiser Gherardino lo 
feguiay' e trattandolo lo ruppe , come nel fe- 
guente capitolo dirò . 

Come fu fatto vergogna al Capitano per gli Bor-. 
gognoni y € come eleffero nuom Capitano ^ < 
UwJ/i io €amf9 . Rub. 

Fiorentini avendo, come detto è, ilcam- 
^ da Lucca j e di quà» avvenrìe,' 

che 
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che titk Borgognone fece- uha Muffii: lo .CapI^ 

tane ne volle far giuftizia più virilmente , che , 
non li richiede in fatti d' arme ; li Borgogno- 
ni , che erano bene tf oo. barbute » latrarono . 
in arnie»e tblfero il prigione alla famiglia del 
Capitano , e uccifcrne , c ferirne parecchi ; di 
che corii ai campo del Capitano >rav re bbono 
morto » ie non ib0èro i Tedefchi , che Tpe^v» 
iero la zufla. Di che convenne avere cura 
degli amici , e nimici . E per certo fu tanta 
la ^uiilione> che le il Signor di Lucca aveflè 
avtlto gente, rompea la gente de' Fiorentini ; 
di che fentcndo Mefs. Gherardino la novità , 
edil trattato fegrcto , che menava co' Fioren- 
tini di render loro Lucca». rallentò »e non lo 
volle efeguire . I Fiorentini eleflièro in loro 
Capitano Mcis. Beltramcae dai Balzo . 

Cme Mefser Gherardino vendè Lucca alh Re 

. Giovanni di Boemia , di che mandò a Firenze ^ 
fi kvafjh-o da ofie da Lucca , ed arfero delle 
Terre ^ Rub. 47 7*. 

MÉfs. Gherardino Signore di Lucca, ver- 
gendo la forza de' Fiorentini » e li da* 
nari ; gli convenia fpendeire , e non ìGl potea 
fidar de' Lucchéfi : incontinente mandò allo 
Re Giovanni ligliuolo dello Imperadore Ar- 
rigo della Magna , Re di Boemia , il quale in 
concordia con lui fìi , e vendegliele ; e }p Re 

Gao- ^ 
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Giovaimi, mandò a' Fiorentini fuoi ambafcìa* 
dori > U quali fignificarono » che Lucca era Tua » 

e che piacelle a' Fiorentini levarli da campo, 
fu loro riipofìo > che ciò non era poilibile 
fanza la parola della Chieia, e dello Re Ubei^ 
to, e che fua gente v*era . Di che poi man- 
dato da Firenze il Capitano , vide > che con 
pericolo vi ii flava > e diliberò di levare il 
campo ; ed aiiéro il campo , e partirli a' dì 25. 
di Febbraio ^'^ Mcccxxx. e andarne a Vivinaia , 
ed arferla , e rubarla ^ e Mefser Gherardino 
perdè di Lucca più .che non fece mai di 
fiiima mercanzia , perocché non fu pagato dallo 
Re Giovanni dì tutto ciò, che dpvea riceve^ 
re, ma pagato d'ingiuria. 

Quefii fono i Priori da mezzo Dicembre 1331. 
0 foepM Dicembre 1332. Rub. 478» 

S^no BorgoK. 

Mefs. Bivigliano di Manette. 
Ugo di Mels. Oddo degli Altoviti • 
Giunta Nardi . 

Mefs. Ugo Lotteringhi Dott. di Leggi • 
Aldobrandino di Lapo Rinaldi . 
Banco di Puccio Benci venni Gonf. di GiuiL 
Ser Matteo Signbrelli lor Not 

Fiero 

(1) Villini /. IO. e. 173. A* di fuiudici* 

(») Manca ari MS. ' 
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iPiero di Ghcraxdino de' Velluti. • 
Giotto de* Peruzzi . 
Cambiozzo del ìie^o Aklobraiìdini', 
. Mafo di Valore. 
Dietifalvi di Nigi . 
Tcghiaio del Cecino. 
Giovanni di Lambeno dell' Antell^ GonC 

di Giuftizia. 
Sex Lotto Pucci lor Not. 

- Cappone di Recco • 

More Ubaldini. 
Filippo di Dugcio Magalotti . 
Luca di Gerìoo degli Strozzi t 
Cecco di Spina Falconi, 

Luti de' R^ittafedi . 

Bernardo di Lapo Ardinghelli Gonf.di GiuO 
Ser Giovarmi di Ser Lapo Buonamichi 
lor Not. 

Lapaccìo del Bene ^ 

Mugnaio di Recco da Ghiacceto • 

Lottieri Davanzati. 

Spinello di Primerano da Mofciano • 

Benedetto di Cuccio Gennai . 

Neri di Lippo . 

Piero di Guigliclmo Gonf. di Giuli:. 

Ser Benincaià di Quto da Sandonnino Not. 

Bar* 

(i) MS Str léf§ ÌM0ifmÌ€H • 
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Bartolo Strada. \ 
Giovanni di Bonaccorfo. 
Tuccio de' Cocchi • 
Criftofkno di Puccio . 
Sandro di Buto Da^ansu* 
Rufpo Guittoni. 

Daldo de' Mar^gnolli Goii£ di GiaAizSa . 
Ser Michele di Ser Dietifece da Ciangalandi 
lor Notaio. 

Mefs. Alei&ndfo ^ de' Rinucci Dote di Ug. 

Vanni di Ser Lotto . 



Baftòlo di MotéHo. 
Vaniù Armati. 

Mefs. Bartolo de' Ricci Dott. di Leggi . 
Maia di Chiermonteiìe degli Ucceliiiu 

Gonf, di Giuftizia • 
Scr Guido Gilii degli Arfoli lor Noe» 

Die 21. Kovembrh* 
Vèxi inferi Soticiatum • 

Cìonr Falcbonh. ' 
Andreas tetri de Maglìs* 
Stefbanus Benim • 
Frane ijc US Balducci TegoloÈtì. 
FroHcifitts Gtamori. 
Copfus Eorgbejis. 



(i) Magi Alcjirt9. 

(a) MiigU lafcia degiì Arf 
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'Anirear PaJIfrirt:, 
Bartolus Bonciani* 
Dominuf Kaynmus del twji. 
Trtmcifcut DoncH. 
Banolut Vtmnh Vu(€ii% 
Jdannuceiur K^rdi» 
Cecbus lannir, 
Ghcrarduf Paganelli: 
^Hicolaus Kclli . 

lobaunes Bernardini de Medici f» ^ 

"Tanut Cbiarljpmt. 

jUh'tzzuf Ricchi de Albitobit « 

Cmbiut AWizobi Cambit. 

Quorutk yexUlifèrerum ofittum iuitiare diht die^fri» \ ^ 
mo menjtf Decembri f &c»fub anni f Domini iggT^ 
Jndiél. XV. & finire debet die ultimo mei^s Martii 
fubannif Domini 1332. Indtd. fred, 

Eodem die. 

Daodeeim Boni Viri prò tribusmhjibus incepturis die 
primo mn^f Dcctmb. 1 3 3 1 . nr fequiturjimendis^ 

Trancifcu! Sajfbli. 

Tranci fcus dndree , » 
Jdagljler Fagnur Medicus* 
Vannes Bandini* 
Dom, Alamannuf de Acciaiuolif , 
Bindut Domini Oddonis de Altwitis. ^ 
TnlU Domìni lacobi de Strozsbts # 
Takonerittf Baldejtf» 
Cieri (al. Cenni) Ghetti. 
. 'Lorinus Bonaiuti, 
Vanne f Beni nt e udì de AlbiziZds» 
Bartolus Bonajfedis. 

Die 
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Die 27. menjif VebruariL 
Duodccim Boni Viri prò tribus menjihus ifteepturìf dk 

Domiuus tace de Certaldo. 
CherardtHus Ianni f . 
Ka/la^ìux La fi Talenti. 
Cnrmmt La fi del ludiee. 

VhaUinus Ktcoli de Ardinghellif ^ 
Kinuccius Cocbi , 
' Bartolus Lupi E enei • 
Aftfelmus Valle . 
Andreas del Kero* 
Barone Cappelli. 
Zatus Caddi Fajfavantit. 
dama Landi dè Albi%%ìf • 

Die 22. menJÌT Martìi . 
VexilUferi Sotktatum • 

L^lfut Marìnettì . 
Tierus R inucci i Malcbidwelli . 
Baldcfyptt Ioni. ' 
Ceriut Sicf batti . 
miiffMf Bonfigliuoli. 
Dom. Giani anut Lapi Kimaldelli. 
Aldigheriuf Ber Cberardi^ 
Dottatuf de Acciaiuolis* 
Bartolus Paradijt. 
Sabatinus Ser Simonis. 
\ Donatus AlbifbTà OrlamliHÌ. 
Bingerius Hardt, 
trantircuf Lapi lobannis. 
, Tomo XII. K ' Qbi^ 
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in Tofcana la impetrò contro al volere degli 
Scolari , e Buon4elpionù padLroni di quella ; 
di che fdegnati i padroni non vollono ibiferi* 
re, pigliaiìero la tenuta i fi^oi procuratori ; e 
tanto fu la potenza de* Buondciaionti , che d 
foiferfe in. tirenze , e funne intrad|etta la città 
di Firenze meli i p. e ciò fii j^lT anno 
j^iccgxxxx. a' di i o. 4x Maggiq ^ .... 

Come a Mali/calco del Rg Giovanni puofc afeMo à 
Barga del Cmune di Firenze , e furono [confitti i 

» • < 

I^Ra Vicario dello Re Giovanni in Lucca 
-/ uno Mefs, Sicftone figliuolo di Filippo 
della cafa di.. • . . . . della città di Viftoia, Di 
che fentendo , che Barga j la quale ^ tenea per v 
gli Fiorentini » non era bene fi)roita , si vi puo- 
ìe Taflqdio; di che fentendo ciò i Fiorentini, 
mandarono Mefs. Amerigo Donati perire le- 
vare da .campo U.Luccheli qon.' 400.' barbute; 
ed edèndo in un bofchetto appiè di Monte- 
catino, le mafnade di Lucca con 500. Cava- 
lieri sì fi millèro di notte ad al^aljrgli, ufcendo 
di Biiggiano , e fconfìirero i Fiorentini ( di che 
Mefs. Amerigo fi partì, e ncolfefi.in Monte- 
catino» e fumé morti, e preii predò che il 
quarto: e ciò fu a* dì 6. di Giugno; di che 
convenne tornaife la brigata a Firenze • 

K 4 Come 

(I) ViUaiu /. 19. e. Ila* tiicht$é mfi. 
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CfW Alberti * 

fauut BamK9lls. 

Ttt€ctuf Delti de Scili f^uatir m 

Framifittf Mei de AecUiuolism 

Strozza Kofft de Strozzisi 

Michele Cionìf. 



Come lo Re Giovanni mandò a pigliare la tenuta 
di Lucca pef ano fuo Mar^cakù , ^Fioremim 

abbandonarono certe Cajiella . Rub. 47 ^. 

Avendo io K<t 'Giovanni di Buemia com* ^ 
prata Lucca , li mandò il fuo Malifcalfco 
a Lucca con 800. Cavalieri , e prefe la tenu- 
' ta > e mandoane Mefs. Gherardino , e i Fio- 
rentini ebbono cotale vicino ; fe ciò fu lo prì* 
tno dì di Marzo mcccxxx. Di che veduto ciò 
i Fiorentini lafciarono il Borgo di Buggiano , 
ed arferlo, ed il Cozs^le^ ed il caftello delia 
Cofta di Buggiano. 

Come il Mari/calco de I/o Re Giovanni cavalcò il 
cMado di Firenze . Rub. 480. 

LO Malifcalco d'elio He Giovanni a* di 15. 
di Marzo dei detto ajino con 1000. uo^ 
mini di camallo , c aooo.&nti ufcìdi Lucca > 

c ca- • . 
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e cavalcò^ e pafsò le tagliate appiè di Moac* 
Vettolmo, e còrfbnò ai borgo di Cerreto» e 
qveilo arfono , e disfecero , e combatterono il 
cattello , e non Y ebbono , e prefono Colligon- 
zi^'^, e miilèrlo a fuoco, e iimUe Agliana» e 
tutto Valdarno di fotto fcempiarono » e ftet- 
tono tre dì in fui contado di Firenze , con 
tanto danno di Terre , e di borghi , e con 
grande preda di villani , e di beftie fi ritor- 
narono a Baggiano : e diflèfi , che (è la gente 
de* Fiorentini aveflbno voluto , che non paf- 
iavano le tagliate, e pur così pailàtij guar* 
dando il palio , non poteano tornare a Lucca ; 
diflèfi > che fu difetto di malizia loro , di che 
furono calli* 

Carne Coik di VaUelfa diede h guardia della 

Terra al Comune di Firenze , e fecerji le Porte 
di Santo Giovanni di metalib . Rub. 4$ i . 

LA Terra di Colle di VàldéUa flgnoreggìa- 
vano tre frategli -, ciò erano Mefs. Albi- 
zo^^^, Mefs. Dellò, e Agnolo, d'uno iignag'* 
gio di Colle , chiamati i ^Tancredi » e fotto 
titolo di popolo reggevano tirannefcamente , 
e accoda vanii col popolo > e facevano di gran* 
de oppreffione a' nobili, e .poflènti uomini . 
Di che accollati infieme coiv^ quelli di Monte 

K3 . (Sa- 

!i) MS.' C^Ofmgétir 
VaUni, • altri. iUKr#. 



14^ tSTOttA VIOREKTIHA 

ChinuT Veri RonJtnellL 

Stepbanuì Berti Davanzi. , 

hlNtnaet Donati Vìvìani. 

DomMfbift' Feiui de Uceellims^ 

Tieruf de "òiagHiri 

Bartolur Bonaffedìs , 

Quorum Vexilliferorum nfittum inìtiare dehct die 
primo men/if Aprìlir proxime venturi fub atinif 
Domini r 5^2. Indtét.xv. et finire debet die ultime 
wu^fi9 lulii tutte froxime fecutwri : 

. J)ie. uìtintù imeeift Màrtit\ . 
Dmhur Cbcwtm de Còovottìhuf luri/persturt ex^ 

traóluf fiiir Vexillifer vfxUlt'gtbi ^ nigrì eum 

rotiti de fextu Porte S. l^&tri^ loco Jhpradiéii Pieri 
de Giugnir v tjuid 5 ut dicitur ^ abjens eruta Ci»/- 
tate ^ Comitfitu f & dijinUu Floreutie» - - 

ì>ie ij. ìnenjif Maii* 
tHtoiecìm Boni Viri piro trièus memfihus mtepturìt dit 
^rìmomenjtslunii i^^z.&utfequiturjlii$ettdii% - 

. >>.*••••» 
Domìmtt Toma fu f CorJInim 
Thilippuf Bencini Sunne» . 
Bertus Cethì . 

Torcellus Rechi de Cluceto. 
Cuìllelmus Vinte de Altwitit. 
Vatmti Déntm* 
HMddke Ceeinh Hardt . 

Cims Micbiy. 

Ditdatus Baroncì . 

Daldus MarìgnoUi. 

Dominar Francijcur Domini Lotti • 

a^vencbui Cionetti de Baftariis r 

Die 
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Die lAi meiifif btHI. 
rexillifcri SùtieidiMm. . 

Tottuf Kinalit de Panano • • • 

Chttinuf Aglionis,. 

Hicotuf Corjini. 

lacùhut Salvi. 

Méfiumr Mufide Amillé. 

Uhannef Majfaì Raffkcant . 

lacohuf Alberti del lutUce. 

Tomafus Dietaiutt. 

Bartoitnut Salimbenis * 

Ser Giove ftchuf Medicur. 

Marcbuf KoJJì de StrozizJs» 

FalcbaneriuT Baldejism 

Tierutìiardi. 

Ser Tmuì Hardi Cuafconitm 

lobdmet Vterti Cmiu. 

Zcnooius Bugliajfe . 

Bernardus Gerì della Re^a* 

Cuiduccius de Giufnif, 

lohannes Alhizzi Cambii , 

Quorum Vexilliferorum qfitium initiare debet dìefrU 
mo menfis Augujli prox, venturi & finite debet 
die ultimo muffis He/vemhris tinte proxinte feen^ 
turi fub annìs Domni 1332. ludié^f^i^* 

Die 21. menjìf Augujli. 
Duodecim Boni Viri prò tribù f menjibus incepturtf die 
frimo metip Seftemb, 1332» et ut fcquiturfinieudis • 

Tiuvicbefe Brancaccli . 

Dominns Rajngldftt Gufiti lurijheritui • ' 

K 2 Ckn€ 
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Firenze inchiuii preflb a S. Piero Schéraggio ; 
Quefto fu grande maraviglia tenuta » perocché 

mai più ii^ quelle parti non erano nati niu* 
no , e fu tenuto buona, ilgnifìcanza della no* 
lira città • 

Come i Fiorentini ebbono la guardia della città di 
Piftoia, e di Serravalle. Rub. 487. 

NEI detto anno a' di a(S. del mefe di Lu- 
glio li corfono i 1 iorentixù con 500. ca- 
valieri, e 1200. pedoni Fiftoia, con volontà 
de' Paivciatichi , e de' Gualfreducci ^ e Muli , U 
quali avieno mcflb dentro la gente de' Fioren- 
tini per fofpetto di loro, perocché l'altra 
parte cercava di cacciarli ; ciò erano i Can- 
cellieri : e in efiètto poi di concofdia eoa gli 
loro Configli la guardia per uno anno dierono 
a' Fiorentini , e poi a' di 15. di Gennaio (i die- 
rono per due altri anni» e tolfero Capitano • 
Fiorentino, ed i Fiorentini per più (icurtù vi 
fecero un caflèro ; ed ebbono in guardia il 
caftello di Scrravalle j ed i calièri • ^ 

Come 

Xii Nel JUB. 3 1 . Caph. delie Rifar, a 7. e fegg. fi>cto Idi sd» 
Luglio, ij. Agofto , e 15. Ottobre di queft*arK ifji, 
cHTendo Podcftà di Firenze Mefs, Mmovello dt Mefs. 
Andrea di Ma/Ta CoiKe di Fermo , ec. fi leggono 
grinfrafcritti ufiziali alla cuftodia di Piftoia aetla 
prima fommiffione ; cioè Sander de Anùlìa cnm Da- 
mino Amerigo de Donatis Cspitsnei Cujìodie Piflg* 
rii . Dqw, Ug0 Utt^in^lfi, Spiuellus di Mo/ciaao , . 
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h detta villa , ed arferla Di che i Rettori di 
Firenze ne feciono proceflò , e citati , e non 
compariti nè per ipomune , nè per divifo > 
condannsito il Comune di Sangim ignano in cin-* 
quanramila lire, e lo Fodeftà loro, e i5o.uo« 
mini^'^ nel fuoco » e bandito l' ode a Sangimì- 
gnano. Oi che i Sangimìgnanefi vennero alla 
mifericordia > e furono ribanditi, e mandaro-» 
no lo danno agli uomini, che volfero, e le- 
varono ogni condannagione , di giazia.E ciò. ^ 
fu a' dì II. d'Ottobre ^^Mel detto anno , che 
{)ene un mefe innanzi, erano condannati » 

Qfme } Fkremim mMimmf geme m mm del 
Marebefi di Ferrara cantrò il Legato , mmftame. 
ebe il Legato ave a richiejii i Fiorentini 9 fi f^ar^ 
tijfere daUa Lega. Rub. 494, 

T^El detto anno , e mefe di Gennaio ven* 
JUN nero in Firenze Ambafciadori del Lega- 
to y ficcome i Fiorentini il doveflèro partirò 
dalia-Lega de* Lombardi , moflrando loro , en 
contro a Santa Chielà, e come Mefs. Azzo 
Bifconti era ilato a configgere i Fiorentini eoa 
Cailniccio ad Altopafcio ; e i Ftorencini rifpoii*. 
dando riverentemente» che ciò fi fece con 
volontà di. Fapa Giovanni » e che il Comune 

(i) Villani ì. IO. r. sol. Ciia^emmtmtMfim . 

(1) Villani ].cit.iréAi«rrf. 

K%)yìXbtài.i^eK\ihffim^i^jiiff¥f^^ 

i 
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Di che vedendo i Pifam , non avere altra farai» 

po , che r aiuto de' Fiorentini , là ricorfono ; 
ed in effetto profferendo Tempre ellère ob- 
brigati , fe a quefto punto li focconeflero , li 
fiorentini mandarono 750. barbute > le ^uali 
andail'ero, le 500. infino a* confini de'Pilani, 
e non intralIèrO| le non fodero richieilida' ìii^ 
fani > acciocché non pigliaflèro folpetto , e 100. 
ne mandarono, intrafl'ero in Fifa . Molto piac- 
que a' Fiiani la venuta della gente , e lalvaro- 
no lo loro Aato ; perocché la brigata de' ne- 
mici fi ritrafièro addietro ; e ciò fii del inefe 
di Gennaio mcccxxxi. 

Cme H Comime di Firenze JilHerè di ftre una 
Terra neW Alpe degli Vhabtim, nome 

Firenzuola m 

NEgli anni dì Crifto mcccxxxn. a' di 8> 
d' Aprile fi diliberò, che in T Alpe degli 
Ubaldini fi faceHè una Terra» e perche alCo- 
mime fofle più in full* occhio > e meglio alla 
ménte , (i chiamò Firenzuola ; e ciò fu fiitto 
per la divifione degli Ubaldini; di che Tuno, 

e r altro di loro ii dierono al Comune di Fi* 
lenze. 

Cme 



(1) MS. ifjK Vcìlì ViUattl ^ tM. sO|. 
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Come i Fiorentini tntr arano in lega ai tiranni . 
. Lombardi. Rubrica_49i. 

IN qucfto anno del mefe di Luglio eflendofi 
legato il Cardiaale di Lombardia collo Re 
, Giovanni > e lo Bavero , prefero fdegnò Mefs. 
Azzo Bifronti , e Mefs. Maftìno della Scala , 
e fecionfi una contro al Bavero > e allò Re 
Giovanni, e contro a ogni perfora , che deilè 
loro aiuto, o favore, eh' era la Chiefa ; k fii 
così condizionata: che 3000. uomini di ca- 
vallo foflè 9 e partiti in quello modo : lo Re 
Uberto ne dovellè tenere 600. e tfoo. il Co- 
mune di Firenze» e 8oò. Mefs. Mattino deUa 
Scala, e 600. quelli di Melano , e 200. al Man* 
covano, e 200. al Ferrarefe, con quelli patti, 
che la lega ftarebbe al conquifto di Lacca per 
gli Fiorentini ; a' Bifconti Chermona , e ]o Bor- 
go a ^. Donnino in Lombardia; a quelli della 
Scala, Parma ; e a quello di Mantova, Reggio ; 
e a quello di Ferrara, Modona. 

Cme 



(1) In un libro diPMocalli&llt R3fbniiafioiii«7.4iff. 
fi leggono Shdid aéUgM^t D. BmbIus de Riecià 
Ind. Anftimnt pjir# , ^ C«/;^f Bprghtfit . E Ziro» 
- ror. 16. 4f 99. del medefimo anno » AmZsxiatores ad 
Ligmm Dom. Fraucifius de Brunellefcbis mHei% Z>« 
U0mmi Mtiru M. ^ Sim9m Siriè diAmiiUé # ' 
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Cmefii mm Mefs, FiUppo de' Tidki^ PiJhiè. 

NEI detto anno eflèado per certi fcon* 
trazzi , e fcaraoittCGe &tte da' foldati de i 
Fiorentini > e de* Lacctièiì , condotti i foldati 
^e' f iorentiiù ia Valduiievole « pensò MeiVec 

Fi* 

Dftcctnus Mancini , NicoUus D. Andree de Stroz* 
zis /imùaxiaiores ad Civttatem Pilìorii . Petrus Bau» 
ditti de Filitaria Ctipitaneus 54^ peditum , Ceus Guai* 
Xill'i populi S, Laurentii Capitancus 10 peditum , Mo* 
rai%Ìus Bfnaffedis Capitài^iu 1$^ peditutn , Bonfil.olut 
Bruni Capitaweus %%.pedì$Mm • 'Sicétmn UmMmi di 
Citfir$ficogfi,iH»€§nfif9n9r fàcn Cémm^tuig Pi/h¥H% 
MUm.. TÀliWtmt de BmcìHìs MUet Cépifi^^nf Cufiodié 
Piftirtif Varitts D«flr. Alitnaniti dt CaviMmUit»pi9. 
Cmfiid^t Pijhrii ^fucc§ffmt Mi Oom. TétUnti i ^ €itm 
jkmmùf f » offcio aitiTM piti •.£ poi > ivi ^ 1 o. e fegg* 
fotcodi 15. Dicembre • e« 19* ^<^fto dì f 5. Febbraio fi 
leggono qMc fti; Ftlippus de MagMhttis , ^ lacoùus 
de Albert is Amhaxiatores miffi Pijhrium . Ttce D%» 
mìGufcii d< Florentia Cameratiut armorum Piflerii • 
Nuceius de Adm/ratis ^ Ser Duti Mtgbiujrdi Arw 
* bMxiatores ad Pi/ìor. Scrutinati prò di^t o/fìcip : Gutdé 
Vatiuis Guidi de fextu U/trartti , Beruabas Barttli p 
Rentus ioannis Bonaccurfi , Sigi Spigliati , Gherar- 
dus Mngaìdi t D. FrancifcUt Dam. ipannis de pxtu 
S. Petri Scberadii. B 'rtùiommsus ddU Sannella » 
Tegbiaius Botticiui dejlxtu Bnrgi louattfs Caruccii » 
^ Frsttcifius Boninfigne de Beccaitugii$ , Barfoimt èfme* 
^ 4§tBthmride f xtéB. Pamhr^tìi , BèmédiOMt GnidupsH 
' Iimnt0 ^ HMmuì BMii de fi^u PmeÙ^mut. M« 
rtwiLippithpKté^fixfuP^tiJS^Bttri fifinaloenVe 
ivi « M. ^ lifgge .• Ugi Cigh pypuli S. Màrh Nnvetti 

€0iiMrt éd ^Qnfitmuhm wnm tifimi^ liM Dé 
tfTitfi. g §4B* 
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Filippo Tedici di Piftoia, Io quale era in Lue- 
ca, contro a' Fiorentini , ed a' Piftoleli d' in- 
. trare in un caftello de' Pillolefi della Monta<* 
\ gna , che (i chiama Popiglio ; ed eiièndo già 
colia maggior parte dentro dal cartello , che 
ave^ feco 200. uomini di cavallo, e fmontati 
tùcti a «piedi per gli palli noiofi» il romox^ 
ii fenti ; gli altri del caftello , che non erano 
al trattato , corfero. in arme , e combatterono • 
. Coloro fpinfergli fuori » i^ romore li levò gran-* 
de ; a' pai& fi corfe » e fiirono rotti , e moni» - 
e prefi circa 80. buoni uomini, fanza altri pe- 
doni^ e bene 1 00. cavalli ; infra' quali fu morto 
il detto Mefs. Filippo de' Tedici da' viilaoi fug« 
gendoii vituperevolmenteV e ciò fu a' dì i<f« 
di Settembre « 

Cme i Fkremim aiutarono difendere ia Terra , 

e lo fiato a quelli , che reggevano Fifa . 
Rubrica 48^. 

Esfendo intorno a Pifa venuti gli ufciti lo» 
ro, e lo Vefcovo d' filerà ^' Mi Cor fica , 
colla lega di Parmigiani / e di Ghibellini, e 
di Lucchefi , e di Manfredi Vivaldi , erano a 
. tanto ftretti i Plfani , che non ufciano' della 
Terra , é con gran gelolla erano dentro di , 
e notte in arme ; e certo era dentro trattato 
d'avvolgere quello fiato /e mutarfi m altro, 

Pi 

(i) Oggi Akria. 
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e defmari , e fpefc , e ciò fu di .Maggio , e durò 
un mefe . E poi ne flt fatta per Santo Òi^òfrio 
nel Corfo de' Tintori nn' altra di jio.bomirii 
vediti di bianco , con grande armeggiare , e 
fella , e feciono correre palio bianco il dì di 
Santo Nofrio ; ed ancora fervano queUo ordì* 
ne medefimo di fare quella medefima feda in 
quello dì, ma non. sì grande. Seguinne poi 
il diluvio con danno grande di quella cOiftra*^ 
da , più che d' altra t ^ * , 

Come fi cominciò la Fort a, a S. friamy 

Rubrica 4ptf. 

L'Anno medefimo del mcccxxxiit. a' dì 
di Maggio fi cominciò la Porta di'S, Friar- 
ffio molto magnifica , e molti la biafimàrono , 
'perchè era di troppo gfande lavorio , sì per 
la ijpefa, e sì per la fortezza d' eflà ; quando fu 
fatta per mo^ti cali obcoirrenti. Ma che che 
ii fofle , onorevole cofa era, fe jfofte ftata com- 
piuta nei modo ordinato . 

Come uno grande dihmo t acqua, the àìk^ 
la Cina con gran danno d'efa,e de cittadini. 

Rubrica 497. 

G Li armi di Crifto Mcccxxxm. il prliuo di 
di Novembre cominciò a piovere sì for- » 
temente, e eoa ónta ruina d'wqua, chèi 
TmoXU. L fìu- 
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iiumi j c li fbflati crebbono sì fotte , € miflcro 
ia Arno » che a' di 3. di Novembre tutto U 
plano Atéxto\ e^di yaldaroó di (opra alla- 
gò , c guadò molti edificj , e il dì medelimo 
la notte» vegaendoii dì 4. ruppe la porta alla 
X><K^ coir antip^^^ alia Giufti- 

eia « è lo ffiuro del Goffo de' per mo- 
do, che fu sì grande V impito» che allagò quafi 
le tre parti della citta di Firenze > e grande 
lj^yeiuò.:inifle ;ad .ogni perfona. Allagò la 
(Jhiefa de' Frati Minori pei- tutto , e fu in fulla 
pia^^ ,de' Frati detti ,ael. più alto lucjgo di 

3ueUa circa 6vbraccià, e jcosì n'andò per lo 
etto luogo ^ è per lo féfto di Porta di Duomo 
per modo, che andò infino all'altare di San 
Gioyanoi e allagò ^la dùeia di Keparata » 
'.e ruppe una 'a>lo]ina cò^^^ la 
ijuale era poifta in luogo , ove S. Zenobio fece 
)in miracolo ivi, davanti la porta di S. Gio- 
:yafLni yoloi da Tramontana ; ed allagò ve ftefe 
in GainÌK) Cknrbolino y e di S. Maria Novella » 
ed in Mercato vecchio, e in nello nuovo fu 
braccia tre alto , ed in nel Palagio del popolo # 
cioè de' Priori , iu al fecondo foalone ^ed/^tre 
a quello del Podeftà falì 1' acqua braccia cui- , 
que nel cortile , e crefcendo sì , che in fulla 
nona fu cosi grande^» come detto è ; e yegnen* 
ido con cotanto empito abbattè il Fonte voc- 
chio , perchè fiiriava per la ftrada maeftra dalla 

porla a S. Gallo alla porta a S. Fiero Gatto* 

lino; 
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lino; c lo Ponte a Santa Trinità, che dalla 
detta Chiefa iì pafla in via Maggio, da cafii 
i Frefcobaidi » e lo ponte alla Carraia , clie fi 
pafla dair ufcire della Vigna , e dallo borgo 
Ogoil&uati a.cafa i Inerii «^4 alla Cuculia , e 
molte ;cafe che ?er»aa Lungarno d«l ^caftello 
Altafronte al ponte a S Trinità abbattè ; qu^li 
tutte le mulina , e gualchiere d* Arno abbat- 
tè , e guadò quelle che .erano in fu navi , eoa I 
pericolo d' ogni difìcio i e molti uomini , e don* 
ne, e fanciulli ne menò, .e vedeanll per le 
mulina , ,e navi .andane per Arno » a .aoyp^cue 
li p(ofti&xo ibccGarrefe, ma non iappano ji cit- 
tadini, dove loro fcampare fi potelìèro; m^ 
fuggivano di cafa in cafa , di torre in torre. 
£ Ultrarno allagò da borgo a S. Niccolò gran* 
de parte della duà di U> e tutto C^i^ddoU 
fu piena ; e fe di qui d' Arno non fofle rotto 
il muro d' Ogniflànti , che fgorgò, alzava più 
nella città l'acqua, ma per ^joc^lo abba&ò ai!^ 
fai. E quefto fii lo giovedì a )ioM in fommìtà 
infino a fera ; la notte cominciò a mancare • 
TrayolH nel Valdarno di fotto graadillimo 
id^ÉdBLO jdji b$ltì9nìjp » ^ àji gen]d« e il , e 
di maiìèrizie , e juirono niotto guade le femen* 
te, e andatone il fiore de' terreni lavoratoi,e 
g^-an dai\no di mura ideile Terre di Valdarno 
fece infine a Pi& » e nella città di Fifa ; ma 
i loro terreni migliorarono , che vi puofe di 

teaeAO luogo fu 4ue braccia » e xiempiè molti 

L % paa- 
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pantani, e ftagni , con quelli terreni, vi puofc . 
Diiibno gli aatichi > cJie mai non fa si grande 
acqua a' loro tempi > e di ciò ii dolfcro quali 
flutti i Taliani > del danno di Firenze • e delle 
mercanzie guafte in Firenze, che fu ineftimabi- 
k , fai VP che '1 Cardinalesche ne fece fomma 
allegrezza » dicendo ; che Dio aveva fatto per 
vendetta del danno ricevuto da Santa Chiela a 
Ferrara per gli Fiorentini; ma egli non fapc- 
va, che ancora li poteva di preito ridere , e 
feiiare ili Firenze d^ fuoi nuovi danni futuri • 

Cme in Firenze ifanè m certo trattato » ci» fa-'' 
team i Grandi , e ft erano capo i Rojfi, e altre 

famiglie 4' OUrarno . Rubrica 4^S. 

ESfeodo rotti i ponti > li Grandi reggendo 
il popolo in pcnfieri delio danno, ch'era 
inaggiore, che quello de* Grandi , llimarono 
jdi rivolgere lo Itato, e miflero loro trattati 
in ordine» dicendo: U popolo non paflèràdi 
quà,x:he non ciJia,lc non un ponte , e quello 
^ in forza noftra. £ bene è vero > che il po- 
polo lò fentì , e penfando a* rimedj \ ed aven- 
do uno de' Roffi fedito uno de' Magli , Io quale 

avca nome. ; di che lo fece a fine 

di cominciar^ quiilione ; il popolo fu all'arme 
prima di .loro ; di che reggendo neir arme i 
Graadi il popolo , non ardirono feguire i loro 

" / trai- ^ 
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trattati ; e fecerfi certi ordini contro a' Gran^' 

di^'> 



Cerne uns nave ejfendù in Amo , dì merirom 
pù perfone da bene . Rub. ^^g. 

Esfendo li ponti d' Arno rotti per fo dilu* 
\\oy come detto è, eflèndo un dì una 
grande piova , avea in Firenze navi , che paf- 
iavano i cittadini di quà in là ; di che aven- 
do 311. uomini in una navicella, la navicelfiai 
fi rivolfc, e Giù li ieppe atare, o con nuoto, 
o con aggropparli, campò . Furono quelli , che 
annegarono 15. « ciò fii.a' di 6. di Dicembre 

MCCCXXKIU ► ' 

Qgefiifono i Priori da mezzo Dicembre 1331- 
M mezzo Dicembre 1333. 5^^* 

B'^nco di §cr Bartolo. 
Francefco di Gianunori de* Baroilcelli •/ 
Gentile 'degli Altoviti. 
Strozza del Roffo degli Strozzi. 
Federigo di Soldo . 

L 3 Già- 

(1) Qui mtnca H originale . Vedi il Villini /. 1 1. e» 4. Ntl 
citato libro di Prcrocolli ali? Rifurmagioni , Prof. 7. 
«10^ fotro qucf\'anno fi legge qucfto rc(critc<. : ' 
Dotti, Francifcus Bùtiaventurt Bonamicbi Senìt 
• Legum Do^or ftatut» refgrttict\ che può tS«to U 
deputato ^ ftendecc ^uefti nuovi oidiiu • 
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Fiero di CeiTa* de' Beccanugi . ^ 
'Giano di Landò degli Albìzi. 

Cione Falconi Gonf di Giulliz'a. 
Ser Stei^ano- Cafciani ior {Notaio . 

Guccìo di Stefano Godermi • 
Duccio di Lapo degli Alberti. 
Bartolo di Malo de' Bonciani. 
Cenni di Nardb Rucellai^». 
Taddeo di Mefs. Aldobrando da Cenreto . 
Iacopo di Dino Gherardini. 
Gio vannidr Mefs.^ Lapo Ariiolfi Gon.di Giuft. 
. Ser'Min^ Sonamictud^ Gap^Uo lor Not,"^ 

Leone di Taccio Guicciardini* 
Dino di Lapo deUa fiioia . 
Bindo di Mefs. Oddo AÌtoviti . 
Niccolò di Guiglielmo. 
Diedato de' Baronci . 
Ser Ghino dr Veri Rmlidiiielli . w 

Antonio di Landò degli Albizi. 
^ " Mefs. Ranieri del Fore£e Gonf. di (^\iOt^ 
Sor bcopo Ceochi Jor Notaio, 

Gherardo de Bonfi. 
Naddo di Duccio Bucelli. 

(2) MS. Baroitf, 

(i) Magi. Ksf$ré&Mi fm$ hc$ 4$Si Diidéti m9r$ifi • 



I 



LIBIO SETTIMA/ l6j 

i Barone Cappelli. 

Guidacelo di Giovanni de' Giugni.- 
Gino Michi Gonf. di Giuftìzia . 
Sei Bonsiccorfo Tucci. lor Notaio. 

^aeftro Maiuio^ del Maeftro Riauccio Me-r 
dico. 

Berto Cecchi « ^ 

Ulivieri di Lapo Guazza. 

Palla di Mefs. Iacopo degli Strozzi» 

Mancino SùAegniu * 

Foreife Ferrantini. 

Giovanni di Bemardijia 4<&' Misdici GoAi^ 
di GiuiUzia . " - ' . ■ 

Ser Bono* Odandìni. lor Noe 

t « 

Andrea di Pietro de' Magli. 
Vanni di Bandino Baroncelli ^'^ . 
Chiarozzo* del Bene Chiari. 

Giovanni Carucci. 
Giiexardo'^'^ Paganelli . 
Km^liexhài Neri' de' kicci • 
/Lapo Covoni Gonf. di Giuftizia. 
Giovenco di Cionetto de'Bafiati Goa£ di 

Giuftiziat3>; ; 

Sec C^vaiuu.FteziiyLdii!pbntonao lor Not, 

fi) Magi, lafcia BéroneeiU * 
(2) MS. Giovsmmi» 

Ì3) Magi. Dietp, mgnfis Oef^b^Ctovfwtés CtonHti di Bs* 
fi^rh't extra flus futt prò Vexillìfìf^MitiM ff§' 

étUi d$as dk ip« drfimai. 

ì 
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* 

Die 11. wmjfs VLnfvimbrit . 
Vcxilltferi Sotictatum . 
J)om* Guido Bandi. 
Lapi4f Domini Angiolinì. 
Tomafuf Baroni s. 
Vgucàone del Cbiavicella . 
Dom. BMglianuf Monetti. 
Kajìagiut Lapi Talenti . 
TLicearduf Magijlri Fagui. 
Binduf de Altovitts . . 
Cambiozzus Keri , 
Matheur Bonln fegnc , 
Bartolus Lapi Benci . • » ^ 

lacobut Ser Rinucciié 
^orinus Baldejtr^ 
Kerone Nf«V . 

SaMnuf Miniati m \ 

Matheus Borghi. 

Teghìaius Cecini. 
Jildobrnndtnits Lapi Rinaldi. 
Ser Michele de la Lajlra . 

Quorum VexiUiferorum ojittum ó'C. inìtiare debet die 
frimo menjts Decembri froxime venturi 5 et finire 
debet die ultima wtemfis Mmii tunt; froximtjèeu^ 
' turi fub anfh Domini iiiZi.{ cosìi deve diie 
13 jg^ Xlndi{l, frima . 

Die 

Duodecim Boni Viri prò iribus menjihuf incepturis dia 
frim(f Decembri f i}}!* & utfequUurfoUeudis • 

« 

Bemariuf de Quarata^ 

Vugtus Boninfegne* - . . • * 

Dem. 

« « • » • 



V 
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^Xhm. Stive fler Mauetti de BgnmeeUiì. 

Gsotntf de PeruttTbif • ' 

Guide Lapi Guazze. 

Giottur Fantonis , 

Ubcrtinuf KoJJt de StroZtZiì . . 

Configlluf Ughi» . . 

Dtetifalvt Htgit. 

Gberardut Paganelli. 

Donu Loiteriut Lapi GbermtdM lurifperìiuik 
Matuf Benvenuti • , 

^ Die . • . metifif Februarii» \ 

Duodecim Boni Viri prò tribù f ftktifibuf incepturis die 
frimo menjis Mariti 1331* utfequiturJfnieMdit % 

Bilhttuf Meni Bilimi « 

Stephamtr del Benino. 

Aldigheriuf Ber Gberardi . 

Dom. Cianianuf Lapi Gianiani Inrifferifki ^ 

Bernardus Lapi de Ardingbellif , 

Bartolomeus Guecii de Siminettis * 

Tecbìnut Set Rinaldi . 

Fcduccinr Dnecii dfiUn hbmM* 

Ki€olaus Kelli Kinueeii. 

Cecbnt Spine Palebonif . 

Kadduf Ser Spigliati de Filicaia^ 

Cbele Guernerii de Agu^lione. 

Die 18. nienjtf Mariti. 
Vexilliferi SoiieUUum^ 

i 

Omatuueau/ BMthi Detì. 
Til* Domini Pbilifti Belfradelli . 
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Thìytftm Bmifignmf * 

Tfieruf TuccH fermuH» 

Cbcrarius Bat^nccUià 

V^ofius Sacbettt. 

Jtùttifatiuf Tomajf de Pcruz,%h. 

jtcciaiuoluf Domini Hicole de Aetiaiuolis* 

Vbaldinus Hifoli i$ JrdmibeUis. 

3ancburUfpi Ianni f \ 
lottuf Lotterin^bi . • 
JAone Guidi- 

Dom. Forefede Rubatta lurijperstuf^ 
3§limcione Vberti ic AUizois» 
jMti DiriStafedìf . 
Ciémuf Dbu GSerérdini . 

Quorum fkxiWfirerMmqfitim imttm$ dtèefdhf^ 

mo menjis Aprilìs proxime vmtimrì^ i^finin àehn 
die ultimo menfìr lulii tunc prox. fequuturi &c. 
fibatmis Domim IJ^J* Ind» frima» 

pie' • . . menjts Maif . 
p0t 4éf flm'KiMMiri prò t^ihuf tiÈ$HÌBni$ imeptufif die- 




» < 
Triore Ser Bar t olì » 
Cerius Stefani . 
Jacobus ie Albcrtìsm 
Belluf Mancini . 
J^mùlmt Vatadifi. 

Dmima hUrshui de Mmbis lurifperitmt^ 
Cbek BordfmtB 
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Hfchtif Bttfr. 
Cenni Ghetti • 
Jacobur Dini Ghergriinì^, 
^aldus Valori ir 

Die 2^. menpt hiKt'4 
V^xiUifnriSùficMmià. 

\ 

Iteiuccìuf Cionh Fah(mts% 

lobannef de lo Scelto^ , 

Datus Ser ìohannis^ 

Zeba Ser l oh anni r. 

HemmT lobamrìsBoMacoi^ • 

Jjipmi del Benf. 

Bariolimui Filiffì • 

Tera BaUatfìnetti. 

Einucctuf Cechi ^ 

More LJbalJini^ 

Lucas Cerini de Zl^rowbii % 

Michele Cionis. 

Cuillelmus Cennitm , 
Andreas del Nrf0« 

ToMuf PM Siffte^ 
Naidut Ser^pìgUaff . 
Dominuf Francifcus fiomini Lotti f 
Kcrius Liffi^ 

^SÌ!SmmVexUliferorumoJltiimé'C. imtiart dihef dk 
primo menjtf Augufèì pr^cima «tmiri , finn 
dièoi die ultima ata^fis NHfeaArh fune proxkm 
Jcfomurìfuk 4anis Domini 1333. Ind. ij. 

JDié 

* 
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Die 25. me$i/if Attgu/U* 
Dfioieetm Soni Viri prò trihu^ mnj$bus incefiuri 

primo Septemb. 1333. utfequiturfiniendh . 

i 

CberardinuT Lanfrediniw 
TucciuT Amadoris . 
Ducciuf Lupi de AlbeHis* 
Pbiltppuf Bonfiglioli . • 
Framcifius Borgbini* 
Dtmatmr Mmtnini de Accìàìudit» * 
Cbrijlofanur Puccii. 
BartoluT Morelli^ 
Fcdertght4T Soldi» 
Jobannex Donati Vìvianì. 
Dominus Chovcue de CbovonibuSm 
* Albi%%HS Ri€b$ de Albixobis» 



Egli anni del Signore mccCaX>uv. a' d 1 13. 



del mefe Aprile venaexo in Firenze, 
certe Reliquie da Roma ». le quali iurono di 
S. Iacopo • e dì & A]e(lio « e infra 

le quali ebbe de' panni di Grillo, e furono 
meilè in S. Giovanni. 

Covìe Mefs, Bartolmniu dal Balzo Capitario diguerfà 
de' FmtnHfik cmaUb a P^ia . Rub. $o%i\. 

Egli anni di (llrifto mcccxxxiv. a* dì za. di 
Ji^ Aprile ttfcì Mefi. Beltramo dal Balzo con 



/ . 



Colite a Firenze "cevéiiero Reliquie di Santi * , 
/ Rubrica 501. 




850. 



\ 
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850. barbute di Fireftze , e cavalcò in quello 

di Piftoia, per andare a Lucca. Poi fi partì 
a' dì 22. e diede il guado a Buggiano , e poi a' dìl 
26. k> diede a Pefcia ; e farebbe ito infino a 
Lucca , com'era ordinato, fe non che in Lom- 
bardia addivenne, che Ja Lega, che dovea 
venire in aiuto de' Fiorentini, ii trovò tratta- 
to , 'che dovea Mefi. Mattino •efier morto da i 
fuoi foldati a petizione del Cardinale di Bo- 
logna per gli Tedefchi delia Bafla Magna • Di 
che trovato il trattiito , e alcune periime fi 
fuggirono, circa 27. bandiere deU*ofte,e an- 
darne a' nemici a loro foldo , come ordinato 
era ; di che convenne a Me(s. Beltramo tornai:^ 
addietro in Fiftoia. ^ 

Come fi fondo il Campanile di S. Liberata . 

Rubrica 503. 

IN ^uefto anno a' dì i 8. di Luglio il comin- 
cio a &re il fondamento della chiefa di 
S. Reparatà Acioè lo Caifipainle della detta 
chiefe ; e con molta divozione , e con grande 
procciTione lo Vcfcovo di Firenze benediflle* 
e colle fue mani puoie la prima pietra .^'^ 

Come 

(1) L'elezione del celebre Giotto a quella arcbìrettura 
A legge fatta fai principio di quefta anno , e fui ca- 
dere del Marzo Mf33i. skiBcmrn. nel Uh. Confi!. 
delle Rifortnag. fegn. HH. a. quad a S4. Mdgifler 
Giottus Bondonìs Ae Fionntia p'tì^for e^regius pre* 

fieiiur Ofari S. Repurau » ^ mMr§fum • Ztà. A a 44«. 



■ 

/ 
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< 

Cme i Fknmim eUam H Cafidb d^Uzém m 

Vddinievole^ e cavalcoffi a Li tee a > c diejjiil 
gMofia due voitc. jlub. 504. 

• 

LI Fiorentìm Scenda guerra Luccheli , 
ed eflèndo Mefs. Beltramp dal Bako loro 
Capitano ii pard idi Firenze^ o ap^onne a da«:e 
io guaito « Lùàcz per due volte , con grandi 
prede tornato in Piftoia; e ciò fu del detto 
anno* e mefe di Setcen^br^t ^ trattato 
&fco con coftf di fiorini duemila ebbe il ca^ 
fteUo Uzano ibpra Fefcìa il Comune 4Ì 
f ireoze • 

Cerne fi muimtm m Firenze mtevi Rettoif «. 

Rubrica 50^. 

NEI detto alino furono iii Firenze molte 
«uffè* e altre quiftioni^ di che i Rettori 

aveano affai che fare ; di che s* ordinò d* avere 
in Firenze certi Rettori > li quali li chiamaro- 
no fiafgetti* e flettono d|ie nel fefto d' Ol* 
tramo , e in ogni fello un altro , ficchè furo- 
no fette » con 25. fanti per uno . Altri vollono 
dire t che per lo Gennaio vegnente ii doveano 
fire gli fquittint de* Priori . Per temenza di 
novità più, che per altro fi crearono ; perchè 
molti più » che non erano dati, de' lacchi paf^ 
fitti paciM'loro degni eflère nd reggimento» 

c quel' 
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e quelli , che l' aveano , lo voleaao per loro • 
li detti uficmli furpoo aU\o&BÌa m calendi 
di Novembre MGGcxxsctv. 

Carne crebbe Arno in di dilrnÌQ. 
Riitunca $06* 

IN quello medefitno anno a' dì 5. di Dicem*^ 
i^f ignadl pioye (Ebbero i fiumi ». e 
miflero in Arno ; crebbe per modo , che & 
molto groiTo , e ruppe il ponte di legname , 
il quale era fatto -tra lo ponte a S. Trinità # 
e quello vecchio v èl^uèllo.^tte itavi , che ttm 
tra il ponte a S. Trinità, e la Carraia^ nor 
menò > e fece grande .danno * ^ 

f)nelli fino i Prhri dé mezzo Dicembre 1333. 
a mezzo Dicembre 1334* 5^7* 



L 



Apo di Giovanni Cavacciani • 

Riccardo del Maeftro Fagno. 

Ranieri Valori. 

Peduccio di Duccio dftUa Morotta • 
Salvino Armati , 

Naddo di Ser Spigliato da Filicala . 
Biliotto di Metto Biliotti Gon£ di Giuft. 
Ser Manetto Gmibi daPontormo lor Noe 

Gino del Migliore. 

Sojù&zto diTommafo de'Perusi. 

^ AC 
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Acciaiuolo di Mefs. Niccola Acciaiuoli. 

Falconiere di Baldefe • 

Lorino de' Bonaiuti . 

Chele di Ser Guarnieri d' Aguglione . 

Iacopo degli Alberti Gonf. di Giuftizia. 

Ser Aldobrandino di Ser Albizo lor Noe 



Me&. Rivedrò di Manetto de' Baroacelli . 
Bartolo P^radifi. 

Tecchino (al. Tegghino) di Sef Rinaldo . 
Niccolaio di Nello Rinucci. 
Lapo Niccoli 

Giotto Fantoni Gonf. di Giuftizia. 

Ser Uguccione di Mefs. Ranieri Bondoni ^ 

; . lor Notaio. 



Francefco d' Andrea . 

Renzo di Giovanni Bonaccorfl. 

Me(s. Marco di Giotto de' Marchi Dott. 

di Leggi. 
Bingieri di Nardo Rucellai . * 
Ricco di Buto Davanzi. 



(k) MS. ÈhigUsBi. 
(i) MS. àUckiii. 

(3) MS. di Mefs. Anékié • fefia* 

(4) MS. Tommafi . 



Luigi di Mefs. Andrea de' Mozzi . 




Tegghiaio del Cecino * 



Già- 
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Giano di Dino Gherardini . 
Mafo Valori GonE di Giuftizia« 
Ser Filippo Contuccini lor Notaio « * 



Salveftro Ciprini . . . . ^ 

Bencivenni Buonfoftcgiu • 
-Iacopo di Franccfco del Ben» . 
Iacopo di Ser Rinuccio. 
.Andrea del Nero . 
Aldobrandino di Lapo Rinaldi • 
Cecco di Spina Falconi Gonf. di Giuftizia • 
;Ser Iacopo dixSer Lapo ^nci lor Npt» 



Gherardo Lanfredini . 
Gherardo Baroncelli . . * • . 

Dardano degli Acciaiupli. 
Criftofiino di >Pi|CcÌ9. 
Niccolò di Berto Strozzafichi . 
JMefs. Covone di Naddo^^ Me' Covoni. 
Mefs. Lottìeri di X«apQ pherardioi Pótt àk 
Leggi Gonf. di Giuftizia. ' 
Ser Michele Bofciii lor Not. . 



(1) Magi Dit tj. puff/: Timiimsmms DMGtiréffUmtm 



Prifi pr§ éiéh fixiu Pwu S. Pétri* 
(1) MS. cmiette Stré%nmficBi* 



Tom. XIL 




T3) MS. omette Nadd§. 
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Dìf 22. mcnjts Hovembrìs • 
Duoieeì$\^Boni Viri prò tribus menjibus incefturls 0$ 
primo msmf. Peccai. ^333*^. utftquitwtJiHiéniig . 

Cforgiut Buronìt • 
TraneifcuT Cenuh BUhni* 

Renzuf lohannh Bonacorjt . 
'Kajlagiuf tapi Bucelli. 
Kerozzuf Mei Compagni» 
Tbomafus JDietuimi. 
' Marcmi Rtffi de SMsbsbif. 
Cenner Huréti. 
Simok Hifrdi 'GuMfeoniì m 
Ivbannet Vberti jCambi. 
Lapuf Rinaldi. " ^ . 

. Johannes MbiZfZì Cambi. 

EoJem die» 
yk^^feri Sotiemum. 

ftaneifius Soffili . 

Tuccìus Simonif Guicciardini . 
lacob'^s Boverelli. 

Tiuvicbefc Br arte aceti* \ 

FrtQre Cionaccii . 

Cione Alberti. 

Datus Gmdonir. 

Tu€tìut ìDoHk. 

lobannet Neri Candii» 

^tnnef Dùnini . 

iJomintéf Orlandus Marini luriffcritui^ 
Bertuf Brunetti t 

Cbcle Bordoni 

I 
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Vànucf Falchi Kondinellì • 
Laurent iut Helii Risutecii» 
Beneditttir Guctìì Cenai,, 

Lapuf Kicolf . 

Zatus Caddi Pajfavantis^. 

Gcriuf Cor/i Mutici . 

Quopum Vexillifcrorum qfitìum (Stjp* iaisiarc debet die ' 
primo men/ìr Decembrir froxime penturì ^ et finire 
iebet die ultimo meufit Martìi tuuQ proxime /<(u^ 
turi ft^ antih^J)emm iii^. Indili. ij\ . 

Die i8. men/tf Februarii . 
Duodecim Boni Viri prò tribù f men/ibur incepturis die 

■primo mc^is Marta 1334, (i'jajcquitur^tticadi^m 

Cuce f US Stepbanip^ 

Leone Guieetardìnì . 

Ipbanner Lamberti deW^ntella • 

Kigiuf Spigliati , * • 

Gentile Domini Oddonis de Altovìtis • 

Coppur Stephani . ... 

Franeifcus Lapi lobannit • \ - 

Terus Guillielmi» 

Herone Higi. 

Vanner Amirati m 

Bartatuf Bonafedir. 

Tanus Cbiarijjimij^ 

Die 23. menfit Maii. 
Bellincione Uberti de Alhizzis extratluf fuit Joco 
fuferfirifti Bartok fionaffedis mortai jtd qfitium 
xij. Bonor. virbr. prò ,eo temp. quo it&us Bartolus 
eje debebat tu ojttio antodido . 

/ ìAz Ùie 
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Die i6. men/if Martit\ 
Vèxilliferi Sottctatum . 

Cherarduf Volpit de Cmii^igmh. 

BenotfZtir Amanntii. . 

Kuccius Domini Bardi de Akiratir* 

Tinur del Cbtaviceila. 
Tieruf Bandirti . 

Vhilifput Duccii ék Magalottiì. * 

Carocciut La fi del Indice. 

Tranelfius Mei de Acciainoli f . 

JSentardut Lapi de Ardin^bcUis ^ 

Giugpfiilùf Lofi Donini* 

Strozza Kofi? de Smza»U* 

CtiillelmNì Kicoli . ' ' 

Haddus Cennis Kardi . ^ 

Daldus de MarignoUis . 

Barone Cappelli. 

WrMelfcus Fiorentini Ragni. 

Cianus Litndi de Aikizzis * 

Lapuf Gerii de Giugni f* 

Dominuf lacobur Heri de Ritti f. 

Quorum Vexilliferorutn ofitium &c» Initiare debct die 
primo menfis Aprili s proxime venturi et finire debet 
die ultimo menfis lulii tunc proxime fecuturi fuh 
0nnif Domini iil^^liedi{l*ijf 

Eodem di^. 

Dtiùdecim 9mi Viri prò tribù f menfibnt incepiurtt He 

primo menjts lunii 1334. & utfequitur finiendis% 

Ticrus de Velluti^. 
Ciottinus de Aglionis0 
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fgcelÉip TonUffi de Peruzzir. 
Domiuùt Biviglianut Manctii. 
Demìnuf Kayncriuf del Forcfe lurìj^mtufm 

Bartholuf Bonctani^ 
Anfelmus Valle, ^ 
Sptnelluf de Mofciano. 
Cbinus Véri Rondi aellt\ 
Bominuj Forefe de Kabatta lurij^erituf 0 
Luti Diritafidir^ 
ìitrmt Lifpi, 



StmoM Ser Dottati Bendi,, 
Jfernardtdf Domini AngioUui de 
Bald^uf Giani. 
Mamncf Stepbanf. 

Dcminus Sil'VeJler Manetti. 
Kadduf Duccii de BucclUs» 
Kerozzuf de Alberti s . 
Antonius Ser Caccine Boncianiw 
Loticrhiì D avanzati 9 
Beitene Cini. 

KùBtUttf Ubertini de Strozads. 
Cfnuf Mìehi. 

lacobuT Ceffi Bechenugìi . 



Sander Bufi u avanzi m 
Mancina f So/iepniy 
Jacob US LandiBilimiéf . . 
TaUns Valoris. 
Keriur Ser BenediéN. 

QnùnmVe^HUfirorum ojìnum initiàre debet die p 



Die 21. menj!r lulit. 
Vexilliferi Sotietatum • 




Mi 
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mo menjts Attgufiì frox. venturi & JìntH iihH 
die ultimo mcnjìt Hovembrh tttnc proxime fetU" 
turi fub annis Domini l^^* Indid. iij. (i) 

Die ... mcnfis Augufit^ 
Du^eeim Boni Viri prò tribut mnfibus inctpturis die 
frimmnf^ Septcm^ i^i^etui fiquttnrfinìtmdii » 

Cappone Rechi. 
Beninuf Bergoli» 

Cione BonfegnorJf. $ 
Mugnaius Rechi • 
Tuccittt Cechi. 

CamttMZtir Neri Aldobrondinté^ 
Jjttcat Cenni de Str^^tdtu ^ 
Bartohf Lapi Benci. 

lohannes Bernardini de Medie is , ^ 

^addeus de Cerreto % 
lovencus Cionetti . 
Dominus BartoUts de Kitiis ^ 

m 

Come i Fiofentini prefero in gum disFUir^fniUé* 

Rubrica 508. 

NEgli anni di Crlfto mcccxxxv. a' dì 9. di 
Luglio eilendo Niccolaio dé' Poginghi. 
in tenuta del caftella di Pìetrafànta , avendolo 
auto pegno dal Coneftabile di Francia , quan- 
do fu coi Re Giovanni iiv Lucca > ptr dieci 

mi- 

(1) riel Prìoriffa dilià Miigliib«auaiia dofio' ^tftt W»>r' 
brict 4 legge : Sithetq^ diBut Aaténimt HttrsSw 
/uiedigit.me»fi mi ìm éUm Bindi. 
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miglia* di fiorini; non pollando tenere la fpe* 
io diede m guardia a* fiorentini > e per fé 
tenne la roccft> i Fior«intim miitèro gente da 
piè, e da cavallo, e Mefì.GeioSB2ó de^ Bardi 
andQ per Capitano # 

fme in Fèmne^ / 4pfr$fe fmc^t ti mfina 

Cinquf cafe. Rub. 50^^. . 

NEI detto anno ti" apprefé il fuoco in al«^ 
cune cafe \ ma uno da ftre menziono 

s'apprefe,il quale fa alla piazza del Duomo 
di Giovanni nella via delCorfo^ed ar£;^n* 
tì cinque calìe con molto danno r 

C9mi fi fece in Firenze un Cof^ervaiore di 
Céifinm a guerra . Rjifb. 5io« 

Quelli, che teneano io flato in qu^l tem- 
po in Firenze , come detto e addietro ^ 
temendo di colora^ ché parea loro degni eC^ 
fere nel reggimento . ed eilimavana non eflcr- 
vi , il mormoravano dello fquittino per ad- 
dietro fatto i' anna paflato ; di che ibtco co- 
lore di sbigottire gir sbanditi /che pure niaW 
faceano> tolfono Meis. Iacopo de' Gaorielli da 
Gubbio, ediergli 5^ uomini di ca\ allo, e 1 00. 
fanti , con balia di Are di fatto. Quefti fu 
uomo rigido, e molto sbigottirono gli sban- 
diti t e cacciolli della città j e del contado, 
«r ' M 4 che 
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che ogni uomo andava ficuro ; e quafi tutti 
li Coamni , 6 Terre del contado dì Firenze 
condannò'per avere ritenuti gli sbenditi fa 
detto , alcuni a torto ; quello , per buono ufi- 
cio , o a torto , o a ragione , alcuna volta per 

. &rgli accenti a buona guardia » e non ricectar- 
gli , ove* non fia grande la oondannagionc , 
foric non era rea. Andava cercando alcuno» 
grande uomo , o di liato i o di potenza , di cui 

' BveSk alcuno appiccatolo, e avrebbe vohtO'r 
gli veniflé a mani; infra* quali uno Roflb di 
Gherarduccio Buondclmonti gli venne a ma- 
no ; egli lo preie , e gli fece' tagliar la tetta • 
; ^ìceii , che coftui non ti ^ guardava » perchè 
i vca aato bando del capo; perocché riforma- 
«^""ione era in Firenze , che niuno andalìe con 
arme in fervigio d'alcuno contro alcuno Co^ 
mune di Tofcana . Quefti non avea oflfefo 
pevfona di Firenze, ma ito in fervizio de' To^ 
iomoi, erii ito in una cavalcata a Montalcino; 
quello fu tenuto ftrano ; ma fecelo , • ed ogni 
uomo tremò di lui, dipoichè la cafa de i 
Buondelmonti era in grande Hato a quelli tem- 
pi. Sfotte in uficio uno anno , e guadagnò be-^ 
ne ; cominciò Io fup ufìcio a' dì jprimo di No^ 
vembre mcccxxxt. 
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Cam Mefs. Mafiino eUe la Città di Lucca « 

Rubrica 511. . 

NEI detto aimd MoocxiKy. in calendi dà 
Novembre , avendo Mefs. Maftino della 
Scala molto tracciato co'Rofll da Parma, quan- 
do ebbe Parma , di dare Ponte Triemoli , ed 
akre caftella a Orlaado Rotto , che tenea Luc- 
ca per lo Re Giovanni , ed egli aveflc Lucca , 
cosi compiè il fuo defiderio , con ordine , e 
con intenzione di pigliare tutta Tofcana ; e 
prefa la poflcffione di Lucca, i Fiorentini, i 
quali erano in lega con lui> e con gli altri ' 
Lombardi; e ne' patti era» come addietro è 
jatto menzione » che la lega dovea conquifta^ 
re , infieme co' Fiorentini , per gli Fiorentini 
Lucca , e cialcuno collegato avea il iimile in 
Ilio paeie; e già Meft. Maftino fi era in parte 
avuto Tua promeflà ; veggendoii ingannati iFio- 
rentini , mandarono imbafciadori a dolcrfi ; 
della quale ambafciata ne feguia , che per gli 
Fiorentini la- togliea , e riforipata in pace- hr 
darebbe loro i e tutte furono parole , parole . 

Come i Fiorentini ebbero Terre del VefcmMub 
£ ArcTM . Rubrica 512. 

GLi Aretini , come addietro , furono gran 
tempo nimici de' Fiorentini > ed avcada 
• c«l- . 
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coir aiuto de' Perugini perdutola città di Ca- 
flelio> e il borgo a Sani! polcro, erano i Tar-* 
lati aflai abbaflàti, e molte pizzicate avieno 
ricevute ; di che védendo le caftella non po- 
tere etiere foccorfc,nè difefe dagli Aretmi, fi 
dier ono a' fiorentini , con eflèr iranchi per cin- 
que anni, pagando per cen(b un cero il di di 
San Giovanni Le caftella farono quelle : lo 
cafiello di Bacine , Cenniaa , Gallatrone » iCon« 
dine , e la Torricella , le quali Terre erano 
fotfo la fignorìa de' Tarlati . E ciò fu a* di i. 
di Novembre mcccxx)ìv. 

QgeJH fom i Priori ds mezzo Dicemàn 1 3 34. 

a mezzo Dicembre 1335. llub. 513. 



c 



fone Ri^li. 
Boninltfgna Ghenrdi. 

Tuccio di Delk) degli Scilinguati. 
Marco del Rollò degli Strozzi. 
Nerone ài Nigi Dietifalvi . 
Vanni di Benintendi degli Albizi . 
Geri di Ste&na Sederini Gonf. di Giuft. 
.Éer Ugolino di Ser Tonto ior Not. 

Giovanni dello Scelto. 

Giovanni di Lambeno dell' Antella» 

Franceico Borghini . ' 

Cec- 

(b) MS. • Petrib. enretioiio Dietifétwim ^ 
(1) PtCffib. di S€r C9mn. ^ 
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Cecco di Gianni Ri^afueri • 
Giovanni di Donato Viviani. 
Teghiaio del Cecino. 
Bonaccorfo Bentaccorda Gonf. dì Giuft. 
Ser Franceico di Ser Giovan ni da Rignano 
lor Notaio. 

Meis. Bartolommeo da Caftelfiornitino 
Dott. di Leggi ^ 

Forefe de' Sacchetti . 

Bernardo di Lapo degli ArdihghtUi. 

Michele di Qmie Maflfet . 

Mefs. Forefe da Rabatta. 

Mefs* Iacopo de' Ricci Dott. di Leggi. 

Bartolommeo di Guccio Siminecii Gonf 

di Giuftizia . 
Sei Salvi di Benino del Foggio lor Not 

* 

Ormannozzo' del Bianco Deti • 

Giotto de' Peruzzi . 

Bindo ài Mefs. Oddo degli Altoviti» 

Naddo di Cenni di Nardo. 

Daldo di Dingo de"" MarìgnoUi . 

Mato ( al. Matteo ) di Benvenuto . 

Francefco di Lapo Giovanni Gonf. di Giu(t 

Ser Tommafo di Ser Luca da Campi lor Noe 

Giorgio di Barone . 
Maevro Fagno Medico . 

Tue- 

(i) Migl D9i$iféM. 
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Tuccio Cocchi • , 

Anfelmo di Palla . 
Giovanni Uberto Cambi . 
Taio di Chiariirimo. 

Benedetto. di Guccio Gennai Gonf. di Giuft* 
SerRuftico Moranducci lor Notaio. 

Agoftino MofcaMi-. 
Vanni di Ser Lotto. 
Guido di Lapo Guazza. 
Bartolo di Lapo Bene! . 
Simone di Nardo Gualconi • 
Lapo Rinaldi . 

Màcftro Cambio del Macllro Salvi Confai, 
di Giuftizia . 

Ser Michele di Gianni Criftiani lor Not* 

I 

Di€... mettjis Kovembrir, 
DuoJectm Boni Viri prò tribus mcnfibus inccpturif die 
' frimomenf.Dccemb.iii^&Mtfcquitur^nicitdU» 

ÒMiiuir jtUxiiif de Rinucciifm 
Cìnut del Migliare • 

Johannes Domini Lapi Arnolfi* 
Ducciuf Guìdonis de Mdncinisw • 
Vanna Douini » 
Fera Baldovinetti • 
Bancur LiPpi lanntr . 
Sarsoluf ranuìs tucciim 

(i) MS. R§ei(i. 
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LorinuT Bonatutì. 
BeneiiSus ùuccii Geuaié 
AmoHìus Laudi de Alhitobh. 
Magi/ler CapAiuf Mtdicus • 

Die . . . menfis NovembrU • 
yiexillifcri Sotie$aium% 

Manbtts Ditti de Quarat^. 
Dmittttf RàittaUttf Cajim. 
Dmittuf Tofttàfitt Cerfikiy • 

Cuccia f Stepbatti . 
Taddeuf Donati de JÌfttilld . 
nUippuf Ser Kidolfi. 
Ro^eriuf Ser Guidottis • 
Cutdù Ltifi Guazze • 
Hera3b%tit Mei Compagni ]^ 
Ser Giettettebur Mediems • 
IJhertìnus Kojp de Sttw%ifJ ^ 
Feduccìuf Duccii della Maratta • 
Taulus Kcri Bardotti» 
Lapur Bugliaffcm ' , 
Fertis Duratttiì. 
Cofpuf Lapi de ìdediclr • 
Majks CUertiumteJis de Vcellittis^ 
Giavettebuf Ciottetti. 
Frattcifcus Perotti Guadanti. 

'Quorum Vexiiliferorum ojitium &c. itiitìare debetdìé 
primo Mctijis Decembris proxtttie vettturiy et jimité, 
debet die ultimo men/ìs Martii tutte proximcjffuet^ 
ttnri fià attuis fimiùtti ltuU((. iij. 

Pia 



# 
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Die 11. menfif Februarii. 
AMoieeìm Boni Viri prò tribus mcnjibus incefturis die 
frimo mnf/b ìUnii & utfcquiMfinicniiiB 



SUmfler Alammnn^ 

Agoflinut Mofcardi* 

'Tanus Baroncelii, 

Vhìlippuf Ducei M0galùHi • 

More Uh aldini. 

Vbaldinus Hicoli Ardiughelli. 

^ingcrhtt Hardi. 

XobMmnet Canicci. 

Banmt Cappelli. 

Domina f Ugbo Lotteringbi. 

Lapar Hicoli, 

Ciumif Dini Gberarditti% 

« 

Die 22. maifis Manti. 
VcmUifiri SaHaaium • 

Banchuf Ser Bartoli. 
Cherardus Boninfegne , 
Magifìer Lapus Magifìri Rinuccii% 
^artolonteur Cini del Uiglign* > 
ìHui Cecbi • 
^ttccìut iti Maifiro*. 
Hicolaur lannìt Barioli'. 
C9fpus Stepbani» 
Dominuf Raineriuf del Forejc» 
&abatÌHuf Ser Simouir . 
Taulut Domini U€$bi d$ Sttt$XMS • 
Terus Gutllelmt. 
CiOMOttui BaU^S. 



Si- 
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Simon Hardt Guafionit. 

Vanne f jlrmati . 

Lmnut Bonaiuti. 

Bandinus S figliati de Ftlkarié» 

AlbizzuT Kichi de Alhizzis • 
Johannes Albtzzi C ambii . 

Quorum Vexillìferorum ofitium inttiare debet die fri-- 
mo menjts Aprili f proxime venturi ^ Sfinire debct 
die ultimo menfis Inlii tunc prose, fequuturi fSrc^ 
Jnb annis D^nmi 1335* Uj. 

Die 20. menfit Mais* 
Duodecim boni viri prò tribus menjìbus inccpturis die 
primo menjis lunii i^^. & ut Jequitur finiendis* 

Heriui Bocbucctt 
'Ijtp0€€ÌMr dei Bene . 
Cmrmimt Lapt del ludiee • 
Rkéirdnf Magiflri Fagni. 

BinucciuT Cocbi • 

Ugo Domini Oddonis de Altovitif, 
Strozza RoJJì de StrozMS. 
Cinuf Michi . 
Salvinus Armati. 
Sander Buti DavM»i. 
Aldobrandinut Lofi Kìnàìdi. 
Bogerius Heri de Bitiis. 

Die 29. menfis lulU • 
Vexillijeri Sotietatum • 

« 

Dmimtt Giacbinottut ^0rUaeUHmfferit0i% 
Leone Gmeeiaréiini. 

KeJTus AldQbr(tnfim% * 
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Vawnes Hanettì. ' 

Vanfut Batidimi. « 
Forefe Sacbeiti . 
^ Donatiti Pacini Peruzzi, • 

lobamcs Bcnci D avanzati. 

Prancìfcur DoncìL 

Talla Domini lacobi de Strozzit. 

JAannucciuf Hardt. 

Ctangherinuf Ketini de Becbeuugue. 

ijhinuf Veri Rondinetli. 

Michele Rijlnri Benincafe. 

Johannes Donati Uiviani. • 

Dominicus Fenci Ucellini. 

Dominuf Chovone de Chovouibus. 

Dominuf Bartolus de Ritiis. 

QnùrumVexiUiferorumofitÌHm&^* imitiare debet die 
primo menjti Augufti froxime venturi y et finire 
dehet die ultimo menfit Kovembrh tunc froxim 
fequuturi fub anni/ Domini Ind. iiij. 

Die ultimo menfis lulii . 
Beriur Ugolini VexilUfer vexilU clavinm extraéiut 
loco fufrafcripti Dominici babentis devHum ^ 
exiraSuf faerat pr .errorem . 

Die 25. men/if Augufti. 
Duodeclm Boni Viri prò tribus menfib. incepìuris die 
.primo menjis SeptemhaiU^^utfejiuitHrfimendif . 

Vannes Miglioris» 
Danti Ser lobamtif • 
Aldigberiut Ser Gheratdt . 

Dom* Gianianus Lupi Rimaldelli. 

■ Bin* 
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Bhdftf Domini Oidonit de Aliavitit. 
Lotteriuf DavantiAti* 
Mufus Falorif . 

'Hicolus Guillclmi , 

Andreas del Kero , 

Laurcnttuf lacopìni GunUngbi » 

Vannes Benitttendi de Albizcif . 

Domiìttif Francijiuf Domini Lotti lurij^crituti 



Come Mefs. Majlino ejfendoin lega co' Fiorentini ^ 
e co' Bakgneji ruppe loro , e fece hro guerra . 

Riibrica 514. 

NEI detto anno mcccxxxv. come avemo 
fatto menzione*, avendo contro a ogni 

ragione Mefs. Maltino , e Mefs. Alberto tolto 
Lucca y che dovea ellère de' Fiorentini , i quali 
erano in lega , e colla gente lofo i Fiorentini 
cacciato , e (confitto il Legato di Bologna , o 
fatto fare Signore grande maggiore, che non 
erano quelli della Scalaci i Lombardi cercava- 
no di metterlo in briga co' Fiorentini , perchè 
egli non fofle grande appo loro vicino ; ed 
era per la fodduzione de' Fiorentini cacciato 
di Bologna lo Legato, ed intrati in lega i 
Bolognefi . co* Fiorentini , e Lombardi . Di che 
protellando i Fiorentini a' Signori della Scala, 
rendedè loro Lucca , come ne' patti era, non 
poflendo negare , di(iè , che volea danari , pe- 
rocché goftava loro la pace col Re Giovanni 
TomoXlL N aliai 

» 

\ 
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ailai^e patteggiato dovca avere da' Fiorentini 
trecento rcHanta mila iioriai » parte in danari , 
e parte in ficurtà a termini. Li Lx>mbar<li 
fcordarono quc'lo fatto, e quando i Sindachi 
vollono il contratto li dìàc, non volea de- 
nari , ma volea , che i Fiorentini gli aiutaflero 
avere Bologna Quando quefto s' intefe per 
gli Fiorentini, eflère ingannati, e Ichcriiiti , e 
pen(àndo non potere per niuao danaro aver- 
la ; ma veduto , eh' ,egli volea Bologna , per 
avere Firen/,e, e penfando, che per meno, 
che il quarto danaro la poterono avere due 
volte , e non la feppono avere , proiettato 
-vf Signori della Scala in prefenza de* Signori 
Lombardi , li partirono , e vennonfcnc Di che 
in un di Meiièr Mattino» colla gente , die era 
in Lucca » fanza sfidare i Fiorentini » ne' Bo* 
logneli , ch'erano in lega, li corfe il contado 
di Bologna, eValdinievoic , e Valdarno de'l'io- 
rentini ; e ciò fii a' dì 23. di t ebbr>^^ mcccxxkv. 

Co?ue i Fiorentini fecero tifici ali ài guerra , e 
uficiali di trovare danari. Rub. 515. 

LI Fiorentini avendoG veduti traditi da 
Mefs. Mallino , e veggendo niuno ripa- 
ro, 

(t) Net /i^. 19. dt^Pr$t. sUt Riformag. a 199. di quefto 
. anno .pare» che li dicblarino quelli Sindici» ccmÌ: 

BMici ad Ugam D$m. Ug^ iMMingH M. & 

NéddMs Cemwi NèrM. Zié. D. s 1^9. 
(0 VUltai A 1 1. 44. jT dì 14. di PMrsiù. 
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ro,fe non la guerra , fubitamcntc eleflcro feì 
cittadini ibpra la guerra te 14. iopra trovare 
danari , con grandiffime » e piene balie » iicco^ 
me avea tutto lo Comune, e ciò fu nel detto 
anno mcccxxxv. A'diio. di Marzo cominciar 
rono il ioro uficio • 

Cme i Fiorentini feciano fare la Roda in (kUe^ 
e prolungarono i Colligiani per tre anni la 
gaardia di loro a' Fiorentini .Kub. 5 1 6. 

ERano compiuti li termini , che i Fioren* 
tini avieno avuti con gli Colligiani, della 
guardia > che avieno i i^iorentini , di Colle ^ 
onde perchè fi vidono in pace^ « ben trat- 
tare , per tre anni fi dierono a' Fiorentini . E 
fecefi un cailèro in fulla piazza; la fpefa della 
muraglia fi fece per metà tra' Colligiani^ e' Fio- 
rentiiii ; la guardia di 40. &ntl pagano i Fi<H 
réntini,c lo Callellano 

N 1 ' Carne 

% 

t 



(1) I due nuovi Ufizlali dì Colle podi qucft*anno, ed 
in tale occaftcnc da' Fiorentini , fi leggono nel ìib, 19. 
de* ì'rotoc. dlU Rifsrm. a .100. Nerius D, Alamanm 
de Adimaribus tleóius Poteftas Lollis . Mafiuus MsM 
dt AntelU»fihm tU&Ht Capita^eus Ciltìs • ZibM» 
a 169. 



* 

CÌ0tte i Fiorentini moffero guerra égli Aretini ^ t 
jtpifero il pajfo alla gente di Meji, Majiino , 
che andava ad Arezzo . Kud 5 4 7. 

NEgli anni Domini mcccxxxvi. a' dì 14. di 
Aprile sfidarono i Fiorentini gli Areti- 
ni ; e h cagione fu y perocché fentirono di 
qexto » ci^e fiero Saccone de' I arlaù 

ave^ mandato per gente a Mefs. Maftino , e 
con lui collegatoli , e promeflb fare guerra 
a' Fiorentini \ e già era la gente venuta iniino 
aFurlì 850. ijarbute^ onde i Fiorentini min* 
darono ,600. barbute, ^ co* loro amici Bolo- 
gneli j e di Romagna co/italìaro loro il palio , 
lÌQV^hè non vennonoi ed i Fiorentini fempre 
^Ue frontiere, d'Arezzo avieno 700. barbute 
a guerreggiare Arezzo . 

(lOfffe i fiorentini andarono ad ofie adArezza, t li 
Perièli ni injieme dalT altra ^artS. Rub* 518. 

AVendofi i Fiorentini aflìcu rati, come det- 
to è , elle la gente di Mefs. Mailino non 
potca paflàre in Tofcana , per ire ad Arezzo , • 
feciono, che h Perugini li mollòno, ed anda- 
rono ad Arezzo, in un dì li Fiorentini, ed 
* .P^^Mgi*^* » c iadi flettono , e feciono T un di 
qua , eTa4tro di là gran guado di poiTelhoni , 
^ di biade > di campi, e d'alberi, e jfu tana 

Ja 
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la moltitudine di pedoni d' ogni parte , ché 

qua(i prcllb alle mura , e tre miglia di lunge 
non riraafe albero vivo , nò frutto , ne vigne , 
e quali tuno il contado nudarono di cafe , e 
non fi ricorda iniino a quel di' sì gran danno 
avere ricevuto gli Aretini. Ebbonvi i Fioren- 
tini 750* barbute» e 800. pedoni ; e li ii^eiugi- 
ni 400. e ) }oo. pedoni ; è giunfe lo detto ofte* 
ad Arezzo a* di 5. di Luglio mcccxxxvi. e poi 
vedendo da non far loro più danno, fi parti- 
rono del contado d'Arezzo a' d\6. d' Ago^ 

fio^'^MOCCXXXVI. 

• • • 

Cam i Fiormhii furono levati di Pietra/ama . 

Rubrìca 5fp. 

COme addietro è fatto menzione, Rub. 508. 
i Fiorentini avieno avuto ih guardia la 
Terra di Pietrafanta' » fai w che '1 caflèro', da 
Niccolaiode' Poginchi ; di che elfendo Mefser 
Martino divenuto nimico de' Fiorentini , sì ef- 
iendo Sgnore di Lucca , trattò con Niccolaio' 
d* aver Pietrafanta , e d tenne fiorini uiidicinlH 
la , con altre promiiiloni , le quali promillioni 

!rli furono atcenute > come udirete . Di che per 
o cafléro intraròno pedoni » é cavialierì' in 
gran numero, ed ebbe la poflèflione Mefs. Ma- 
ttino dal detto Niccolaio , ed i fiorentini ne 

N 3 fu- 

(i) Villiru II. e 48 A' O 4. di lu^lié 1* aprirà, • 
' #' dì 7* 4' Agofi§ « la facuaza « 



Digitized by Google 



ipS ISTORIA FIORENTINA 

furo&o caccifiti; e ciò fu a' di zi. d' Aprile. 
Mccocxxvi. ma poi il Gennaio vegnente Mefs. 
Madino il fece pigliare , per tagliargli il capo 
per traditore , e ricomperofli fiorini quindi- 
cimila d' oro , per non. morire , e quefta fii la 
.provviiione , che ebbe «. 

Cosne i Fiorentini co Viniziani fi legarono iu/iemc 
cmtro Mefs. Mafiino della Scala . Kub. 520. 

LI Viniziani erano in certe difcordie con 
gli Signori della Scala, come avviene 
fempre , che li Comuni furono , e fono fem* 
prò nimicl de* tiranni, e de coriverfo , e fpe- 
Zialmente,e maggiormente quando vicinano » 
come eglino faceano • Di che i Fiorentini or* 
dinaròno fkrfi incontro a* Viniziani , ed ulti- 
mamente infieme feciono lega , e compagnia 
per un anno^ e meli due , e di quattordici; 
e cosi ili. bandita a* dì 1 5. di Luglio mcccxxxyl 
con quefti patti che duemila barbute , e due- 
mila fanti fbiTe la lega de' detti Comuni» e 
che due cittadini aveflono bàlia di. foldare^ 
e di cailare, e far guerra in compagnia del 
Capitano per gli Fiorentini , e fimile due Vi- . 
ni^ani» e coà do velièro eifere in Lombardia 

e Tri- 
ti) AI libali. dc'Vrot. ttelh Rìformag. fotto queft* anno 
a 1 18. fi leggono i nomi de* Juc Amb:<fciadori i ciò 
ipcdici da' Fiorentini a Venezia : Spìnellus Primerani 
de Mofcinno ^ Duccius Lapi Albcrtii Ambé*' 

mtatons ad HiitmVcnetiis* Zib. D. a 1729 
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eTrivjglana ; e più altre convenzioni , le quali 
fi contcnnono nella detta lega . E nota, Let- 
tore » che il Comune avea grandi fpefe , e facea 
di comune la detta fpejfa con gli Viniziani > 
e trovoliì debito fiorini centomila il Comune 
di Firenze quando fece quella lega « ed avea 
mille barbute a Vinegia ,e fecentodnquanta 
a' pafli in Roniagnà , perchè non paflàflè ad 
Arezzo gente , e retterentocinquanta ad A- 
re£io,c dava di merito a 15. per centinaio, 
e trovava cittadini , che pagavano ogni tua 
fomma, e credeano al Comune, dando loro 
a ragione di cinque per cento, olt^e a quello 
dei Comune. 

Conje Akfs. Maflino fece cavalcare i Fioremini 
^ colla gente > che aveano i LMcbefi^ p<T 
due veke . Rub. 5x1. 

NEI detto anno, e di Luglio a' dì 14.^'^ 
ufcirono di Lucca' 400. uomini* di ca« 
vallo, e pedoni 2000' e vennono* la ièra*aBug^ 

giano in Io fole tramonto. La notte mcdelì- 
ma andarono al borgo di Cerreto Cuidi nel 
Vaidarno'di fotto; e quello* ellèndo affbilàto 
combatterono , ed arfero , e guadarono , e ror- 
narfi quel di medefimo a Buggiano. Poi a' di 
5* d' Agofto vegnente Ciupo degli Scolari, che 
era in Lucca Gipltano' della forefteria di Mef* 

N 4 fer 

(t) ViUaai /. lue* 50. A di 15* Unet9t. 
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fer Mattino della Scala » partì di Lucca, e 
pafsò Arno con 850. cavalieri ^'^ > e pedoni 
3050. e andonnc al borgo a Santa Fiore, e 
guaftollo > e poi a' andò, a Maxtignano nel 
contado di Sanmìgnato» e fletter vi due dì. 
La brigata de' Fiorentini traflero, ed accoz- 
zarli a Sanmignato, e coftoro eflèndo a Santa 
Gonda^>^,e trovato fatte barre , temettoao , c 
quafi in- rotta fi partirono , e penderono molti 
pedoni, ed alquanti cavalieri per la Gufcia- 
na > e per quelli paci! il tornarono male in 
concio, e fii lo numero perduto de' pedoni 80. 
e de' cavalieri a 8. infra' quali .erano cinque 
Coneilabili, e s'egli avcflcro i Fiorentini l'ol* 
dati, non ne andava capo di quelli di Me£- 
fer Mattina. 

Come i Fiorentini ripfino il CaJiello d$ Laierina » 

Rubrica s%ir 



NEI detto anno mcccmxxvi. a' di 20. d' Ago- 
ilo il Comune di Firenze cominciò aedi* 
iicare > e riporre il caftello di- Laterina , lo qua* 



lafciò zoo. uomini a cavallo, e ciie Àc^flèro 
guerra agli Aretini. 





e per guardia di quello vi 



(ì) Vili, ivi, Sdo. eav§iiir$9 

(2) MS. Marcig/iaM0m 

(3) MS. Cofida. 
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Cme Mefs. Piero de' Rcffi da Parvia venne in Fi* 
renze per Capitano di guerra della lega tra i 
Viniziam , e i Fèwemifd am éfaeUi della Scakt, 
e andò a Lucca prima, e fconjijfe i Luccbefi, e i 
Pi/ani . Rubrica 523. 

NEI dettò anno a' di 14. Ago(ki gtunib 
Mefs. Piero de' Rolli da Parma in t iren*' 
^» per Capitano della lega fatta tra' V inizia-» 
ni 9 e i Fiorentini , contro a quelli della Scalar 
dove -fu bene veduto , ed onorato ; ed il di 
primo di Settembre ufci fuori con 400. bar- 
bute y e &nti 8000. ed andando predando > e 
guadando il contado di Lucca infino in fui 
Prato, ed ih quel terreno flettono cinque di, 
e con preda, e con vittoria fe ne veniena^ 
Ma-i Lucchefi con gente de' Pifani fi pararono 
loro innanzi ad Altopafcio, e quivi era una 
tagliata di terreno . Li corridori de' Fiorentini 
ricevettono alcuno danno ; ma quando le fchie* 
re s'appreiIàro,e combatterono co' Lucchefi^- 
eh' erano 600. cavalieri , e pedoni aflai , molto 
durò la battaglia , alla- perfine furono i Fioren- 
tini vincitori j ed i Lucchefi fi- ricolfero nel 
Ceruglio con gran danno, e perderono genti , 
e bandiere aflai ; infra i' altre vi fu la ban- 
diera di Meis. Mattino delia Scala i .e il di di 
S. Maria tornarono in Firenze . 

Come 

(ty Vittiai Aic«^ fu étA t|.ìP4^jf#« 
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Omc Mefs. Piero Rojfi Capitano patti di Firenze, 
e é Vinegié « Rub. 524. 

El detto anao,a' dì 20. di Settembre ufcì 
fuori Mefs. Piero Rolìb, ed andò verfo 
Lombardia al fervigio della lega de' Vinizia- 
jìi, e qui fi trovò fui contado di Padova a 
Bogolenta con 4000. uomini di cavallo , e molti 
pedoni , con danno della città di Padova j ed 
arfe i tx)rghi , e le ville d' intorno . 

Cmi Orhnda de' RoJfi da Parma fu fam Capitam 
gtterrs de* Fkrenrim , e andé- §dd§JÌ 

a Lucca. Rubrica 525. 

■ 

NEI detto Mno a* dì 16. d'Ottobre venne 
in Firenze Orlando de^Roffi da Parma 
per Capitano di guerra , e a* dì 25 di Novem- 
bre d^l detto anno uCcì fìian con tsoo* 
nomini da cavallo > e 5000. pedoni ^*^9 e andon* 
ne a Lucca contra il contado di Lucca , e Ila- 
re, e Icorrere iniìno in fui Prato di Lucca t 
ed ardere . Con preda, e* cùn onore fi toma- 
lono in 2 o. dì in Firenze • 

Quejii 




0) ViihiU i. tt.e. if. ^ tn tf. di Urnmlft . \ 
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Quefti fino i Priori da mzzo Dicembri 1335. 
a fnezzo Dicembre i^jó. Rub. s%6. 

PAgolo di Ridolfo Guidi. 

Cione d' Alberto . ^ * 

Francefco di Meo Acciaiuoli. 
Spinello di Primerano da Mofciano. 
Sandro di Buto Davanzi . 
Taldo Valori. 

Mefs. Rinaldo Cali ni D. di Leg.Gonf. di Giuft. 
Ser Marco di Ser Buono da Ugnaaalw Noi» 

« 

Clonino Aglioni. ^ • * . 

Coppo Borghefi. 

More Ubtldini . 

Banco di Lippò Gianni • 

Vanni Armaci . 1 

Luti . Dicittafedi • . 

Filippo BuonfìgUiioIi Gon£ di Giudizìa ^ 
Sex. Salvi Dini lor Notaio. 

Bernardo di Neri da Quaratt. 

Giovanni Bonaccorlì . • 

Pero Baldovinetti . 

Chele di Pagno de' Bordoni . 

Dieti&lvi di Nigi. 

Bellincione d'Uberto degli Albizi. 

Coppodi Stefenode' Bonaiuti Gonf. di Giuft. 

Ser DionigiditBindo da Calenzano lor Not.^'> 

Fran- 
ti) MS* r ometta^ 
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Franccfco SalToU . ' ' 

Giovanni di Mefs. Lapo Arnolfi* 

Lottieri Davanzati. 

Fiero Guiglielnù • 

Ghino di V'eri de' Rondinelli , 

Aleli. Francefco di Mcfs. Lotto I>ott. di Lc^. 

Ubertino del Roilò degli Strozzi Gon&l. 

di Giuftizia. 
Ser Giovanni di Benvenuto da Scilo lor ^ot. 

Cappone Recco Capponi* 

Donato di Pacino de' reruzzi . 
' Bartolómmeo di Stefano degli Acciaiuoli 
Cenni di Nardo Rucellai. 
Mefs. Ugo Lotteringhi Dott. di Leggi 
Neri di Lippo . 

Gherardo i^aganelli Gonf di Giuft. 
Ser Dietifeci di Ser Michele da Gangalandi 
Ibr Notàio* 

Francefco d* Andrea. 

Filippo di Duccio de' Magalotti / 

Rinuccio di Cocco de' Cocchi. ' ' 

Bartolo di Vanni Facci. 
Andrea del Nero . 

Mefs. Bartolo de' Ricci Dott. di Leggi. 

Zato di Gaddo PalTavanti Gonf. di Gi'^il. 
Ser Lippo di Ser Cambio da Viaci lor Noe. 

Die 

(i) Pcfrib. Salfolim. (i) Pctrib. S Psg/$9. 
(3) MS. ìticìh déglè Acciaruoli , 

M MS. «ggittgQt , éé iuUi déUé S$m/09 
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D> E2. m^nfif Hovèmhrit • 
puoiectm Boni Viri prò tribus^men/tbus tncepturh 4i$ 
{rimo Decembris 1335. & ut fcquhur JinicudU % 

Domtnus TomafuT Cor/Ini 
Stcfbanus del Benino» 
Bontnfegna G ber ardi ^ 
PoreeUnf Rechi . 
Uliwriuf Lapi GuMzt» 
Bartolttf Pàradifi". 

Domìnus Orlandus Marini », " - 

Giunta Hardt» 

Diet i/alvi Nigti» 

Kicoiuf Berti Strozzajìcbt . 

Mafuf Cbiermottt^s de Ucellittis. 

^atuf Caddi. 

Eodem die . 
^ Vexilliferi Sotietatum . 

lotgìuf Domini Andrei de MomU» 

Beninus Bergoli • 

Corjtnus Momì Cotoni ^ v 

-Ceriut Stepbaai. 

Majihuf *Mafi de Attiilta • 

Dinut Lapi de la Bioia . 

DucctuT Lapi de Alberti 

Bancbus Dardans de Acùaiuolis • • 

Tuccius Cocbi, 

Francifcur Grandonti. \ 
lobauttes Caruccii. 
Faleofteriuf Baldt^Jts^ 
Kardus Cafint. 
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Dominus Ugo Lotteritight . 

TaJdcuf Domini Aldobrandi Ì€ Ccmtù • 

Ser Pitrut Mafbmis% 

lobatmet Duréinh,, 

Jaeobus lungni ic Giuugnif. 

Hogerhtf Keri de Ritiir. 

Quorum VèxHliferorum ofittum &c. tnìtìare debet die 
primo menjis Decembri f proxime venturi . et finire 
debet die ultimo menfis Martii lune proxime fecu^ 
turi fub annis Domini 1 336. Indiél. iitj. 

Die 17. men^f Kavembris. 
Bartolttf Vatmis Vuccii extraflut 1$C9 fuprafiriftì 
lobannis Carucciì^ quia erat abfens . 

Die 

Duodecim Boni Viri prò tribù f menfibus incepturtrdre 
frimo menfis Mirili i jjó. & ut fcquiturjfnieudis . 

Marekuf Mìni ie Quarkta. 
Zenobiur de lo Scelto . 

Gberarduf BaroncelU . 

Bencivenni Bonjojlegni . 

Domtnus Marchur Ciotti de Marcbis. 

Bartolomeus de Siminettis . 

Valla Domini lacobi de Str0Z9bit% 

PieruT Ceffi ie Becbenugir . 

Matbeut Borgbt Rinaldi. 

Ricbuf Bufi Davanzi . 

Domiti ur ìacobus de Ritiis. 

Tegbiaius del Cecino . 

Dieig. menfis Februorii. 
Kadduf Ser Spigliati de Filicaria extradus locù Jk^ 
tra/cripti Tcgbiai quia erat abfent. 

Die 
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Die 20. meftjtf Mgrtii • • 
Vexilliftri Soiie$anm . 

Ser Treit Bìndì de Panzana Hot* 

Francifcus Cennit BìLiotti . 

TbU'tpfut Bonfignoris . 

Vguccione Cbiavicelle . 

ìooottìter Boni Vaiariut% 

Bonacurfsif Bentacorék. 

lacchi f Ser KcrL 

Tranci fcnt Borgbini. 

LJbaldinur Kicoli de ArdingbelUi ^ 

Kerhis Fagni Vaiar tur. 

DonatuT Albizzi Orlottiiai. 

Bingerìuf Hardi» 

Bartolur Morelli. ^ ^ 

Federigui Soldi . 

Salvtnut Armati, 

lobannet Bernardini de Medicis . 

Landozzur Vberti de Albizzis . 

Aldobrandinus Lapi Rì*taldi.. 

Cambius Albizzi Cambiti 

Quorum VexilUferorum ofiiium inìtian debet die prh 
mo menjfs Aprilis proxime venturi^ & finire dthet 
die ultimo menfis Julii tuw prox. fiquuturi 
fub annit Domini 133^ Ini. iiij. 

Die 28, menjif Maii . 
Duodecim boni viri prò trìbus menjìbus ìncepturis die 
primo menjis lunii 1336. & utjequiiur Jaiifulis. 

Gberardus Lanfredini. 
Andreas Petri de Maglìr. 

Hai' 
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Kaddus Ducèìi de Bucellir. 

Taddeuf Donati de Antilla . 

Accuiuolus Domini Kicole de Acciaiuolis • f 

Heriits Kiccboli de AriinghcUis. 

Takoneriur Baléfit. 

Conjfgltur Ugenh. , 
Coppuf Lapi de Medicìs» 

Guido del Pecora. ^ 
Matuf Benvenuti 9 
Gerius Vermilglim 

I Die 24. 9^njts luliì • 
Vextlllfiri Sotìetatune. . 

\ 

Tbllippuf Bencint del Sanna - 
Adoardus Domini Philippt Belfradcllif 
Satus Ser lobauttis . 
Jacohus Salvi. 

Dominuf BttrìgUouut Mauctti* 
Jiojfut Sachetti. 
Aldigberiuf Ser GberardK 

CttilTelmus Vince de Altovitis . 

Bartolinuf Salimbenis . 

Trederighuf Domini Ardovini deSìgni^n 

Lucay Cerini de StroztZiSm ' ^ 

Mie bete don ir ìlaffci. 

Cambius RoJJs. 

Ser TaMut Hardt Gua/ionir. 

Stefanuf Berti Davanzali* 

Zenohinf del Bulgliaffa. f 
Ser Ventura Monachi. ' ' 
Pier US del Papa. 

Ser Micbele Ser BeHOCorJi de La firn . 

Quorum FixilUfirorum ofaium initiare debet die fri* 
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\mjnc^Jif Aiigufif proy. venturi drjinlrc dcbei 
. Jte ultimo menjis Hofuemkrts tutte proxjnfc Jè^u^ 
turi fub annis DomkVxil^tAndia^^^ ' , 

► < 

DU 27. menfis Auguflì. ' ' . 
Duodecìm Boni Viri prò tribut menfibut incejfhi^tik 
frimomenf.Seftemb. ijj^» etutJcquiturj^nkHdis. 

CbcrarJuf Volpi f de Qom^ianis. * - 

Cberarduf Bonfi* ^ ) , • ^ . 

- Bcnifaxàus Tomnu{fi JU m 

l^artbolittus Filippi . ' . ' 
^ t>òmmuf Kàynertut ièl forefl. /// \ 

Cbiarozzus del Bene Chiari 4 ' ' ' • 

Cbrijlofanus Pucci i. 

Laurentius Adimari Villa/tuXtZti • 

Tranci fcus FiorentiMié . , !. 

Uanus Fms . ,\ - , 

AlbtMus Ricchi^ 

Uba»ius AlbÌMÌ CambL t - . ^ - 

• • • • / ... 

Co/ne il Comune di Firenze ebbe la Cittì d^ Arezzo 
da Mefs. intero Tarlati detto Saccone . Rub. 527. 

NEI detto anno mgccxxxvi. a' dì 4 o.-di Mar« 
éo^^^iì conchiufe una concordia tra MeC» 
fer L^iero da k^ietramala d' Arezzo, detto Me{^ 
fer Piero Saccone co' Fiorentini ; lo quale non 
reggendo modo d' av ere foccorlò da quelli 
della boala j la iignoria d' Arc/zo non pollcndo 
tenere , ladiè al Comune di Firenze'. Diflibii , 
TmoXa O \. ; ' c^e 
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che n' ebbe aflài . Lo Comune lo prefe , e It- 
icìoUo al popolo , e rimillèvi i Guelfi , e ri* 
fymoìÌB de'Vriorittd altri uficj di Guelfi» • 
mandovvi PodefU Mcfs. Currado de* Pancia* 
fichi da Piftoia, e Confervadore Boni£i2ia 
de* Peruzzi di Firenze ^'^ , e grandil&ino wmfio 
era pi^to , che* Fiorentini non avieno avuto 
maggiore allegrezza , con gran feda d' armeg* 
giare , e di fcQf , e .comp^jn^ie fe ne fecero , e 
non fi ^viunb»nè tenne boraghe aperte tre di 
nella città di Firenze ì ma U Perugini fi dolfono 
molto di ciò . 



Om^ Mefs, Piero Saccone venne in Firenze . 

Rubrica 528. 

NEU'anno del Signore Mcocxxtm d* Aprile 
di IO. venne in Firenze Mefs. Piero Sac- 
conet e quafi tuni li fuoi conforti» e richic* 
feto eflfere yen cittadini di Firenze . Fu kwò 

acconfentito , ed onorati grandemente ; e poi 
&tto ciò f ^ partirono * e tornarli in Arezzo * 

(f}I Sindaci deftintti <fa1U Repubbltct • fermare qiiefto 
^ trattato li notano nel i a. d^* Fft. delie Rtfirm 
\ #156 e « 309. fotte qaeft'anno.' Da». dsmimmmM 
Ufi Giémism r & BowfsMtms Firmm SinM 
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• * • • 

Come il Comune di Firenze / accordò co' Perugini 
r de' fatti d Arezzo • Rub. 

NEI detto anno , c mefe d' Aprile per Am* 
bafciadori , e Sindacai Fiorentini li prele 
concordia co' Perugini > ed ebboho in Arezzo 
ikuna premineaza d' un giudice d' appellazio» 
ne, e per cinque anni certe caftella ritenno- 
210 per licunà di Iciro; e fìi £uta pace tra' fio^» 
ftatmij tà Arettfti WPemgiiu. 

* 

Cme i Fiorentini , e" Vimziani feciono con fuetti 
deìla Scala,tùlkSigmne di M$imaMfJì.Azx», 
é^'ManbeJi di FerrstSft em^Mefs. Luigi Ì0 
Ganzaga j e co' Signori di Mantova . Rub. 53 ou 

NBlPanno di Crifto noocxicnnir dVApiile 
fi modero Mefs. Azzo Bifconti Signori 
di Melano , e' Marche^ da Ferrara , e Me£>er 
Luigi da Gonzaga Signore diMantovaje an* 
darmo a Vinegia , e cercarono concordia con 
gli Viniziani , e con gli Ambafciadori Fioren- 
tini di pacificargli inliemeniente con Meiser 
Idaftiiio; e Mais. Alberto della ScalaS Ignoro 
da Verona . Rimafe da quelli di Verona V ac- 
cordo • Di che i predetti di Melano, di Fer« 
lam» e di Mentore fi eoBe^Brono con gli Vi- 
niziani , e' Ftoienrini contro a quelli della Sca« 
la » di che fa gran conforco • £ 1 Re Carlo di 

, Boc^ 
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Bóemia fìgtiuolo dello Re Giovanai venne nel- 
la detta lega, e cavalca il Xrèvigiano , e tallS) 
a Mefs. A4a:ttino.CÌYÌta,..e. Fjekro ; jc grande 
Sconforto a' ebbono quelli della Scala . 

ComB{ iJìiorentm mand^nono o^c (LLi^^à 

Esfendo i-Fiorentini .difulerofi di imollraBe* 
«loco vigoreiiaQgrbi luogò > e rp&^iaJ(iiej>fiei 

a Lucca, riduAfoiifi il^asiìftì^i linft»' 

Bolognefl dierono 200. uomini di cavallo, e 
li^ JlwnagnuoJr ì oo.,^;'.Ì4x'¥Ì?^am i f f ru- ♦ 
gjiniiooLlì. Tarlati 5'o«.A«t»i&|ttdiPAÌ 1 gU^Ax^* 
tim ^00. pj^d^ni y U SaitteA .ió«. qayatiari^ciie 

paco fegÌQnQ<#'.cJivejìOA v qUoiìo uscire del .con- 
tado di Firenze, Colle 100. pedoni, Volterra 

Qonti ][ :5^«ped0rii > la città nji GafteHp * c4 it 
bQrgo.;S^aiìpQl<;r.o 10^. oavaUcri, ciooi-ftìiio'^i 
ni i.ed uicirooQ di Fir«««.àl^ìt?W).(iì/4i 
gna.. Vfcl 1- ofte? JMutican' ;poo,- bar|^ufie37 el) 
locop. -pedoni, e a/adavono. a.Buggiano , ed a» 
P^(ciià>: e,-;tu£tp..guaikrono., pollo .Àl^^i**^^^'' 
al C4ri^j^.jfeoif<^ diuL^K^a» e. 

giiaftaroaQ' j! bifido , e lfign0, ma ;munii. 
Xerr^, ,0 C^Vtello pxefoao, perocché non in- 
tei^o.i l^^chf^ , f€t!l»9n '^lla.f^efa, .e»bwe; 
avieilo guarniio i^ló^o^caftct^nt^. così guaito 
ogni CQra,j:gi;:narGn,9 con pifeda, ? vinoriofa- 

men- 
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mente in FiFcn;^ a' dì primo d* Agofto mccc- 

XXXVII. ' • - * 

Co7^ie f e dono più cavalcate i l'iorentini, If' Vini" 

ziaiù a V^mia* Rub. 53^." * 
* • » . , • . . .» . 

PErchc è pure , dalla noftra materia della 
città per lega, diremo de' fatti di Lom- 
bardia . Il Capitanò- sielia lega mandò Mefser 
MAÌ4lit> Ro(fc>-ooli. duemila cinquecento ca- 
valieri della lega, c fu a Mantova; c quivi 
x^giinati^ e collegati cavalcarono a -Vei:onair 

ecotifeiM) ik^pftiio «1 di 4i GfO^viinnirì evolto ^ 
snaie , e danìio avéritno Atto ( ie non che 

quelli'della Scala cornjppcro per'moneta certi 
Ted^chi della kgaj e vollono*poi la batra* 

gUa colla }ega 4^ di -che di nec^ffitàtfii ^ cinz ii 

partine per tornarli a Bogolento, ed in qucda 
tornata fentcndo Mcfser Mailuro^ che 5>' era- 
' Mei^.^Marlilio ferino a Mantova > n'andò con 
3 ooo. cavalieri , e ^ 5000* pedBni a Bogolehto , 
e ftrinfe Mefs. Piero in Bogolento per modo, 
che.ioaffaim^. Jvfcisljyiarfiuo fi partì , c andò, 
e SUfXoffàà ifBt^mvàò fciie korci in Bogolen- 
MV Mefsei«'Waftino fc Ji' andò in Padova, e 
^i[vi lafciq Mefs. Alberto , -ed égli tornò a \'e • 
rjfkiA ve'^Meft.TMsrfflio s' acaOftà('a.Padov4i , ed 
afiÌ93iGdliDil^*'uiio de* lacir peziccrti 'tratt!iti ,* 
. • : T-* ',v O j * . che 

■ 

(1) ViUaoi /.II. r. 61 . r#» dmmiU t fumftttnH^. * 
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che fi imendea con certi dentro # e con Mef> 
fere Albertino ^'Ma Carrara. 

Come U kga de*Fhremimf ^ J^mstimiif e gU 

altri Collegati ebbono Padova , e quelli , che la 
diedero , furono nella lega p € vi fu frefi Me^^ 
fere Jébem. Rubrica sìh 

NEI detto anno , a* dì 3. d'Agofto , per trat- 
tato delli detti , Me&^Ubanino , e Mar» 
liiìo, il Capitino della lega , Meft. Marfifio, * 
c Mefs. Piero Roflb intrarono in Padova , e 
corierla per la lega » e .poi lafciarono la Apo- 
ria a loro» ed^traiofiò tu lega; ma iuwi 
prefo entro Mefi. Alberto della Scala «cm al- 
tri , e mandati a Vinegia ; di che ivi , ed in 

Firenze ii fece gran felk» e grandi allegrezze • 

Come pwrì Mefs, Piero Rojfo , e Mefs, Mar/ilio ; 
^ ed Orlando èi^fo fu fatto Cafifono della Ugé. 

' iUibrtca 5^4. 

a 

NEI detto anno, e mele d'Agofto eflendo 
Mefs. Piero RofTo Cetano deUa lega a 
ofte a Monfelke , gli fvdato cPona lanciami 
iianco , di che il fecondo di morì , e cinque 
di poi Mefs* Marii|io Roflb ammalò » e mori^ 
di che onoratametìte in Padova fiirono ap- 
pelliti, ed in Firenze grande onorevole eie* 

quio 

(t) MS. WiftiwOé 
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quio fu fatto per lo Comune nella chiefe .dei 
Frati Predicatori ; e poi fu provveduto in Fi- 
renze , che Orlando Rodo Capitano de' Fio- 
rentini n' andaflè a Vineg^ ; e così fece i e lì 
fu provveduto $ ed wdinato Capitano della le* 
gà generale , perchè era prode uomo . 

Come Orlando Rùffi fece fià Cavalieri in fu qmlh 
a Verona V edin luogo dfOrlmula Mefs. Iacopo 

. Gabrielli fu Capitano di guerra , e come i Vi-- 
mziam feronof pace col Signore dalla Scala , e 
fTéidironoiFioreniinir B^diCollegafi^ Rvb. 535. 

COme alla lega* ordinata tra' Viniziani , e i 
Fiorentini li pervenia » s' acquiilaflè cere» 
Pfovincid, e Terris » come detto èf Trevigi 
a' Viniziani , Lucca a' Fiorentini , ce. giunto Or- 
lando Roifi a Vinegia- in quefto anno » cavalcò 
a Verona più; volte ^ e quivi fi fece* cavalieri» 
e prefe più caAcflla de^ Veronefi , ed aflUiò 
Vicenza, e fanza fello vincea , e dis&cea Me(s. 
Madino , fé non che egli come fevio cercò con- 
cordia , ed in effetto còiticlufe^ in- quefta finr* 
ma, che pace Aflè co' Viniziani ,i quali ciò^ 
che voUono, ebbono da lui , e ciò ftà Trevigi 
col fuo conódo . E ièrmr loro » trattarono per 
gli Fiorentini in quello' modo r che* deflè a i 
Fiorentini Pefcia , e Buggiano > ed' Altopafcio. 
Ancora Meis. Madino a&ntì : di che &tto ciò» 
incontenente addivenne » che mandati furono 

O 4 am- 
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ambafciadori a Firenze» che li Viniriani volie- 
no 'pace in' quello modo. Di che udito quefto 
in Firenze, i Fiorentini tènnera' gwttati , ed- 
ingannati, e non volieno alTentireMa paee^ 
Di che li Viniziani diiìèro volere la pace» e 
fe i Fiorentini la voSièno hel ^modo* fatta, effi- 
11 contentavano; quando che no, eglino la 
prendeaao -per loro, ed i Fiorentini feceilèra' 
guerra»' eh- eglino volieno pace: Veduto per 
gli. fiorentini quefto* partito, aflèntfrono alla 
pace , ed ebbono Pclcia , ed Altopafcio , e Bug- 
gbno, e Mcfs. Iacopo Gabrielli da Gubbio Ca-- 
pitano de' Fiorentini , in luogo d' Orkmido RoC- 
fó , venuto in Firenze, fo quegli, che andò- 
per la tenuta delle tre caltela, e poca alle- 
grezza fe ne fece in Firenze della detta ]pace» 
ferma , 9- bandita a' di i o. di Febbraio , t' aoi-^ 
no Mcccx^xxvirt ' 

Onejli forìoi Priori da nfCTSzo Dicembre i33(t 

^ jnezzo Dicembre 133/. Rub. 536. 

l^Ugio^-^di Boninfegna. 
- Vanni' Bandirti . 

Vanni Donnini. 

Configlio d' Ugo . , ' 

Benineafa tli Falco. 

Antonio di Landò degli Albizzi . 

. ' * Mefe;- 

(i) Villini /. 1 1. f. A' dì ii,.di Fihhréh • 
(a) MS. Faglio • 
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Mefs. AleiTo Rinucci Dott. di Leggi CjOa£d. 

"di Glullizia. *r • 

Set Piero di Baldo» lor Notaio. 

Piero de' Velluti. •! 
Porcello di Recco da Ghiaccerò. 
Ubaldino ^ Niccolò^') ArdingheUi-* ' ' * 

Mefs. Orlando Marini. - 
Mancino Soilegni. 

Mafo di Ghierm^nCÈfe degli Uccellim*^^^ , 
Mefs. Gianiano di Lapo RimaldeBi GoiiC 

di Giuftizia . 

' Ser Berto di-ber Dino da Petrognaoo Joc Noe 

Vanni Manetti. 
' "Naddo di Duccio Bucelii^ 
Tommafo Dietwiti . 
Bartolo Morèlli . 
Guido del Pecora . ' 
Maddo di Ser Spigliato da Filicaià . 
Ugo di Mefs. Oddo degli AltoViti GonfiiL 

di GiulUzia . 

Ser Gabello del- Maeftro Rimiccio lor Not. 

Andrea di Pietro de' Magli . 
Pacino di Tommafo Peruzzi. 
Guigiielmo dei Vinta Altoviti • 

Giun- 
to MS M Micheli . 

(2) MS.ePetrib omtttono dffli Uccd/ìuf '» 

lì) fttnb. Germs0Q . ^ . . . f 
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» 

Giunta di Nardo. 

Taddeo di Mela. Aldobrando da Genmo • 

Giovanni d'Albizzo Cambi. 

Strozza del RoiTo Strozzi Gonf. di Giuli. 

Sec Gfaenrdo di Ser Arrigo d% Vko iior No!^ 

Luigi di Mels. Andrea de* Mozzi. 
Mafino di Mafo dell'Ancella. 
Matteo ('' (li Boninfegna. 
Michele di Cìone MafTei . 
Niccolò di Berto Stimzafichi • 
lapo Niccsoli^^^. 

Nerone di Nigi Gonf. di Giuftiiit. 
Ser Mattea di Guida lor Noe 

Banco di Ser Bartolo* 

Gherardo de' Baroncelli . 
Cambiozzo di Neri Aldobrandini • 
Luca di Genico. degU Smfsd* 
, Salvino Armati . 
Albizso del Ricco degli Albizzi. 
Tano di Chianllimo Gonf. di Giuftizia • 

Sar Niccolò di Str Giiin» dt Qiftel £iom^ 
iioo lor Not. 

Die 



(l) MS. Marcà. 
{!) m. £ÌÌf9$iÌ0Ìm 
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Die 1%. minfif Hwmkris . 
Ominìm Bmti Viri pr$ trikui m$nfimi iitcifftiris ih 
frim mmf. X>r^m. 1 3 36. mfiquìturjkitUii 

Dominur Tace de CtrtàUo^ * 
Beninut Borgoli. 
Vanni t Ser Lotti, 
Fuceiuf del Maeftro, 
CmUhlmuf Vinte de AlfMriiìs. 
Jgcohnì Frmuif€i del Barn. 
Haddmf Cnmtt Hardt % 
laeohuf Ser Rinuccii* 
lobannes Uberti Cambii. 
lobannes Donati Vtviani . 
Dominus Lotterìut Lafi GhOTéHik/t^ 
Cbek da Aguglitma^ 

rixiWJeri Sotiasim; 

Feduceiuf Cionit Falconi f. 
Bancbui Puceii Bem ivtnmi» » 
lobannet Lafi Rifalìtì^ 
Sor Mareut Ser Bom^ 
B^mfegna Ghargréh 
Chne Alberti del Betta. 
Kerozzut Alberti del ludice • 
Ciottui Fantonir • 

Liffut Donit Sagim^coA). 

More Vbaldini • < 
Bemarduì AmfiUai. 
Cimata HéOtdt. 

Wrmicifiiii Mwhi/ìjgiaa Beeebamiiii. 

Ser 
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Ser Arrtgttf Gattt 



m 



Mone Guidi é ^- » 



pómìnus Forefe de Roffmtav^ ' * - - 
Tattuf CbiariJfimL -' » ' 

l^pwx Gerii de Giuf nis . 

S//»<r/2<r Ricciardi de Rtcciìf. : • - y '^ - * *: 
Quorum VexìlUferorum ofitium &e. initìKre dèbet die 




•••• 

• » i . • • • 



D/V 16. menjts Februarii . ' ' , 
Duodecim Boni Viri fro tribù s menjtbus inceptaris di^ 
primo mtìifis Martii 13 6- ut fiquiturjinicndis • » 

' , « « « • I ♦ . • 

rraueifcut Cemiìf^Bititttt. - ' 
Lapuf lobanuir Cavamaui 

lobannes Bonacurjt. 
Bonacurfur Bentacordc . ■ 
Matteuf Boninfegné»-»' ' ' 
Raynerius Valorir. 
elìcle Pagni de Bordouibuf'.^ ' " 
Andreas Betti. * 
Manne f Kìeeoli de Cerreto^ * * 1^ 
Daldus de MarignoUif . 
Dominuf Francifcus Domini Lotti ^ " 
J^eminus Covone de Covonibus. > 



• * % % -m 



^ V V * 



Die 24. menfit Martii v ' 
Fexilliferi Satictaiumt\ 

M^^-m Mi«f de Qgamtétk * V**' 

Lapacciiis del Bene . , " „ 

Qberardus Corjini .'^ vv";^. • «A;** 

£411- 



... 



Landut Ffpolottt . 

lobannes Domini Lofi Jrnoljl. ^ ^ . ! 

TommafuT Lapi di ÈJmMldellif « • 
Ceriuf Heri Pepifé. ^ % 

Acciuiuolus Domini Hicole. de Acciaìuolis % 
Bernardus Ardin^bdli • 

Vannèt Donnini • ' v- U .1 

Spinelluf Vrimcrani de Mofeiano. 
Dinas Rijlori de lé. Mùrma. • ' 
Ceccus lannis Rigatfmuf» . ; 
Trancijiur Kigii. 

lobannes Berti Strozzale hi » , \,'{-\ \ w . 
Coppus de Mcdicif. . . ' ; • ;. iv.-.- v \ . \t' i 
Bernarduf Gerii della Renk^^ v.':.^* v.r.-..{-1^ 
Taldus Valoris . • » • : * t*. v * . • t^^»^ 

Keritts Ser Bene ditti* . \:' ' . ' • \\ 

Quorum Fcxilliferarumqfitium &c. Mi^re debet diw 
primo menfii Aprili r proximc wnÈwri tt iffnire Joie$ 
die ultimo me'nfit fuW . lùnt proxime ficnturi jut 
annis Domini 1337. ladini, v. .V; . . • . .. 



" . - . >: 



Die ukimif Mattii , 
CìuÈHÌnus Lapi Douìnì extraéius Joén^ fupraf€9Ù§H 
Vétunif Donimi cxii^i 4Ìf.ef/foitm.i : .a 



Die 21. metifis M^iiì »* 
Dtiodecìm Boni Viri prò tribù f meitjibté^ incepturis dià 
primo menjis lunin^^j.ik ut fequittirjiniendis% . . 

Crone Falconi f. *. v.;ì«» 

Tierui Kimiccii MacbtémUikAVk*' . .\;. .'. • . 
Dinkt 'Xnfi do U Bioia • ». ^r. vv •• . *'{ 

Guido Xapi Guazze » . v-.v/.^ ^-.^ - 
• • i Cam* 



: 
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Ztt liTOtf il VtOfttirTIIIA 

« 

CàmbioifZMt Heri AliobroMJUni % 
Im€4S Cerini de Strwbii % 
I$iéOme$ Céumccii • 

Simam Hérdi Gmé/conis • 

Luti Dirittafidit . 

Die lì. mei^fif lùlttm 

Vwillifni SeUnmm. 

Iidm Srr BartoU • 

Mégijier Mannus Magiflrì Kinuccil^ 
lobannei Ctòni f Ruffoli. 
Ser BelcMru9 Bonatuti . 
tbiliffuf Bot^Uati. 
JLjpfrx del Bene • 

MmhèlmMs miipi. 

Mhdttf DnM Oddms de JUieoHie • 

Bartoluf Paradifi* 

Vanne f Donntni , 

Sartolut Albt2»x»i Orlandimi» 

Verus Guillelmt , 

Bertuf Bartolini de UMtiugiìe^^ 

Andreas C^fini. 

ILieebus Bmi i>MCMf • 

MeimHeiàf Gmtett Lemmi. 

Michele liberti de Albitatii. 

Zatut Caddi Pafiavantitm 

Gerius Corji Mattei . 

i^wifrum Vexìllifermtmm ofitimm &e. imiiiare debet die 
frime memtt Angnfii proxime venturi^ et JSmee 
debet die ultime «pmjEr Hevemàrie teme pruelme 
fequuttiri/té mmit ìkmitti 1337. Ind. «• 

Die 



i 

/ — 
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&ÌBtO SBTTiaO. t%t 

t 

Die 16. mnfit Augufli • 
DM9di€Ìm Bé9tt Vlrifr^ trikus mfn/tbuf incepturii dk * 

frimo Siftemk. 1337. é^Mifequiturfià$Ms% 

f 

hominus CiécbinMuf Jk €:§iéimlUim 

Dominus Kaynaldui CmJìhL 

Maglfìer Fàpnus MidUuf^ 

Vanne f B andini • 

Bartolut Bonctani. 

Tifé Baldùvinetti . 

Cumùitus BaU^. 

CimusMicbì. 

Cbinut Ferii Kmtdinem. 

Barone Capelli. 

Hersuf Lippi • 

BcUiucitme Uberti di AlbìtaÀt% 



Comi i Collegati (i dolfero co' Fiorentini » e* Vim* 
ziam » e quitto 9 €be wefigtà. RuU 537. 

NEI detto anno , c mefc di Febbraio ven- 
nero certi ambafciadoh Lombardi de i 
CoUegad , o jper buon» iateo^iofie 9 o per Ucti- 
fa dì loro, ovvero per fapere la verità, e 
dolfonii della pace . Fu loro moftrato , come 
il difetto , ed inganno venne de' Vinìzieni ^ o 
non de* Fiorentiiu ; e CQ6l 6 peftifQBO CM* 
tenti de' Fiorentini • ^ 



Quefii 



ISTOHIA FIORENTINA 

Quelli Jono. i Priori da mezzo Dicembre 13370 

' a méiszò Dicembre 133& Rub: 538/ 
^ • •* . - 

\jHerardo de' Bonli . 

Caroccio di Lapo degli Alberti. 
Francefco di Borghino de' Baldovinecti 

' Criilofano di Puccio. , 

Rinuccio di Bonaccio Guafconi^^^. 

Bocc^ Scarlatti. V/; 
. Giorgio Baroni Gonf. di GmftMa . 

Ser Nar^do Ciai da Calibi tiojreatiuo ior Nou 

Bìgliotto di Metto Bigliottì' . . 

Aldighieri di ScrGhcraixìo . . 
Giovanni di Beaci Davan^uati. 
Anfelmo di Falla. 
DaUo de'-MarìgnoUi . 

Ruggieri di Neri de' Ricci. - 
Nailagio di Lapo Gonf di Giuflizia, 

Ser Lotto Qonzì da Cafagits brKIot . 

-, . Gherardo Lanfredi . • " * • • 

^ Mugnaio di'Repòo da Ghiacoeto*. * 

Oi;Iacopo di Francefco del Bene-, ' • : 
o JDonato d' Alòizzo OrlanU^ni X' 
-/.Coppo di Lapo de! Medkt* 

Aldobrandino di Lapo Rinaldi'. . 

Meft. i^anieri del Forefe Gonf. diGiufl. 

Ser Guido di Ser Bene da V arrazzano Not. 

Ago- 

(0 MS. Ufcia Bald0viMfi . (i) MS. omecce Guafeom . 



LIBILO SETTIMO.. 

Agoftino Mofcardi. , 
Dino di Lapo della Bioia^'. 
Guido di Lapo Guazza. 
' Fedùccio di Duccio della Morotta. 

Vanni di Falco de' HoijLdin^lU. 
Taldo Valori. 

Chele di Fagno de' Bordoni Goq£ di Giuft. 

Ser Boaaccurfo ^'^ di Gelida Gineltieco Not 

• Lapaccio del Bene. 
Bartolo Filippi . 

Tuccio di Dello desìi Scilinguati,, 
Andrea di Bette de Minerbetti» 
Benedetti) di Gucjìo Gennai # 
Maellro Cambio del Maeilro Salvi . 
«ìimone di Nardo de'Guafconi Gonf.di Giuft. 
Ser Ricco di Ser Giovanni da Rondinaia Noe 

Maeftro Manno del Maeft. Rinuccio Medico. 

Ei vigliano di Manetto. 

Tuccio Cocchi . 

Marco del Rolfo degli Strozzi, 

Stefano di Berto . 

Mefs. Covone <ie' Covoni . 

Pellincione d' Uberto degli Allnzi Gon&L 

di Giullizia. 
Scr Lotto Nardi da Capraia lor Not» 

Tm. XIL P Die 



ISTORIA FIORENTINA 

I>/V2r« memjff Kovembrir* 

DuoJecm Boni Viri prò tribù f menjtbus tnccptitrts die 
jrimo menf. Dccctnb.i^^-j. (^utfequiturjiniendif . 

Cucciar "Rinaldi de Panzano. 
Bancut Pucci i Bencivcmis • 
Bertmr Cffccbi * 

rarefi SMcUtti. 
Tranci fcus Mei de Acciaiuolìs. 
Ciottus Fantonis. 
^eghinus Ser Rinaldi* 
Bingerius Hardi . 
lohanner Bernardini de Mediciì . 
Federigus Soldi » 
^cgbiaiur Cidèri.» 
' Marfinur Brumni . 
fiettus Filippi lacohi extraffus die i5. lanuarìi loc$ 
, /uprafcri^ti Guccii Rinaldi de Punzono defunti * 

Eodem die. 
ycxilUferi Sùtictatum* 

DomÌHttt Guido Bandi. <^ 

Zenobìus delle Scelto. 

Stefanus Benìnì . 

Ser Romola f Ser Tripoli . 

SalVf/lro M anetti. 

Ser Bonacorri Gerii , 

Bonifazius Thomafii de Peruzsbiì» 

Baynerius Valorìs • - ' 

Cbhtmzus Bcttis Chiari. 

Matteur Boninfigne. 

rulla Domini la-^^' ^ t^.- 

Cui' 
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t I BR O SETTIMO* M7, 

Cuidottuf Ser Guidottf • 

Bernardur Pégni de Bordombus^'' 

Gratta Cutttomannh 

Mauner XJberti Cambii. 

Matteuf Borghi Rinaldi. 

Dominar LotUrius de Filicana* 

Guido Lippi. * • ; - . 

Domìnus Covone de Covonthur. . 

Quorum Vexilliprorum ofitium iniziare debet dì& 
frimo menjis Dccmbris proxme vnnurì^ at fitika 
debet die ultimo menjts Martiitunc proxime fequa^ 
turi /ab annis Domini 1338. IndiO» «y. 

t 

Die 25. mertjtf Februarh\ 
Duodcclrti Boni Viri prò tribù f menjibut incepturis die 
frimo menjis Mariti 1337. & utfeimiur^uieadis • 

Capone Recebi* 
Ormanno%zttt Banchi Deti. 
dome Alberti. 

Douatui Pdcini de Perazzìr . 
Lottertus Davanx,ati • 

More Uhaldini. 

Spinullus de Mofciano. ' . 

Bartbolus Fannis Pucci! . 

Taddeus Domini Aldobrandini de Cerreto. 

Dominar Forefe de Rabatta . * 

laeobur langni de langnir. 

Foreje Ferrantini . 

Die 2^. men/tf Martii. 

VexiUiferi Sotietatum^ 
tranci/cu f Andree . 

Dominai Pace de CertMldo. 

P 1 Tbo^ 



\ 



14» ISVORIA FlORENtlKA 

^homafur Baronis KiCallltì , 

Jdagiftcr Michael ite Caflro Florentm • " - » 

JitHiaus Jobann'ìs Bonacurjt^ 

lohannef Mafai KaffacauU 
Cione Bonjsgnorh, ■ 
Thomalìif Diet aiuti. 
Keriu's Hiccolì de Ardìughdlh . 
Ser Giovencus Mcdicus de Signa>, 
toctn^es Caruc<ii, " 
Jjitttenèùii Adimaris VillaìnutttA 
tJéìntff Hardt. 

MlcbeU Vèfìi Je RoniimelUf.- 
Jtkbele Rtjlùrt Benìncafe. 

Mari Talentr^ Mèikhv 

Bovninictis Penti de Vceiltnìs . 
ZutiDirittafcdU. 
Johannes Albizzi Camhii . 

QuprumVexilltjerorum ofitium &c. tnitìare deoet die 

frhno menfis Aprills fro'xìme v&Muri , & finire de*^ 
et die ultimò menjis luUi fune froximc fequutufi 
fub amtif Domini 13 j8. Indili: vj. 

* DrV 26. mGìiJis Mali . 
Puodeclm Boni Viri prò tribù ^ moijibus incepturis die 
frimo menjis Innii i j 3 8. ni fequifurfniendif . 

Domina f Alexiuf de Kinucciis luriffcritue. 
Vanne f Lamberti . - ' 

CoppKS Borghe/is. 
Tranci fcuf Giamori» 
Vannes DomiiuW"' 
Kerius Bagni Faìariuf . 
Kaddus Cafini . 

Dominus Orlandus Marini luriffefitus • 

Vàn* 
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LIBRO SETTIMO. laj| 

Vanne s Armati ^ i 

Kerone KIgtt. . , 

Dom. Mattcur Trctnclfci de Albix^is IifrypcritfUii 

Ziatm Gaddi Pajfayatttii . 

a 

Die IO. me^^f liflUf 
Vcxilliferi Sotictatum . 

iernardus de Quarrata* 

Dom. Bartbolomeuf de Cafiro fiorentino IuriJfentH^\ 
lacob^f Bovarelli . 
Huvicbefe de Brancbatiif > 
Simon Heri de Antilla'm 

Borgiinuf Taddetm 

Jacob US Alberti . 

Dom, Marchus Ciotti de hfarchh Itirijffrifut % 
Camhiozzuf Heri Alfiqbrapdini J 
Tran ci fi US Grandonis m 
Bartbolur Lupi Benci% 

CiaatMicbi, 

Franeifctir Loff lobànnìs m 
Lapuf Btdgliajfe. 

Barone Cappelli, 

Frane i fi US Fiorentini. ^ 

'Hiccoìuus Vangni de Albìzzis , 

Domjtfus Francifibus Domini Lotti luriff^eriius ^ 

Cerius Cbiberti. 

Quorum VexHliffroPumefiÌium&c:initiaredebetéÌ€i 

-primo menjìi Augùfìi pr^xiìne venturi^ & jìnire 
deh et die ultimo menjìs lovemhris tunc proxims 
. Je^utut$ Jub annis Domini 1338. h{diCi. vj,. 



V 

%:XO^ ISTOJUIA flORLNTlNA ' 

Die 16. menliS Augtijll . 
J)nodecm Boni Viri prò trìbut meujth, incepturis die 
frimomeujis Scftemb.iiiS>& utfequiturJinUHiité 

lobamnes Stepbani Sederiftim 
Triare Ser Banali . • • 

Édajtnut Mafi de Attilla. 
Silvejìer Manetti. 
3ernardus tapi Ardingbelli . 
Frane ifcbuf Borgbini^ 
Terus Guìllclmi» * 
Ccccuf lannif, 
Sander Buti Davanti ^ 
Lmrmus^Bouaiuti . 
Mafuf Xlbiermùnujtr it tTcetltfih • 
Aldohrandiuus Lapi Tanal^Uc. 

Quefii fono i Priori da mezzo Dicembre 1338. 
a inevzjo Dicembre Rub.**»»* ^-^ 

Pino Cavicciuli . 
Becco di Cecco. 

« 

Lip- 

(1) Suppliti col ?rIorif(a autentico dell* Migliabechiaot t 

e con quello ilei Pctriboni • 
(*) P^^^^ udV Originale gran tratto di carta in 

bianco t (he può fttppnffi com quello ^ che ffgue a 
narrare il Villani dal cnp. 90. jimo ni 157. del 
, Uh. II. ed e fpczinlmente t dello fiatò di forze, e 
4Ìi graudezze f in cui Jl trovava in que' tempi la 
Citta . # Ì0 Repubblica Fiorentina ^ della nuova pfQV* 
mifi0mf intérmé siP eUzi^ite de* Priori } Mia mmrm 
^ OàHiè delPsnmo i34«. e delU congiura df^BsreU». 
9 FMfcQhMUi^ è della guerra t e JeonJit$s é^Fio^ 
re»iim é Lmem Mei ^341* f . 
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XIBRO SBTTIltO. ft}^ 

Lippo di Dono del Saggina* 
BanoQ di Lippe di Giovanni*. 

Lorenzo di Donato Viviahi. . 

Neri di Ser Benedetto. 

Lion^* Guicciardini Gonf. di Giuftizia . 

Ser Gerì di Ghino da Rabatta Jior Nat* 

Tommafo Baroni . 

Cione di Bon(ignofe • - . 

Bartolo de'Bonciani. 

Spinello di Primerano da Mofciano. 

Giovanni d' Uberto Cambi . 

Mefs. Lottieri di L«po Gherardini. 

Taddeo di Donato dell' Antella Gon. di GiufL 

S^r fiuoaiuTiSgna di i>er Maneuo lor Noi. . 

Giovanni dello Scelto. 

Ren/^o di Giovanni ftuonaccorfi. 
Lottieri Davanzati . 
Falconieré di Baldefe . ' 

ledcrigo Soldi . 

Salveilfo di Kicciardo de' Ricci . 
Bandlooiipeo di Gucclo Siminetti Gon£d.^ 

di Giuftizia ^ 
Ser Francefco di S^r Spina ( o Pino ) da Signa 

lor Notaio. 

Lorenzo Safloli^'^. 
. KvU^io del Mae (Irò . 

P 4 Bin. 

(i) >«ttib. SaJfaUui . (a) C^cci9. 



/ 



%l% IS'TOEIA FIORENTINA 

Bindo di Mefs. Oddo Altoviti. 
' Guglielmo di Niccolò Stracciabcnde • 
Barone Cappelli. 
Zato di Oaddo Paflàvantl . 

Conùglio d' Ugo Gonf. diCiuilizia. 
Seff Giovanni ti^ni lor Nouio . * 

Priore di Ser Bartolo . 
Iacopo d' Alberto Alberti^ 
Vaimi di Donnino. 
• Pagolo dì'Neri Bordoni.^ » 
Gra/ia di Guittomanni. 
l^atteo di Benvenuto. 

ìà^Xsi t oreie da Rabam Goa£ di Giuft: 
Ser Matteo di V^anni lor Notaio. 

Niccolò di Cione Jlidolfi.' 
Salveftro di Manetto de' Baroncelli. 

"Neri di tacopo^'^ Ardinghelli. 
hiaddo di Cenni Nardi, , ^ 
JLorino Buonaiuti . ' 
Naddo di Ser Spigliato da Filicaia. 
Antonio di Landò degli Albizzi Gonfal. di 
Giuilizi^ • 

Ser Ghemdodl Fagolo daTignaao^ lorMbd 



Co wttiSk a min». 
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L I£ & O SE TTIMO. 23) 

« 

Die 20t metifif Hfmmbrit. 
Dttodecim Bont Viri prò tribù t mtnjtbut hnefUirit iié 

{rimo menf, Deccmb. 1338. et ut JiquiiurJ^nicndis ^ 

TauluT Ktdol fì Guidi % . 
Tìeruf de Velluti^ . 
r hi li f pus B^nfifrliuolt ^ 
Facinfiì Tvmafifde Peruzzir^ 
Ugo de A Iteriti f. 
jìntoniuf Ser Cacete Bonciani. 
Valla Domini lacobi de StroMis ^ 
Ciunta Hardt, 
Mancinuf So/legni» 
Kinuccius Bonaccii. 
Damiuttf Bartolus de Kiectis. 
Bcmardus Gerii iella Ketm. 

Eodem die^ 
Vexilliferi Sotietatum • 

Johannes Cionis. 

Andreas Vetri de Malglis . 

^agifter Lapus Magijiri Kinueetui.' 

Fierus Tuccii Ferruecii • 

Vierus Bandint . . ' • • 

Johannes Gerii del Bello ^ * 

Zatus Guidi • 

Vera Guidi Baldovinetti , . ^ 

Johannes Bendi J>ìiOaiUbatì* . . 
Benone Cini, 

SoUus Domini Vbertini de StrMèìi. 
laeobus Lapi dai Rifiori. 
Fierus C€§ de B^ccbauugiii . 

I 
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2^4 ISTORIA f lORBMTKNA 

Anir^at del Hero . 
Sàlvìttui Armati • 
^anmt finì Sfbie • . 

^egbiaiuf CIcmi . 
Fieruf Pape . ^ ^ 

buggeri US Kert de Ricciif» 

Quorum l^exiUiferorum ofitium &c. iniziare debet die 
frtmomenJÌT Decembrit proxime vtnturi finite 
dehet die ultimo menfis Martii tunc pronimÈ fuur 
turi, fub annit Domini 1338. ludiB. ^ij* 

Dh 22. men/tr Februorih 
Duodecim Boni Viri prò trihus menfibus incepturir die 
primo me^/iì Martii 1 339. & ut fequiturjtuicndis • 

CioninuT AlgUonh • . ' . * ' 

Bartolus Strade» • 
Torcelluf Kecebi de Claceto . 

Aldigheriut Ser Cbtdfdì . 

Ccppus- Stephani ■ - ' . % 

TomafuT Dietaiutt. 
CiangherittHS Rotini Bcccbanugi • ' ' . 
Bernardt4f Bordouism . 
Mane Guidi . 

Gberarduf Paganelli. 

Francifcbut Perotti de Guadagni - 

Aldohrandinus Lapi Kinaldi • . 

Die 17, menjtf Marttì\ 
yiexilliferi Smeuuum • * 

, Banebuf Ser Saneii * ^ 

Cappóne Reeebi . ? 
Corjinut Mozzi Corfitl » 1. . ' 

Che- 
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LIBRO SET TI AIO. 235 

Cbtrarius Lanfraìini • 
Vanmef Ser Lpui*. 
JLlnalius Ser Ru/ltcbelli. 

Mugnaìus Recebi de Glaceto. . . 

Domìnus BantbuT Dardani de Acciaiuolis • 

Domtnus Kayncrìus del Forejè $ 

Kerius Pangni VaiariuSm 

Domìnus Orlandus Marini lurifferitut % 

laeobur Ser Rinuccil. 

Turinui Balde/sf. 

Spinallelluf- de Rùndineììit^ 

Terus Duranth Beccbarius , • , . _ 

Johannes Berharditii de Medìcts* 

Hiccolaus Ugonis de AlòiziZtis - 

Kaddus Lapi Covouis^ 
• Forefe Ferrantini • 

Quorum yexilUfirorum qfitium inìtiare dehetiUfri^ 
mo menfis Aprili s promme wuturi, & finire iebtt 
die ultimo menfis lulii tunc prox, fsquuturi &Cm 
fub annis Domini 133^ Ind.vij. 

, Die lu menfis Mai! . 
puoJecim boni viri prò tribus menfibus ìn'cepturis die. 
primo menfis lunii ing* &ut fequitur finitndìt* 

$ 

Lojfitts Domini Andree de Mozzis. 
Dominus Bartholomeus de Cafiro Fiorentino* 
Sartolinus Pbylippi , 
Kaddus Duccii BucelH. 
Vb^idinut Hiteoli de Ardingbellis . 
Bartolomeuf Stefkani de Aeehimoiif. 
Anfelmut Palle . 
Feaueeiuf della Morotta. 
BcnediQus Quccii Gennai* 

Mi* 
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ìdìcbele Veri de Rondinellif , 
Magijier Cambius Magijiri Salvia 
SaUur Valori f. 

IXie 2T. monjls JiiUì ^ 
VexilUferj Sotietatunu 

Ornuumoztzui Banchi Detim 
^Lapacciuf del Bene* 
Ocorgtuf Baroni f. 

Dominuf laeobuf Domim Jfieri Marohi^ 

Francifcbur Giammori . 

Hafìagius Lagi Talenti • 

Cenni nuf Bartolini • 

Uliverius Lapi Guazze» 

Vbaldinus Francijl i de AriiugbeWu%* 

Sabatinur Ser Simon! f, 

Orlaniinur Battoli Orlmiinìn 

Scrtur Brunetti^ 

Chele Pangni de Bordonìbus , 

TrancifcbuT Kigii . 

Kiaoìus Berti StrozzaJUbi • 

Ser Fieruf Maconif, 

lacobuf Landi Bilioni 0 
laeobut lungni de lunfftìim • 
Bocca Scarlatti ^ 

• ■ . • 

^luorum Vexilliferorum ofitium &c, ìnitiare debet die 
primo menfis Augujli proxime ventur i , et finire de^ 
jket die ultimo menfis Hovembrif tunc proxime fi^ 
'futuri fub amis J0o,9(ini ing^litAià.vij^ 



JDie 



Oigitized 



LIBKO SETTIMO. I37 

Die 2<. menJSr Augufll. 
Duodceim BoniVirt fra tribur menfibur ineefturif di0 
frimo metff. Sepemb. ^339. et ut fe^ifiturjniendif^ 

Thjlippur Bencini del Sunna ^ 
Barducciuf Dey Bardi, 
DomiNuf Bivìlglianur Monetti % ^ 
Dinuf Lafs della Biaid^ ' 
Tucctut CocfK 0 
Liffus DQtii Saggine. 
. Strozza KoJlt de Strozzi tf, i 
Miccheie Ctoni t Maffeip 
Lapuf Bulgliaffe. ' • 
Stefanus Berti. * • . 
Keri'uf Ser Benedigli. 
Dommus lacabus Heri de Rkiiifi ' 

Q^efli fono i Priori da mezzo Dicembre 133^. ^ 
a mezzo Dicembre 1 340. Rub. • 

TPommafo Cor fini Dott. di Leggi . • 
Bencivenni Soilcgni. 
Giotto Fantoni . 
Luca di GerL Strozzi . 
Sandro di Buto Davanzi* 
Neri di Lippo. 

l'iu vichefe firancacci Gonf. di Giuftizia • 

Ser Filippo Contucci lor Notaio . 

Piero di Tuccio Ferrucci . 

Giovanni di Geri del Bello- 

^ Giot- 

« 

I 
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Coppo di Stefano . 
. Piero di Guglielmo • / 
' Andrea Csfini . 

* ' Giovanni di Guafco Ccrvoni. 

Maeilro' Michele Medico Gonf. di Glufl:. 
Set Giovanni di Sex Lapo da SeAo lor Net. 

■ 

Geri^^Mi Stefano Soderini. 
■ Forefe Sacchetti. 

Cambiozzo di Neri Aldobrandini. 
Tegghino di Ser Rinaldo • * 
Matteo di Borgo Rinaldi 
Bonifazio di Feo Boniantìni . 
Neri di Pagno Vaiaio Gon£ di Giuftizia . 
Ser Lippo di Ser £)ino da S. Maria lippruacta 
lor Notaip. 

è 

Pagolo di Ridolfo Guidi. 

• Dato Guidi. 
TommaTo Dietaiuti. 
Bartolo di Vanni Pucci. 

. Nerone di Nigi. 
Uguccione di Ricciardo de' Ricci • 
Naddo Catini <V Gon£ di Giuft. 
Ser Michele dì Ser Dictifcci lor Not. 
Ser Macceo Eechi, trauo il dì 8. di Luglio 

in luogo del fuddetto Ser Michele de^ 

funto Not. 

Mef$. 

(i) Pctfib. Cuccio. 

(«i rtictb. Owi. 



Mefs. AlciTio Rinucci. 
Filippo Buonfigliuoli . 
Uli Vieri di Lapo Guaz2a. * 
Palla di Mefs. Iacopo Strozzi. 
Niccola di Berto ^troziààchi. 
Maio di Cluermontefe Uccellini . 
« Giovanni di Bernardo de' Medici Gon&l di 
Giuftizia. 

Ser Aleflandro di Mefs. Chiaro lor Net. 
Giovanni di Cione Falconi tratto Priore in 

luogo di d. Mefs. Alefllo Rinucci defonto . 

Pierò di Ranuccio^ Machiavelli. 
Borghino di Taddeo 

Giovanni di Benci Dayanziti- 

Bernardo Bordoni. 

Lapo Bugliaffe. y 

Mefs. Franccfco di Mefs. Lotto Dot. di Lcg, 

Taldo Valori Gonf. di Giullizia . 

Ser Tano di Nardo Guafconi lor Noe. 

Die 22. menfif Kovembr'tf . 
Duodeclm Boni Viri prò trihur menjibus ìncepturis dii 
frimo Decfmbris^ iiì9*^ Jì^uitur^nicudis # 

Tomafiif Baroni f . 

Bilìottut Metti Biliotti. 
lobétnutf Bcuststnjì. 
Bonacurfuf Bentaeorde. 

Johannes Benzi D avanzati . 
Cui^liclmHs Vinte de AUovitis . 

Fratt* 
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Tranci/cu f Lapi lohanntr 
Tìeru! Ceffi de Becbanugis % 
Salvirtuf Armati . 
Laurent i/ii^ Donati Fiviani • 
Tleruf Pepe . 

Miccbele liberti de Alhizzif. 

• fit Mruarit loco fuprafcritti Interi Ceffi defilktifr§ 

tempore et termino prò quo ejje debebat diClus Fìerut 
in officio ant^diéio . 

Diélo die 11. men/if Kovembris% 
Vexillifcri Sotietatum ; 
Cberarduf Banfi. 
. Battittf Pucci t B^nciwnnit , 
Bcninuf Heìdi. 
TacinuT de Brancacciir » 
Bortholus Forejts * 
Coppus Borgbejtf . 
Tacinus Tommajt de Peruzzit. 
lobannes Guccii de Fi mi net ti 
Bcnediiiuf Simonif Cbcrardif 
Federigli t Domini Ardovinì . 
Tauluf Domini lacobi de Strozzisi 
Cìfiunta Hardt, 
BancuT Lippi lannlf '. , 
Cberarduf Paganelli, ' 
Taddeus Domtni Al dobr andini di Cerreta • 
lobannes Donati Vivinni^ 
lobanner Duranti f. 
AldobrandinuT Lapi Rinaldi, 
bominur Bartholus de Ricciir , 
Quorum Vexillìferorum ofitium &c. initiare debet die 
(rimo menfii Decembris froxime venturi , etjinire 

de* 
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iAtt ih «Itimo metifif Manli fune fmdm^ fi€fi^^ 
turi fub mmit Umiuì lniì&. pi^^ 

Die 16* menjìs Vebruarlì % 
Duodectm Boni Viri prò tri bus mcnfibur incepturit dift 
primo ìYienfis Mariti 13 j^^.à* ut jk^uiturfi^Ì9ni%s\ 
Banebuf Scr Bartoli» 
Bcntuut Borgoli. ' 
^omafut Giamani. 
Domtnus Simon de Feruzzif^ 
Bartoluf Varadiji, 
_ j9cciaiolus Domìni Kiccoli de AccìoiuùlU^ 
Cuiglielmus Hiccoli Stmceiubende % 
Cinuf Micbi . » .J ' 

Andreas iti Ken • 
Domittuf Ugo ie Lotieringbif . 
Benwnutui Attizzi Cambi. 
Guido iLippi . - 

Lupus Gerii de Jungnis extraiius loco fuprafcrìpti 
Benvenuti Albizzi mortui prò tempore guo tjffi^ 
ifbebat diClus Benvenutut . ' ' 

Die 22. metifit Manlio 
VcxtUifirl Sotietatum. : 

tliccolaus Gherardini lannis» 

Magifler Mannus Maglilri Kinuccinip 

Baldejtnus Jani Benzi, , , 

Bartbolomeus Cini Migliori s . 

Johannes Demini Lupi Amorfi.. * 

Hojius Sacchetti » 

Aldigberius Ser Gberarii. 

Jaeobut Donati ie AeeiaiuoUt. 

Lotterius Davanzali . 

Giungninus Lapi Dottnitti% 

Tomo XIL Au* 
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JInf&Hht Cettii de Spungnole . 

Cuidottuf Ser Gmiotti LetmameUi^^ 

Conlilgltnr Ugonls . 

jgnJreas Vert de RondineUis . 

Vanucs Armati. 

Coffigf Lofi de Medktr. 

Vannet Panini de AlbiMUm 

lobamtes Ser Tedaldt. 

Chele de Agulglione . 

Qu orum Vexilliferorumofittum &c, tnttiare dehet die 

primo menfis Aprili fproximc venturi et finire dehet 

die ultima menjù lulii tutte proxìme Jecu^turi Juk 

ohmìs i)omifJÌ 1340. IfidtL^. viij* 
trmeranuf Ohriachi Serralgli extraCiut It^ Jitfn-. 

firipti Guidotti Ser Guidetti mortai prò iemfofe^ 

quo ejp iebebat diétuf Gaidottut. 
Cambinuf Sitignorini extraOus loco fuprafcripti 

RoJjJ Sacchetti dejunti prò tempore ^uo ejjit d^^ 

bciat diCìuì Kojius. 

Die 20« mcttjtf Jbiaii. 
Dttodecim Boni Viri prò trìbus menfibur incepturit He 

primo menfis IMt 1 340. <i* ut /equi tur finieudii% 
Ser Marcus S/tr Botti de òngnauo • 
Duce f US Bancbelli del Buono ^ 
Kerozzuf de Albsrtis* 
Bertux Cecchi . 
laccbus Francifci del Bette. 
Guidalottus Bernotti. 
iMtfius Lippi Aldobrandini % 
lebattttes Carticcii m 
Barsme Cappelli . 
Tbylippus Kiccoli . 
Forefe Ferrata ini ^ 

Tanus CbiariJJImi • • D/< 



. .d by GoogI 



I 



LIBRO SlTTtM0«* %4ir 

X Die 2g. mn/tf Maii. ' 
ykmtet del Milglhré extraiiuf kcù Yttpi^afiriftt 
DUceii BoHcbèUi mùrtu: {ro umforè quo cjfeìim 
bebat ii£luf Dttccwfé 

Die 29. menjts Maii . 
Silvejler Ricciardi de Ricciii extraófns loco fu* 
» frafcripti Tani Chiartjjtmi mortui prò Untforc quQ^ 
tjfc dcbebat dt£lus Tanur . 

Die 1^. minjù Innii ^ 
loh^ner Cennit KifMiiti ixtradttf lo€p fupet/cripì . 
Kero%%l de Alberih dtfunti prù tmfwe quo ejfr 
dcbebat ditins. Kcrozzuf. ^ " 

Dte ^» menjir lulii , 
Sfinellus de Mofciano extrafìus loco fuyerfcrifti 
lobannis CaruccU defunti fro temfon quo tfic d§^ 
bebat didus lobannei* 

Die 8. mettfis Augufii. 
Tlerus Bandinì de BaroneelUt exir^Ar. hto fu^ 
frafcripti lobannh Cennit Rifalifi defunti fro /rf|i« 
{ore quo ejìe dcbebat didus lobannes • 

Die 20. menfis luliì. 

Vexilliferi Sotietatum^ 
Jacobus Guerruccii Ridoljlm 
Bardueciuf Dey Bardi. ^ 
Chiarus Kuccu AmìfOti. 

Tinus Chìdvìcelle , * ' 

Guilgliehniis Lupicini, 

Bonjtgncre lungne Becchafarole^ • . 

Simon Magifìri Fanoni» 

Tbomafut Manetti Dellì . 

Berttardut Lafi ArdittgbelU * 

Diuuf Lapi de la Bìoia . 

lobannoZfZut Riualdt. 
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Zaurcfttiuf Adimarì Villanuzz;} * 
Taulus Bordoni, 

Mafuf Astaviani de Cuafionibus % 
Briucinuf Peri Durantis. 
luiurentìuT Keri del Bezole . 

Hadius Str Stigliati 4» mìwH. 
ZMittf Càddi 'tajptvmitijrf ' ' 
Cerinuf ^ermtl^Li • 

Quorum Vexilltferorum ojìtium ini ti are del et ile 
primo menjts Auguféì proxime venturi e: fnire 
4ebet die ultima menfis Hovembris tunc proxim^ 
Jiquuturifuk anuis Domini 1340* Ind* viìf^ . 

Dii 22* menjis 4f^£ujli. 
Duod^^im BtmiVìripro tridui mnfihut ineepturh dh 
frimo menf. Septemb. 1 349. ef Jc^juif urj^'nieudij • 

francifcuf Balducci Pegolotti . ♦ 
.B€rHardus Beffi Tedaldi^ 
lapuf del Bene , 
Tbaddeuf Dontttt de AntilU . 
Tira BaldeviHetii . 
Ciettuf Fantottin 
Donatuf /{ih -zzi Ori andini . 
Chele de Bordcnibur , 
Laurent ius lacobtni Cualitfgbi,* 
Tanus Vini Spine» 
Hiccbolauì Vgbonif de Albizadt • 
Laput HìccqU. 



MONU- 
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^ a N. U M E N T I 

<ÌHE SEllVOKO ICLUm A2)Oì9£ , O DI GIUNTA 
ALLE COS£ CONTENUTE IN Q^ESIO TOMa. 



^ Kum. Lper la Rubricar ccgxl; Libro . VI. 

pagina 6.' 

COSE ATTENENTI A DANTE. 

^I. Vita di Dante Alighieri fcritca da Filippa 
di Gino di Mci^. Francefco Rinoccini, nel Tuo 
erudito PrioriAa ^ che fi ferba olrigloale odU 
libreria di qaèfta Nobiliffiinà Caia . 

AVVERTIMENTO. 

„ I^ A pr^entt.Vlta è quella lleiìa » che focto foo nonlé 
pubblicò poi Ali;flkn4roV^llac<;IÌo» ceibe comanemeoc» 
9» fi leggi* avanti 1* Opere del Divino Poeta » ftlvo él^unfi 
n pochi.' voc\ ii(icaime« ed alcune^ brevi nociaie prefe dft 
W quella* che fcriflè Lióotrdo Aretino, n 

A'D) 14. di Settembre i}!!* morì .11 noftio .fMiriCeo 
Pvecli Piore.ficiiio Dance Alighieri t e perchè, lo omi 
rjjiecchjo della noftra città'* però diremo alqtunto 

^ Tua vita, e c'oftumi* Dico adttnq[|ie , cb.' gH antichi 
di Dante furono inFirenie di molto l^ca fttrpe , intanto 
dM lui pare vòlere in alcune Tue opere i Tuoi ancicht 
etftre Oati dì quéi n«*bili Romani t che pofono Fireniei 
ma qucfta è ci fa molto .incetta , e però io non l'aiFer« 

morO noa i0 nego» e fìecondo mio patere non è altro t 

' (Ì3 cUo 



S4tf MONUMENTI, 

che indovinire ; ma di quelli, che dì lui sgabbi notìiia 
è il trifavo fuo, che fu Mcfs. Cacciaguida Cavaliere Fio* 
rcntino , il quale militò lotto T Imporadore Currado, e 
fu merco dugi' Infedeli nel paflaggio olcraroarc farro 
pe '1 detto Impcradore negli anni di Crifto 1 148. Quello 
iMefTere Cacciaguida ebbe due fratelli» l'uno chiaoiat* 
Moconto • 1* altro Eliféo ; di Moronto non fi legge alcuna 
fiicc'efliiHio »ma di Elifeo nacque uoa famiglia nomiaata 
Slifei» • fi»rle anche prima a?eano qnefto nome. Di 
Mefs. Cacciaguida» nacquero gli AlighietiyCOtt Tocatida 
«in Tuo figliaoio,iI quale per iftirpe mattraa elibe nome 
Aldighieri «. Mefi. Cacciaguida , e fratelli » e loro antichi 
obicav^no qua fi fui camo di Porca S. Piero» dove prima 
vi fi entra di Mercato vecchio • nelle cafoi che ancora 
oggidì n chiamano degli Eli Tei, perché a loro rimafe 
Tantichità •.Quelli di Mefs. Cacciaguida , detti Alighie- 
ri » abitayanu in fulla piazzuola dreco a S. Martino dal 
Vefcovo , dirimpetto alla via, che va a cafa de' Sacchet- 
ti , e a cafa dc'Rinuccini, c dall'altra parte fi diftta» 
dono vicino all,c cafe de* Donati , e de' Giucchi. 

Dante nacque negli anni Domini 126$. poco dopo 
la tornata de' Guelfi in Firenze, iftati in efilio per la 
fconfitta da Monte Aperti. Nella fua puerizia nutrito 
liberalmente , e dato a' Precettori delle lerrere fubito 
apparve in lui ing?gno maravìgliofo , e alriffìmo a cefo 
eccelfe ; il padre fuo Alighieri perdè nella fua puerizia, 
nientedimeno confortato da' Topi propinqui, c da Brunetto 
Lecioi Talentiffimo nomo io quei tempo » non Iblamence 
o Uctecatura , ma agli dtri ftudf liberali fi ^ede»nteoio 
]afciandofndreto»che appartenga a Are.auoao eecellen* 
te ; né per tutto quefto a* inchiofe in osio » nè privoffi 
del fecoio ; m» vivendo » e converfando con gli altri gto« 
Vani della fat etè • coftnmaco » e «ccocto » o valorofo e > 
ogni efercizio giovanile fi trovava» intanto che a quella 
grandi (lima, e memorabile battaglia» che fu a Campai* 
dloo»*lui giovine di circa 14. anni» e bene fitmato, fi 
trovò nell'arnit combattendo viferoDimente per la Pa« 
ttìa; come addrero facemmo menzione : dopo quc^a bac« 
taglia tornando Dante a cafa, agli ftudj fi die pitk feria* 
mente, che prima» e nieniedimanco nulla lafciò dello 

confcdasioai lubaid^ civili» tà fa mjtfabU cofa. clm 
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ftttdtando t niunt perfona &re* parato» che fiudiafTc» 
per le ufaaze liete . e consferfazibnt giovanili» nè fola* 
mente conversò civi mence con gli uomini, ma ancora 
toHe mcglie in Tua giovanezza, e fu li moglie Tua gen« 
tildunna iìotìk f^mii^lia de' Donaci , chiamata per nome 
Mona Gemma , della quale ebbe piiì figliuoli . Adunque 
aveniiu donna, e fig uiolt, e vivendo civile» e onedt*- 
ment • , fu ad< pcrato ndla Repubblica affai , e pcrvenu» 
co a di bica età fu creato de* Fricri . non per Iurte , co- 
me s* uid al prefente » ma per elezione, come in quel 
cempo (i ctdumavadi fare, e fa quefto Priorato nel ijuo* 
«OfBe addreto facemmo oitósio»o. Da quefto Priorato 
mc^e U fila caccim*e cacto le cofo «vvorfot eli* egli 
•Mio. nella fua vita t feaoodo loi modefièio Ibrm ia oihi 
Isa «pidoia. della qoale le pardo fono queiley Tacci M 
nalifO rutri gl' inconveaieoci,miei dagl' lofiiafti coioitl 
del mio Priorato ebbono cagione » oc Ora la cagione di 
laa cacciata particnlarmento racconceremo » perocché è 
cofa notabile . Avendo prima avuta la noftra città dìFi« 
*9Wtm divi(ioni afiai cra'Gueifi, e' Ghibellini , finalmeni# 
anra rimafa nelle mani de Guelfi , e ftara affai lungo fpa* 
ZIO in quefla forma, l'opravvenne un* altra maladizione 
di parte infra que^ modulimi Guelfi, che reggevano la 
Repubb ica , e fu il nome delle parti Bianchite Neri» 
ed e a qu.fVa porvcrficà piima ne' Piftolefi , e maflìme 
^ella famiglia d^^'Ca .Cellieri; ed elTendo già divifa tutta 
la cirtà di Pilìt ia, per porvi tinaie rimedio fu ordinato 
dai r iorc.jtini , che i Capi dell' una , c deli' altra ferrano 
veniifcro a Firenze-* , acciocché alla detta città non ia- 
cefTcro maggiore turb<«zione Qucflo rimedio fu tale» 
che non canto di bone fece a'Piftoleli per levar fi ixdetci 
capi » quanto di male fece a* Fiorootioj per tirato a fa 
quello piftolenae; pdrcccliè avendo i docci capi in Fi» 
renàe pafedradi» e amtciiìe aflai» fnbico accelbno il 
fooco con maggiore incendio per li diverfi favori • cha 
avevano da' parenti yO d^gli amici r che non era quello, 
che Ufciato aveaoa a Pilloia. £ tractandofi di qocfta 
arteria publice e privatim . mirabilmente s'apprefe il 
mal ferne* e éM(^Q la ooftra città di Firente turca la 
WÈodo • che quafi non vi rimafe famiglia nobile » né pìe^- 
feria ÌAfo m$ic6m non Ci divadcflc»aà uomo p^r* 

Q i> tiCO* 
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tìcolare di (lima al cui) a , the non fofTe dall'uni delle 
parti, e trovolTì in molci la dividono efTere tra' fratelli 
carnali , che 1' uno di qui , e 1* altro dì là tettea . Ed 
•flendo durati la contefa più meli» e multiplicati'glUn- 
convenevoli non folamente per parole i ma ancora pee 
fittli diipertofi » e acerbi t cominciati tra' siovanì t • di* 
ibefa Mu nomini di maggiore ttl « la noftca città fttva 
cnttà foUevata» e foioera. Avvenne t che eilèndo Dmu» . 
de* Priori ilei 1300. n fbce certe ragnnate per la parte 
^*Neri dalla Chtefa dt S. Trinità/ qnello. che tra«i 
taflbno In cofìi molto fegreta ; ma 1* effetto fu di fe# 
epera con Papra Bonifazio Vili, che mandafli a Pirem* 
Mefs, Carlo di Valois de' Reali di Francia a pacificare» 
• riformare la città • Qnefta cagifnata fentendofi per 1* tU 
tra parte » (nbito fe ne prele grandìflima fofpezione , in 
tanto che prefono le armi, e fornironfi d'amif^lre an^ 
darono a' Priori aggravando la ragunara fattale lo avere 
con privato confìglio prefo deliberazione dello (lato della 
città; e tutto effer fatto dicevano per cacciargli di Fi- 
r'enze» e pertanto domandavano a' Priori, che faceiìbno 
punire tanto prefuntnofo ccccfTo. Quegli, che iveano* 
fatto la ragUnata t remendo anche loro» prefono l'armi» 
« appreffo i Priori fi dolcano degli avverfarj , cbc fanza 
deliberazione pubblica s* erano armati , e fbrtiflcati » a^ 
* Armando, che fotte varicolori gli Toleam» cacciare» e 
•ddomandavano a'Priorrtche gli faceffiho puniti tcom» 
Orbatoti della quiete pubblica. L'nna parte t' e P altra 
^ fanti» e d' amiftà' fùniti a' erano; la paura» e il ter*» 
*ore • e il pericolo era grandiffimo 1 ed effVndo adttn^m- 
Ift città* in arme » • In 8^*" travagii, i Priori per con*, 
figlie di Dante pifótridono di fbttificarfì per la moltitn- 
^ine del popolo , e quando furono fortificati ne mandar' 
*ono a*eoofini gli aomìni più principali delle due fette t 
che furono qiielli t Mef*;. Goffo Donati , Mef$. Geri Spini » 
l^eff. Giachinotto de* Pazzi , Mefs. RofTo della Tofa , e 
^ftri notabili cittadini i tutti quefti erano per la parto^ 
Nera, e furono mandati a' confini a Caflello della Pieve 
in quello di Perugia . E dalia parte de* Bianchi furono 
tttandatt a' confini Mefser Gentile, e Mefser TorHgiano 
de' Cerchi , Guido Cavalcanti , Bafchiera della Tofa , Bai» 

Minaccio Adiowtt» N«ido di Mcfiu Lotuao Gber«rami, 

c altri 



■ 
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• ricti aobiii uòmiai » e qnedo diedo giavrata fnmim 

• Dmtet e concuttocliè lui fi feofi come nomo fanz» 
ftncr patte t meafedimeno fu ripucaco» che' peodefli in 
parte lllam» e che gli difpiacefn il configlio teiMito di 
chiamare a Firenze Mefs. Cirio di Valois » come macerie 
di fcandolo» e di guaio alla no((ra città , e accrebbe la 
ifivrdia » perchè quella parte de i cittadini , che furono 
confinati a Sprezzano lubito ricornarono a Firenze • o 
Falera parte, ch'era confinata a Cadello della Pieve il 
rimafe di fuori. A qucHo rifponde Dante» che quan* 
do quelli di Serezzano furono rivocati , cfTo Dance era 
fuori dell'ufficio del Prioraco^ e che a lui non fi deb* 
be imputare , e pru dice » che la ritornata loro fu per 
la infermità , e morte di Guido Cavalcanti » il quale 
ammalò) a Seréisino per 1* atk cattiva • e apprefìb vi 
mori* Quefta diiugaagliaim moflè il PtM a oMiiidft- 
.f a Firenze Carlo di Valois» il quale enendovt jpec 
la r^verenia del Papat e della Cafa di Francia rice» 
wmto £a nella città » e rtmlfe I oiccadini oonfioan dea* 
tro » e appreflb «acciò la parte Stancar » per rivelaiin» 
no di frittalo- &tta per Mefscr Piero Ferranti fao Ba- 
rone f il quale dilTe eflere ftato richiedo da tre Gen* 
filttomini della parte Bianca» cioè da Naido di MefTee 
fiottino Gherardini , da Bafchiera della Tofa , da Baldi* 
niccio Adimari t ci' adoperard con Mels. Carlo di Valois » 
che la loro parte rimanefTe fuperiore nella Terra, e che 
gli aveano promeiTo di dargli Prato in governo fc quefto 
i^ceffe ; e di queflo produfTe fcriccura di quefta richio- 
Aa, e promeiTe, con fuggclli di coftoro,la quale Serie* 
cura originale è oggi io Palagio tra le alcre fcritturo 
pubbliche ; ma fecondo abbiamo fentito pare forte fof* 
petta , e crediamo , che la fta fittizia : pure quello che 
fi foffe , la cacciata fcguitò di cucca la parte Bianca, mo« 
&ando fdegno Mefs. Carlo di tutta quella promelTa , e 
rtchiefta da loro fatte-. Dante in quefto tempo non età 
er Firenze» ma era a Roma mandato 

Iciadore al Papa per offerire la concordia, e la paco 
dn*Ciccadioi;e nientedimeno per ifdegoo di quelUt^lie- 
aelllin Pomato confinati furono * dalia parte Nera gli fa 
corA) a cafa, e rubato ogni foa cofa, e dato il guado 

flUr filo pnflU$oqi ^ c e fili t # «^Mt 6. JMfBirrI Alcovlii 
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^•to baado della perfona per contumacie di non compa« 
rtre» non per veriri di alcun fallo commeflo. La via 
del dare btndo fu qaefia , che legge fcciono iniqua « e 
perverfa, la qaale n eaardairano iodrieto , che ii Poceftà 
éi Fìreaz« pocefli , • mveffi coaoicere ét^ 6111 oooimefli 
pr lo màimo m1 Prioraio • coMatcocliè a^luiieae am 
nIB fegaìtft « e per ^fti leg^e ciuco Dante per Md^ 
fec Caote de' Gtbbrielli • allora FoMflà di Fìrem , eC^ 
i^do aCeoctt o nom comparendo» Ut eondanoaco » e 
abuidifo nell* avere , e atUa perfona # t pubblicato ì fooi 
beni » COOCiKtochà prima rnbatt» e guaftt fiiiCno* Ab- 
IHaflio detto come paCàò la cacciata di Otnte , e perchè 
^glone , e in che modo; ora diremo qual folTe la vita 
fta nell'eHlìo. Sentito adunque Dance la ruina fu a Io* 
biro partì da Roma , dove era Ambafciadcrc i e cammi* 
nandù con celerilà ne venne a Siena, e quivi incelo 
chiaramente la fua calamità . Non vedendo alcuno riparo 
dilibcrò accozzarli eoa gli altri ufciti , e il primo ac- 
cozzamento fu in una congregazione degli ul'citi t la 
^nale A fe a Gargonza , dove trattate molte cofe , final- 
mente fermarono la ftdia loro in Arezzo, e quivi fc» 
tono capo grolTo. e crearono loro Capitano generale 
Conto AIciTandro da Romena , e fcrono i fuoi configlie*- 
ri , del numero de* quei! Dance fu uno , e di fperanza in 
Iperanza tftectono infioo ali* anno 1 304. Allora fiioo iafor* 
zo grandii&mo d'ogni loro amiftà ae venaon» por mi* 
ctire in FIrease con fnndiffima «loltitiidiat t la fvaltt 
non folaiiiente d* Aresao» ma da Bologna , • Piftoia -eoa 
loto congiaofe, e giugnendo improvvifit'e fobiti» 
prefoao una porta di Firenze» e irinfono parte della Ter» 
ra» aia finalmente bilbgnò fe ne aadaflbno feasa finicèo 
alcono. Fallita ^unque quella tanta fporanza , non pa» 
tondo a Dante più da perdere tempo » nacd d'Arena» 
e andolfene a Verona» dove ricevuto m cortefementa 
da* Signori della Scala, e quivi alcuno tempo fece di- 
mora, e ridiifreil tutto a umiltà, cercando con buone 
opere» e buor^.i portamenti riacqui^are la grazia di po- 
ter cornare a Firenze per ifponranca rivocaziontr di chi- 
TtggtVSi la città ; e fopra qutrfla parte Ci affaticò affai , 
e fcrifTe più, c più v(.ire non folamence a* particolari 
ciccadini 4Ì«i Kcggiuiento» cu ancoia ai popolo, fra lo^ 

alue 
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«Icre «A* «piftola aflìii lunga , U qnile comiiKi» cori t 
f$puU meus quid feci t 'tbi . £d effendo in quelH 
ranza Dance di tornare per via di perdono , fopravvenn^ 
la eiezione dell' Imperadurc Arrigo di Lufcmburgo » pec 
la cui elezione prima , e poi per la fua pafTata fu tutta Ila* 
Ila follcvata in fperanza di grandiflìme novità . Dante 
non potendo tenere il propofito fuo d' afpettare grazia» 
ma levacoif con 1' animo altiero, cominciò a dire malo 
Ài quelli, che reggevano la Terra, appellandogli fcelle- > 
rati» e cattivi, e minacciando la debita vendetta per la 
potenza del detto Imperadore > contra la quale , diceva » 
cQer manifefto » loro poA avere alcuno fcampo ; pure Io 
etano tinto Is riveronsi della patria » che veneado lo 
Imptradore predetto t Ficense » tcdapipò lì^ S. Salvi » 
Dhnte a queilo non vi volle cflere » fecondo ouellp » che 
Ini ne icdee , contmrochè confottatotc fiiffi nato di fba 
▼enntn. Morto. dipoi il detto Imperadote nella feguente* 
Hate a Buoneonvento • ogni fperanza al tatto fu por* 
^ dota di Dante ; perocché di grazia Ini medefimo s* avea 
colto le vie per lo parlare » e fcrivere contro a* cittadi- 
ni t che gjavernavano la Repubblica , e forze noi| gli , 
recavano nelle quali fperare poteiH , fìcchè dipofta ogni ' 
fperanza 1 povero dipoi trapafsò il refto di fua vita, di- 
morando in varj luoghi per Lombardia , per Luni^iana» 
a Lucca, e quad per tutta Tofcana, e per Rom;igna 
forro il ruflidio di varj Signori , per infìno che fìnal- 
nì?nrc fi riduflè a Ravenna» dove finì la fua vita a dì 
«Ietto di fopra » e quivi da quei Signori da Polenta fit 
feppellito a grande onore» e fatto magnifica fcpolrura , 
dove ancora oggidì fono le fue reliquie : requiejcant in 
psce . Poiché detto abbiamo degli affari fuoi pubblici» 
e mollrato il corfo di fua vita 1 diremo ora del fuo (lato 
dpmeftico , e de' fuoi coftami » e ftudj • Dante innanzi 
le eecciate fon di Fitente» contntiocliè di grandUSma 
fkchesta non Mm • nientedimeno non Ih poveco » ma 
eUie patrimonio mediocre » e fofficieete a vivere ono« 
ratamente • ed ebbe vno fratello cbiamito Prancefco Alt- 
gbieri, ebbe moglie «e figlinoli, come di (opra dicem* 
CQOt de' ovali ancora oggi re(^a fucceflìone, e (Virpe» 
Comn fi dirà di focto;ca^ ebbe in Firenze aflVi decenti 

mntfmm alla calè di Gro di Mefi. Sflto foo confor* 
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co; poiTeffibnt ih Cimerata» fièllt Piagentinì , 6 io Pièno* 
di Ripoli *, fu uomo flioito pulito» di (larura dccente»e 
di grato stfpcrto , e pieno di gravità; parlatore rado, o 
tardo, fria nelle fuc rifpoftc molto fottilé. La fba proi 
prirf eff^^ic fi vede nclli Chicfa di 5^anta Crbce , quifi 
al mozzo della Cbicfa dalla mano finilUa andando verfo 
1* Aitar maggiore di qui dalla Cappella de* Machiavelli » 
éd è ortimamente ritratta al naturale per mina di pef « 
fetto dipinti re del tempo fuo . Dilettoli! di mufica , e di 
iboni , c di fuà mano egregiamente difegnava , fu an* 
Cora fcritcore perfetto» ed era Jt lettera Tua m^gra , • 
lunga , e molto corretrav I^Cpndb alonlle epittole di Tua' 
prepria frifcod. Fa «fklice in te giovinette €o'g:0rani 
, antiamoratt» é lui ancora di fioiiie paffiòlio' cKTcupato'» 
rfon per libidine « ma per gentileiza dicoore't o AeTooI 
tèneri ahni irerfi d' amore a fcrivere cominciò . come 6 
f[nò vedere in nna fua operetta volgare, che Ci chiamà 
ÌHta' naova, Fo perito in tutte a fette \t arti liberalii 
lAa Ib ftUdio fuo principale fu Poefia / nella quale ilvant^ 
tutti gli altri Poeti ; perdcehè la fua Azione fu grande , 
e con grande ingegno trovata , e ranflìme quella della 
fua Comm?dl« , nella quale concorre difcrizione del mon* 
do , difcnzione dì* Cieli, e de' pianeti , difcrizione degli 
uomini, meriti , e pene della v ta umuna , felicità , mi* 
feria t c mediocrità di vira intra due eftrcTiTÌ,Tiè ortde» 
c'he mai foffe , nò pofli efTere chi ptendtlfi più ampia, 
e fertile materia di potere cfplicare la mente d'ogni 
fuo concetto per la varietà degli fpiriti loquenti di di- 
vcrfc ragioni di cofe, di d verli paefi , e di varj ca(x di 
fortuna. Quefta fua principale Opera fi può vedere a- 
pertamente. Scriffe ancora 'Canzoni m6rali,e Sonétti, e 
Ballate'» e altro cofe; lé Cantone flie fono molto por* 
fttt<f» e limate > e leggiadre*, e piene d'alte fenteote » 
crmete hanno generofi comiociamenti , ficcome qoelU 
Canzone » che comincia : Amor tbt mnèvi tMs virfà dst 
éiil9\Come'*l fil h f^fémiore , te, dove è comparazione 
filofoliCa»e fotttle tra gli effetti dc^l fole, e glieff/tli' 
d* amore • L'altra» che comincia ; Trg d^mnà imtmtno iti 
rpr mi fin- venute t ed e 1* altra» che cominciai p^aro#« 
cb* avete hite fletto d* ambre , e f,' e còsi ih moitè* f^tro 
C^aioni è fottìi^, lioUco i e fcieoiifiCo i c fiiaik ne' So* 

«et* ^ 
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ÌMi; e in rima vulgm mutò torci gli altri» che mai 
Ibno futi» e che farvnnOf e fecondo il Tuo Icrivere lE 
cominciò t dire in rima innanzi e liit anni i$o. e fa* 
fono i principi in Ictiia Guido Quini^zeglì da Bologna » 
• Frate Guictone Cavaliere Godente d* Arezzo , e Buo« 
- nagiunta degli OrBicciani da i^ncca » i quali Dante di 
£ran lunga fuverch:ò di fentcnze , di pulitezza, c di ole« t 
ganzale di ieggiad(ia . intanrochè egli è opinione degli 
intendenti » eh.' non fu , nè farà mai uomo , che vantaggi 
Dante in dire in rima , e veramente eg4 è mirabile cofa 
la grandezza, e la dolcezza del dire Tuo p udente, len« 
tcnziofo , e grave» con varietà, e copia mirabile » cnn 
conefcenza di filofoiìa . con notizia di ftorie antiche» 
con tanta cognizione delle cole modèrne , ichc pare • 
€gni wuù eiiere ftato prefente • Quelle lielle cofe 1 • 
eoo genrilezM di rime iefplicate 1 prendooo li meofe di 
clifcqQO • che legge , e molto più di quelli» che più 
incendono . Quelle fono V Opere foe vnlg ari . In latioo 
fcriflTe in profa , e in verfi ; in profii sa libro chiamato 
Monarchia \ ifcrifle ancori |Qn altro libro intitolatone 
^m^éfi €loqueutiq\ c fcrifTe àl.^una Egloga, ancora (crifTo 
nolte epàmle in profa» e io'verfì. Il principio dei li« 
fero fuo in verfi eroici» ma non g'i riufcendo lo ftile» 
non fegaì . ^bbe Dante fra gli alcri figlinoli qno cbia* 
tnato Iacopo, il quale (ludiò in legge» e divenne va* 
Jente ; e per propria fua virtù 1 e per favore della me- 
moria del padre (ì fece grande uomo, e riputato, e 
guadagnò affai , e fermò fuo ft^ro a Verona , con affai 
buona facoltà . Queilo Mefs Iacopo ebbe un figliuolo 
chiamato Dante, e di qucdo Dante nacque Leonardo, 
il quale credo, c!ie ancora viva , e ha più figliuoli, nò ^ 
è molto tempo , che Leonardo antidecto venne a Firenze 
con ceni giovani V'eronelì bene in punto , e oncratamen* 
te , e vide le cafe del fuo proavo Dante » e de* fnoi 
noftchi • ed ebbe notizia di molte cofe a loi incognite » 
per eflerfi (Vranato luì» e i fooi dalla patria) • coal la 
luctvna in quello mondo giifa» e permnu gU abitatori 
eoo volgere di fua ruota. 

Quede cofe tratte di buoni luoghi fcffifle qui Filip* 
90 di Gino di Mefs. Frane efco Rinvccini » e ordinolle » 
•omo (à leggono» e coi) fcciiTe» ovvero fece fcrivere il 
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ftllo ài qtxeilò Priorifto fino a che egli vìfTe» cbe flt 
fino ili' anno 14^0. che benché vìvcfll fino all'anno 1462. 
nientedimeno non tvea mcfTo a quefto libro i Priori fntt 
tratti, ma gii ave^a notaci in un certo foglio > per met« 
tergli al libro, e morendo Ini nel detto anno 1462 io 
Alamanno fuo figliuolo feguitai tale opera di fcrivere 
i Priori tratta per tratta, e di fare menzione di alcuao' 
cofe notabili occorrcoci > fecondo i Frioraci. 

§• IT. Imbreviaturc di frumenti attenenti a' fra- 
. tclli, figliuoli, ed altri congiunei., c conforti 
di Dance , tra quelle di Scc Salvi Dìni dell' an* 
ro 1:^1^2. lib. èlio* e figg. tiportuc ntlnofii^ 
. ZikàUone A. 0 157. tergo ^ c fcg. 

AN. MCCCXXXir. FrtncUcm ^. AUgberii de A\U 
ghcrits, qui quond. inotabitfir In popolo S. Stt« 
phaai in Pane , & hodic nìt)ratur in pop. Piebis de Ri* 
pulì» Se Dom. Dinas I & lacobus fratres filli q, Dantiil 
Alaghcrii de Alagherììs populì S. Martini Epifcopi , Ni* 
colaus qu. Forconi de Donatis Procuratcr difti Domini 
Pieri ccmprcmictunt in Scr Laurcntium Alberti de Vii» 
lamagna Notarium . Nero Naddi, Nero Ioaiinis» & Mi« 
auto ccftibus» A£laai in populo S. Cecilie» 

Altro del me defimo anno, ivi*. 

Bona difti Francifci , & Dom. Pctri , 8c lacobi àò 
Alagheriis adhuc erant indivifa inter eos . Un podere 
con cafe pollo nel popolo di S. Marco di Mugnonc in 
Gamemta > ■ r.^ 1* via » a 4.' Berti • Un pesto di terra 
io Firenze nel pop. di Ambrogio » al»* a* 3.* via • 
Una cala pofta In Firense nel popofo di S. Martino del 
Vefcovo , a i^* via » 1*. Heeedes Simonis Neri! de Dona- 
tifi de DofflL Bellina vidua q. Clerici Dom. Martelli de 
Donatis • & Ticcius Giamori ; a 3.^ de -Còcchia » feti alii » 
« 4.** Heredes Betd de Mandolis. Un cafolare nel pop» 
di^S. AmbregiOfa l*a.** via» i.^Heiedet CurfiìForna* 

eia- 
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cStfSff i4.'*Heredef Migliofluecit^r/f Migllonioeii«> 
Un poder» nel pop. di S. Miatato di Fignalla CooiitBCiic 
Florentiet luogo detto Vi Radala ; a i.' via . 2 ^ fufTatOp 
3.* Vdcovado dì FÀefoIc • 4.^ Heredes Lotti de Ceraris* 
Più pezzi dì cene pofti d'iiiBociio e detto podere » La 
quali cofe furono aflegoate « detto Francefco per 1% 
mecif il qual Francefco imro^^diate vendè il podere di 
Camerata a Giovanni di M;^ netto Portinari comperanti^ 
per f e , c per Accerrko lue fcarello, e parte del prezzo 
pagarono al detto Francclco li figliuoli di Dante un de- 
bito di csnro venticinque bonorum & Icgaiium floreno* 
rum auri , quos diftus Dante confi-fTus fuit fc mutuo re- 
ccpifìl* & habui(re a difto Frane ifco per Inilrum. rogat» 
manu Ser Guidonis Benivicni Guidi RufFuli de Florentii 
Norariì fub anno 1299 Ind.xiìj die 14. tntrente menio 
3^artit, & de quodam alio debito flore lìor- 90. auri , quot 
mutuo recepit a dìSto Francifco per publicum Inftru* 
inentum fàÀum fub anno Domini 1300. Ind. zìi j. die xj» 
lami mantt Ser Uguccionis Dom. Aghtiietti Nettarli » eia 
ImbrevlanitU Set Aidobrandiai £Iiì fui «ft promelTe depn 
Francefcait cbe g)l .figUuoli di Oaute non moielletebf 
bono li btnit cEe già furono di Daate per occafiottii 
di dote, e inftntffleato di dote Dom» {.ape 0atris di^ 
Francifci » 1^* filii olim Cliiariflimi de Cialuffi , & mo^ 
oliai Alegbieni . Nè per occaiione delta dote Dooiia» 
Fere uxofia ^ìSti Francifci,^ filie ol'm Donati Jki^iic- 
cii. Et promefìTono li detti Iacopo» e Mcls. Pìto pagare 
a Francefco infinattanrochc i beni di Dante fi cavafib» 
no de* beni de* ribelli & sbanditi del Comune di Firenzi! 
ilaia trenta di grano . Inoltre fi obbligarono H detti la* 
copo & Mefs Piero & Francefco , che il podere di Ca« 
merata non fari.i moletlato per occaHone delle dori Do« ^ 
mine Belle olim matris dìEti Dantis , & olim avie d'iStt 
lacobi , & Dom. Petri , Se uxur olim diftì Aiaghcrii» 
ne per la dote Dom. Gemme viduc olim matris dift^runi 
lacobi ♦ et Pieri , & uxor olim difti Dantis , & filic olinl 
Dom. Manecci de Donatis . Di£lu« Fran|Cifcus fuit heres 
lacobi q. Lotti de Corbizzis. Fu dito quefto laudo ili 
populo S Cecilie in Edibus Artis Medicorum , Spetia* 
riorttm,& Merciarionim fob die t6, Mail. Tealbnt 
loftlui^Sec Reddite populi S* Laurencii » Lapuccio TI» 
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ntiecii» Set Spigliato Dini Notarlo popnliS. M irghirile • 
lohannes Iicobi de Pazzis » Gh«rardas Karoli de Adima*- 
ribus t^ùcs in confirmatione dì6ti Laudi . Pro Domino Pc« 
ero confirmavic Nicolaus Foreiinì de Donatit eius Pro« 
eorator, rogato de Procosa Doozeliìoo Dooiiot Ligenoì 
do S.fi«aedido No€atio« 

Altr0 /iti médefimo anno , da dette Imheviaftiri 4 1 14« 

f Zìà. 0 ijh 

Sub anno lap;. die ij. Pecembris Ind. xj. Dante 
& Francifcus fratrcs & filli q. Alaghcrii de Alaghcriis 

fDpoH S. Martini Epifcopi nìutuo recepcrunt a lacobo 
1. q. LocH Corbil'iis popalt S Petri Maioris mani* 
Ml9 prò f«» & Paaaoceliia Rkcomannl jpopvli S. Fro- 
dili fior* fio. dt aaio fhb fidciofBone Doou Dorantit 
Boat. Sdraiai! da AbbatHios-, Ir Dom. Manetri DomioI 
Sooid da Donaets» Alamanoi a. Dom. Booe^ccii de Adi* 
narilms « Spigliati qu. Spigliad de Filiearia iti folidum 
obli^atorum . Deinde anno ^y^^ di^u$ lacobus de Cor« 
l>izzif fecic fioam lacobo f & Dom. Petro de Alagheritt 
^ boiiorum q. Dantii pofleflbribus , & PranciCeo Dantis 
firitre de didis fior. 4S0 qui foloti fuernnt In parto do 
èonis vtodida Doaiao lottaima t ut fupra # ftc» 

Ai$f99 M s ilf • Ziè. s iSi. dii mdefim «jmmt • 

Domina Rartola vidua uxor qu. Domini Guidonis 
dell' Accolto de Bardis . & fìl q. Guccii Dom. Catalani 
deUbaldinis de Gagliano petiic in Mundualdum Cocchum 
q. Lippi de Lupicinis pop. Abbatte de Ripoli: Quc Dom. 
Sartola vendidit Franctfco q. Allagherit de Allagheriis 
pop. S. Martini Epifcopi recipienti nomine Dom. Pere 
cias uioris , & fìlie q. Donati Branaccii quoddam pre« 
fliam policiim in pop.Plebif S. Pecri de Ripulì. 
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§. III. Ek libris Rcformationum Terre Gemi- - 
niani tempore D. Mini de Tolomeis de Senis 
Poteftatis dìAe Terre anoo tz^ apttd me Cap 

* iolum Scrozzam • ^ ' 

Die vm. May, . 

COaicocato & idanttp Coniilio Geseritll ' Commiiiiiit 
& liofninuiii Geìninisni in pilttiò drftì Common 
nis id fiMium campane voceqtie pteconis bc moris -«ft ^ 
de mandato nobilis, & pocencis Miiicis D* Mini de To« 
loneis de Scni<; hnhorabilis Poreftarfs Comnaiiis & Ito» 
tninam Terre S. Gemiiiiani *predt£lri , in quo quidem | 
condlio prcfcnte volonce Se conlfbntiente provit!o viro 
Dom. Gilio Dom. (Vili de Nanna ladtce Appellatib* 
num & Sindico diftc Terre propotuir Se conlilium po« 
fiulavic p.r cum per nobilcm virum D.»ntenì de AIIe« 
gheriis Ambajciatcrem Communls F'ocencie qui pm parte ^ 

difti Communis in prcfcnri cot.filio & dixic 

quod ad prcfcns in certo loco parlamenrum & rartoci* ^ 
• natio mere folito per omnes Communitates T;*llic Ta- 
fcie & prò rcnovacioae & confìrm<»tionc? novi Capicanei 
iicri expedit prcpter quc ad expedicndum prcdi6^a con» 
venie quod Sindici & Ambaxiatores folempaes predica* 
rum GommcDi tatuai ftmul conveniant fé . 

Dom. Prìmeranot Index iiniis ex diftb con€lliriit 
fnigeas in difto conGlio arengtndo confnlait Inper difta 
impotita 8c ambaxiata qa|d prò CommnneS. Geminiani 
9c prò parte ipfias ut nia«;nns efi IbUcas làcere fiattSc 
Sindictts nnus vel plnri^ ordinentor cnm pieno & ftifi» 
ficicnti mandato, te etitm ambaxiatores eliganrur qui 
Tuo loco , 6c tempore dum prò parte Cornmnnts Fiorentie 
fiicrir CommooeS. Geminiani per alias lltteras requtfitus 
ire dcbeant & convenire (e debcant cnm aliis (ìndici^ & 
amhix'iaron'bus aliart:m Communitarum ò\^c Sotictatis ad 
parlamcntum rpccialiter ad ordinandum & rcformanduin 
& confirmandum novum Capirancurn T?-llie dummodo 
ni! prflìc firmari vel ad aliquod fe cblif^ari qiiin primo 
difto Communi & Ofto cTcpcnfsrum fj^ftum declatcnt . 

Kcformacum fuic ad di£lum di^i Dom. Frimcrani 
Confulroris . 

ToiiiQ XIL R 5. IV, 
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$• IV. Dal Libro del Chiod^o delle Riformagio< 
dì a 15. . e pubblicata .ancora dal Sig. Abate 
Girolamo Tirabofchi , Stor. jjidULettcrat. luL 
tomo 12. ediZf. di Firenze» « 

m 

NOs Canre de Gabbriellibus de Euguhio Poteftas Ci- 
vitatis Fiorciiiie infrarcripram Condepiiacigi^is iiuxi* 
mam damus , <k profcrimu.s u\ ^unc jsmàyxoi • ; ^ 

Dominum Andream de Gher»rdìnù. 

Dosu Lapum biaiterelli iodiccm. 

Som. Palmeriita de Akovicis* 

IXufl. Doiistum AH>erd de feztu Porte Ponni* 

Jjipuin Dominici ile .lexto Ulmmì • . 
Lapum Blondaro de Xexca S< Peuri Mtioris • 
Gherardinyn Diodati populi S. Myruoi ,£pifcopi • 
Curiam Domìni Albecci .Riftoci « 
Iun£Um de Bi£tilis« 
Lippum Becchi # 
Daacèm AlJigtiieri . 
Oriandacc'um Orlandi. 
Ser Simnnem Guidutti de fcxtu Ultrarni. 
Scr Guccium JMedicum de Icxiu Porre Domus. 
^Cìuidonem Biuuum.iic JFukuaci^mde.lexiu Pcui* 

Centra quos proccflìnius , & per inquificioncm ex no(!ro 
O/fitio, & Cune ncjftre faflam lupcr eo , & ex co quod 
md aures noflras , & ipdus Curie nofibre pervencrit f^ma 
publica precedente » quod cum ipil , & eorum .quilibec 
Bonune , & occalione harafteriarum , iniquamm eztorfio* 
aum« & iiiicttomm locrorum .fuerlot condepsatt » «c ia 
ipfis cotidepoac|oiiibus doeecur apertioi .condepaaciooes 
•■fdem ip6 t i^el eorum alìquis termino afligoato aoa 
folverioc . Qui omnes > & iifisulì per Nnntium Cdmunis 
Florenòe ciuti , & requifici fiterunc legiptime t ut cerco 
termino iam elapfo mandatts nodris paritari venire de* 
bereot»&ie a pidmiiTa tfi<|ui(icione protinus efcurareac» 
Qui non vcnientes per Clarum Ciartmini publicum Bap* 
nitorem pi^fuiiTe ia bapnum Comuais Florencie fubfcri* 

• be- 
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berunt, tn qaod incarrentes aofdein «brentitio conca* 

niacia innodavic uc hcc omnia nodro Cune latius u€t% 
tenent ipfos« & .iplbrom qu'^miibet ideoliabtcos ex tpfo* 
rtiin conciimacia prò confcnis fecundum ìara (t'aturoroni 
& ortli'iamenrorum Comunis &c Popuii Civitaris Florcn- 
rie , & ex vigore noftn arbitrii , èc t m.ii modo & iure 
quibus meìitis pofTumuf , uc fi quis preciiftorum ullo 
tempore in fortiam difti Comuins pei vencnt , talis pcr- 
vcnicns igne cmiburatur , fic q\K*d jnurucuc* in biiS 
fcripris fcntentialircr condcpnamus . 

Lara , pronunciata , Se jl^romuigA'^a fuit difta condep» 
natioiiis iumma per di^um Canrem Pucedarcm prcdi£bufii 
prò Tribunali redcntcm in confìlìo generali Civicans Fio* 
^ea(ie . 8c leda per me Boooram- Not. fupradidam fub 
anno Domini millefimo trecencefimo fecondot Iud« xv* 
tempore Domini Bonifàrii P«pe Odavi die detimo mentis 
Màrtii'preremibas TeKibas Ser Mallo de Eogubio » Sec 
Bernardo de CamerInO'Nocariìs difti Domini Poceftacit 9 
phiribiu Mis in «odem confilio «xilleocibiis^ 

Nota 9 In un Libro di Provvifioni delle Riforma* 
l'ioni , ove li tratta del configlio tenuro, fe fi doveffe 
dar rufitdio, e provvinonc al Re Cario, figliuolo del Ro' 
di Francia » evvi al m^vrgt ^e , della ftcHa.opoco divcrfi 
mano , qùefta memoria : Chif pn' efjerji Dante oppojìo a 
éìetta provvèfi9»i fu gutpa la vera occulta cauja deijìéà 

« 

§. V. Difefa di Dante per Franccfco Filclfo» 
. Dalia Magliab« CL xxziv. Coi. i. ir pj, 

Ùraziw tu vifwferwtione « 

AVe'ndo maravigUofI» e fingolar deli^^no» c^cellen* 
tiffimi Cinadini » di potere per alcun mio merito 
conciliarmi la gentil vcftra , ed etimia beni voien aia • e 
quella molto più ftrma ido , che alcun altro mirabtl te« 
loro > dopo molte coniiderazieni » e var j 'penHeri • veder 
mi parvT) per nttta altto modo potete a tal mio coniU 

R a glie» 

I 
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'glio f e laudacifllmi volantà più faciloedce .£itlsfafe » h 
^ne ta quelle ccfe crercicandomi » e di" quelle iaclliU 
(azione^ e loda d' effe parlando» le giiali cognofca , a 
yoi florontiflìmi Cirradtnt dover gnuffime • Oade 

vedendo il Poeta Dance Arighìcri da voi mericameace 
ed amato, ed avuto in divozione, con grande mia, non 
^ico, fatica, la quale in chi ama cfler non puotc : ma 
certo con iniinita giocondità, da niuno conftrctto , ma 
già al detto proponimento fcnz.» alcun altro o pubblico, 
o privato piemio a ciò fare indutto , Cfimincjai quejl 
poeta pubblicamente leggere , nella cui Ipofuione già 
ientendo non piccol pisct. te , anello io perii fimile fom- 
xna allegrezza, e foavicà ne pigliava ; lodava il mio con* 
iiglio» C09 dolce» ^ gjoppnda memoria del mio primo 

Senlitrt mi ricordava . e del mio già confeguìto àncen* 
imeneo meco Hetitfiaio pc godeva . B cecito vodcpéomi 
la generofa voftra benignici cocnincìarc « npn pocaaiEe* 

tiooe verlb di me medeiimo giiidicaV» ; O vaba. ofcio*^ 
a » o ftoìta opinione de' mortali : O viu in niuna parco, 
traoqailla; O ripofo d'animo incorante , mobiletto ad 
^gai lempefta fottopqCfco e Aiggetto . Quando mi penfava 
affannata emifcra navicelU della mia vita, da molti 
Coocrarjy^tt fct innanzi in qijic&a yoftra gloriofaciccà » 
€ di irar) pelricoli, dilacerata dalla invidia pe(lirera,ed 
ignoranza efagitata , e dibattuta , in rranquillifTìmp » c 
quieto porto aver ridiitla , rifguarjo da capo quella da 
inopinato , ed impciULib turbine in alto , c tcrhpcftofo pe- 
lago tra le gonfiate onde , e ribalzanti procelle edere 
gittata . E chi è cagione di tanti difpetti ? Chi c prin- 
cipio di tanca inr»iiiria ? Chi c autore di tanti oltraggi? 
Chi è coftui? Ciii c? NomÌDercllo io tal nioftro ? Manji- 
£efterò io tal ceibero ? dirollo ? Certo il debbo dij^e , fe 
la vita n'andaffe. Iigli è il malivolo» dico, improdigofo , 
il deceftabjlc, e Io abomìitovolr; . Ai . jFilelfo. Taci . 
Non dir per Dio : Abbi pazienaia « Chi fe medefimo con* 
c«|itr non può » ma) pocrà -alcmi altro di coAanaia « e 
di' colleran^ia amoueftrare . ApprefTo 1' impio» ed eie* 
crtbil furore , o vero piutrofto veleno delP ignobile» vile» 
Ignorante, fafl/diofa invidia , non par^legno, di cui nel 
confpetto di tanta, e. sì nobile , e sì generofa Citrade., 
«i^anfi alcuna memoria far fi d^bba» Afliii mi dee baila* 

" ie» 
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fe, che r incliti, ed, illnftriffiiiu Signorit 41 qvefta ec^ 
celfa Città» colli fnoi magnifici Collegi m'abbia mani* 
feftiffimamente per pubblica dclibcrtzifone , e fentenzia 
diniodrato ntuna viftù porere dal vizio eflere opprefTa^p 
né la irradtanre luce Hi Febo dalle vani tenebre dì Pla« 
tone efTere eftinta . Queda (la tutta la mia rifpofta C0n« 
tro gP invidi , ed ignoranti rufurroni . Quefta fia tutta 
la mia vendetta , queda fi» tutta lamia vittoria, lamia 
gloria , il mio trioni) . Avendo dunque folo pLr voftra 
cbntcmplazione clpcttahili Citradini il luogo il celeber- 
rimo poeta D.t'iuc Almghicri , c già di quello per mo 
eflendo a voi cr[){fli vii. Canti, c vedendo tal mia le- 
zione cdervi non inr.iocotida , inumano, e contro al mio 
defiderio farchbt?', k' io i:on mi sfórzaflì con ogni dili« 
cenzia , ed indulliia » e opera fatisfarc ai voftri piaceri» 
Ed avvegnadiochè ' il leggere di qitefto . divino poeta» 
chiaoìato dà miei ignorantiiSiili «moli • Ppeca da caliolai 
e fornai » qaàiita ^iiivolcntìa , e faToce ìio io atqjiiiUco 
appreflb la voftra magnifmAzia • io tanto odio e pcrfevèra*, 
zioiie ( cai ) m* ha indacto appreflb a miei emoli ^ non però* 
mi ritrarrà dal é\ìo oncfto e laudabili jprineipio » m%\ 
come fòrte , e bellicofiffimo cavalieri , fequir^ U difficile 
e pericolofa pugna , Tempre a memoria rìducendomi'^ nel^ 
fono doverfl di vittoria incoronare fenza il combattere r 
e la vtnii in nelle dilfìculudi /e moledie fqolo piùchia* 
ramente* dimoftrarc li Tuoi fplcndidl razzi . PerlaquaU 
coia voi clanflìnii Cictarffni con umiltà , c fomma divo- 
zione , vi pricgojvi piaccia in quella mia Gtichcvole,e 
perlculofifTima imprcla (Irenuamcnte portandomi , incoro- 
narmi > non dico di lauro, o d* oro, ma della voftra 
egregia, ed illuftre benivulcnyia , la quale molto più' 
filmerà, die alcuni ?/*rri prcz!» fi metalli, o V^iO la* 
pilli. Finis . riorentise xij. Kai. lan. 1^51, 
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$. !• Serie di Fedrcori f cbe ii trovarono alU 
guerra dMlcopafcio, defcritti per fedi, toita 
per Ferdinando Leopoldo del Migliore da un 
L;^'0 antica di Memorie 5 che (ì O rbava già in 
Cafa le' SiPi^. Mazzinghi a 47- Dalla Maglia* 
becbìana Cod. 413. Claff. xxv* 

FLDITOKK DEL SESTO D'OLTRARNO. 
. . MCCCXXV. 

c 

odinone Jc'Dardr. 

de' MumelU*- ' • 

♦ O^ldd de* Canigi^i • 
Beno de' Bardi . ^ 
• ^ di Colto Bardr. 

Pafci de* Bardi . 

Lsp^^cci degli Adimari, 

Gcri di OrrUaurto Foikbciichi • 

Alcfs. Pino de Rodi • 
Stoldo de*Ro(fi«* 

Mcf.. Goido dv*Rc>iIi. i 

Bernirdùccia |li Mei» Itcopo cle^Rofli» 

Meff. Arrigo dèi Bycctccio de*Rofli. 

Maffifio Ugo ini de' Redi. 

Lapo di Mefs. Angtolmo de* Magli « 

Meft. Soxeo Goicciaidini* 

Ciango ila Moncefpenoli . ' 

I> flore di Giona A^^l oni« 

Bartolo di L^pr» Augiolieri . ' 

Gherardo di iMcfs. Stòldo Fref^cli^ldi. 

Mefs. Teglia Frefcobaidi. 

* Ceti 
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Gerì' di Mefs. Bardo Frefieobaldl. 

Frefcobaldo di Mefs. Lapo FrercobiMl* , 
Conto di Mefs. Guido Frefcobaldi. 
Iacopo di Mefs. T^giift Frtfcobaidi* 

Goccio Ferrucci . 

Durazzo Chiavicelk Tigliamodu • 

Zucchero Soderini . 

Coppo di M fs. Neda de' Neflt • 

Baldino de* Nerli. 

Guccip di Sane de' RoflI . 

Giandro di Mefs. Fantt^ne de' Rodi* ^ 
Mefs. fierlinghieri de* Roflì . 

di Mefs^ Guglielmino de'RoHI* 

fiandino di Lifcio de'Rcflì. 

• di Vagi da Cepperello . 

Piero di Mefs Giltlcerotci Jttdir 
Vezio Prìmertnt Cofe^ 

DEL SESTO DI PIERO SCHERAGGIOir . 

FBDITORl^ 

Dom. Coccius ^e IVfaneriis. 
Dom. Ridolfus de Guidaioceif. 
Bartolomeus Dom. Guidonis de CftvalciaCi^ 
' Giannozzus Dom. Ubarti de Cavalcanti • 
Nerone- Dom. Dindi de Cavalcanti . 
Ciralanus Dom. Cenrilix de fiagotfibllS*- 
Dom. Ponzardus de Puicis< 
Dom. Lapus Arnolfi.' 
Catellinus R?fFacani. 
Giannozzus Ducei Bucclii* 
Tommafus Magalocù. 
Lepre Peru2zi . 
Bmollnut Ceoni Alberti • . 
Dom. loliinnts d« GliorudMiif • 
Dom. Ntccola Manerci do Fcaastfita*- 
Dom. Renaldns do Moleto* 
'Ser R dolfbs de Ao^lfa* > 
Albertuccius de CaÀ^lioochio. 
Vaoi|i Ji«fiiardini de' Gh rardiii. 

Ciapos DoQ« Mommi da Squatcialofì*- 

R4 fiiodof 
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Btndos Dom. Ugonis de Kicafolìs • 

Gucciu^ Paole Ceppi de Aiooto Riluldi» 

Guidtreliut d« fienzis . 

Ciroffus Dom. BtncheUi de 

Dt«ius Pennicchini de GuidaloCtÙ* 

DofFus Bindi (io GuidalotÙS. 

Betrus RofTì de Pulcis . 

Azzuccius Dc -n Bernardi de TedflldU» 

Dnti Dom. Pieri de M^neciis» ^ « ' 

Ghmus Motel de Paicis 

Neri Mancini . 

Lapus Pecora de Maneriis* ^ 

Brace tnus Don|. Gencilis de Fighino^ 

D'edì Cambi de -MsDertis. 

Lapu% Dom. Coceii de^ Maneriìs*' 

D«'ii\ loh«naes Rnfticbèlli 

Corradus de Comptobbio. 

JBcilm Alberd . ' 

DEL SESTO DI BORGO' 
$£GU£ £' f£DlTORI. 

Dom. RaneriDt de Buondclmoatibns* 
Vanni Dom. Maficttì Spine* 

Duffus Lani Spine. 
Minus Dcm Majictti Spine. 
Bellincione Neri Aldobrandini . . 
Cione CcTticc'onis de Bcfticis . • 
Curradiis Gianni Giai^fìgi.azii • 
Vanni Ri (Ti Gtanfìgliaizi • 
Andreas Ubaldinì 

S r Ghcr^rdus Aldighicri . i 
Monte Mannini Acciaiuoli. , 
Venni Boociani. 

Btndas Oom Stanchi eri BUonéelflloiiCl.' 

Dom. Neri Pefte Boondehnehn • 

Bindas Dom* Oddonis AlcoeitI* 

Dom. Gollenxtnos de Buondelaonrìbm • 

Dom. GcntiHs Arnotfi de iMidelfliontilm • 

Dom. Bondel monte Dom. Bengtii de BoondeTinO BIit wi l < 

Cifint Oom. Stan^^ dt BtowltlMM^Bt* 
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Rttoeri Poni. Mirioskiii de Bttondelnoodbsl* 
Ghemdos Doni. Roflt de Bmimà^ìmaatìtm • 
Lorrot D. Bondel.iiio|icisdeBiUMidelfiioiicililli« 
Gherardaccitts de 0uondelinonrìblis« 
iTuccins Scilinguati de Boft|ciit» 
"Ùom. Gherardu^ de Bofticfis. 
Alexander Dom Forcrbrtcci de Bofticu> « 
Andreas Tani ae Bodiciis. 
Spcrellus Dom. Pazzi de BoBieiif • 
Bancus Nepi de Bodicìis. 
Uberrus Corriccionis de fiofticiìl. 
RofTus Tani d. Bodìciis* 
Vanni Dom. Banchi de CavalcantibiiS • 
Gherardu^ D. Lapi Valcntri deCtvalcaotikltt» 
Dom. Tribaldus de GiandonaCl» 
Dom. N ri de Giandonati. 
Dom. Tanus d;: Giandonati . 
Dom. Scolaius, d^v' Giandonati.. 
Maiignos de Giandonati . 
Vanni Dom. RolB de Glaodenacr^ 
• Michelossas del Bene* 
Caf^ggius de Gtanflgliaisit 
Raynerìnt ^anconis Angetotci* 
^iccolaw €antì Ardioghelli. 

DEL SESTO DI S. PANCRAZIO. 
FfiDITORI. 

.Dom. Guataniis de Ptglis . 
Catalanus Dom. OJariglu de PigUf • 
Meo Rinaldi de Piglis. 
Dom. Ichannes Buiamontis . 
Mafius Dom. Ruggcrini Mioerbe(ti« •* 
Guiduccius Malegonnella . 
Pinuccius Dom. Dorelli de Maz^ùngXua*/ 
Lapo Malacoda de Ma^zinghis . 
Gianni Dom. Tefte de Tornaqoinci • 
Cardinalis Pacci Manetti Toroa^ainci • 
Biagiut de Tornaqeincis • 
.Gherardvs Bordonis. 
Senrilcciut Bocdonai, 
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Chigus Bordonts . 

Bindellus Simonis Jloct dalla B«ceaaiq;«i* 
Accorri Belcxri . 
Chiarus Scr Carri • 
Lconcinus Dom. Alberti Leouig*^ 
Fifippone Lotti de Migliore. 
Dom. Albertus de Ameiiis • 
Vanni de Ameriis • 
Simon Rogge rini de Mazzinglils» 
Viggias de Sovigliana • 
Ser Duci de Monte Muffo. 
Bindiis Scolmi 4« Somonìa* 
^Fierot Domi Betmcei del Fortfe^ 
•RoCiifl Dom. Btaacci dal Fortfa* 
Bingtri de Tomaqninda • 
Torejlas Domini Neri de Piglif • 
Dom. Gerardus Ventraie de Toriiaquincìf«r 
Neri Ghtni Maraboccìoi de Toroa^viACÌI • 
Simon Nardi fiartolt» 
Bellacqua de Monremurlo» 
Cipriann* Pucci Miaecd* 

I 

. D£L SESTO DI PORTA DI DUOMO 

F£DITOAI. 

Dom. N^eptn rfella Tofa. 

Dom. Odaldus della Tofa. 

Dom. RoflTcllinus della Tofa. « 

Chericas Dom. Faftelli della Tofa. 

Gotti fìredus Donr. Ro/H della Tofa» 

Pinuccios delJt Tofa. 

Donami Traiani dulia Tola. 

Pìzxaccine della Tola< 

Tanoectot della Tofa ^ 

Teghia de Allei». . 

Manous Domini Lotti de AUeit* 

Niccolao Dom. Lotti de* AUeif • 

Luttas Dom. Cefi. ' 

Cantinut Cari . 

Salice Drm. Uberti Rcflì . . u ' 

Fattltti Dom. Nepi deUa Tolà. 




MONVM&NXI. 

Ardingns (!e Medicii» 
Bindo> de Medicis. « 
B.rntrdii<> de Medìcif« 

Litpus de Medicis . 

Man Averaidi de Mediclt* 

Arngu<» de Medicis. 

Dom. Giovencus de Arriguccìf . 

Dom. Burncttu-. de Brunellefchis • 

D(.m. Arravianus de BiUnellefchis* 

Bindus Tieri de BrunelUfcàu • 

L^piis della Maria . a 

Pieraccius Fiorentini . 

Gerì Di'in. Uberei Rodi. 

Taddeus de Cerreto. 

IteofMis. Marignoìlt. 

Tncci'tn de GomelU. 

Loctiis Delti . 

Gherardns Basia* , 
Teghia de Caftagninolo* 

Dinus Bencivenni. * 

Maracciot leremie» 

DEL SESTO DI POR S. FIERO 
F£DiTORI. 

"Detti. Ghcrardus Sgrane de AdiinarìbilS» 

Giudo Benzi de Adimaribus. 

AUmannus D< m Boccaccii de Adimaribus* 

Talanas Dom. Boccaccii de Adimaribua» 

Dom. Bindus Pepi de Adimaribus . 

Lortus Dom. Manri de AdimatibitS* 

Guido Bindacci de Adimaribus. 

Canrinus Dom Guerre de Adimarìbas. 

A lefTa nder D. G bei a r di Sgrane de Adimaribus* 

Guccius Cantore. 

Ifihannes de Giognis . ^ 

Dom. Corfbs de Donati»* \ 

Sinibaldns de Dooacìs • 

Ttddeasde Donatif. 

Donatuf de Donark» 

Donanu Dom. MactelU de Oenatif. 
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Gerì Settore de Donuif • - 

Guelius de Donatis • 

Cbericus D m. Marcelli de Doaaùs* 

Geri de Donacis . 

Dom. Gherardus de Bifdoniiaiu 

Canciozzus de Birdomiai • 

Pieraccius Guadagni. 

A!rgliorc7zus Guadagni - 

Mathcus Guduagni . . 

Ficrus Dom. Gale de Birdoilllm» 

D. P^zzinus de Pasztt r 

Simon Neri de Paitis. 

Fnneifciis Dom. Patsiiii de Ptsiif 

Pifflk Ptflàmce. 

Ceri Nardocci della Rtiia\ 

Binibas Cocini. 

Madnus Sploe de Uccellini^. 

Mafus Chcrmontcfe de Uccellklif 

Beruccius Guidinghi. 

Magavcms Cadì. 

lohannes Andree de Riccis» 

Neri de Giugnis . 

Lorenxus Banchi de Birdomiai #' 



%. II. Dallo fteflb Libro de' Mazzinghi a. 5^4/ 

QVcRi fono I Prigioni della Città di Firenze , i quali 
fì trovano qella prigionia in Lucca t che furonò 
proli nella fconfirca ad Ateopafeio per la mm di 
Canniccio P amiQ 1325* Lunedi del meft di 
SeccemiMre, ^ 

Aleib Lnfci ... 

Aldobrandino Gherardi • 

Andrea Benci. 

Amadore Amadori; 

AtCaeiano Diti . 

Andrea Giovanni* 

Arrigo vocaro Monttloro»' 

Bellincione Lapi Donatf 1' . 

Bar* 
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Bartolìno Bengi pop. S. Iacopo tra lo Baio* 

Benincafa Ricchi.- 
Bartolo Ricchi . ' 
Biondo Darucci • 
Bindo AIroviti . 
^Buttino Forabofchi • . . • * 

.Bartolo Manetti Buonrìcoveri^ 
jBeccino Corfi da S. Stefano. . . 
Ifottaiuro Bénini. 
Bonaecdltò LapI • 
Botto Gìo^nnni • 
Braocfaetio Nacei • 
Bcncivenlif BonaeìNirjS» 
Bcaedetto Gianni* 
Setto Giovannini • / 

Benci Ghini* > ' * • 

Bate Ducei . ' . * • . 

Bonanno Fede . * 
Baldino Grande. " * ' 

Bencivenni Beiti» ' ' 

Berto Andree. 
Bartolo Benci . 

Bartolo Bufchia* •'.**• 
Bartolo Dint . 

Benvenuto Pucci . . ' . » ^ 

Bartolo da S. Ambrogio. 

.Ser Buoncriftiano Pellegrini» • 

Bando Boni n fé g n c • 
MeUaialndifio de Lifcio de'Roffi. 

<«6etti ÓM Corbig 
<SilHiHÌo f raoc^rchtni . 
eieri Tna^ . 
Ctnitf MiclA» 

" b'o Fci . 

Chioveno Boninfeg noAogiolioI» 
Cofciorinn Giovanni. 
' Cenntno Cambini • 
Chiarìno Ltpi « 

Cine Cccchi . , , 

Cielo Gruni . 
Cenni M.iciù» 



Cìglo Guidi* ' 

Ciampi di Mcfs. Pino deliaTora* > 

Chele Guadagni . 

Carbone Cominì . • ' 

Corfo da Tizzaao» 

Corfo Landi . . . ^' . . 

Chele Cenni. 

Cello dalle Oooae di S. Lucia* 
Cafcio Pieri, 
Dvraiite de' Pigli • . 
Dino Salimoni. 

Doge.Ceimi. . • ** 

D . . . . Guidi • 
Dino Reddini • 

Diecifaivi di Nifi Necoot • 

Dco Santucci . 
Duccio Giunte* 
Dato Mmccì . 

D. vì£/a; di Mefs. BelU(krdo della Tofa. ■ 

Filippo Gherardi . . : 

Francclco Spigliati t * , 

Falco Montuwci,. 

Filippo Lapi da S. Liperata, * : 

Fr^^nctlco Salvi Arnijhi. 
Filippo Tani da S Paolo» 
Fainci Lippi . 

Filippo Lapi di Set RiniecA*' 
Filippo Bionda Lanfredint. 
Francefco di Ser Giovanni • 
Francefco di Meis. Lapo Maanelli • 
Franctlco Vanni* 

Francefco Gugi. . v. 

Frane^lco 

Francefco Cu ni . 

Francete > (\/H BeccanogI ** 

Fagiuilu C Hì Fagtuoli* .... 

Friocelcij Lapi , 

Ftd.T'gi Nl tl • 

Fri«r.c- Ico Ti gbi da S. Stefano. 

Mofi Fiancofct. di Mrfs. Betto Braaeiivrclu» 
Cuidu di Coate Frel'cwbaldi • 



I 



MONVMBIITI* 

Giovanni Chimenci*. 
Giovanni Ducei . 
Gerino Bectini Gemini* 
Giovanni Donnini. 
Gherardo Ducei • 
Giovanni Mail • ' ' . 

-Giovanni Luù • 

Guido Ducei* . 
Guido Celli del pop. diS.£oteaso* 
Gbererda Andrce • 
'6uiduccio Bonaventòre » ■ 
Giorgio Beliint Sarta. 
Giovanni del Dolce • 
Ghino Pieri da S. Paolo, 
Guido di Barna Frefoobaldi* 
Gherardo Giovanni. 
Gherardo Ducei da S. Iacopo Oiiritoa» 
Gherardus GianfigUasÙ» 
Giovanni Guidi> 
Giovanni Do0i , 

Guido di Giovanni da S. l^iceolò . 
Giovanni Fede da $• fiero Maggioro • 
Guido Cofciorini. 
Gherarduccio Landi . 
Giovanni La pi da S. Lorenzo ^ 
Giovanni Filippi. 
Graz9Ìno Ducei • 

Glorenni Riccerdi • ^ 
Gongit) Pavanzati* 
Gtòvauni Maznoli* 
Giovanni Gronde* 
Giomini Tendi. 

Guiduccio Soldi • . . 

Giovanni Pagni. 

Giovanni di Teghia di Manieri » 

Giunta Bonaguide. 

Gugliata de* Bardi . 

Guarduccio Guidi da S. Felice in Piazza* 
Giovanni Rocchi da S. Maria NÌpoieCO(a< 
Mefs. Giovanni degli Suozzi* 
Gherardo Arcighi, 



^^^ MOHUMEKTI. 

Giovanni di Mefs. Roffg della Tof* • 

Iacopo Miiiinghi. 

Lonzo d' Aldobrando . 

Lapiccio di Mefs. Gualierotto de' Bardi* 

Lapo Talenti BucelH . 

Lippo Pieri di S. Maria Novella^ 

Lolo Cucci 

Lapo Lorenzi • 

Lapo Bartoli • " ^ * 

Lapo Ricci. 

Michele Bracci.» 

Miffeo Vanoi 

Marco Fedncci. . 

Michele Sìmoni . 

Mocozzo Pucci da S. Frtaao. 

Maffeo Guida da S. Iacopo tra le foflè. 

Manno Candore. 

Menico Stoldioi • 

Mizza Cenni . 

Mifo Filippi xla S. Piero Buonconfigli. • 
Miniaro Lapi del pcp. di S. Iacopo. 
Neri di Mefs. AlamaBDo degli Adimari, 
Neri Ceri . 

Nuto Toni da S. Piero Maggiore ^ - 

Neri Telli Giaafigliazzi. 

Kcrì Ciccchi . 

Naddò (li Cantc* 

Neri M^fini» 

Nuto Bruni. 

Nepo Fall. 

Niccolofo ^ GttigUelmiiii • 
Niico Fasi. 
Pieroszo lacopi* 
' Piero' Forefc • 
Fello Lapi . 

Pepo Bottini Frefcobaldi* 

Palla degli Strozzi . 

Piero Bernardi Tornaqnincl. 

Piero fante di Corrado Gianfigliazzi . 

Piero Baldi . . 

Pardo GhoÌi« 



M O N U M £ K T I, 

Fiero del Fede» . " * 

Piero Dietifeci. 

Duccio Datucci dt S* FriaflO» 

Piero Bcncinia 
Piero Bunclli • 
Piero Bruni . 

P'.ero Lapi Sakerelii . ' - • 

Piero G. finì da S. Piero Maggiore, 

Pacino di MeCs. Guido Peru2£Ì« 

Ruggieri Ucopi Adimari . . * r 

Rinuccio Dccomanni. ' ^ ' • • 

Rullico Caftagniuolo. 

Hkcio Stefani Tirlini* 

Koftone Puccini . 

Rotino Gieri da S. Romolo. 

Riccio Stefani • 

Sanza degli Srrozzi • • « • 

Stefani no Cucci del Forefe • 

Spinello Cini, \ ' 

Simone Nuoci. • . 

Simone Andrene . 

Spinello di Firenze; 

Simone Monachi* 

Sandro Guidi . 

Simonino Inviti . 

Stefano Conodri da S Ambrogio* 

jMcfs. limone de Pazzi* 

Segue il Libro antico del Hazzinghi a ^ó. 

QUcfli fono i Prigioni di Contado di Firenze , i quali 
fì trovano nc)U piigìoni^i di Lucca» eh? furono 
pred nella fconfirta ad Airopafcio per la gente di 
Caftruccio nel 1325. Lunedi 33. del mefe di Set* 
tembre • 

Giambone Borghi • 

G'ovannt Lapi 

G*ov.i.i;.i Borghi* 
Giunta Vanni. 
Giunra Berrini, 

Tarn XIL 



Tutti dt Empoli • 
S GiO' 
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GioTinnidi Ser. Ugolino* 
Donato Dolci. 
Domenico Benintendi. 
Mannuccio Clìiirini* 
Afone Andree • 
Iacopo Cambi . 
Iacopo, Ciampi . 
Iacopo di iSer Ugoll/io. 
Lippo Prece . 
Lippo Bernardi. 
Andrea Pucci. 
Bruno fiargi • 
Balduccio Bonaiuti. 
Vanni. Cucci . 
Salvacico Portatore* 
Nuto Giunte. 
Teri Nuti. 
/ Tantino Ponci. 
Tanuccio Berti . 
Tegghia Micheli^ 
-Vannuccio • 
Vitale Mei. 
• Stefano Micheli . 
Simone Neri. 
Mazzeo Buraetti • 

Lupo Berti. 

Fiero Giunte. 

Palmieri Dati. 

Nardo Coveri. 

Cecco Tcgne . 

Chele Mercati* 

Domenico Chellini. 

Andrea Vanni . 

Guido Giovanni* 

Drea Avanzati • 

Sonfìgnore Bracci. 

Nuovo Berti • — 

Cremondo Paali* 

Andrea Berti . 

Vannello Ture. 

Vanni Contadini* 



IfONUMtMTI. 



Tutti da Empoli 



y Tutti da Pontormo 



J 



Totti da Monti rappoli 



Gif* 



< 



. j ^ . . l y Google 



€thc9mo Baroni* 

Paolo Meccoli. 

Pafquile QuinCAfilIe 

Nello Ugolini. 

Gianni Pieri. 

Chiaro Nicoli. 

Ferro Tani. 

Pcftcllo Martini. 

Piero Pucci. 

Nuco Spigi iiti* 

Neri Giovannucci* 

Gaplitlmo Nardi» 
Guidone Gueci* 

Gaido Oddi, 

Giovanni Berti* 

Guido Tofci» 
Giovanni . 
Andrea Raffellì* 
Nardo Mei • 
Pacdardo . 
Niccoluccio . 
Niccolofo Granchi . 
Berto Guelfucci. 
SiQcioecto Nuri. 
GimrMni Niccholai « 

Contnecio Scotti. 
Mugnaio Vegnoèl. 
Mercatante Braoi . 
Martino Bonteoipi. 
MartÌBo Galli* 
Duccip Ptmicci* 

7ingo ...» 
SaflTo Bartolì. 
Chele Ubaldini. 
Giovanni Gnidi . 
Giovanni Toni . 
Giovanni Ginntini. 
Giovanni Schiatta. 
Alatceo Voglia. 

Mnu 



MOKVMlllTi; Ì7f 

Toni Al MoQtMffill» 




Tatti da MontcI«f • . 



d«QiiÉriatolÉ* 



Tdcti 4» Ci|it«iii, 




Tutti dft SfflMcuik; 



Totù da Signa • 



V 



e • 



Nic< 



%Hé U O M ^ M 9 N 
'Niccolò Diti • 



T I. 



Tatti Scitimo • 



Iacopo Fini . ^ • j 

I.tpi no Baldini* 4 
Neri Mannt. | 
Mazzino Pucci. | 
jRofTo Pa^inecd* 1 
Pape Niiti. 
Riccio Pagni. 
Puccio Gradì . 
Vincano, o Violone 
Schiatti Ducei, 
Cone Lodi. 
'Cenni Bonagnije. 
Ceri Cenni* 
'Chtito^Cini* 
poccio Vanni 
Vatftccio Manni« 
-<ì io vanni fiont. 
Chelio La pi . 
Cuido Neri. 
Tura Primcrani. 
Xapino Lapi . 
Caidt Chini . 
' Dotto Sacchi • 
Vanni Gc^pi> 
Bonaccorfo Boni* 
Giovanni Giunte* 

Feino- 

•oto RnIKch! da S. Bartolo. ijBcm* 
Kaccìo Tecchi dt.S. Chirico. 
Fofo da S. ^iero a Monticelli* . - 
Ctovtnni Moni da S. Maria a Greve. 
Uonato Simoni dalla Volta a Legnaia. 
Ceri Talenti da S. Sepolcro. 
Franccfco Ciuci da S. Maria a Greve- 

Guidaccio Bonavcniurc.'— 1 * 
Vanni Rigalècti : 1 




Tatti da Legnaia 



da Vcciaia% 



Cologno Giiifti. 
Bordo Bon6gUuoli. 



Tatti H CajnpU 



Digitized by Google 



MONUMENTI 



Braccio Petrì . 
Bartolo Lapi, 
Bandaccio Lapi. 
Bccruccio Bindi* 
Guido Dini . 
Domenico Gialli. 
Cheldacciu Tarli • 
Ghtri Stefani. 
Cuido Gerì . 
Noto Orlandi. 
Fino • • • • .v ' 
Fidino Guidi • 
Puccio Sceiinf. 
Vanni Rigaletti • 
Taiga Guidacci. 
Toldo Pucci. 
I^cùe Bindi. 
Martino Guidi. 
; JVlichole Giudi . 
Martino Vcnti>re 
Bertino Venture « 
Piero Torchi • 
Fagno Ridcjfi. 
Pagno Doni • 
Peoitccio Renzi 
Naccio Boti. 
Giovanni Pieri* 
Mafo Fedi . 
Giovanni Adami 
Matuccio Nutt» 
Bartolo Cenni* 
Corfino Vanni. 
•Chiaro Beni. 
Bonino B- rnardi 
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Tutti da Campi 





Banco Lotti. 
Faciinta TingU » 



S. Maria Impctinett ^ 



S. Donainò 



Quancchi'. 



Scossi* 



Cioar« 



t7t 



MOHUMSNTI. 



da Pccefila • 



Tatti di Msgellt. 



Guardi Cilza . 
Ghiaretto Michi* 
Chiaro Srefèni • 
Scaldo Benucci. 
Ricco Bmai* 
G ovaoni CaibgmioK • 
Lemmo Amoretti. 
Landò La pi . 
Ciocco Tani . 
Chiaro Noni dt Vezzano . 
Cencio Galli da VCftUOO* 
Duccio Nozzi . 
Duci Giovanni. 
Duci B^ircolini» 
Tingo Gucci. 
Taccio Bilcrfì. 
Mico Odandi da Barfnfchio . 
Mattiao Moretti da Pulicelano «. 
AI aaotco Dini dalla Badia a Luco • 
.Niccola Piai. ^ n 

TeS SSlC ' I • • 

Bernardo Bertioi. — — — .J 
Guidaeeio Branche da Cartone. 
Giovinnuccio Compagni da Cecceto faaggiorc* 

Giovanni Buoni . 

Giovanni BonguDoi. 1 Mugello. 
Cuccio Ticri. I • . 

Ghino Guidacci . - ■ • . 

Canuccio Donaci da S. Crefci* 
Salvi Neri da Bramalfale. 
Bartolo Neri da S. Giovanoi di Mogello^ 
Biagio Scadicliotti da CaTagUa. 
AflMore Viacci di Magello. 
Andrea Dafliiani dalla Badia aj Fango • 
Salmvccio vocato Lupinello dm ^Piim % SioVt^ 
Stefano Corfelli dalla Scarpetia» 
Scoiaio Ducei da Barberino • 
Riccardo Nacci di MugeUo* 
^ Riccardo da Vcfpignano. , . 

tagiiog Fraotlu da Latm « _ 



Digitized by Gopgle 



J 



MONUMBNTI» 
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Orlando Vanni da Mocciano* 
Ugolino Ciardi da Villanova • 
Ugolino Giacomini da Mucciano* 
Vannuccio Palle da Moncione. 
Vannuccio Guidi da Barbi fecchio • 
Donato Corfi da Moncione^ i 
Catalano Arrighi da S. Micht !• ft Pelonsano • 
Colt Dini dalla Pieve a S. Loctnto* 
Bigiocco Taoi da p. maggiore* 
Barfiifletto Afolini da Moncione* 
Lapo di Ser Lapt) dì Mugello* 
Guido Peruzzi da Moncioot* 
Giovanni Ic hanni da Vestano • 
Cambino Donaci dd S. CafcianO • 



Lippo Fioretti. 
Lapo Giovanni • 
Lippo Talenti* 
]Neri Aibizzini. 




. Duccio Ghelli . 



Neri ConfigJIiit* 
Face Civecchl* 
Chefe Ugolini . 
Albistooe Luci* . 
Bancozzo Paziint» 
Ghino Dotti . 
Giovanni Giundni* 

iMii^ Cefi. I 




da S. Andrea* 



\ 



da CaSelfiocfiltiiM* 




Digitized by Google 



KONUME'NTI. 




Muccio Ti eri da Moncerpcrcolt 

Cellino Ciiilli. 

Fino Giunte. 

Drea Barcolini. 

Ducciao Boni • 

Giuiicino' Segardi* 

Tino Giunre. 

.Tano Uccclliai* 

R'go Cafini . 

Kiiibchello Niccali# 

Ve mura Coveri . 

Vannino Vencure . 

Comuccio dalia Fieve» 

Lapo Neri . 

Naddo Tucci. 

Keri Micheli. J 

forefe Martini. 

Giovanili divini • 

Matteo Porri. 

Mazzuolo Porri* 

Iacopo Ghfghi* 
. Monte di Stt Gino* 

Paolo Tori. 

Piero Rofleiy. 
. Salvi Tredi. 

Vannino Baruccì» 

Duccio Chclli. 

Chinacelo Berti . 

Dinuccio Rugiada. — 

JButsno Carelli . 

JBruno Cureili. 

Baldovino Menabuoi» 

Ciarlo Giunca» 

Cliiaro Gianni • 

Cardino Ciucci» 

Mafino Ciani . 

J^efe Gribaldi. 

Lippo Nardi. 

Grazaino Rtnieri* 

Baldo Cafueci. 

X^ippo Pagni . 



da Certald#.- 



Lucardo « 



da Vico FiortatiBO'<«- 



Catigmma* 



I 



AIONUMEHTI. 

da Pardgiiiiio. 




Nato Hongradi* 
Giacomo Petri • 
Giovanni Lotti . 
Corfìno Miglioraci 
Mone Ducei . 

Ser Piero di Ser Francefco J ^ 
Giovanni Lindi da Grignano » 
Cianca Giovanni da Lucignano. 
Lippo Viviani da Lacignano • 
Andrea Giovanni darTrrgnaao# 
Bartolo Benci da Pìpignatio. 
Terino ^ru ni da Stigliano* 
Salvino Bollii da Lignano^ 
Sennino Gianni da Capriano»* 
Salvuccio Bruni da Scigliano* 
Cino Loii <\i Muglianó ,• 
Criftiano Ferri de AÌtignino« 
Mannuccio da Montignano» 
Piero Neri da CopoercUo 
Puccio Lapi . , 
Mocho Compagni . V da Pi^gnaa«^ 
Bartolo Benttcc— J 
Manno Nacd da Poggìalvento» 
Guglielmo Ciooi. 
Pino Nìerl. 
Antonio Maiiniie«i' 

Anregrimo RiccomaiUli 
Biagio Barfichi» 
Bartolo Cambi • 
Biagio Ghc*rarducCÌ« 
Bindaccio D.mari • 
Ghefe » e Bartolo . 
Baldino Salvucci* 
Bretagna Foci . 
Bondie Pucci. 
Cencio Dacci* 
Cornacelo Carocci. 
Cambio Gii«>rnierì - 
Colacelo Taccia ' 
Milza Coifi* 

Lapo Tani . 

MNlwtkcdaMKtiai. 



I da PetngiMM 



da Foggiboniti 



Diyiiizea by Google 



non UM ENTI* 




da MoateficaUt • 



CatiUno da Panzano - 
Cord no , e Corfo Vanni . 
Tribaldo di Ser Lapo • 
Pino And ree • 
F«cioiie Bernardi* 
0ino Tticci • w 
Ciao Bocchiofit » 9 Btndmo 09ffà 4« fiapali* 
Martino Frefdù. 
Salvi Baldi. 

Vanni Fazi. |dlVaMifflV9 
Bica Baldanze. ' 
Andrea Compagni 
Andrea Tacci. 
Fiero Dioi* 
Ricco . 

Brandino Baonaicti. | da MooCe Ctpolelie 





Bartolino Bgninfegae 
Gliino Nati. 
CtAclo Telle. 
Vanni di Vanni da Gricoano* 
Vemitfaccio Bernardi da Grignaat^ 
BbflifàCior Cioni da Mbncagliart • 
Ftnnino Cacci da Panian», 
Ceri f e Cecco To& . 
Cecco Mkhitf 



Noto Berti . * ^ 

Bartolo Grazia» 
Forco Mari . - — ■ 
Face Ciacchi • ■ 
Bìndo Mini . 
Giovanni Cheli. — ^ 
Iacopo Chelli «ja Qftina. 
l^iccoladi SerGioirtttQì. 
Sef Parigi 
Grafia Brteer« 
GtiibelHoo Fan 
Faccino Nacci 
Micliale A dati 
Giovanni Nardncci» 
Giovanni Bati . 
Donato Bartulini 

Bonn tMdncci* 



! 



da & Michele di Caftelle 



^ da Ca^el Franco» 




da G«igiicceco 



daLtseii» 



lfar# 




MONVMlHTIn 

Marco Chltri da CiftigHone.di VtUacao* 
Martino Leone da Fìgliat* 
Piano Ridolfini da Piano* 
Bargello Goti da Piano* 
Tura Gfani ìm Giiateccliia • 
Ugolino Benciv«nnt dal Foi|n« 
Stefani Dini da Volptia* 
Chele Sannoni da Petiano. v 
Caraccio del Maeftro Corfo da GanghefftO* 
Ctorello Ciardi da Caftel S. Giovanni* 
Donato Cord da Caftel S. Giovanni* 
Giambeilo Ricchi da Cafcia, 
Giovanni di Scr Neri da Cafcta» 
Domenico Bocche d* Lanciolina« 
Cruccio Albercucci da Gaville • 
Dino Benini dal Tafo. 
Bertaccio Buti dal G>lle di Valdarno» 
Giovanni Giovinni da Moncevacchi* 
Btrntrdo 
Bonfifnore 
Ciolo Barn 
Binde Mett 
Cofa , e Col 
Tuccio Tai 
Torà Duce 

Turino GuidoccI* ^ j ^ Biflo« 

Feo Dandi . 
Franccfco Pini. 
Goro Cenni . 
Lippo Martini » 
Lapo Corfì • 
Nuto Mati # 
Megli 




Ctnm Goidl. 
Cino BuccioU» 
Mato Perini. 

Moto Colo. I di VftMiaariM. 

Pagno . 
Vanni Corfi. 
Giano Salettt. 

^ijiit» Cimni» 




I 
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Lindo Rìntldi • ■ " ^ 
Guido Cofucci* 
DoQUo, e Fmccfco Pncci 
Vinili Biodi. . , ^ , 

micorero GheraHi . | CileiiiMO . 

Ctmpanella Martini 
Martino Cambi* 
Cttido Goftrdi • 
Iacopo Naccbi*' 
RuflichcUo Giovanni 
Albertino Nucci da Carraia. 
Puccio Macca da Carraia. 
Oiannocto Pagnini da Carraia. 
Ugolino Cenni da Sertimello • . 
K uccio Nai da Scmifonte. 
Kcri Brunetcini da Semtfbnce 
Bartolo Remi da •SVoiilbnCb •* 
Ctamiino Nncci da Stmifeoce» 
X«ippo Manghi da Barberino • 
Ciovasni Gente da BatberioU. 
Bono Berci da S. Lazzaro • 
Iacopo Boni da S. Latiaro* 
Mico Voguzzi da Linari* 
Ugolino Dietìfeci . 
Toro Ammanaci da S. filippo* 

Ave.,n«e Guidi . 1 a,];,on,e£,yolfi. 

Tino Riccucci . J 

T'iguccio Cambia 
i'rammi Neri. 
Lapo Pieri- 
Reni^uello Giovanni. 
Vinci Sandri. ' 
Donato Grulli • *— 

Fraocefco Gianm^^^^ \ da S. Martino Ubico 
Giovanni GiannoTZi . j 
Bacchia Giovanni da Monceloro* 
CI unta Donaci •% 'i- ^ 

Dolce Giovanni* | viii» M«i«ff, 
Cito Guidi. Ida Villa Magnai 

Ceri Guiducci . I 
Michele Bocche, x^j^^ ^j^ 



da Fiefole • 



Jtt O K U M B N'T i 



da Rlpol^ 



Tantino Lapi.. —-^ 
Bartolo Bencivcnni. 
Bartolo Cecchini . 
Guiduccio Bonavcncure • 
Nofo Gherardì . 
Cioccherello Meri. 
Clone Albtxztol • 
BeniiUittfidt i^iMtiaii. 
Berto RiatKleff&i. 
Terzino Gaidiic^i. 
Tanaceto Ltpi* 
Donato AiAiBinnati • 
Niccolaio-, — -» 
Andrea Nuoci 
Donató Cafinl/ > dt 

Piero Vitali -f 

Gherardo Giovanni da S. Lorenzo da VicchipJ 
Amerijro , c Arrigo Nu|i da S« Loicn^o • 
Gherardo Conti. ' ' 

Piero Pctri. 

Duccio Chelli. ■■ ■ i- 

Bernardo di Monte . \. M««»-w«ks 
Lippo Talenti | d* Monteughi • 

Ottmello Bòni, i ■ ■ 
Bernardo Ctftni , > da Cvcggì • 
Giovanni Barroli* i ' 
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}da Ceriìne • 



Caftelnnovo • 



I 



daVìcckìo» 



Cheli! . - 
Bettino Ccrli. 
Giovanni Chìarucci 
Albizzino Cioni 



da S. Sce&oo in Fanv • 



Giovanni Guidi* || 
Cuccio Beni . 1 ' 

Lorenzo Moni. 1 da Seuigoiao^ 

Corfo Pieri. 1 

Scopettino Mad. » ■ i # J 



Scop 
Bartolo Bènaie. 
Giovanni Boni. 
Tane Bartolini • 
Pace Nildi • 
Lapo Guardi* 
Ned Giardini • 




Antflla 



Due* 



^9S lfeK1FMB*KTi; 

Baccio Chelli dt S. Andrea a llmsuiit • 
Fagio Gocci da S. Salvi • 
Nero Nuri da Roveazano. 
Facino Ciimpi . ■ 
ConfigUo Doni da S. Macia ( 
Caniccio Beofc^nutt* 
Cianpo Gualandi* 
Ciampi Gnidi. 
Boaatneo Poggi • 
Buto Lacherini . 
Lippo Feci da S. Miniato* 
Vannino Bocclìe da 9* Pian 
Biagio Facci. mimm 

I^ino Ducei. 



da QtUmi» 



i 



Brando Dree da Cafignano. 
Giovanni BafFoIi da Voiognano. 
Volchetto RofTomanni da Pelago • 
Franccfco Doni da Vaidifieve» 
Contro Dim da Ferrano* 
Bono Lori di Valdlfieve. 
Benino Bartolinf da Magnale. 
Lippo Pncct da Valdtueec* 

Pino Cappellai da 

Fieruccio BruncHi da Ferrano* 
Tegna Bonizi da Coìognole. 
Vanni Chini da Volognano* 
Roflb Corfi da VologumOt 
RofTo ZtCa da Pelago. 
Francefco Bellini da (^donà* 
Corfo Bacci — 

Bene Rigogli. % di VaMìmarina , 
Bruno . — ' 

y.nnuccio Chelucci « U S. M»rit. j^Qj^^j^, 
Ugolino Niccolini ■ " J 

Ciolb Berli «fadla Pieee* 
Lapnccio Ricclil da Pineta* t 
Noceto Pieri da Mugnana . 
CambiOito Andree da S. Felice a Ema* 
Giulio' Giteanni da St Plcao 



HOMUMKNTX. z9g 
Corfo Nati. ■ n 



Mitcto. 

Con» Ciardi* 



^ di Chianti. 



Gnidnccio Vinni • 
Marno Nelli dalia Ctftellilli» 
Bernardo NcUà di Staggia. 

Landuccio \ di S^GioCo alle Nioaidia. 

Vtnnuccio Berti . / " moMOV. 
NutoNuti. ■ ■ » ^ 

Lufcio gùti. — ^ J 
Salvuccìo Tinti da MonteriniMi* 
Donata GMdi M Sambuco. 

Miffeo dI^! jdaUeRoft. 

Francefco Cioni da S. Lorenzo J 
Caleffa Boograoni da S. Gtrfolè. 
fiindnccio Donati da Panaantio* 

Niccolaio Giof anni,* 
Biagio Mini . r ^ Ganliafli* 

Barrolo Guiducci . 1 

Stefano Pucci da Toxfi • 
Ugolino Gualducci • > 
Lippo Vivirani da Lucigaano* 
Lapuccio Citi. 

Fino CMafioi « > da S. Giofanniin Soaoa» 




Roflò Gittata • 



Fioe dtl Libra iti Mmiii^* 



Nm. III. 



NuQL UL per la Rubrica cgccxlvi. Libro VU. 

pagina (f^. 



^fovvifionc, c Riforma degli UfizJ pubblici* 
Dalle Rffirmà^kni Uh. 30. taf itoli a 592. 

IN Dei nomint Àmen • Anno fve filattfere Inetrni* 
donis tnilletimo crecentefimo vìgeftiiio ofttvo lodi* 
rione undecima die oftivo intrame menfis Dccetnbrlt 
ia Confìlio Centi^m Viroruoi ac etiam fpectali & gene* 
rali Popoli Fiorentini & die «oiio eiilfdem menfis De- 
ce mbris in Conillio generali trccentorum & fpeciili no* 
mginca virorum Communis Florentìe sdmifTe acceprate 
& firmate fuerunt infrafcripr? provifioncs per Dominos 
Priores Artium &: VcxiHif*'rum luftitie Popuii & Commu- 
nis Florcntic edite & fa£le & infra proxime & immcdiatt 
annotate & fcripce • Qiiarum ^uidem proviiionum tenoc 
Ulis ed. 

In D?i nomine Amen. Cum p^r Domlnos Priores 
Artium &Veicilliferam lufticieprefacc s inofltio refidentos 
de confilio providomm Wronim Domlm Tooinit#' Cor* 
lini Giofti Arnoldi de Feruzsìt Donati Mannini de Ac- 
ciaioli < Spinelli Primerant de MoTciaao Lorini Bonaiutt 
& Taf di VaI«rÌ8 ad liec p^^r eoa iiabttas oc dicitur fade 
fiterinrqacd^m' proviiiones & prdinamenta infrafcripte 
continencie & ceooris • Capiences ut deinceps Cives Ci« 
vicatis Florentie gridadm perveniunt ac deicendere pcf- 
ilnt ad honores & munera qui AifRcIcntes & habiles viri 
& moribus honorum & legalium Civium afpirante con- 
fenfu fucrint comprobati & ne profilixnc ad gubernatio- 
nem &: rcgimen Civitatis predice quos vite converlatio 
dignos ad predica non f^cit & ut in cifdem honoribus 
& muncribus compctens ttibuatur vacacio (^c pcrconle- 
quens locus aliis Civibus rclinquatur "i^ui digne ad di* 
^0$ hoaoccs & munirà a rp ita re meruennt • £c ne omnia 
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latur materia fcandali & erroris qaem ha^enos occadon» 
diftorum bonornm &. munerum fuilTe mttt Cives Givi* 
catis predifte lam «xper enfia novimns qtiira pvbltea 
ma quc per parcet Italie undiqiie TÌgoit fab Infrafiripctt 
prelubtcik confilio Capiftaei partii Guelfe Goafkionerto» 
rum Sotieemoi Se Capirudinum Tepcem maiomm arciunt 
aliorum quam piarium bonorum Civtutn Florentioo* 
rum 6c (i?miim macuta ex^mmatione ac dcltberatione inter 

Priores & Verillifèram luftiue diftofqoe fcx pmdeaccf 

Viros 

Provifum & ordinatum eft dicatur (/èr/t? de cererò ) 
qiiod in nominai one ac ^Icftione popularium CiviumFlo- 
rcntiriorum «d infrafcripra officia Tcrvetur hec forma quod 
prcfcntcs Pr'ores Artium & Vcxillifer luftitie cum adiun- 
dts popularibus dequibuscis placuerinc prefentes C^ipica* 
neorum parcit Guelfe CUOI hiis adiun£lis popularibus quos 
volnerint habere & qatnqoe Cooiiliartorum Merciacl« 
CQm adiiinftis popalaribns qoos haberc volnerint' im 
«amen qaod adiunfti predici ctiiiisHbet dìHornm Colle* 
giórum fiicrint ad minus irigìn*t oCto & nollltf poffit tttk 
adtttn£bus n ifì in uno diftornm Collegiorum ' ponine rene* 
enrar U debeai^ videJicet quomodolibec (iegf quodlibcc} 
lliftorum Collegiornm per fe feparatim unum ab alio pri» 
me iaramento predite fìngulariter per omnes de di£^o Col* 
legio &: adiunftis predi£(is fcribc reformaticnum confìlio- 
fum P('puli &: Communis Flt rentie de nommarione bcno 
& legalircr f-cicnda in quolibct fexterio de honoribus 
popu ar bus ipforumv fextuum vere Guelfìs bone oppi- 
nioni^ & fame etatis criginta aniiorum prò offìrio Prio* 
ricus Se Vcxiiiiferacus luftitie prò cfHtio duodecim bo« 
nomai viroram &,efitl$ vigìntiquinque annoram prò 
offitìo Gonfelonertornm VextUiferatnf Sodetatom ve! ab 
inde fupra nominare omoet Se fingalo* fan prefentes 
quam abfentes quos repataveiint foffieientes & habiws 
ad offirium .Prioratus & VexilliferatllS Ittilltie Civitatis 
F^orencie a e officium daodecim bonorum vìrorum & ad 
ofHcium Gonfaloneriornm Soti(*rarum P«»pnli Flocentìoi 
& fifta nominacione per predica Collegia ut fupra di- 
^um cù quodlibct dif^urum Collcgiorum incontinenti 
tradcre teneancur fuos nominatos in fcripri<» fub figlilo 
corum Collegti diftis Piioiibus iUlium& VejùiUferolu- 
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llitìe . Qui Priorcs & Voxìllifer habici» nomìnam per* 
difti Collcgia ut fupra diéVum c(l & nominaris per eof* 
dcm Priotcs Se Vcxilliferum luiliric cum corum adiunf^is 

?uam cicius commode dpri poceric convoccnr in paiatio 
òpuli in quo .morantur Pricrcs &c Vexillifer luflirte 
fupradi£lus Gonfalonerios Sctictatum quinquc Condliarios 
Mercancie & duos ex Confulibus cuiusiibcc duodccim 
flUtorttin Artium force' eligchdis per Jpfos Priores Se 
. VcxiUifentmJafttde rrlginta Jbobos vtros popularcs vere 
Gutlfes vldellpet ' quinque prò quoUbev l'ezcn èligen- 
éot per 'ìpfos Priores & Vexi^ifecam ijfa quod Priores de 
; Vexillifer Juftitie de quinque fcxr.bus 'ciiganc adiiin- 
ftos alcèriiis fexcus in abrencia Frioris vei Vcxìliifcrt 
^.Pctores' ipHus fexd Ica' tamcn qood ex predi^tis qui 
' approbare dcbuerint non (le ultra qnsm «nos de una 
progenie pcrfone' Priorum & Vcxilliferi luftitic & di£Vi? 
sex vicis fupcritic nomin^ris cxcepcis &: dummodo in uno 
iexrerio ultra qiiam unus Ccni'ul unius Artis elle non 
poflic ad apprcbttionem premi ila m . Quibus omnibus fu* 
pradi£bis congrcgatis in iala di£li palatii Priores Se Ve» 
:xiilifer lufticic habeanc in dìCto Paiatio tres Fratrcs U* 
smoi yideliccjc.de Ordine. jFà'-at rum .Aiinorum ^nuin de 
' Ordine Ffiithtiii Fcedicscorum ic unum de Ordine Fra* 
cmm Herèmitittiiiii *4iqos ' Prior^fta Gaardisims difto* 
xqmFntniiii dederinc llfteìrtcof jfi>reores $c de progenie 
' Cittelfirper Scribam Reformatìonum prios recepto iurà« 
' meflicoji predidis Priori bus ' & Vexillifcro ludiùe Se 
aliis^ cpnvocacis prediftis de bene & iegalicer apprdbando 
&' ittprobando perfonas ut di^um cft nominacas prouc 
convenire "crediderint habito refpeflu ad conditiones Se 
qualirates fuperius nominaras Icgi ac nominari debeanc 
nominaci predici feriacim unus pod aliuni . Ec f^f^a no« 
minacione ac clcftionc unius an.ii (fupi' le forte prius ) 
quam ulterius procedatur talis nominatus 6c elc^lus po- 
nacur ad fcrupcinium fccnccuin Inter di£^os Pfiores Òc 
Vexillifetum Iu{litie.& convocatos predi£^os celebrando 
cam fabis nigris & albis bop modo videlicec quod difti 
Fratres ftare debieanc in qnadam parte didi palatii fe- 
gregatim a diftis Prìoribut ^ Vexillifero luftitte Se con* 
vocaus St. iiabeant {fupplefin^t nnam ) vel plares piffidta 
qoam ve) ^n» dcàranc duo vel plitet prouc expedieric • 
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•X Fratrlboi ibctit di&otniii FrttnUB & tinof vel 4bo.ì* 
Camerariis Camere Armorum palatii Populi vel aliqui 
ex eis & quJlibet di6lorum Priorum & Vexillifèr & 
ìpfocum convocatorniiv- habcac in quantitace de fabts ni* 
gris 8r albis uc quilibec ex conilftencibus in difla con- 
gregacione dare dcbeac fabam nigram vel albam prouc 
elegcrir illi qui deculcric aliquam exdi^is ptxidis ciani 
ita quod videri non podìc ' quam fabam iple qui deca* 
leric pixidem .immediace fecreto micuc in eaoi ita quodL 
videri non polGc io «ùflume ^00 ftba flaeric iiisra v«l 
alba & nttUos ex diftii Pciorìbi» & Vcsilttlera Ilifttcin 
& comroctits prediftis dare poffic ultra «aam fiibam in 
approb^tione vel improbacione uniat peribne et per com*» 
mifTÌDoam quam dicaret fibi fadaoi pacaUq:«€m4a Aiciia 
ipfilM aec aliqius ex di6li$ Frattibus ulcrf noiai fabaat 
recepite ab uno ex predif^is in approbacioiievel approba* 
tiene ( lege improbatione ) iinius. Le fi qutdem reputaveric 
fiominarum , & le6lum furc fuflìcicntenì & habilem ad of« 
ficium Prioracus , & V^exiiliferatus lufVicie & ad ofHcium 
duodecim bunorum virorum dee fabam nigram alias deC 
albam. Et datis fabts per Priores & Vt^xiliiferum lufticie 
& cunvocatos prcdi£):os Se mixis in pixidis feu pixide 
per CUOI vel cus qui deculerìnt incontineati ille Xeu ilii 

Sui eaa fto tu ^etalerint porteot aam vai cas cimi 
ibis jn ais ezifteotibna ad di6:of« Fraicei & ipfi Fratrea 
fliox^nahant clam a pcdUftìs dehtoctbttt « faolibec 
alio Moes dtftaf fabas diftis pixidibM vai ptxtdtf 
^ •li^Ot ntgm ab albis et illum quam repereanc (/^^ ) 
appvctbatnm per doas ptrtes Priomm VexiUiferà 
coovocatomm iplbmm feribant prò approbaco^a quo* 
dam qttaternn & fic fiac per ordinem de flngulis nomi* 
siatis in qu« I bcc lexcu per (e 6c per ordtnem prout 
Corte defextu concingerit & nomina eorum qui ut disunì 
od fuennc approbaci per prediQos Cres Fracres vel ali* 
qucm fon aliquos ex eis fcribantur fìngularircr in fin- 
gulis ccdulis de membraneis ira quod de quoliber no« 
mine fint due cedule & ponantur in duobas facculis 
£ve Biirfapits in quolibec (exca ita qnod quelibet ceduU 
OMKtoatc «onm nooioB foo promitao do diftis 
approbitit dc ila q^uoddo <q«olÌbot nomino cnm loo pro- 
nomino fic ima cedala in qmiliboc rfìftocwn tenui fio* 
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culorum feti fnarfupiorum prò quolibct fcxrti qnoTUM 
faccolorum fivc marlupiorum unus contincac approbi- 
batos prò offìcio Frioracus & VcxilJifcratus iuf^itie & alius 
■pprobatos prò officiò duodccim bonotum virorum izà 
€|Uod quUibec de approbaxis predifìis ponanrur in ucro* 
<]ae diftorum iacculorum in luo fcxtu 6i. nominerur 
iinus di£torain>r»ccalorumSaccu!us priorum artium vq» 
.MUfkti MHrleÀ écde «foris isper ipfii:faceQlo de gtbfRs 
lictris •delbrlbanir- «Git (ita ) verp nomintmr' Saccuìot 
ittt attrAipivai dvodecìm - boQÓniM vir^mro écfimtliter 
.lìipér ipfo iaccvlo Tett marfiipio de foris d'ercribaror. 
•Super appr^bacione vero vcl improbatione dittorum no- 
'.aninatoniiii ad ofHdDm Gooftion* Sociccacttm procedanir 
hoc «Drdine videlicec ouod omncs qui fuerint nominaci 
per didaColiegta ut fupra dicitur tam apprcbati qnam 
ìmprcbati «d iupralcripra cfiìtìa prioiatus vcxiUifc- 
ratus iuftitie & duodccim bonorum virorum ponancur 
■d fcruptinium modo & ordine Cuprarcripcis & per 
omnia de approbatione ac improbatione proccdacur & 
Uh ut di^um ed fupra de offitio prioratus & vcxilli- 
feratus iplVicie & oifitio duodecim honorum virorum Se 
liabeacur iinms iàcculas fire.marfupiam prò quoiibec ve* 
«illiièfb 'Ibdccatofli in quo ponamoc d^ ictfibantac pefr 
diftos 'crei^cMvet lini aliqmqn vtl allquos ex cit nò» 
.mina Ulonun de ipfò vexilto qui faerinc 4ippnibaci po- 
aendo onttm nomen prò qnalibet cedula *éc Scriba' 
ibrmaiiooiim tn'legeiid» nomina predi Corani expmere 
tenearur nomen propooieo cuitisiibct nominati de 
éo quo vextllo fucrit né per indirefbum habcri poflìc 
cocicìa aHcuius qui prò (^onfalonario forictatis fueric 
' opprobaras vel improbatus & in quolibet didorum iac- 
culorum Uve martupicrum pingacur de foris fignum ar- 
morum fotietatis ipfius vcxilli dummodo lì nominarus & 
]e^us ut ponarur ad di£la fcruptinia vcl ad aliquod 
aliorum fueric de prioribus vel vexillifeio iuditic vcl 
CDnvocatis |>redi&is . vel pater filins ieu trater carnalis 
locoQliaeoti cxeac iàlim A excra diftam ftlam flare ' 
debeic quonfque compi ecum liierlt Icriìpcinimiì de eo 
& coninoftft f redìftis ita qood iocereiTe min debeae di* 
9tù fcrùptinio nec dare debeat fabam fnper approbacioQe 
Tel ioipcobitioQe fai ipfius vel aiicoins ex dìÀii conioa* 
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ftb Mcemtlés fapr^diai Aoeali in qìiSkW §àApH fà^m 
rìnt nemina approbatorum «d officiai ptiofinu tt" W9m 
xUlrferarus iaftkie & nomina, approbacorailk mi offitittoi- 
daodectm bonorum virornm » 9c oomi^f approbatoroA 
sd oificium gonfaioncr. foctetacttili in qiU4lMa^ Capfii re* . 
ponancuf que lirmari debeac rribus clavibus quariin» 
unam teocat execuror ordinarne ncorura )uftitie aliam 
domini priores & vexillifcr iuftitie tertiam Sacrifta Fra* 
trum Minocum Sanate (Crucis de Florencia • Que capHi 
in facriltiam di^lorum Fracrum pOQfcur & confervecur • . 
E% babcacur unuf iibcr d? membranit in quo per di^os 
IMS Frttref fro.tftt^iieai ytl aliquos- ex wfenbzntut 
per or^liiem in quoUbec feitn nomiat jpamSiU ittea«« 
fliloibas api^cobecortto» ad fapradida ometta leu* aUjiiiod 
«•rum videlic^ qnpdltbec iprocmii oflicieniai per fe fe« ' 

. pantim oavm ab- alio qui liber ponatur U^cntilSuwétw 
in quadam capiìi que firineiur ut inferius condnetur in 
facriftia Fratcum Predicacortioi Sanale ,AÌarle Novelle de 

_ Florcntia apud Sacri Oam di£^orum Fracram (igìHatam (f/tf ) 
iigillo Comnuinis Florentic ac (igillo Gonfaloneriorum 
Sotiecatum Populi ita quod aliquid in tali libro non 
pofllt fcribi nec fcriptum Icgi fcu viikri per qucmquam. 
Et quod ofiitium prcdiftoriim Priorum & Vexiiliferi 
luihcie & cfEcium prefaroriim duodecìm honorum viro* 
rum ^ui primo prò prozimo fucaro o^cio (raheotur fu- 
mamumkium diris* neofia Decenibru prefentif officiam 
vero uoq6lonefior«oi Sotietatofli q|tt primo pra proxi« 
mo officio rrallentar ad.officinm Gonfaloneriormii Sotie« 
tarum fumant inìtium ea die qua excrafti laèrinc -ed' 
difttim ofHtium Gonfaloneriorum Societatum £c cum cem« 
puc aderte depiKationb ofHcialium a^di^ offitia ién 
mliquod .eorofll' ceneantuf Domini Priores À Vexillifec 
luflitie qui prò tempora fucrinr miftere ad locum Sa* 
creftie Fratrum Minorum Sanftc Crucis Scribam re- 
formationum Gondliorum populi & Communis Florcn* 
tic cum quo ad di6^um locum accedere debeac Capita* 
ncus Berroariorum qui erunc ad fcrvicia Dominorum 
priorum Se Vexiiliferi Iuftitie qui prò tempore fuerinc 
CttÀi ydonea comitiva de Tua fiiaulia que comitiva fu 
fklcem in numero viginti irei ab inde foprà & pprcart* 
frciiat- diftam caprai^i ad palatiiii{i Dominositm Priotiip» 
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9c VexiUif«rt loditie lp ibidem in ft^ magM ipfiittpt. 
Ittti convocati^ voce precenia fonitafut campane ae 

moris eft duodecim bonos vìros( ita ) prò tempore eziften* 
tibus Gopf^ìnneriis Sotietàtam Capicudini duodecim ma* 
ìorum Arrium & Confilio Centum virorum & in pre« 
lentia Domini Poteftatis vcl Domini Capitanci vel CoJ- ^ 
lateralis alicuius eorum ubi d'i^A Poteftas & Capiraneus 
fuerint iufte impediti & Dominorum Priorum & VcxiU 
liferi ludicie i Dominorum CoRvocatorum apcriatoc 
dida'Capfa cum diftis clavibus qitarom anam dlftot Exe* 
cntiyr 9c alien éfftiisSacrifta delR^rre teneannir nifi iofte 
caoTe' i^eriet impeiid ' cafè 'ttiAere ceneantur aé 
reqtilMItiCMwm' Dominonim Pvlonrai 9c Vexiltìferi lotti* 
eie fr' ibiAm iil cónfpeftu omnfam- prediftorum Do* 
inìnus Polpetta» vel Oominus Capicantus vel CoUaceralit 
•Ucmos eottim nifi precidi facri^nt impediti dida capfa 
polita in evidenti loco extrahi faciat de difta capfa fac* 
culum feu fflcculòs in c]uo vel quibus erunt ccJulc in 
quibus fcripra fuerint nomina eorum qui tunc dcputandi 
^erint ad aliqurd diftorum offìtiorum prout prò tempore 
occurreric & de l'acculo feu lacculis cuiuslibcc fextus fe- 
riatim extrahac di^Vtis Poteftas vel Capitancus vel Col» 
lateralis prcdi6lus cedulam icucedulas prout qualitas ali- 
cuius feo aliquortvm ex diftis cfHtiis tunc occarrentibut 
Doftftlabit ektiahéndo hoc modo ^idelfeet de facculo ca* 
lOflibet €<mm in quo fbeHnc cedale Prioram & yesiU 
liferi lotlicte nnam cèdnlam tantum 6c de faccelo ca* 
hsfqne fextns Ih quo fuerint cedole dopdecimboneniai 
«irorom du^s cedulas folum de de facculis in qmbuf 
fuerint Gonfalònerii Sotietatom tinam cedulam de qno* 
lìbec facctilo pfo qobltbet vezillo & quod extraftis ce* 
dulis in qui1>ii5 fuerint fcripra nomina Praorum in quo* 
libct fexru cxtrahatur una ccdub de facculo illius fex* 
terii de quo efTe dcbuit Vcxillif^r loftitie qui Vexiilifec 
luftitie trahatur hoc c rdine (ciiicct qut d primis ducbus 
mcnfibus videlicet in fcxtu Porre Sànftì Pctri profecondis 
fex ( le^e dncìbus ) menfibus Ultrarni prò tertiis in fexta 
Sandt Petri Scheradii prò quarcis in fejcto Burgi pr« 
«raiotlt in fextu SwStì Paocratii' prorextfs duobu» mei|<' 
«boa in festa Porte Dmas detnde prìmo incipiatar iA 

€fsm Ultratm fff Wlt io 6yt» Irott Peiri Scbefadd 
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fertio in fem Burgì qutm ia ftxtn Sanfti Pancratii 
quinto ia lexco PòRf iSomus ft no in frzra Porte SanM 
Pmi & fnbfeqveliter eoiiem ordine ia txmciont difti 
VttUIiferl proeedacnr' & (bltmijiiodo nna ctdolji ektct» '* 
iiator fw vicem primo fa£^à foluftione ^ revolatfono 
ccdvitram faccuH unde fuerlilt extraiiéndi. Qtio apet'- 
tura capfe predice ac extraftio didarooi cedularam fiere 
debeac ad offitium Prioratui Vexilliferanis luftirìe & ad 
officium duo<]ccim bcnorum vtrorum faltem per duos dies 
ante inirium ce rum oiTitii . Ad officium vero Gonfalone- 
riorum Sotictatum per ofto dies ante introicum iproruoi 
rlficii exceptis Gónraluneriis Sotictatum qui prò proximo 
fucuro officio fnerinc excrahcndi & qui rcpercus fiieric 
in ceduta Cie extta£^a ùt Se effe tntelUgacur eoiproqnod 
extraaus fiierìt id officinaTidfiioi'IÌMrit tztraftns cniii 
«fido balìa ftpòctftate. ia ordinmcntif ftatntiff|provilio» 
nUint Bc' relbrmatioaìbitf Popoli Comaranit rloroócit 
compreheniis 2r prò tempore $c termino videlic'ec Prioret 
& VextUifcr lofticie in ordlaamentit lolHtie c oawa to dao» 
decim vero qttod ( ità ) prò tempore 9c terminif Kiinm mmt» 
Hnm Gon^lonerii Sotietatom prò terinìhb qaataor men» 
lium fatvo quod offi^iom daodecim honorum virornm qui 
primo fucrinc extrafti prouc didum eft duret & durare 
debcat folum a die extra£bionis fafte ufque ad ultimuoi ^ 
diem meniis Febrnarii proximi venturi per totam diem 
officium vero Gonfaloeeriorum Sotìecatum qui primo ex* 
tradì fuerinc prout diftum eft duret durare dcbeaC 
folum ufque ad ultimam dìf m & pe^ totam diftam dieo% 
idiiaiam meofis Martii. ptozimi eeatnri * Et fiàiill modo 
le ttai^oee darer offitimn Peanonèrìaram'. Et quod Goa* 
Moaeni Sdcietatam deiac'eps prò Ina lalaiie n&bere de» 
IkNUir lifirts qnatnohlccim prò quolibec • Salvo in 
nnibus fapcadìftis qaod fi fueric abfeas e'civitate Fio* 
readc tempore quo eztraftus fuerit per fexaginta aulia- 
ria vel altra vel mortuus effetvel exbandicus Communit 
Florentie prò maleficio fcriptus in libris exbamnitorum 
difti Communis et non canceMatus vel condemnatus in 
pofterum prò barattarla vel falfirace fén qui in futurum 
tamquam mercator vel artifex pronuntiacus fucrit ceffanr 
vel Tugitivus cum pecunia aliena vel nifi cfiec carceratus 

prò debito vel alia «ccafior.e quacuiofiuc vel occafieoé 
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alicitiiirproeenì fadi fea qui fierec in fanirsai oactUoM 
•Ucuitts maltficii vel deli^èi vel devetom htberet qued 

in diftis cafibus abCentie vel deveti feu carccrarioiiM ce^ 
dult talis abrencis vel carcerari ut di£lum ed vel deve* 
tum h«^bentis rcmiftatur in lacculo unde fucrit exrraftì 
ic alia de novo excraharur & (le iìar donec idoncus ha- 
beatur. CtduU vero in qua rcpcrtum fucrit nc»nicn mor- 
tui vel nonicn exbannici vel cius qui condemnacus efFct 
ab hodi? in antea prò bara£Veria vel falficate vel cefla- 
.cioiie & fuga ut fupra didum eft incontinenti delanietnc 
& eicUttir in c»nfpefttt- Civittiii "prediftorani & alia d* 
iaccQlo de qoo ém prima cedala delaoiaca & eie£b ex- 
trava liieric extrahatnr ic tUe cuiaa aomen fcripniei erte 
io cedala qoe altqao diftorom cafuum de novo extraha* 
eor( ita) de facculo fit cfiìtitlif adof!ìtium adqoodfoefftt 
•xcia^us . £c fi contiagerir quod ablic aUqne» exiàen* 
fem in ali quo difborum officioruin dec^ere ante faaoi 
offitium fi li tum cxrrahatur de novo alia cedala de fac* 
culo de quo cxcraftas fuerit ille prcmorruus fervaris ta» 
mcn mndis Se. T lemnitatibus faprafcriptis & ille cuiuf 
fiomcn fcriptum erat in cedala ut òiftum cft extrafta 
do novo fit efle inielligatur eo ipfo quod cxrraftus 
fueric furrogatus in locam di6Vi premortui quod (ita) eo 
tempore quo durare deberer ciStium calis nìortui & eo« 
dem nodo piocedarar & fiat fi pìures mori, eontingeric 
«ne fuum fifiitoo offitium & quod cedale' fie esMcifta 
^ae remifti non debenc in iaecnlit nec diitniari vel 
eicìjut fupra diQum eil ftatimin cofpe^ omnium pre* 
di£^oruni in aliis (ìnìilibus facculis /eponantur delcripcie 
de defigiiatis de fbris videltcet Saccttlua oedaianiiik esira* 
Qarum et rcmiflarum continentium nomina approbaCorani 
ad ofiirium Prioratus & Vcxillifcratus luiVitie calis feTtua 
& ftc fìat in r^cculis cuius^ibec di£larum aliorum cfHtio- 
rum in quoUhec fcxru qui facculi tam apptobarorum ad 
fupradiila < ffìiia quam poftea remiflorum fìgilUri dehcanc 
Sigillo p4rvo Dt minorum Priorum & Vexilliferi Iu(Vicie 
& fic ligillati Ùnte Se Ceneri debcant in capfa predica 
falvo quam tempore extra^ionis vel remiÀìonis iìende 
«e fapra dtdnm eli. Et qnod extraftis^ omnibus cedalis 
#s ImcoIo fea iaceolis iippliQlHitof iim ia ditti femril» 
Ir» «li^it eeiM tstmamc €«d«W dè tecmb fcv 
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livellili diftorani f eraiflonim «e ilk fta UH qoi extnM 
>lbefiac eo ipTo fint & cfle iaitHigtiitiir ad oIBclm l«m 
f»ffici« ad quod vel qae Aimnc extrafti prò tempoft 9c 

. terfliiiio ac cfHrio poteftate te balia de quibus fupra fii 
menrio . £c fì cedala aliqua qveiilfinio faeric extrtllMidft 
49 laccalo feu facculis dié^orum approbarorvffi conttneaC 
nomen alicuius mottui cxbi»mniti condemnati carceraci 
^bfcntif vel dcvetum habcntis ut difl-um cft rrahatar 
cedtila feu cedute de fiicculo fcu facculis di£loraqi re* 
mifTorum & in excrahendis cedulìs de facculis remiflbrumi 
predif^orum in omnibus calibus fupradiftis fcilicet ixior* 
tis cxbarnnici condemnati carcerati abfentie Vel deveti 
in omnibus £c per ooinia fervetor & fiat prouc & Hcue 
diftnm fupra in . rxtrabeod^ ctdnlis dt facculo ap« 
probamom & qaod deratinii lubcM de habm intelli* 
gantur predifti omoei quo ad predifta officia k aomna 
«laodlibtt modisde ctmpocibiit Mprafcriptis vtdtlietc qui" 
Jibet prò faa perTona fecundnai formam ftacntonifla ti 
ordioaomconrai t^oli & CommootaFkifVBHo prò pic» 
Iona vero patris Se avi & defcendemimn per lineam ma* 
fculinaoi & ftatris carnalis babear devetum qood habens 
feu habebant confortes fecandum formam^ ft«tuti' Po* 
puli loquentis de devetis' prò aliis vero confortibuf 
dcvetum h*beant conforres in officio in quo confocs fuic 
cft vel fu^rit deputatus per fcx menfes a tempore depo* 
iìfinnis cfHrii fui conCorcis. Hoc addirò quod quicumquo 
«il fuic Ycl fueric in cfScio Prioratus vel Vexilliferacu.s 

. liiftitio non poffic deputar! vel aflo ad officinm docde* 
dm bonomm vkofttm voi Gonfiitoneriomm Societattim 
toco cafltoore dncintis fai odidi Prioranit vel Vexillife« 
ncat luéitie & poli dcpofitum didam fnnm offitium ad 
fiez monlcs Se fio oodem modo procedatur Sè fiat do do» 
ptttacit vel depntaodif ad offitium Gonfaloncriorunr So* 
ficcatom & deputaodis ad offitium duodeciia bonorilBt 
virorum qui fimile devetum habeant fcilicrt ~qiiod qui 
cft fuit vel fuerit Gonfalonerius Sotietatum non poflìc 
deputar! vel effe ad offitium PrioratU5 vel Vexillifcratua 
Juft^itie vel ad offitium duodecim bonorum virorum toto 
Cempore fui durantis rffitii vel a die depofiri cffitii pre- 
di fti ad fex menfes. Et qui fuerìt drputarus aii offitium 

diiodecim btoocua vu^sum non ^ «i&c concia diftum de<Y 

de- 
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vettm Hepnttrt rtì effe ad officìum Prioratiit vei Vexilii 
léferatos lufticie vel id officium Gonfi loneriornm Sorio* 
tarum toco tempore fui durantis offirii voi poft depolìtum 
^6^iitn ofHcium ad lex menles ' faivo quod fi contingcrcc 
in facculo feu facculis diftorum cffitiorum vcl alicuius 
vei aliquorum ex cis non tcperiri aliquam ccduiam in 
fjiia fic defcriptus aliquis qui iuxta obfcrvantiam (liftorum 
devccorum vci alicuius corum poHic deputaci vel cHc ad 
officium ad quod extrafhis fueric Hve excrahcretur in eo 
afii calìt*4elcrìpais ia t»it ecdaU prifflo cnrtfta poffic 
étfatkfiSi tfle ft ^cDjttnu efle incetllptiir eo ipfo quo4 
rmftiii Aierit ad cmtinm wà ouod foerìt eztnaat ' non 
•bftaìiie .oblìirfBÉiia demi pftaifti dammodo eodem tem« 
f9iQ unni- eoe non |ioflit otii ad onum ofiìdaoi* 

Infoper provilnm eft qood in miUtfinio necootefi* 
mo crigefimo de nìeole lanuarii fiat nominttto omniain 
& ^ngulorum populartum difle civir»ti$ 8c condi£lionts 
de qualìtaris Je quibus di6lum eli i'upra per Collcgii 
Priorum & Vcxilliferi luftitic Capitancoriim parrisGucU 
fc duodccim benorum virorum vcl ad ciiìtium Gonfalcf 
neriorum Societarum cum sdiundis' modis & folemnita- 
tibus f'uprafcripcis quos adiunftos & in codcm numero 
fcabere dcbcanc Domini Friores &VcxiUifer luHicic qui 
prò tempore fuerinc qui nominati appcobentar & iniv 
pret^entnr modif Ibrnm di fiDleiiMtatiMtt fuperhis dono» 
tat^s uno ( ità) cnm offitio doodeclm bononim vicorum . 
Qui dttodecim boni viri eflè debeant io eleftione adioh* 
dorum fimul ctim Prioribus de Vearìltifèro de* Priore d^ 
Vexillifrro & dttodecim quin^no ftxcnom in abfentim 
ducdecim & Prior altcrius ùztus eliganc adiunftos pre« 
diftof • £t fcruprinio cuinsltber ex nonfinatis ad' dìGtA 
officia ve! aliqutìd crrum intcrfint faltem 75. ex Prie» 
ribus & VexiiJifcro luflitie duodccim bonis viris Gon- 
faloncriis Sorietatum Capirudìnibu<; adiun^lis . Et quod 
prcdifti ires Fratrcs qui ad predilla fuerint diwlo tem- 
pore, depurati nomina approbatorum omnium fcribanc 
in nno quaterne ec antca quam corum nomina & pro« 
noQiiua in Ccdulii defcribancur videre poliiac & debeanc 
di^m librum de membtanis In quo fcriptà efuot no* 
mina alionim iam ^BAoinfli appcnlaionim de cottacion» 
ikéu do tane appc9bui%ciiii aUopcimilos approbidade ia 
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4Utù Hbco pto approtalofie defccipds igimi Ibptf étSf 

Svtttrao omncs ipprobicos q«ot aliu ijiprQlmtot leti In 
iébo libro pfoapproljiitisdercripcos ìnvemenc mt He folttoi 
ée iHis enne no^iter appfòbftCìf qui ftlias •pprobactlipi^ 
•pprobaris & defcriptis non reperiantnr cedale fiant ut fic 
non po(fic contìngere ut unus leu unHis nomen plufquaix» 
femel vcl ultra quam in una cedula in uno facculo prò 
uno officio fit defcriptus & approbacus huiufmodt fciliceC 
qui aliìis allibrati non reperiuiitur nomina defcribantac 
in cedUlis de membranis ' que huiufmodi cedute ponantac 
in faccelo di^orum rcmifTorum cuiuslibet fexcus diftinfta 
proat & (Icuc alias ed diftinftum fecundum oflitia fex- 
ferii & loca ad qtte* in qaibas fberint approbati&do 
ciftem rane novicér approbatit Ihc'éeftriptia in éi%9 
libro' ia quo fuerinc defctiotì idii* approbiti' piH^ fèztne 
JIC Teifilla ae de tlitt' fbprMi£lis"approbids^ dfànm cft • 
Ce de didis tane^ noviter' appiobans 9c de diftìs remìl* 
fis fimul cxiftentibuf in uno facculo lev marlapio. «t 
4t£him eft defictencibus cedalis diftorum pridiontti apA 
probatorum^ vel' non exiftentibns aliqnibus qui efle non 
pòfllnt tempore extradtonis' ad ìHud cffitivm ad quod 
excrahcrentur ottante déveto fiat extraftio cedularum& 
depucatio ad ruprafcripca officia & corum quodlibet prout 
prò tempore occurrent deputati debere & fcrvecur in 
cis omnibus & per omnia modus & folcmnitas & deve- 
tum que in aliis primis approbacis fupciius adnotantur, 
£t deinde, fubrcaucntcr (Imiti modo & forma quolibec 
biennio' fiat wumtMó & approbado populariam civitatit 
éredifteaddide oipStia Sr deTcrìprio & in fiioenlis miifio 
IO omhibns 9c per omnia olyfetretQr & 'fiatptòuc Ibpra 
. diftnm eft in dliftii npiniaacione & appr^ìttidne fiendn 
In 1330 de menfe lanuarii • Et bits fa^ìs*iliftttS' libeé 
ligillccur ut diftum eft & remi^atur ad Sacriftttm Fci»^ ' 
tram Predicatoruni Sanfte Marte Novelle" & ih C*b te* 
ifeàttir 8c confervetur qui liber teneatur fc CO^ervetnè 
in quadam capfa in loco Fratrum Predieatonim de Pio* 
rcntia que capfa firmetur tribus clavitus quarum unam 
tenere debeat Exccuror ordinamcnrorum luftitie Populi 
Fiorentini aliam Capitaneui Populi predici tertiam Sa* 
crifta diaorum Fratrum Predicatorum qui liber infpic» 

vrl ^aOUberi aoapoffic vel debeac «ili ia fnpradifto cadi 
' " ' vel 
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irei qoando error fcu dubietss orlretur de fcrìptls in ccda- 
ììs pofìcis in faccuUs predi^is 6c tunc vic]c;)rur idem liber 
per tres Fratrcs forcnles tantum unum vidclicetdc quoli. 
bet diftorum Ordinum eligendo {i(a ) ut fiipra diSum elV , 
Item quod ilii qui cxcra£li fuerint ad c fHcium Prin* 
fatms & Vexillifi;racu5 Judicie eligaac Se elig^^re ccncan- 
tnr e« die ^ua escrafti fuerìnc anttqibiiiii 4« tnajnt fmìm 
.paUdi dìfeedtnc unum bonom & Icgalem experrani ie 
ttiffieie#ttai NoUfMvn ad officinm fcnbajnu epcami&ad 
' pc^diftapi eUftìoncA facìendain coganrur per Potefia- 
tem voi Capìraneum jrel CQUatenlem alicuius corum & 
Qonfaioperii Sociecacma ttneantur ciigere ad fcribatutn 
COCitin ea die qua fuerint extra£(l de ccdulis fupradtftìs 
unum Notarium probitate legalitatc ac expcrientia ap« 
probatum ad quam cledioncm faciendam Executor or* 
flinamenrorum ludicie eofdem Gonfaloncrics compellere 
tcr.cacur qui fcriba Priorum & Vcxjliiferi luftirie dì- 
gatur Civis babitator in fextu de quo fucrit eli-gen- 
dus vere Guclfus bone fame & eligacar de co fcxcu 
in quo per fcrtem CQntinjzcric dum taroon due parccs 
J^riorum £1: Vexillil^srj^iliiiUde prefente» &; coacordeot 
in eMIoDe iiài Not^iì ad (èfcecttm £i:rtiptiaiain fa* 
«tenda duiModa pceìeocer tint guinque qvt clcdio rei 
fcrnptiniom non poiCc pér apodixai vei alio Umili 
nodo 4c fic per ordioem & per fnrtem procedacur in 
quolibec iexoi quoufque elenio didi Notarti in uno qno* 
que fextu fuerit celebrato {ita )Sc £à6tz per fortemitt di- 
Ùìixn eft e'icftiq difti Nctarii in omnibus fcxteriis rur- 
fus incipiatur 5c fist ^i^lo mede . Qui fcriba Priorum &: 
Vcxillifcri lui^itie deverum habcac in di£lo otn io per tres 
annos a die depoliti di£bi offìtii . Et quod Icriba Gon» 
faloneriorum SÒrictarum habeat limile dcvetum in fcri- 
batu Gcnf^ioncriorU£:i Sociccatum & qui fuerit fcriba 
Priorum Vexilliferi lufticie non poffit cligi vel ed'o 
fcriba GonfaJonejriorum Sotietatum- toco tempore folda* 
rancis c*fHcii Bc a die depofitt di Ai fui offinì ad nnuA 
anniim éc e conm videlicoc qui foertt fcriba Confalo* 
Heriorum Sòtiecatnfn non pofiit eligi vel'efle ad fcriba* 
fom Priorum & VexIUiferi luditie roto tempore ipfins 
durantis oifittijk & die depo&uems diftt officii* ad nnoni 
40nttmr' 
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Ce quod fcriba rcformationum tcneatur Scdebcatin 
^aodam libro <3c mcmbranis fcribcre nomina eorum qui 
fuerint cxtra^l de di£lis faccalis ad dida officia^ fcu eo^ 
rum aliqood per ordinem io fesca & Vesìilo prove c,on^ 
venire vtderic iti qnoà eorum memoria aotitja 
beatur quem librom ceneac & eenlèrvet in palacio mora 
Dominorum l^riomm & Vexillifert lufticle* Ecquod per 
predica feu eorum alì^nod animo f lege fwru nullo modo ) 
derogetur nec derogatum effe inceilìgacur ftitucis ordina* 
snentis & reformationibus loqueniibos de ceflàmibus 6e ^ 
£ugitivis cum pecunia aliena . 

Et vigore difte provifionis & ordinamenti quum fafta 
fuerint per difta Coilegia & adiuntQS nominationes ^iq* 
dì^c (Jì^ /fge ) & eifdcm Prioribus & Vexiilìfero tradito 
ipdquc Dumini Priores & Vexillifcr prò predUlis ftc no« 
miiiatis ponendis ad iam dié^um fecretum fcruptiniuni 
in difto palacio Dominorum Priorum & vocavcrint Ve« 
xillifernm Sòfiétacom quinque Mercaotie f qui Vestili* 
feri Sodecatum & quinque Mercantio p^Adebant offitiis 
de menfe Novembris prosimi preceriti ' & doos es Con* 
fuliboa cttinslibec doodectm maionim. Arcium ac trtginta 
boQot Viros quinque prò quolibec fezcn & adbibicis cri- 
bttt Fracribus qnibus in dUfta provi (ione & ordine fit 
anenrio qoenltbet nominacnm iiogularicer inter predidos 
convocaros pofuerinc fcu poni feccrint ad fecretum fcru- 
tinium ad fitbas nigras & albas ut in iam dìGtz provi- 
iìone & ordinamento defcribitur nec non iamdifli tres 
Fratrcs fecundum formam provifionis & ordinamenti ap« 
probatos ex nominàtis predi£bts Iccundum approbationem 
de eis faftam fecundum diftributionem diÀorum offitfo* 
-rum in difto libro de membranis ac etiam in cedulis 
predì&is 9c defcripferinc ipfafque cedalas per facculot ~~ 
diftinte fecundum tenorem diéke provìfiomf 9c ordimi^ 
memi pofuerinc ip(ofc][Uc faecnlof miferinc in c^lb iam 
ditta orehabico (ìiper liiis conlilio Domim)nim fex Viao* 
rum Se aliornm ploriam Civium Florencioorum Se ma* s 
xime Iure peritorum & esamimiciont ac deltberatione 
folemni ' Provifum firmatum & ordinarum eft quod illt 
omnes & (ìngulì qui fcripti funt vel effe reperiren* 
cor in di^is cedulis pofitis ia di6^is facculis qui in 
di4U capfa fiiA( ^ cÌTi; d«bc«C io Saèsifti» & »pud Sa- 

, ori. 

* 



Digitized by Google 



$0% M O N U H B N T I-k 

oiliafli ffnmm Miaoram fint Se èfl» iiiteni|ifmr fiiifi* 
cientet & ipprobaci ad illod offictuni feu omcu ad quod 
leu fot dtlcripci in dì^'is cedulis pofitis in AìStìs £ic« 
culis reperirentor & ofliciales fiat. de effe poflint ad iain 
di£(a officia modo & ordine & temporibus in di£ba prò* 
▼ìfìone & ordinamento contenta falvo quod fi dubiecas 
error vel queftio oriretur fuper alìquo vel de aliquo qui 
fcriptus inveniretur in aliqua ex dift s cedulis que ex* 
tra^e efTent vel cxcrahercncur de di5lis facculis ex eo 
vel prò eo maxime quod diceretur illum taiem (ìc de* 
fcriptum in difta cedula vel cedulis non fuitTc appro« 
btcum vel (altem aoprobatum nun fuifle ad di^um o£* 
Crism «d quod «drAftat eflct vel dìeerarar ih difto li|ic6 
fopnfcri^o non efle vel non effe ftripnim w dtfto li* 
beo prò ftpprobtto ad didam ofltittoi àd quei extcìftot 
aflet eo calu per pcedidos crei Fratres vel alios eiafifem 
condiftionis & qualttacts fittili modo ele^os feo adfifflipfof 
Icriptos ia^iciacur liber prediftus de pront in eo contine* 
tur obfervetur & fiat de quo ftétttr di6to diftorum Fra- 
trum nec centra fìc defcriptos in di£bis libro & cedolis 
podìc aliquid obici vel opponi quod diSte provifionis 6c 
ordinamenti forma modus vcl folemnitas non f^ueric ob« 
fervtta . Et quod iam di£la provifio & crdinamenca & 
omnia & lìngula in eis contenta valcant & teneant 8c 
pcrpccuam & inrevocabilem obtineant firmitatcm 8c quod 
centra predi£la vel aliquod prediftorum vel eorum of* 
£c'um ytì in eotum vel alicoias eorom furpcnfiona di* 
ttinucione m «brogatfonem vel derogationem diredo 
per òbll^naai aliquid fieri tei aftencart non poific ali* • 
avo nu>do iiitt vel caiifa qae dici vel excogttart poA 
Ut edam per arbitrca qui cligerencar ad conden^n* 
dum corrigendum & cafTandam fiatata ordinatteota pio* 
vifiones de refarmttiones Communis Florentie. Ec quoà 
Domìni Priores Artium & Vexillifer luflitie prefen- 
ces vel qui prò tempore fueriot non poflint vel de« 
beant aliquam baliam vel potcftatem rccipere vel habcre 
Tea procurare vel confentire quod aHi vcl aliis detuc 
ctliuj auftoritatc vel pretextu poflìc quomodolibet prò- 
videri centra predi£ba vel aliquod corum . Et (1 quam 
baliam generalem vcl aliam per quam poiTet premìflTs vel 

alicaius(f>«j«oruin derogari vcUeac accipere vei proca* 

rifa > 
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me fen conC^tytire quod «Hi Tel clitsdatefiirceiieiiitee- 
prefeotem pfovifiotiem et qucconcinenrur in ea exciper» 
se refervare nec po(&nc Domiai Priores & VexiiJiftc* 
luditii; per fc ipfos vcl una cu m officio dnodecim bono* 

rum virorum dtrliberare fore utile teneri confìliam vcl 
confìlia prò prediflts vcl aliquibus aur aliqno corum re* 
vocàndìs fufpcndendis vcl quomodoiibcc minuendis vel « 
prò corum auc aliquornna vel aliculus eorum eff'c^lis 
impcdicndo vcl prorogando nec Scriba eorum vel aliat 
huiufmodi dcliberationem fcribat ' Ec quod Dominus Pon 
tellas vel Capitaneus vel aliquis OfHcialis Communis vel 
Fopali Fiorentini prefences vel futuri non podinc convo«i 
care cooGlinm Tel confilia Popalì Tel.Comunis predifti 
In^vo.Tel.qnibtts cootrft predifta Ttl.aliquod eoriliilili« 
QOid prppOAatur & ii conroctretiir ,11011 proponac Tel reW 
flormec aliquid in difto.coniilio ve! confiliis per qnoé 
fieri qtteac.contra premifTa vcl aliqaod eoram & (i prò* 
ponèretar Tel fierec eo iplb ^uod proponerecur & in ipiia 
propofìcionis afbn ìntelligatur & fu priTacoi fuo regimili» 
ac officio. Etinfaper condemnetur in lib. mille f. p nec 
Priores & Vexiliifer luftitie qui prò tempore fuerinc 
poflinc vel dcbeant interefTe condlio vel conniiis in quo 
vel quibus tra£larecur vcl providcretur aliquid contra 
predi£ba vel aliquod corum. Et fi interefTent eo ipfo in* 

. incelligancur fic fine privaci Prioratus & .Vexillifcratufi 
officio* £c infuper in mille florcnos auri ilngui» eorum 
Commiint Fiorente condemnentur. £c Notirius qui dichani 
dellberacionem propolicàm Tel rdformatam fcriberec pu*^ 
nUtur in lib. mille f. p. & ab officio fuo cadac & Cooft^ 
liarlf qui confiliis incereifenc boiiifm'odi nequeant co.iièr« ^ 

' predì£ba confalere Tel arrengare fub pena lib. mille f. p. 
& fine ipfo iure exbamniti Commonis Fkrtmle prò ma* 
leficio & tamqnam exbamnici a quocumqiio poffint of* 
fendi nec admiftatur de cererò ad aliqnem honorem tq - 
Civitarc Florcntie. Quidquid autcm centra predili T«l 
aliquod eorum fierec non valeat nec lencac ipfo iure neo 
ad obfcrvarionem ipfius aliquis teneatur . Et quod Domini 
Priores & Vexiliifer luditie tcneantur co tempore quo 
iurabunt corum offitium nominatim promiéere ac facif- 
dare cum bonis fideiutforis dt mille florenis auri prò 
^^bet & iutatc ad faufta Dei Ivangeiia quod pcc 

diàa 
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ÀiStè, omnia ^ (InguU •bfervabunt obfervari facienc 
& contra non facient vel vcnienc ullo modo tacite vcl 
exprcffe dire£^e vel per obii^uum fub di^a pena mille 
florenonim turi prò quolibct eorum. Et quod ille qui 
compucaveric eis iaramcncum teneatur fuper prcdi£lis ab 
eis recìpere4uramcntum & premidlunem folcmni fVipuU* 
Cione vjklUndam fiipulaca vice & nomine Commonis Fio* 
Muti* Ibb petti lib. mille floreoonun panronim . Et etian 
Foceftat & Capicueiis & Ezecocor ordinamemoram I»- 
fticie Popoli FImntini tempore ioramenci eocam fimilo 
Intate lìcere leneacvr Se qui eompuuveric eifdem iura* 
tneaitam ab eis exigere feoeintr lub pena predica . £c 
^tiod arbitri qui prò tempore fiierinc ad condenda & ccr* 
rigenda ftacou & ordinimenta Populi & Communis Flo« 
fcnttc tcneantur & debeant prediali omnia de novo (la- 
CUere 5c firmare nec non in {latucis prpuli de officio 
arbitrorum loquente poncre ac adderò quod arbitri non 
poflìnt contra predilla facete ac etiam poncre & addere 
in (Vatutis Pepali pofxtis fub rubrica quod Priores ne- 
queant dcltbctarc iorc utile teneri confilium fuper ab* 
folutionc facicnda dt capiculis loquentibus de Sindieo 
PoteClatis & Capitane! & aliorum Offitialittm qood contri 

Sredifta deliberar! vel fieri non poffit vel debeai fybeif* 
em modif peoit & tenoribas de quibot fit mencio i» 
difto ftatuto de ablblotlone non iacienda de Capìcnlit 
loquentìbns de. findacato prediCbo • Et predica omnia & 
iin^** ta in prefcnti provifiooe fea reformat ione contenta 
i5nt & efie* intelligantnr ordJnamenra luftitie populi Fio- 
lentie & prò ordinamenti» Itiftitie haberi teneri 6c obfervari 
debeant per Popalom 8c Ccmmune Florentie ac ipfius 
Popoli & Ccmmunis Rcftì r^'s & Ofìltiales tam prefcntes 
quam futures Se fingulaies petlonas ad quas oblcrvatio 
vcl executio corum vtl alicuius eorum quomodolibet 
pcitincbit & prcvaleant & prevalere dc-beanr omnibus & 
fingulis ftatutis ordinamentis piovifionibus & reforma* 
tionibus Pipuli & Communis predidi ram cditis quam 
edendii quc in fpecic vel genere dirette vcl per obli* 
quum tacite vii expcefle in rnprafcriptis vel aliqooeo» 
mm conrradicerenc vel obftareat ' non òbftan(e in pre* 
ni(fis vel aliquo eomm quod nomtnationes & eledìonet 
fea approbacioQCS ptedifte afte non fimiac rei non fiatt 

tcm* 
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Ctoiporibiis modis & cuoi (blemoicttiliiif ccmiprthenii 
in ftacotis anc ordifiameiicis Popali & commiinit Ploren* 

de de oomininonibus & elediontbus offirii Oominomni 
Priorum Artiam & VexilUfert IvOtcie & cfficii duo« 
decim bononim vìrciram & ofH ii Gonf^Ioneriorum Sc« 
cieranim loqnentibos • Et non obftftntibus (latutis P «pali 
pcfitis fub Rubrica de eleftìonc Gonfaloneriocum 5\ ne- 
tacam Popuii vcl datuto Pcpuli polirò (ub Kubi.ca do 
clcfVione a/c offitio duodecim bc nerum viroruiri leu qui» 
busiibec aliis ftarutts aur ordimmentis cuturcum^{u<? no- 
minis auéboritacis leu tenoris cxifterenr provinooc dm* 
tiamenris fcu réformacione F( pulì & Communis Florcn- 
eie iegibus adt iuribas feu ohftacniis concradiientibui 
^epugnaaUbus in prediftb Yei eli^oo predifturiim • 
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Mum. IV» per la Rubrica cocolix. Lib. VII. 

pagina 115. 



Trattato jdclla Pace fatta nella Terra di Monto 
poli tra le Città, Popoli, e Signorie dcila 

f Lega Guelfa Tofcana colla Repubblica ai Pifa , 
nell'anno 1329. Dalit Riformag. Lib, de' Con* 
£gU HH. e dall' Archivio ftircto di Vòlter* 

IN NOMINfi PATRIS . ET FILII , ET SPIRITVS 

SAUrCTI AM£N. 

AD honorem Se gloriam Omnipotentìs Dei » & Glorìcfe 
Vìrginis Marie , omniumque San6Vorum > & San(li« 
rum Dei; & ad laudenif & leverenciam Sactolante Ro- 
mane Ecclefte , ac San£lì(Iimi Pacris lohannis Pape vigelì- 
cni fecund: ; & ad exalcacionem , bonum , éx. cranquilluoi 
fianim infrafcripcorum Comiinium , & Univcrfltacum 
lingularum Pcrfonarum » corumque Diftri^ualium . 

Quoniam omne Regnum , Civitatem « & Popaluoi » & 
fingiilacciiiPerfbnaiiiilefeeccrioquillittcii &; Pacif beoefi* 
cium «zopcare yiii qno'rtlidcc Miàuirufli (tlnbrìcu» vigec 
iticnnditM corporam • proficionc omaes Populi » & ucilins 
gencium cuftòditur . 

Ideo Nobiles, & Sapiente^ Viri Dominus Simon de la 
Tof« milcs. Dominvi Forefe de Riibada Jutifperitus . Do- 
mtus de Antìlla . Et Faldus ( lege Taldus ) Valoris , hono- 
rabilcs Cives Civiratis Florentie Sindici, & Procuratores 
Comunis ♦& Popoli difte Civicacis Florentie, de quorum 
Sindacatu , & Prccuratione pater pubìico Inftrumenco ma- 
lia Ser Grarioli Notarii Mucincr.ùs oiim Domìni Corradi » 
Scribe Confilìorum , & Inftrumcntorum Siodacatuum Po» 
Dulii & Comuais Florentie , f^^o » £w celcbcaco Fiorenti* 
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fu!> anno ftlutifere Incarnattonis millefimo treccnrefimo 
vigcfimo nono , ladiftioiìc duodecima , die vigclìmo nono 
aiends luliì , fecandum c nfuetudincm Ci vicacis Florentie • 

Et Sapienrcs Viri D< minus Vcgiiu ludex , 8c 

Conrtdus Vmcigucrre \mb^xiatort s , d: Sifidici Ct)munif 
Civitatis PiiVorii , uc conOar de Sindicaru ni»nu Ser Palmi* 

e ni Pnecti NotBrii ivth ttrino Dòmini Millefioo trec«iice« 
Mk vigefimo nono » Indizione decimi lécuo4a't die tttìMQ 
ntttfis Aoguftt • 

Ircm Nobites Viri Dominus BelForte de BeUbrcìbns » 

S: Dominus fionafidanxa dcTignolelUs de Vulccrris i Sia* 
iciComunisCivitacis Vulferrarum , ut pater de Siodiicara 
poblico Indramentn Icripto per Ma7^e^rum Berti de Vul» 
tetris Notarium fub anno Oomini Millefimo trecenteiìmo 
vigenn^o uopo» indizione duodecima» die %uioco meofif 
Augudi. 

Iiem difcreti Viri Bonifatiu^ , quondam Bini . & Bcr- 
nardinus quondarp Adveduti de M^ffa Sindici Ci mums Ci* 
vitatis MafTe , «t p:iCet de Sindacatu manu Ser C rhonis In- 
ghiiberct Notarti , fub anno Domini mille (Imo crecntefimo 
vigefiino nono • Indiftiono dnodepiiiia » die ttigc£m« loHi • 

Icem Sapìentes . & difcreti Viri Domiant Bonaccnrfoi , 
Index Lendini de Landit » & Ser Pierut Bartboliaì de Alo* 
mfTdie de frato Smdici , éc Ambiziati res Comonis Terrò 
Frati , ut patec de Siodacatu publico Inf^rumeoto fcripro 
snanuSor lohannis €Sencel)arii dtr Piftorio Notaril. ^nbe 
Reforoiationuin Comunis Prati » fub anno Domini milleiU 
mo treccntciìmo vigcfimo nono, lodiilieoo duodecimt» 
dU^ vigcfima Icprimk mcnfis luiii « 

Et difcrccus Vir Riccius Riccii de Gc^o)inis de San* 
€to Geminiano Sindicus , & Ptocurator Comunis Terre 
San&i Geminiani , ut patec de Sindacacu publico Infera* 
mento fcnpto, manu Ser Mercati quondam Davini Mcr* 
cati Notarli , fub anno Domini mtUefimo trecenteilmo vi« 
gofimo nono • ladté^iooo duodecimi , die vigefimo nono » 
nenfis Inlil. 

Et difcreras , 9c Sapiens Vir Domiona Forte Index 
oHm Morovelli Ambaxiator, 6r Sfindicuf Terre Collis Valila 
£Ue » ut patPt de Sindacatu publico Inftrumento fcrlpco 
gnanu Ser Gherardi Ser Henrici Notarti Scriba Reibrma- 
thmnm didi Comnnts de Colle . fnb amio Domini millcfi* 

Va ^ mo 
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Dio trcccntefimo vif,cfImo nono» Indidiione dnodccimt* 
èie vfgcfimo nono Inlii . * 

Et difcr?tus Vir Scr Arri^^s Scr Biiidi de Sancbo Mi» 
fìiate Procuratt r , & Sindicus d maum de Co]!rg«rli, &: 
Comunis, ^'hominum di£li Cftn de Coilcgarli , ut parcc 
il? Procuratione » & Sindacsrii nuhljco lal^rumcnio Icrinro 
inanii Ser Onnis Str Bruni de Owlic . . . . . Nc.rarii \ub 
anno Domini millcfimo treccntclìrro rcigefimo . Indizione 
duodecima , die ccrtio mends Augufli , fecundum curfum > 
& cofifueciidrnein di^eTtm dr Gollegirli • . 
* • * Ee difcrenis Vir Ctrdtiiiis t^nòì de SmSto Minttre 
Sindicos'» & Procimor Comdnis » Se Hominom Terre San^ 
W Miniaiis i «e pacet pobiico InOrumcnro fcrìpto mana 
tSer Ricchomanni quondam Giiiilcimi de Monrecalvoli 
Scrìbe Reformicìoflaiii di&e Terre , fbb anno Domtoi 
fnillcfìmo trecenrcfimo trtgefimo . Indiftidne daodecima , 
die andecirea Augufli . fccandnm cncfam » & coafaeta* 
«linem Terre Sanfti Miniati? . 

Et difcrettis Vir Sjr Vanncs quonJ>rn Fortis Notarins 
^e Fucecchio Sìndicus , «Sr Vct quvuxcìt Ce munis Fucecchii, 
ut de Sindacatu patet publrco Inftrumento rogato, &pu* 
blicato manu Ser Fortis quond. Ucobini de Scrciana No* 
farti » lab anno Dontnì millf fimo rrecenteltino trigemino t 
Indizione duodecima » die fesca menfis Augufti » lècnn* 
éam curfaiii,fir confoetadtfiein Notariónim'^ Fitceceliiò • 
^ Et difcretus Vir Roflas quondam Arigucci de Sanfta 
Cruce Sindicusi £c Procurator Comuois dir hominufll Terre 
Sao&e Crucis Vallis Arni» Sindacarus nomine prodifto 
Comoni & hominìbus , m pacet de Sindacatu , & Procura- 
rione publico Inftrom^ento fcripto per Nicolaum Ouccii 
de Luca Notariuni , lub anno l^cmini millefimo tcecen- 
telìmo vigefioìo nonoi Indizione daodecima» die fex(a 
fnenfis Augufti . 

Et difcretus Vir Bernardos Ser Inhannis de Cadrò 
JPranco Sìndicus, & Procurator Comuni^ & homimimTerre 
Caflri Franchi Sindacatus nomine prò ipto Comuni, ot 

fatec' de Sindacati! publrco Infltuiìiento vbrìpco manu Ser 
^annis , de Riecomairoi de Monterappoli , fnb aoAo Do» 
mini millefimo trecencefimo vigefimò -nono» Indiftìoiio 
dttodecioia , die fexca menfii AuguIVi. 

£t Nebilf s » de Sapientcs Viri Domimis Lemims Do» 

miai 
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mini RaPynerii Buglic de Giialandis Miles, Se Dominur 
Aib'xu. liliiK Domini Cacete de Vico lurifpcritus , Se 
hct laccbus Vitalis de Calci , & Scr Jiuonus de Urachis , 
honorabilci Civcs Civitatis Pilarum, S'indici ,& Procurato» 
res Comnnis & Pppuli di^e Civiuris JPifaxum . cunftituti 
per pablicom Inftrufflenttim fcripcmn mina Simonis filli 
qoom BiAdì Arciprecis de VicoCìyis Piftni • Sorib* public! 
Cincetlarie Pifini Coilinnis $ fub «niukDòliiintce Incarnai^* 
sfionis miliefime crecencefimo trigefìino» Indizione djiùm ' 
oima , pridie nonis Augufti i focundum curftttfi » & con» 
fiietudincmPiftiiontin» S*indacacQs»&Frociir»tano nomi* 
ne di£^i Ccmunis Civitatis PifaMim ex parte altera ;Qutt«" 
ruin cnìirum Sindacatuum , Zc Prccurationum Inftcumcnta 
ego Hfiflriciis lacchi Angeli de Vico Notarius vidi, Se Icgi . 

Conftuuti in T«.rra Monciftopori in EccIcTia ditìo 
Terre fecerunt ,& reddidcrunt fibi ad invicem vcram , Sc 
^uram Paccm cuncordiam , Si bonam voluncatcm perpetuo 
Uuraiuram , ofculo pacis incervenìence , Se remilllunein» Sc 
lih«nsionem de omo^bus • Sc (Ingulis Gverris »'inittriifl » & 
cM^entionitiit hiiM inde Ittbitìs r HUcii , & fà&is» & de 
omoibot dtmn is dacis occafione Guerre* de de pmntbus* 
o|)ligacioDÌbas hStit occifione aliculus Pacts ha^h^nus fa* 
^e tdcrde penis hinc inde comoiiflir . Quam quidem Fa* 
ceoifdr concordiam fcéerunt > remiflls bine inde ranco* 
ribus t & ìnijuriis quibul'cum .cuni ìofrAfoipcis Fadis »' 
Si modis 9 £c ceoocibiu » Videhcec • 

De Mittc»do- ad Dominum Papam* 

Quod Comune Pifanum mitrat Iiinc ad quatuor mcn-' 
i<:$ proxime vencurosad San£li{IImum io CfìAo P^rrem & 
Domiiusm ^noflirum Dominum lobtniiem vigedmum fc« 
cjiDdnm Qivina Providencia Sacrofan'de Romane »«c UnU 
^iiall$ £cc4eliit Summuin Pomificem»db ad pcdcs San- 
ÓiMtta eius» ad petcndam Mifericordiam , Sc ^ratìam 
ad procurandum ea , per que iu cuoi ipfo Domino Snmmo 
Sootifice in eo flacu , irr quo erat tempore AdvtOtUt Ha* 
tEUri ad parces Lombardie » live Tufcìe . 

De Rfgt R§$eri&» / 

. Iccm ^uod di^um Comune PifgQam,4^uaocuir. In ce 

V j «cu. 
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erit , paratum effe dihcac in Pace , & devortone Ilfaftris 
Principis Domini Rcbcrti Dei gracia leruralem» & Sict* 
lic RcgU. 

De,Habendo fi prò Amidi » 

Trtmqnod prt^ìébe Fartet tin» in miivefib » qttam in . 
fItigttUrt ddietfic fe libere • tenere , & rraftire acl iaricett 
prti amicts in bona * ptrfefta pace c»tti in perfooìi» qnMi 

in>ebu» 1 9c prnmif e unt (ibi- ao tnviccm fe de cetero IHNI 
offendere , vel oScnài hcett in 'pérlbnis vel rebus per 
le , V c i alios , pubiiee vH otcuU* t live dando «uxiliaiii » 
vcl favocem» vel alio modo* 

Di Ovitate tucausm 

Ttem quod Comune Pifanum in nullo le intromìttat 
per fe, vel alium dilette , vel indirette de Civitare Luca* 
na , vel eins Comitatu , feu Diftritta , vel aliqoa eios parte , 
ve] Terra , vel de Pro^tnvia Valiis Nebuk » vel diqiia éìm 
parte » vel Terra difte Provincie . £t quod non daMe a«* 
xilium » vel favorere direfte » rei indirette tenemìbMy vel 
occnptntibus dittam CIvitatem Lucanamt vel eiua Comi* 
tarunit. vel Dinnttum,vel aliquani Terram » vel patteni 
ipfiast vel dittam Provinctam Valiis Ncbiiie, vel aliqiiafli 
CÌU5 parcem» vel Tcrram , confra volunratem Comuni* 
Florentie; & quod nullum trattaium habebit , faciet » vel 
tencbir per 1<? , ve! atìum diretta , vel per obliquum cum 
Uirr-mc ncaais cxirtentibus in Ctvitatc Lucana ,vel in cius 
Dii^nttu. vel cum quibufcumque aliis de preditt« Civi« 
tate Lucana , voi eius Comiratu Hve DiOrittu , vel aliqua 
eiùs parte , vcl Terra de Provincia Vallis Nebole • Ecquod 
iàcier » & cuvabtt •cum effetto iti » tt filiter . quod nnl* 
Iqs Ctvis » v»l Dillrittaalfs Pifaeni , qui Ibdio fit • tt in fb» 
tnrnm erit od obedientitm Pifani Conianis » fe de prcdtttit 
vel aliquo prcdìttorum • vel de altqita Oominarione t In* 
ilfdttttone • vel Rettoria in 'predittis'» vel aliqoopredt* 
ttorum , ullatenuk lotromittet . fMrà qm>d Terre t tt Or* 
ttni Rotali v& Montiicalvoli com eoruin Territori is » quo 
Comune Pifanura tcncbat tempore adventus Bavari ad 

Civictum Pi^•aamf k Terra» & Gafinim Garzane La^ 
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ntnfis Diocens, nòn intelligtcur in prediftis ^fed licitane 
fic Ccmum Filano ca poflìderc, & ad ea cuftodìenda mie- 
tere qi]omfflodocQin<iue voltiérit» & elt froi » DI potcraC 
«nte adventufll Bavarìytton obftmctbiit ^Face Concnk» 

' item quoil Gianni Comiiii» Piiknotf noti f rtftabic r 
nee faciet per fé vel alium d re^e » Felper obliMUmi ili* 
qaafn Concordiam da Civitate Lucana vel eiut Conitacil 
Tel Diftri£ba tum Teotonicis » vel cam qìiibtifcuiiiqiieaiijs 
tenentibus • vel qtii in fucurum tenerent dift;im Civita* 
tem Lucanam , centra voluntatem Comunis FIvrcntie; 
nec etiam aliquid cra£l;)bit, vcl facicc disunì Comune 
Piianum per fé vel alium dire£l(? vel per obli quum, prò» 
ptcr quod difta Civitas Lucana, vel cius Ccm:tatus vel 
Diftriébus pc'rveni»c ad alias m^nus Forciam , vel Guber* 
nationem, qaam Civicacis» & Comunis fiorenti e ; & (i 
cencingeret quod Coaiime Pifanom hafiarec alifuoi dè 
diftUTeoteflidr ad faa ftipendià rei fervteiat Coamtm 
IPilamml cime curabh qóod predi8St Tedcenici non offen* 
danc Coartme Florenrìe . vel aliqood aliud Cofunnet ^ned 
luberet faccm cum di£l:o Comuni Pìfinio* 

Irefli ^ood Gotfitoe Fiorentie ceneatur , (i dida Cùf 
vicat Lucana pervenertt in Fortiafi) , vel amictriam ipfiu^ 
Ccmtints Fiorentie, fiiceré & curare cum cfEe^a quod 
Comune Lucanum fit in Pace cum Comuni Pifano , ficuc 
Fiorentie & cum iUìs- e fdcm P^£lls , excepta immuni*' 
tace CabeUarum ; & quod non ofFendtt Comune Pifanuot 
nec Cives,& Djftrifbualcs Pifanos in avere vel perfonis ; 
. de qua Pace appareat per publicum Inftrumentum ,Sc quod 
infra quindecim dies » poftquam dida Civitas Lucana per« 
VMtrÌclnf»rcì«iir«r|»l amieitiani Iplhis Cèmuois Plorea* 
rie » ftctef definii fondini» Turrim' fiiftam .olhn par 
ftmcchim fuperXonte Pifano • que nunc eft in Fonia te« 
nentiam Locam» de eam deftcnOiaia fefticnec Conmnf 
Fffano • 

Icem qnod fi Coifittne Fiorentie concòrdibic cum Teo* 

eonicis , qui fune Luce» vel cum aliis Tcotonicis fcu aliis 
perfonis qui, vel que diftam Civitatem Lucanam tenenr, 
vcl tenerent , ita quod Civitas ìph Lucana perveniat in 
Forttam , & Gubernationem Comunis Fiorentie , vel iJlo» 
ffOfli de ^ttibtts Comune Fiorentie eiiec coatencum • faciec » 
* V ♦ & CUP . 
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Br canibit ipfam Oomune Fiorente» qnoà ioftiii tttéeeioi 
flulln quingentf viziati rari » foluci ipds Teotonicis a Co* 
mani Piikno « f. (hrueruur Cooiafii PUano de reddinbus 
Comunis Lucani eu modo 6i forma quo reftirai dkbebant 

C: munì Florwntie floreni de pecunia , quos » vel quam Co* 
rnv F'< rentie dtbit ipfis Teotonicis prò liberanda ab ci$ 
é'Gtx C: virare Lucana ; & cur abic , & f^cicc cuoi ctf £lu di* 
ftj T> Comu ìc Fiorentic , qu^ d in difta Cono rdia habenda 
cu TI di^is Tcvconiciv , diftt Teotonici Lbcribunt l- lemni» 
ter Cumaoc Pilinum , & Pii'anos ab omnibu promiinoni- " 
hiì%9 &obUga(ionibus , quas in quibus di£fcufn Comune 
Filar otB tit tenertofor oecafione promiffioaum faftariim » 
occaiioor Cwitatts Laeaoe • 

Irm quod fi diftì Teocontci t vel qui ceoereot di&ot 
Civirtr cm Lactaam vellent offi^ndere «ave ofhnààttnt Co* 
mute Piraouai t vel Pifanos , Comiine Fkitentìe iuvabiCt^ 
& ruam aditicorium prefVabit Comaoi Pifano io defiMCtoaa 
ipfius Cbmuni^ Piiani,& i-ffenfìone ipforum Tcocoiiico* 
Tum,& fuorum fequacium Vel iìlorum qui didam Civita* 
tcm tenetene. Et e convcrfo fi fa£la difta Concordia , de 
qua fiipra cuntinocur > dìOii Teoconici cifendcrent Comune 
Firrentie , Comune Pifanum iuvabic , & fuum adiutorrum 
preftab«t Comuni Florentie in dcfentione ipdus Comunis 
Fiorencie , £c offcnfione ipfoium Teocoaicorum, & fuorum 
fequacium. ' 

Icem quod Comune Plotentie tentatur , Mì(3tM Civirat 
Lueana pecvenerit in Forcian Gomoiiit Flocf ode vel Gm 
bernactonem . diAam Civincem-LucaoaiB » & etot Conila* 
mm» ic Diftridam confetvare tn ftani bono , & pacifico , 
& facete » & curare quod omnes PerTone de Cìvitate La* 
Cina & eiu<i Diftriftu & Comitato pioiiiac libere , & fecure 
reddere «& ftare in difta Ci vitate ,Comittru , & Di (Indù » 
& eorum bona rehabere , & cìs gaudcre : & fi vidcretur Co* 
munì Plorentic prò confervationc pacifici Oatos , & <?vita- 
tione fcandali di£te Civicatis , qiind aliqui tam Guelfi quata 
Ghibellini morentur t xtra di£bam Civiratm , »ut extra 
aliquod Ciftrum vel Tcrram muratam , ad tempus poflìt di* 
^um Comune Florcntie hoc facere , dummodo. morettir la 
Loco & tempore convenienti , & interim femper habetitt 
•ornm bona » & eis gaiidm poflinc • 

Icco qpoà fi Cgatat Flocsacit conc?ardi>m ooa Iute» 
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tet cum diftìsTeoconicis. &uc cum aliis Teotonicìs , vet> 
cum tliis pcifonis, qui vei que «liftam Civitatem Ltict* "~ 
Btm cenenc > vel cenerete , fed effec in Guerra cum eia , 
Coóttiie Piftoum e«neaCQr non rtceptm t ncc conC^dtr»» 
mod veitsant • vel morenrur in Civime Pifana » vel eiat 
Conicara • vel Diiiriftn difti Teeiontci » vel aliouU eornnif 

. MtaHquisde Civitaie ve! C* micaru .fcuOtftrìaa Luctnt»* 
qui eflet adobedi«oitatai di£be Civicatis Lucane t noe al i qui»- 
lubicaror , ve* qui eiTcc ad obtdiendam» fervitia» vel fii* 

. pendia òì^i. C^viraris Lucane , aur alicuius , vel aliqttorum» 
qui dif^am Civirarem Lucanam cenerone , nec ets prcbero 
muxilium , confìtium » vel favorem tacite » vel exprclTc »di« 
xeftc, vel per obliquiim nec cum cis habcre conunercium, 
ncc ad ipfam Civicatcm Lucanam mitccre aut etiam pati » 
^uod mittantur, vel vadane, vei de ipfa Civitate Piìana» 
vel eiu^ Ccmitacu > vel Oiftri^u per Tcrram aliqua vi£lua« 
lia » mercanrte* rctt bona > yel PerCbne ; £r qaod Comon* 
Pilaniiai ad focieodum prefens doverom habeat terminim 
iiniiit menfis • die prefencli Pbcit firoiacof com 4mtac 

tro parte Comooif rlorentie » ipfoiii Comune Fiorenti^ 
abtre Guciraincuiii ipHs Teotanicis. Se dircedìfTc ab omni 
Ciftftm Conce rdie cum di^is Tcoconicit • fii infra diAm 
terminum predica faciet publice bamniri per Civitateov . 
Pif^nam & per Tcrras , & Ca(>ra fui Comitatus i Se Diftri« 
ftus • de quibus ei videbitur. £t quod Comune Pilanuni 
teneatur d^rc * & concedere per folemne ordinamcniuni 
ìpHus Comunìs infra di^um menfem iuis Reél;;ribus vi* 
dclicet Potclikci , & Capitaneo , auf^^ ric^cem , poicdktcm » 
&bai>iam cognofccndi , Se procedcndi per inquirnionem r 
9t allo quolibec modo . centra omnes & fingulcs . qui cottfrar 
prcdi6ia » velalìquod prediftorum qnoamodocaini^iia face* 
vene • vai venirtoc » & eoa & qaemlibac eorwn puniendi',.& 
condemnandi penit iniraftfripcistveliit in avara t& pcribivi 
fuo arbitrio , con/lderata qualitata dallfti » & perfominim ; 
falvo quod null^m lingaleram pcrfonam pi (Tìt coodemnam 
i|iiando e (Tene dacaai padttaatvelab indeioira . qui fimul 
conrra f^cerent , in minori pena , quam centum Librarum » 
Se Ct effent a decem fupra pedites » qui fimul conrrafaccrcnt. 
non poflint iliquem eorum minori pena condcmnai e. quam 
quingcntarum Librarum ; fi vero efTent Equitcs non poHinc 

aii^ucfli coadamuace mioffci pcaa0ÙiUXfibi:acum>Si aa% 
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fem per Mire non pofllc ali^aem condemnare mioori peat 
«lille Ltbrwrmn • 

Itelb quod Comnna PifaiNiiii fadet ipTot ReCbrts !«• 
tire predi^ omnia • 

te»ft eiequncioni mandare bona fide , fine fraad*. 

Irem qood indifto cafii» quo ptedi^um devemm fir* 
fet per Comune Piftnum, ut didum eft » fi diftì Teotonici » 
vel alii quicumqae* qui di^am C^viratem Lucanam rene* 
rent foffendcrenc , feu Guerram facerent Ce rnimi Pifano, 
quod Comune Florentic ìuvabit, & adfutcrium predabic 
cum Tuo poffe Comuni Filano de gente , & pecunia , Cive 
altero corum , ad petitionem di£li Comunis Pifani contra 
di£los Tcotonicos , & corum fequaces , & alios qui did:ani 
Lucanam Civirarem cenenc» vel tenurenr , in d«.fencionO 
CivicatiSf & Diftriftiis Pifam , & Pifanorum , 6c otfenlio» 
nem ipforQm l^otonicernm , & coram feqUacivmvft alio- 
itkm qaidiftamCi?itatemLiicaiitmtM«iitf v«lceM«eiit# 
.MCdimmeft. Etqo^dindifto cifta t qio Cbmime Floreii* 
eie fltdpeti^nem Comunis Piftili daret adivcerhrai CoflMiftt 
Pìfano contra diftos TeotoiiicOf t tei tliot qudcimiq^e # qttl 
diftam Civicatem Lacansm tenent » vel renerenc , ut didumr 
•ft ; faccrcnt Guerram Comuni Florentie , vel Comune. 
Florentie eis ,quod cocaftì fimilircr Comune Pifanum re- 
• neatnr iuvarc Comune Florentie , & ipfi Comuni Fiorenti» 
adìurorium dare, & predare cum fuo poffe de gente , 8c pe« 
eUnia , feu altero eorum , ad petitionem difti Comunis Fio» 
rcrtfie contra dicìios Teotonicos , & eorum feguaces , & a- 
lios quofcumque , qui diftam Civitatem Lucanam tenent » 
vel tenerept , ut dimm éft t fu éeftnilofie difte GMmb » 
ir Didridof Plorencier & Plbremiaorom , offenfioneai 
sproramTeotoniceifam'» ^eornm feqaacittmf &tUoram 
. ^emmcumqiie f qot didatt Civitatem teneot § vel teae- 
• fent » m diftum eli • 

Ireoi quod Comune Florentie inrra quatoor dies pto» 
Jtime venf uros reftituet Comuni Pìfano pofTcifionem Caftri • 
^ Terre Prariglionis in co ftata, in quo nu ne eft» cum 
omnibus fuis pcrtinentiis , & Territorio » vel didis Sindi* 

cis Pifani Comunis prò ipfo Cemtmf y^vel alii Pecione ab 
àpfis Siadicis fubftitucode • 

i 
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Di Bavéro non mediando 

Item x^ucd Comune Pifanum non recepcibic in Ci vìnte 
Plfaitt vei Offirifta Lodovicom oHm Dacem Bavirtt » vel 
tivt StipeiicUtrio« » nnc ftlÌ4uo^ qui vcnifenc fiib nomiiM 
ImperatoriSyV^ Regi* coatra mandata Ecdéfie » Smi* 
mi Pontiiicis» nt c prò eis vel aliqvo eornm mìRec • ntc tÌ9 
irei alieni eornm preftabìr vel dahic condlium , auxilium » 
^el favorem» led erit . & ftabit. Se perfcverabit iplum Co« 
mnne Pifanum in rebeliione ipdus Ludovici oliai Oocis Ba« 
▼arie , & Stipendiarionim eiu», Se aliorum • qui Venirent 
fub nomine R-gis vel Imperarono . centra mandata Sanfte 
Marris Hccicric,& S'utnmj Pont»ficts. Comune vero Fio* 
rentie rene^cur , fi ili^ut Bav^rus , vel alius , qui veni* 
rer fiib nomine Impcr^toris , vel Regis conrra mandatufll 
£ccleiìe Se Summi l'onrifìci'i . gucrram faceret vcl venirec 
Contta Comune Pifanum , dare ioli Comuni Pifano auxì* 
linm , & fiivorem cnm fno poHe de gente , & pecunia » 
vel altero Mmm ad petittonedi CMionit PìCmiì Cootra 
didum •aramoiy 8t eint* Stipendbrlof , 9C contra queUN* 
Cttmifoo aKum qui «eniret toh' nomine liqierarorìs vel 
Resis contra maadarum Ecclcde & Summi Pontificia in 
deM(l«neCivir;.r<s .& Oi(^nftns Pifant Pifanonim»6e 
offeaetoneni di6tt Buv^rì » Se fuomm Stipendi ariomm • 8c 
oflTenrìone etiim prcdiftorum » qui venirent fub nomino 
Impcr^rf ris vel Regis ccnrra mandarum Ecclefie , & Sum« 
mi P()iuificì<? , ut d»^tum eft,& Stipendiariorum ipfnrum. » 
Et e convcrfo di£lum Comune Pilanum tencarur fi di- 
éltts Bavarus , vel aiius 1 qui venirec fub nomile Impera- 
torifl . vel Regis contra mandatum Ecclefie , Se Summi 
Pontificìt ; guerram faceret , vel veniret contra Comona 
Floréntie eel contra diftam Civìtatem Lucanam in qna«H 
ram tpfa Cirttat Lucana eeniret in gubernationem pre« 
éiftan , Tel- amicitiau/ Cooiunis Florentie. dare ipfi Co* 
munì F'orentiey & Comuni Lucano in cafii predillo av< * 
siliom de dvorem cum Tuo poffe de gente • & pecunia 
irei altero eorum ad petitinnem ó*Stk Cttmunis Florentie 
centra diftum Bavarum, Se eius Stipendiarìos , & contra 
quemcumque al'um , qui veniret fub nomine Imperato- 
ci!» tei Rcgtf ooacca tttudàcaai ficcielie » 6c Siu&mi Poo* 

tifi* 
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tliicts» in dcfcndone dide Civitatis • £c Di{lri£(us Fio'*» 
ftotte • Se FlovMttìaorain » '& diStt CivictctI Lucane , 6c 
Lacanorum in cftfii prdiifto » & o£f«iitione ditti Bavari » 
& liioffiim Silpeodiaciorum g* & offenciooe ectam pMt* 
4aniin » qui vtnirtnc eciam fub nomine ]iiip«mocia • V9Ìf 
Regis conrra mandaciim EccleAc , & $QOi0|i Foocificit i^VC 
di&iim «ft > & St^ndiarioffnm inorai»* 

Item quod Comune Pifanum tcncamr, & debcac non 
mietere prò aliquu Tir^mno noe cligere » vel habere ali* 
qucm in Tiramnum àidiz Civi^racis Pifanc . i^c e converfb 
Comune Florencìe teneatur • & debeac non mtccere prò 
•llquo Ttramoo . nec eiigere»nec habere ali^aem iaTi«* 
ranoon difte Ctvimtf Floreocie • 

Icem quod quicnmqae offenderet in Cinctct Pifanrr 
vri eius Coniicaca»Forcia vel Diftrifbu aliqoem de dtda 
Civìtare Florencìe, vel de predi£^is Ctvicaribus ».Terris » 
vel Nobiiibus. & aliis in prefcntein Paccm » & conerà- 
^um veniencibus , & dcnocatis » ut di£tum eft » auc de 
Territorio cuiufcumquc ipforum , vel iplarum, puniatnr , 
lìcut & per quos punirccur » (ì uffcndifì'et alìquem de ipia 
Civìtare, feu loco, in qua vcl quo oitencio fa6ba efTct ."^ 
£t e convcrfo quicumque oflfeadicret aliqium de Civita- 
et Piièfia » vel eiut Cooiricu • vel diftri£Kir in quàcimi- 
«lue diCberoo» Civittrnm. Temnim , & locorom fupra 9e 
Isfira fcriptqrnm Nobili» m » & eliorum » ut prediQituc • in 
lleac Patem , & concra^lum yenicncium , feu denotato* 
nMl»eut in Dittriftu vel >Tcrrtcor1o citiiifcuaiqoe ipra« 
rum * vel ipforum» puntatur fìcuc » & per qaos puniretuc . 
A o£'endin'cc aliqucm de ipfa CivitatCf TeSTA » tÌBtt I«0C0r 
io qiiA» vcl quo fiffemio fada eil-. 

Or Captivis Rfiaxaudis « 

^. ,^ Item qnod omnes Captivi , & corum obfiJes de pre- 
fUÀii Civicatibus Fi&cci^tic ^ Piftorit » & de aliis Civi« 

càci« 
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tnibM^ , Comuniba? , Terrif , Univcrfitstibus . Comitibus > 
I^fobilibus , & Jiliis in hanc Paccin,& concraftum venien- 
tibu^ leu dcnotatis , auc aliqua , fcu aiiquo ex cis > auc 
Ae Diftrifta » & Fortia cuiufcumquc cf)ruTn , & earnm » 
& qui in iervitto cuiufcamque enrum , Vel earum capei 
fuiflenc > Se cfTeni per qucfcuinque » & «pud qnofcumquc , 
.Butiqui funt de parte iprontm vel earnm iodifta Civirate 
. Pifant auc eins Uiftrifto vel Fonia • Et è convérfo omaei 
Captivi & él>fides de predifta Giìritate Pifana^, & eina Di- 
ftrifto ■ & Fortia » & qtit io fanritio Pifaiii Comonit capti 
fbtflént ,€c cfTcnt pcr'q'Jc fcumqneyfr apod qaofcumqiie • 
me ^ui fantda parte Pifana in quacunique pradidanmi 
Civitatom»TerrarQm ,& Locoram , & apud quemcnmqoo 
diftorumComunium , Comitum,£: Nobilium . aut in For- 
tia ,& Diftriftu cuiufcumque ipforum & ipfarum , occa» 
itone Guerre , libere rcUxcntur , & refticuantur privine li* 
bertati per Comunia , & alio^ predi^os in hanc racem . 9c 
contraftam venientes » line ulla Iblutione , vel gravamino 
txpeniàrttni , hinc ad unum meufem proxime vencarum • 

X>0Bsm»hCéftmdii. 

Item qinod t>iiinia » & fingiila* Batnna » le condemnatio* 
nes dteta & faf^a qoacumque octafione Goerre vai malefi- 
fcii» fan quali «in Civirate Pifana, vel cius Fortia, & Diftri* 
Bnt contra dié^a Comunia , Civitàtés, Terfas . & Loca • Co* 
tnices,& Nobiles » & alios inprefentem Pacelli contra* 
ftum veniente?^, vel aliquem eorum , fendeeis.vei aii- 
quo eorum» aut conrra fingularcs Perlbnas ipforumtVel 
alicuius eorum ; Er c converfo omnia , cr fingula Bamna » & 
contlemnationes data 8z fwfba occafione Guerre vel malefi* 
cii , fcu quafì , in aliquo tlidorum Comuninm , Civitatum • 
Terra rum , & Lucnrum , feu per aliqucm diftorum Comi- 
tnm • & ^lobilium , & aliorum in prelentero Pacem , & con* . 
triftom ventefiiiQin •iitdi6t»iii t(k,tcìn alia qaactunqiw 
parte # Diftri£bi . 8t Eortia eonxm , vel altcnitts eorum « con* 
tra Cornane Pifanum » vel fingalaret peribiias ipfiftt Comii- 
nis Pirani , vcl eiuY DIftriftQS, aatTerras «Comiiiiiavvel 
Loca de Oiftriftn Pifaoo »vel tliquibus eorum, caflentar»ft 
IrritentQrintotvm^&exminccafni >& irrira Hnt ex bene* 
Ikio prefcBtis Cacis'* Hoc IàIvo t & tmeUate ezpf effe ia 

pre* 
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¥Et4iftis • ^od nnllvitt di Annui Cémnahrai • Cintatimi » 
>f rtsuoi 9 ^ LocoroQi » Ccntcìim • & NobMiirai » tt alio» 
^> mo io prelenrem Pacem & cootf tdoin veaieniittin • ne fa* 
ora diftuoi eft , teoeicur de debeat relNuniurc • vel dt 
BamiiiStdr condcmaitioiiiblia liberare aliquem ruum cxp 
bamnirum vel condemaatttm t qui origine Tua , vci parer* 
na . flt de ipfo Comuni , Cimare » Terra > Loco » Diftridu , 
Se ForCii , unde rcbamairi , & liberari pcterccur » vel ali* 
quem » qui non fic ad mandata fui Comurus , Civitatis , & 
Loci , Diftriftus ,& Fonie eorumdcm undc oriundus fue« 
tic . Ec quod Féoreiicini , quamvis Cini Cwes , vel Incole Ci« 
viutis Filane Iibercntui , 6c ablolvancur , £c liberati , & ab* 
fpluti effe intelligantur , & fint ex beneAcio prclentis Pacis 
t ab onuiibMS predi£^is datis , & Colici ^s, ieo ooeiibus ei|t 
&ftia ve) icnpoficis per Cymon^ Pifanmii f vel «iaa «oCitori* 
tace ^cefBpore adveonu Baveri io Tnfcia cicra » Ir de Baoi* 
msfk foadiBaMatioojbds propcerea fubTeqaiiciatdcdf iif • 
«aO^Uari podint» 4c debeanc abfqiieaUqua folaKioQe»ve| 
on<r/e ej^penfarum ; dp quud in futurom cradencur maxiinv 
iodacistde coli eéèis comi ter y& beAÌgne.& qoodnullusde 
Civitace» vel Gomitata Fiorentie t qui hodie non (le Civif 
vel incola Civitatis P fanc , vel qui non fit Rebellis , vel ex- • 
bamnirus Civita?"is Fiorentie , pufTì' deinccn> gravari , vel 
CDtnpelIi per Comune Pifiinum^vel cius au£boritare adiòiu- 
tionem alicuius date vei colicele , vel ei indici t iquod onut 
reale , vei perfunalc , nill Tua volunr^rc proptia & expreifi » 
de qua apparcre dcbcar pnblicum Indrumencum , fìcrec Ci* 
vis, vel Incoia di3:e Civuatis Pifane *, Et e convcrfo idem 
fiat per Comiifie Flgceocie de Civibus , de "Diftri^laalibtts 
^ Flfaiitft &idenpcrviamoblervcfii»deeii« . 

Icem quod'bioc inde oallaoov}tu fiat in Locis coater* 
mìnis de cpofinibus . nifi quantum popofcerit neceflicai vi* 
dualium » & C9ft«da/n » fctUcet oovicas lioftUis coocmin 
J?eot pcedifte • 

^ Di Ft^itivii • 

hcm qiiod non rece ptenrur in Civitate » Comitatu « & 
Qi^i^u» k Eotiik Cuiu£ii Maiifi ailiqui Socii» Inilitccef, 

/ 
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Dlfcipuli I vcl F.£lores aliquorum Mcrcatorum Fiorenti- 
, norum , Piftorienliunri > vel aliaruoi Civitatam > Terrarum » 
& Lotorum ventendòm , & veararorum in Ptcem • 0r con* 
' cgftftnm ^efaacem* vcl »liciiiiis eorm oriiitidi de tbqiio 
fttàiStotnmhocovmtx ncraqnt pirce » in buie Pacem 1 9c 
coacra^uA veiiieiicìttiii» ^oi ab eii aufogoreat cucd re* 
boa 9 & pMttotis eoruoi» ^ «elbrenc cis de geftis red* 
dere rationcm^ & fi teperirentor ibidem» capiaonir in 
perfonif » & rebus per Reftorem Loti ubi invenireotuc 
ad pecitioncm Mcrcatoris pctentis , & fuis expenfìs» & capei 
traaancur tali Mercatori cum cuius rebus , & pecunia rece« 
derenc > vel cui cclfarenc de geilis reddere rationem ; cui « 
liceac eum, & eos ducere ad diélam Civtratem , & Lo* 
cum undc autugifTent» vel oriundi eiTcnt £c hec fianc 
ad requificionem legicimam cuiufcumque ipfotum Coaiu« 
nium, & de Fugicivis» & celTancibu^ Mercacoribus cuoi 
allena pecunia idem fiar « às fieri debere Intelligatur ; • • 
convem omi recipìcoinr in difta Cieirace Flocéntié » asi 
aliqna difUnim CiTicacum » Terrarnm » & Locornai in liane 
Pacen • Se contraftuQi venientlam 9 ycl coruo) , auc earum » 
feu aliquis earum , vel eorum Fortia , Se Diftciftil aliqiU 
Socti • laftiiocei » QìfcipuU , vel Fa&ores aliqqoram FUt» 
nornm Mcrcacotum oriundi de aliquo diftorum Locoroni 
ex ucraque parco in hanc Pacem veniencium ,qui ab eis» 
ut fupra Jicicur $ aufugerent cum rebus , & pecunia eoruoi 
. auc ceflTarent eis de geftis reddere rationem i 6c fi reperiren* 
tur ibidem , capiantur in Pcrfonis » & rebus per RcAoreoa 
« Loci , ubi invcnirencur ad peticioncm Mercatoris petentia • 
Se fuis expenfìs . & capti cradancur tali Mercatori cum cu« 
ius pecunia ^ rel^us r^cedprcnc , vci cui cefTarenc de |;c(lis 
reddere ratipjneni • cui liceu eum , ^ eos ducere ad d^ftani 
CtvicateA f iianam , Se Locqm node anfugiilènt • ?el eviii»i 
di eflènc . Bt hee fianciad re«ui$cioaem fegicunain Còo^v» 
ois Pifani ,.Sc Umiiicer de Piiaoif Meccatoriboa cfffiuitibtte # 
& fugientibus cum p^gunia aUfiia idem ferveoir » & fiat « 
& fieri debere iojceiligacii^» io qnelìbec di£^arum Civica* 
fum f Se Loqoruf»; Se hec 9 qae in prefed^ Capitalo conti* 

aMcitf b»€iiA b«beM la fimoùiieDiìbai Cflù ia fittnoMB* 
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DiRepnféUlt* 

Item qiiod miiiiet Reputile; & Reprefalitniiii U» 
«tntie & ccncefionef hiac ind« coficeflc per difta Comonu 
Tel altos in lune Paeem • le coacraftom venientet • auc per 
^iffleimiqtte aliam perfonam qaaodocum ufqoe ad diem 
prefentis racis firmtte , & <'bligatione$ occafinne ipfarum 
KcprefalUrum fatte fufpcndaniur ,& fufpenfe efTc intelli* 

Stncur , & fìnt ufquc ad quinque annos prcxime vcricuros « 
: per iprum tempii*; . ita quod nulla efequutio podlc inde 
lìeri infra dittum cempus ; fiat tamen n hilomiuus bine inde 
Iqs fummarium conquerentibus lupcc principali lare , & 
poflìc quilibat uti iure Tuo , quod bab.bat ante conceflionem 
Reprefaliarum . Et quod infra quataor meiifet t die pabli* 
care Pacit difta Cofiraaia oonveaiant in Terni Sandi Gemi* 
ntMt t vel in alio Li»co 4 de quo convenirenc ditta G6iii«qia 
Florentie , & Pifamm » per loleanet Ambetiaiorfs. & Sin* 
dicof ad ezamiifandum diftasReprefaliaa » & fuper eis prò* 
videndam , S: cofnpooendum , fìcur eis videbittir . QueCo* 
nunia ad requifitioneiii CManis Florentie » vel Pi Uni te* 
neantur dittos Ambaxiarores mittere infra unum fnenfein 
a die requifitionis adMittam Terram , vel al«um Lccum or- 
diniodum , ut dittum eft . & Comune quod non miferic 
privetur beneficio prcfenris Capiculi; & Reprefalie con- 
cefTe contra dittum (-omune , quod non miferir Ambaxia» 
tores , remaneant , & fin: in eo ftaru , in quo crant ante 

Srefentem fufpenrioncm *, qui Ambaxiatcrcs ccneanciir» 
um Irencrinc ad ipfam Terram Saafti Gemìniani » expetta* 
n tUot Anburìacoret mite abreattajpev ofto dies comi» 
fioof/tr qiuilibec dtftonmi dierum ie prefeotare coran 
Potctiace » vel Capitaneo difte Terre Saoftì Geminianì »tc1 
comm Locamtenentìbos » & eis dicere» qualiter ibi fine OC 
Aoib^xiatoret t dr Sindiei fooram Comuninm , occafionn 
•xaminaiìdamiD . de componendarum Reprefaltaram , ft* 
cundum formana Capicnii Pacis inde loquentis .& aliis Am« 
baxiatoribus venientibus perfiftcre tempore competenti. 
£t quod Regimìna ^llftorum Comunium in principio fuo* 
rum (>iiìwiorum iurent fummarium lus facecCL^i^^6<^C^^*^ 
àpiài Ktprefaiiat Caper principali iure • 
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Re^orcs , leu Orficiales nuUus ProcefTus fìat, vcl fi. ri pofllc 
eccaHone alicuius mal-fìcii vel delift» contra aliqucm de 
prcdiftis Civitatibus Florentic , Piftoni , MaiTe , S*ufti MU 
niacis , vcl de aliis Comunibus .Tetris , Comitibus , &: No- 
bìlibii6 in hanc Paccm & contraftum vcnicncibus , aut de 
eorum^vel alicuius Cnmicacu, Fortia,vcI Diftriftu , nifi 
primo per LUeras ìpCius Civicatis Pifane . ubi Proceflu. fie- 
Tettfeo fieri Intenderecur • Icgicime dcmiacienir Gomunt 
Civintis i Terre , vel Loci • tilt Comitibot » & Notrilibi» » 
vel tlioram in iioiic coiKtràdrum venient mm « «nde • feu <!• 
cqìus DiiUiftu eflec tlle« conerà qaem ipfe Proceilùs fie« 
rct»fea fieri intender^tar , exprimendoin ipiìs Licerisno* 
lBea,& pr&aoDien .Semai efìciom» vel delibimi tllios, con- 
erà quem procederecoi' ,& afiignando in eis compecentem 
terminuoì ad comparendum » ad fc di fendcndum ab ipfo 
Proccflu . Ec fi aliquis Procc/Tus , c©ndemn^tio , five barn- 
num fiercnt/vcl darentur perdiftcs Rcrt^ res vel Officiales * 
Comunis Pifani conerà aliqucm de prediftis Civit»tibusFlo. 
rencie , vel de aliis Comunibus ,Terris , Comitibus , 6c No- 
bilibus in hanc Pacem veniencibus , vel alicuius corum 
^ortift • vel Diftrifta»non fa£la rcquificione per Literas » 
m diftam eft * dtfti Proceflus , Sencentie » ConaemnatfoatJi» 
de Bamna non valetoc • ntc ceotane fed fine noUa info io- 
ce • Et pofSnt • & debeaitt de qoiboiciifflque iftis • « librit 
libere eanoellari » abfqae tliqna folutione» vel onere expen* 
laram .Ece converfo nullus proccfTus occaftone eliciiiiis 
maleficii • vel deliftì fìat , vel fieri poffic per di£^a CemOAift 
Florentie, PifVrrii, Mafie, Sanftì Miniati^;, vel alios do diftts 
Comonibus,Terris , Comitibus, Se Nobilibus in hanc Pé- 
cem , Se ccntraftum Venientibus » aut per corum , vcl alicu- 
ius corum Reftorcs , vcl Officiales contra aìiquem de difla 
Civirate Pifana , vcl cius Oìdriftu , nifi primo fìmilisde* 
nunciatio per Literas fiat ipfi Comuni Pifano . in quibus 
coacineancur ea quo fuperiuc funt exprcffa. Et il aliquis 
Froceflut • Condemnatio , five Bamnum fìereoc , vel daren* 
cur per diEoi Reftores, vel Officialet diftocom Comunium 
^ffdi&rooi Civiutum I Florentie i Fiftoùi» & aliorom Co* 
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tr.unìum , Comitum , & Nobilium , centra atiquem Jc prc- 
di£bA Civitare Pifftnt , vel eios Comititu » Forrta • vel Di- 
iVri^u , non fafla requilìrìcne pcrLiceras, ut diflum dì, 
diSti Procenfus» Senccntie , Coridcmnationes , Se Bamna non 
valeant , & icneartt , fcd fint nulla ipfo iure , cr poflìnt , & 
debeant de quibufcumque a£l:is , £: libris libere caaceUarÀ 
abi^ue ali^ua foiuyoae , vcì cnerc c;[penfàium • * 

i)# MffCélMiiis defnendìs . 

Ittm quo4iMnaes $ et finguli Fiorentini t Piflotieoles ^ 
9c dìi eimiet Ciirittttaiiii TerctriMii • & locoram venienti vm 
fettdenòciitoftim iAlfeccm • & coiitrt^am prerentem » pof* 
lùit • & eìs lìceit libere de£rrre > & conduccrc , & dci^rre , 
h con^nci lìcefie Undecunique fui Afercimonis , Meccea* 
tias , pecuntam , res • & bona ad Civiracem , & ioCivttatem » 
Diftri^lum ,& Fortiam Civiratis Pifane , tam per Terram » 
quam per Marc , Si alia^ aquas , & in ipfa Civirarc Pifana » 
éc eius Fortia , & Diftriftu , 5: Tcrris lubicf^is Comuni Pi- 
fano libere i&fccure conimotari , 6c Mercimonia,6c Mer* 
cantias excrcere , & habcre » tenere , vendere , emere , Se 
permutare > & de ipfa CLvitate Pifana, ic eius Comicatu » 
Fortia , & Diiiriftu tam pcrTcrras» quam per Mare^fic 
alias aqQts \ìbHre eitrtlter«» il éastraht £Ìl;eirenmtti«ilr fin* 
gule Iferotoionia » IMercintìis » pecitcf mi » re» » bone • 
Mmmodo alii ftl^rant • exce^it Ploftnflnis t Cabellìa,ét 
Ped«)^a • Salvp quó^ infrafccipta viQiMilia , commeftìbilia^ 
vidciicet '^numt Tegale» hordeum, i|»eldaiiB» vcnam» 
tcandeUam » tnilcom , pantcìim , faggidam » cicera , fabas » 
caeerehias , moglios , Icnticulas • Inpinos , panem . & fari* 
mm prediftarum rerum prcximc exprefTRrum , ficus t Se 
tivas nodratefr , nuccs not)rarcs>nuceIlas , amygdalas , aran* 
cea,cicros> Icmias, avcs, & animalia commedibiiia , pi« 
fces, cnrnes , ova .cafcum , falem, ronninam «forram « mei » 
& oleum extràhere non pofTI.ic de di£ba Civitate Pifana 
ciufque Dillri£lu , nifi ca quc dct'errcnr de extra difVam 
Citritatem Pifanam , & eius Diftrifbum , 8c Sardineam . Et 
qooii al tlique • vel atiqntbufl de di^a Civitate t Coniitatti • 
vel Diftridii Florentte prò predici»» vel aliqno predido- 
niih»a«t eomm oecafione nollnm cxigaturpro ipfbO|« 
ninni Fiiàno»v«I eiok anfteritate Pcdagium» val Cabrl- 
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lani f nihìlque direde , vcl per obliqunm nomine iliciitiu 
Cabelle , Diri^nre » Ripe • vel Modi • VedigtJts t vel Poe* 
Ctctl»vel nomine » vel fob colere cmoicufliqae alteriiu ex* 
•ftioois • trel retentionii prò perfontt » mercantiii • beftiif t 
mot rebot aliis quibufcumqoe exigatur prò Comvoi Pifa* 
rum , vel eiot audorìme • Et niliil fiac ve! ordinctur f euc 
fieri permtrtanir per Comune Pitanum in fraudem pre* 
dtftorum . Et qited prò Comnni Pifano vel alios Officiales » 
aut ConfuUtus » vel aliquam aliim perfonam vel per ali* 
qucmmodum non pnfTìt f5 ?ri Lex. ftve aliud crdinanientum 
luper Civibus , vel Diiìn^lu^libas Ptfanis , auc aliis p rfo- 
nis per direflum, vcl indircftum modum , que ♦ &: qund 
efict centra Iihcrratem ,8c fr^nchifiam ruprafciipram con- 
ceffam di£^is Ficrentinis . Ncc modo aliquo impcdiri prf* 
iinc direte, vel perobliquum , Cives , & Oiftn^u^ilck Pi* 
lani » auc alie perfone ipfas Mercaotias, vel res poftare . de* 
Ibrre , con^ncere » vel tenere • 9c qued nttlloa qui eneret 
de ipfia MercaMiis * vel rebns ab aliqnoFloremioo « vel qui 
vcnderec Mercaottaa • v«l rea alicoi Floreofioo» poffic co* 
gì , vel compelli ad aUqoid folvendum Cornimi Pifano » auC 
«iti aaftr rìtate ipfios ContUlis Pifani , nid prout , & llcttt 
€Ogl pofiìtc Civi« Pifanas prò Mercantiii rebus • qua» 
emerit a Cive PiiaiiQ » & qaas vendecf c Civis Piianiif alccco 
Givi Pifano . 

Ececonverfo omncs & finguli de difta Civitate Pifa* 
f «m , & eius Comicatu > & l^idrifln pofTinc > & cis liccat Tua 
IVlercimonia . Mercantias , pecunianif res & bona que» 
cumque ad Civiratem , Terras , & Loca predilla , & Ter- 
ras » & Loca prcdié^orum Comitum , & Nobiltum & aliorum 
in hanc Pacem, & contraftufn vententhtm feu denotatoramf 
cuiiifaiie corsoi • 9t eorum Tems t Fortiam , &'Oillrt* 
Bum defcrre , St condncecf • dvlerri , 4e condvti làcere 
«ii4e^Mqao f am per Tctraoi quasi fìer Mate » Se aliai 
sqoas I Se ibi libere • & fecsre comnier8ffi»& Mercimonia » 
& Mercmntias cxc rcere , habett ticeoefe t vendere'*! esiere , 
9i permutare , & exinde eKirabere > 9c extrabi fvcm • om* 
nta & fingnla Mercimonia» Mercantias t pecuniam • rea» 
& bona , fulvendo C^ibellas , & Peditgia , excepto quam in 
Civirare , Comicatu , Se Diftriftu Fiorcntie . Salvo qucd in- 
fra Vi£lua]ia commeftibilia i videlicec granum » fegalc , or- 
dism 9 rpeldam , r cnam 9 fcandellam miicom 9 panie u m » 
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iiiggìnam» cicera , fdbas, mog^lios , & cicerchus » IentÌG««' 
lis » lupinos , panem • & firinain prediftanim rtram prcxi* 
me txpreSarnin » ficus » vvtt noftrtteSf nnces noftrates» 
iweellat • Mn ygdalM t arancu » cUrot • lumtas » avet Se ani* 
mliacoauntBìbilU» pifcec , carnea ,ova •cafeum • fa lem » 
ronnìdaiii »ibrrain , mei» Se oleum ezcrahcre non poflint de 
nlt^na dtftarum Chritatum , Locorom , Se Terrarum , Se co* 
xom yeialicuiuseorum Diflridu , nifi ea que defarrenc de 
cKcira ipfam Civitaccm , & Locum , Se Di(lri£bum . de quo , 
vel qua extrahere vellenc . Et prò predi6lis vel aliquo pre« 
diélorum in di£^a Civitate Florencie • vel cius Didriau » 
nulluoi ab ipfis Pifanis exigatur Pedagium » vel Gabella , 
nihilquc dtrefle,vel per obliquum nomino alicuius Ca* 
belle > Dìn^barc , Curacorie » Ripe » vel Modi , Veftigalis , 
vel Porcerii » vel nonnine feu fub colore cuiufcumque alte- 
rìos esaftionis • tei receotienis prò Per fonis » Mercantìis • 
keftits.» tot rebus aliis fUÌMcumque » eziode exigatur » Se 
quod iiibil £at « vel ordlnecitr eac fieri • vel ordinari per* 
ÌDÙttacur per diftumjComttne Fiorentìein fraadem predt« 
ftorum ; Et quod per Comune Florencie t vel fuosOfficiiIe^ 
kttcConfiiiaroSt'vel aliqiiam aliant perfonam » vel pesali* 
^oem modum > nor poflit iìcri Lex^^dve aliud ordinailieii* 
cum fuper Civibus , vel Diftridualibus Florentinis » auc 
aliis pcrfonis , que, & quod cflcc contra libertatem , & fran- 
chiGam fiipradi^am. ncc modo aliquo impcdtri direte , vel 
per obliquum iplas Mercantias, vcl rcs > portare rdeferre • 
conducere , vel tenere , 6c quod nullus qui emcrct de ipGs 
JMercantiis , vel rebus ab aliquo PiUno , vel qui yendereC 
Af ercantlas , vel res alicui Pii'ano , poflit cogi » ve] coijipelli 
edaliqntd fòlvendomComant^lorentte» lur tlit auftuH* 
tate ipfiteCoeninis Plorentie » nifi proiUi Se ficus cogi pof^ 
fec Cfvis Piecensiiitts prò Mercauviiji • Se ttìfm » qaat cane» 
ret a Ci ve Fiorentino , Se qoas ViSodeseS Givis FloreiKimis 
alteri Civi Fioseotinb . 

Iremi quod omnes , Se finguli Cives » Se Difisiftaalef 
Florcntie pofltnt , Se eìs liceat eorum Mercantias » res t ^ 
bona mittere , & poncre , & mirti , & poni facere in Fun« 
dicum , & Logiam Pifani Portus , & cas inde extrahere ad 
eorum liberarti voluntatem ,(ìnc ci nirajiitione cuiufquc » 
JoWcndo Fundccario di6Vi Funiiiri de immifTìone^^c pro- 
lni(^onc I k t^i$aùtiac i & cuftudia ^ca.da dje^iplU Mer c^a- 
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tilt ia diftom Fuodacmii infiilctiptat Piciiiih quantici* 
ces • yidelket / 
De quaHbet BalU Mecclonf Laeenfianr» Ttl Veoecec ttflé 

Soldos duos . . 
De ^aalibet Balla Merdom FloreQtinanni.Soldiimiimiai. 
De quiUbec Balia Mercium BononieiilhlBl • ^* Sof. unum'. 
De qualibct Balia Spetiarie . Se Cere . • - • • • Sol. unum • 
De qualibet Balla Pannorum Laneorum . . . . Sol. unum. 
De qualibet Balla Panaoliot • Baraceli » Carcarum , & Ra« 

mìs • • Soldum unum. 

De quolibct Saccho Guadi Sol. unum « 

De qualibet Balia Vcrzi Sol.ununi'. 

De* qualibet Balla Grane . . ^ • • Sol. unum • 

De qualibet Balte Pellicerarie •••••«• • SoL unum • 

De qualibet Balla Veriorma ^ • •* SoL onnm'. 

De qyolibet Fafce Corionifli $ Bontm» S^Coriamùiis Deoer» 

rios fex . 

Deqiialibtc TorictUo Ptnaornm Francifenoniiii Soldsoi . 

unum. 

De qualibet Panna difterumPannorum .... Sol. unum* 
De qualibet Balle Lene Francigeoe , Bve de Aoglia Sol* 

dum unum . 

De quolibec Saccho di£l:e Lane • • . Sol.unam . 

De quolibec Fafce Buldronum, & Sacello J^eoe Bacbarefche 
♦ Denarios cfto . 

De quolibet Fafce Stagni DenarioS quacuor . 

De qualibet Balia Verderamis • .... Donarios dodecim 
De qualibet Balla r^five RuotoJo Telaram Lini Deotr. odd.' 
De qvalibet Balle Acciari , & Arri • • • • • Denerios crea • 
De qualibet Metaruola Sicdellemte « Barili» Tonnine 

Deoarium unum. 
De qualibet Ba Ila » five Bogliolo • five Bi^jU Argeiiti vivi • 

Denailos fex . 

De qualibet Balla ZafFrani •••••• Sol. unum .* 

De quolibet Barili Saponis Denarips duos • 

De qualibet Baila Zaffronis Sol unum. 

De quoliber Sacco , & Barili aiumixiis • • . . Dcnarius Icx • 

De quolibct Barili Mcliis • Dcoarios quatuor • 

De qualibet Brocca Meliis Densrios ducs. 

De quolibec Centenario Lamarum Piumbi . . Sul. unum. 

De quolibec faideUo Sete . • • Soldos liuv». 

X, Di 



Dlgilized by Google 



Jltf MONUMfiMTU 

De quolibet ^acco Coronis « • • Sci. unam • 

De <]U()Iibec Centenario FiioruoiCafei. • . . Soldos^duos . 

De quoUber Saccbo Sruppc Dcnarios quatuor • 

De quabbei Sporta Picis, & intclligatur duo Zimbiles Picis 

Sporca unt^i fi non eficnc la ^poccis . . Dcnarios duo&* 
De «|Dolibet Barili Bucch; Deurios duot « 

D»qaalib0tBalUJCacpiCMiim Dfotraoi dm* 

DtalÌi&vero.efbos»MercibiM« 9c Mmtfiootbiit in* 
fra nonXpeeificattt »tolkt • Se •ceiplic diftnt FniMbcstiiif 
prò Fundactcu qaianuim iibi xonvcnicns vtdebitar . habiift 
confiiieratioae ad ta. ^ne toUa«Uir óù f^pcadiftia lapcs 
4paeifi«atia* 

- Item quod Fiorentini de infrafcriptis Mercantiis , Zc 
fcbuf t fi ^P^^ rcaaiU?, & tcs , ftarent in predifta Infula , 
•& a menfibus cribus fupra , folvanr ciaplu didis tribus men- 
"fibus il'ud , quoJ primo in inceprione mitllonis foivtXÀoi* 
Qae res . & Mercantiefuaciiec • videiiCtC 
Merces Luccnfes. 
Mecces Fiorentine . 
UlUrccs-Bononienfes • 
I Spfti«m»&Ctra« 
Panni Laiu. 
Vafii% . 
Grana. 
Varii , 

Panni Francigtni* . 

Sacchi Lane» èraacigaat > ^ Aog lt« # 

X^fFranun* 

Zaf/iorc » 
Plumbum, 
Sera , & « 
Cafcus . 

Fr quod Comune Pìfanum teneatur ad didum Funda- 
cum prò Fundacario eliscre > habere » & tenere Perfonam 
Legalem » 9c hoofflam» ic quo facifdet in Cancellaria Piiàai 
Comonit c«m -idoDaisFida iaflQrib|is » da Matraancils » 9c 
rebus fahrandif , ctoftodiandls , ic rmabtfammidia • Br da 
alils.adquecenatorfSc tanaatiirs Jt eoiapellf poIBc^lfe 
dabaac diaitt Fundacariiit rectpaaa ditet MMastiaarBe 
latqMf volane Fiorentini conllgnare » & ponere f fao con* 

gflgnarl » pcgt iaaa<# la iffiwif iMidwBi fif Lagiai,Bi 
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ets teneator dtftus Fimdictriiu faltrarc » & coftodirc , Se 
coAtigtnre * & rtprehefértéiM # & eu ezcrahi pcrmicceM 
mftttacfbiM « live ìis, prò qiribns mtfla fbtrìat» .^ eonm 
Falfcoribosf Ic Pffoenrttoribiis ad eoimn vòlumacem • Si 
verotllquis Florentinns vellet fttat Mercandumitteve vtl 
mieti facere in aliqu&m alUm Oommii pcope diélum Por* 
tnm • podi: i llail facere «d fiMfli volttotattsi 9 folvcodo Firn* 
dacario prcdi^tn ilUm quanticatem pecunie , qoapifolvero 
tenerur . fecundum modum pce£aiiteoi» & 0Mpoi|frc im * 
Fnodaco > vel Logia predi£lis. 

Item quod omncs , & finguli Fiorentini , & Diftriftua» 
Ics F lorcnrie prò omnibus , & de omnibus , & fìngiilis Mer« 
canciis , & rebu^ , Sz bonis quos , & que deferrenr , & c*n- 
ducercnt * feu deferri conduci facerent ad Cìvicacem , $C 
in Civitacem Pifsnam tam per Terranif qoam per Alare » 
irti alias aq!»! » foli ndÉiine atiarcamque alterius , quaoi 
Floremtiii ; profinfeciincateyvcl «tim latfVoliiiictM lic 
ifflinaiiif r tiremptu^ t ic Itbcr ipfc Pltrtfbtiiini SbcicM 
Mercatomm Florentinoranl , & eriam Fotefteritts vel non 
Florentinns V fib dlius noipinc diftc llcfCMtic , res^&bo* - 
miFlorencinoram» rei Societatis Mereatorum Fiorentino* 
rum delare , vcl conduf^e effent > ab omnt foliitione Fcda« 
gii, vel Cabel'e , & ìiliorum que in fuprafcripto Cipitulo 
de Immunitatc . & Franchifia Florcntinorum plcnius con- 
tinetur , pio ipfis Mcrcanciis rebus, perinde ac fi ipfas 
Mercantias , & rej , & bona deferrent , & conduccrent , Se 
deferri . Sz conduci facercnr fub nomine iplius Fiorentini » 
& Dìftri£laalis Fiorentini. Lt ad probandum quoti tliTce 
Mercantie » vcl res (ine taiis Floreatioi f vel eius DiUri^bua* 
Ut Florcntie > vel alceriofl Socteutif Mtfcatoriftti Flarcm i* 
Mntm , quod ipfe tvel eius Pcocnratort ^1 FaAor die eroe 
•as effe alienliisFlortarioi » vel Dtftridiialit Floraatie « vel 
Soeieratis Mmafomm Floreoctnoroai , 8r deferrt ic con* 
"ènei feclffe fab nomine alterlus prò fua , feu ipfiusFJoreiH 
ti n f y vel Oiftri6^alÌ9 Floreotie » vel Societatis Mere aroruat 
Fior enti norum fecurf rate , rei vuluntatè f fuf&ciat , S: c«« 
datur , & ftetur ficramt nto di^i talis Fiorentini , vcl [^Utrt* 
ftualis Fiorentie , Fa(J!ori$ , vel Procuratcris , cum Tcfti- 
•nonio de confcicncia vel credulitafe ducrum \fercAtoru(n 
Florentinorum , qui fìnt de alìqua infrarcriptarum.SxACtcra« 
^lim« videliccc Bacdoriun» Peruizorum » AcciaialAriim , 
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Albizzoram * Tolofingorum , Mazzetrorum , Guidalotro* 
rum . Rondineliorum , Cennis Nardi , Ricciardi de Riccii$« 
& Sociurum » Bilìoctorum , Corfinorum » Cionis , Falconis » 
Bcnr.iuci • Rinuccini » Bancheili del Buono , Pugii Itcobi » 
Vannis Manetti » Ramagiiancorum , Barroli Ri dulphi , & 
Soctorum Fecini Roduifì . U Sociorum Vannis Antinoris» 
Fugii Àjnadoris , & Sociortim » Capponis , Recchii » & So* 
cìorum • oligeodorniB a ladice, vel Officiali Cabelle Pifaae 
Ciritatts* dicentinm cam iaratnento eomm coofctoacMt 
vcl credulitate ipfas MerctntiaSf & ret » efle talis FloMii* « 
tini , vci Sdctctacis» quod ipfe « vel cins Procurator »vdi 
Fador diceret ad ipfam Florencinuai , vcl Societatem pec* 
tincre . Si aatcm di£bi Mercatores dìctrent fé crederò w 
diftas Mercanrias , & rcs non effe difl: Fiorentini , Se Socie* 
tatìs , tiinc talis Florencinus fubcuius nomine tales Mcr* 
canric vel rc<; rcdufte efFcnt , compcili poilìr ad folotionem 
Cibellc , 5c diftus Florentinus , qui fic ìurafTec . & dixifTec 
Cuas eiTc, vcl fue Socicratis , puniacur prò dtfraudatione 
C&b?>le tuz infra in Capirulo de Fraudacionc Cabeilc con* 
tinerur . Si vero di£bt duo Mercatores dicerenc U credere 
parcem aliquam ipfarum Mercantiarom . & rerom » quas 
dIftasFlorancifiiif • voi DittriftaalisFlorooilniiSt Tolcios 
Procnracorvel Faftor inrafTent tfle Fiorentini » Tel fne So^ 
cietatis t eie diftì Foreftorit , Vel akerìot » qnam Fiorenti* 
ni « 8c partem tpfaram efjPb ralis Fiorentini * vel Tue Società* 
th ; eo cafu talis Forefterius compelU poflit ad folationeni 
Gabelle prò difta parte ad didum Forefteriiia«Tei aliun 
quam Florcntinunfi pertinente . Et Florentinus qui iuraflec 
punianir prò fraudatione Gabelle ut diftum ed . Si vero di- 
£kt Mercatores dicerent fencfcirevcl alio modo , quam uc 
fupra diflum cO , tunc di£lus lud x podìt , 2c teneatur re* 
ciperealifìs di; jMercatoribus di£Varum Socìeratum» dcoec 
invcniantur duo* qui dicant eorum iuramcDto fe credere 
didas Mercantias » vel res eiFe talis Fiorentini , vel Socie* 
tatts Plorenttnorum V vcU qui dicant fe credere tales Mer* 
cantias » vel res non eflt talb Fiorentini t vel Sooiecatit 
Florenttnoram • Et obi non tnveoìretnrdiftns nvaervido* 
ponentino! ut diftom eft» tnnc fi ulif Floreminnt volltc 
producete dnet de Mercaforibus de aliqaa».vel altqpibtti 
diftarum Societacnm , poffic facete . Et ii per eos proberat 
^credalitito ttt ditem eft» dèftaa Mercantias fife tali» 
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VhMTtntini » vel Socieutis FIorentia«rum ut didiim ed ; 
tunc diftus Forcfterius non cogarur ad folutionem Gabelle» 
f4;d perinde fic « ac fi delace, vel condurle effent fub nomino 
Florentinorum ; Si vero per ipfos duos Mercatores prò par» 
te produ^o<; . ut di£lum ed, non probaretur falcem de ere* 
dulicace di£las Mercantias y &: rcs cfTo Fiorentini 1 vel So- 
cieuris Florentinorum » eo cafu Forefterius compelli poflic 
ad folutionem Gabelle pio Mtrcamiis» vel parte Mercaa* 
tiarun • de qoibos Cifta non tHet^obatio • Ec Florenfioaft 
^ai ioraflct ponianir pro fraadetioQC Cab^lto oc diftnQiefta 
& quod difta prediftorttfli teftittm debetnc oftendi , & pti« 
blicari Sindico Comnnit Flor«Qcte oiomoco Pìfis » lie quo 
$iadico infra fic mentio . 

Hoc eciam intellc^o io preftoti Capitulo , quod fi ìa» 
veoirenirf qaod talis Florentinus, vel Dtftriftoalis Fiorella 
tie»iat Società^ Mercarorum Florentinorum . qui,feu quo 
condaccrec , ve! dcferret , feu conduci , vel deferti f&cerec 
diCba^ Mercantias , vel res in Givitatem Pifanam > vel eiua 
Diftri£lum . per Terram , vel per Mare , vel alias aquas fnb 
nomine alicuins ForcOeriì , feu fub nomine alicuius alte** 
ritt^quam Fiorentini »ur di^um ed ^recepifTec aliquam pò- 
cnnie quamitatem nomine Gambii > vcl alio nomine Tupec 
di£lis Mercantiìst vel rebus , vel parte fpfarumt & nonna» 
htnt dt foo proprio valentiam qtianticacit peciinio Muttti • 
irei Cambti t feu qaamicacis pecunie recepto fuper diftit 
MorcancUt » & rebus, de quo ftenw>difte probationi , quoé 
tane matoans , vel Cambiuowdan§ » 'leu peconìam fob alte 
nomine dans dil^o Fiorentino» vel Socicttti FlorentinorimA 
fuperìpfis Mercantiis»^ rebus folvere compellantur Ca» 
beilam^ro qnantttate pecunie Murai » vel Gambii , vel alio 
nomine date; Et talis Fiorentinus , vel Socieras Fiorentino- 
rum recipiens luper ipfis Mercantiis , & rebus , ut di£lusi 
ed » puniatur prò fraudatione Gabelle fraudate . Si vero ta* 
lis F)( rentinus , vel Didridualii Florentie» aut Sociccas 
Afercatorum Florentinorum haberct , vel inveniretur per 
diftam probationem , feu modum probandi , habere de fuo 
proprio valentiam quantitatis Mutui, vel Gambii» vel 
q«aorita€it eecepce loper tpfis Mercantiis , & rebus • quod 
enot muratili eoi Cambium dam» leu pecvntam Cabali» 
siomioe dant ditto Floreotiao » feu Sociccan Floreotiop* 
<aa»fopec ipfis Mefctotìi»! fc lebut Crime nqa comp4' 
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Httir «liquam CKh-?!!!-!! prò quantitacc Mutui «vgI Cambn\ 
vel pecunie ilio modo date fiiper tpds Mercantiis , & re« 
bus . Scà Cit ipfe òxns pecuniam , & Florencinus rccipiens 
immunis . fc hbcr pio ipla pecunia , & Mercantiis , oc re- 
bus ab om ni Gabella Tea prcdatione , uc fupra in Capitulo 
de Imitiunitacc , & Franchida Florencinorum continecur . 

Icem qnoà Ci aliquis de Citricate , vel Diftriftu Floren- 
Cie tMsTarecar 9 Tcl denantitrenir» tei conerà «11111 pco« 
cedermr per In^ifitioncci vel iliò ofodo» cenai Indice» 
leu per ladicem Gabelle» Poceftetem» Capitanenm» vel 
«Itam Officitlem Pifani Gèannis prò eo , qak dtceretor • 
firtudarc Cabellam ,ve1 quefcumque reddktts Pifluii Como* 
ois » fea dcbitos Comuni Pifano de Mercantiis , feu prò 
Mercantib , vel rebus aliis, vel in Cabellis • vel reddiribas» 
lut aliis quibufcumque perceptionibus , vel exaftionibus» 
de quibus fn mcntio in fpecie , vel genere in fuperiori Ci- 
piculo loqucntc de Inrimunirace »& Franchifìa Fiorentino- 
rum » dtrbeant ip(t Fiorentini , & Diftri^uales Fiorenti» 
frasari per ipfos ludices , Reftores ,& OfHciales mifert- 
corditer , & benigne *, & quod di£bi ludices» Reélorcs & Or« 
iiciales teneantur ab ipds Florenttois rectpere FideiulTores 
kompetentef de Ivdicio » & Mdieitflrlòlrefidci » «CniMnrit eft » 
in Ctttlk MeleficiornmPilmeCiviutis • dir eoteel aliqneoi 
«Mim » pceftita àì9t% FideittOeiie • ^erfcoilltef nea 4eci« 
nere « nec eos t vel tlìquem eoruni poffinc pdaere ed aliqtie 
torO^enta i rtcione , vel occafìone » vel prefeKtii eltconn 
vroteiTut • vel probacionis , vel ladiciorum » qae preptcrea 
fìertnt , vel haberentur vel eifent contra diftos Florentinos» 
nifi prìus habita expreiTt , & rpeciali liccntia Dominorum 
Antiiianorum Pifani Comunis , vel dcccm ex didis Anthia* 
ni$ in concordia patente per publtcum Inflrumentum » vel 
per folitam ApD<iixitm , leu Bolleftam diftotum Domino- 
rum Anthianorum figiliatam fitliro eorum Sigillo , & fub- 
fcriptam eianu Notarli , & Scribe {pforum Dominorum 
Anmtftiioffaai Plfuit Gemtfnis > & quod contra repertos 
cttlpabilet de predfftìs procedere «cnpofic ed ellqnem po« 
fiam pofibeelem » vel corporatem nee edt • vel eNqveai eo* 
rum condemiMre»vel paoìrepeiie perrofitli»veloorpof«li» 
fcd folum ad penini prenuneiatMn • videllcec »co o de i nnaro 
quemlibec repertam oolpabilcili » dc frandacorem CaboUo 
ta «iiaiiciiiu C«belle,p^4iiM0Ìm«c de^Mferoio- 

eie* 
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foudaro 

Et e convcrfo idem fervetur per ©mnìa in Civirace Fio» 
renne PifanìsCivibus & Diftriftualibus Pifanis per Rcfto» 
res , ludices, & Oificiaks diStf Civicacis Florentie. £c 
quod non poflinr •liquem Civem , vel DiftriSualem Fifa* 
Jiuai ponete ed Tormenta «nifi prins htbiw fpeciali licentU 
Dominorum Prìontm Artiom . & Itiftitte CìTìnitit Ploreo- 
tte»vel fex ex cif in ooocordU. patente per publicitm Io» 
llnnnentiiin' > vel folitim ApodtXim Domioomai Prioraflif 
Se VeiiUiferi lufVicie , fìgilUtam folico figillo . 

Icemqaod Fiorentini in Caufìs , & LicibusperCooinno 
f^ifanom > oc eios Reftcrcs , & Officiales craftcnrur grattOfo 
& benigne . videiicer in Cauds , Litibus , & qucftìonibus » 
& eorum exequucionibus Fiorentini habeanc illa beneficia» 
•uxilia , & privilegia , que habent quicumque alii Foce- 
fterii in Civitate Pilarum , & que babcnc Cives Pifani ia 
ìpfa Civitate Pifarum . Et e convcrfo quod Pii'ani in Gali* 
fis , Se Litibus per Comune Florentie , & eius Rcdcres > & 
Officules traftentor gratiofe , & benigne > videlicet » ^nod 
in Canfif • Litibus , & qaellionibus » & earum exeqnmioni* 
Imt Pi^i itoboMC 111» bene&b t auxilM, & privilegia» qop 
iiabenc qnicsmqne olii Forcfterii in Chrlute Flor««tie • èc 
•ciam qato haèeot Cives Flortotini lo ipik Clviote Flofc»» 
•Ciò » k qoe haboMic locum in obligàdooibtu M oesotiie d» 
cererò contrahendit » Et hec qne dicnntur in preienti Co» 
pitolo non intelligaiiciir ta^pabiicis ufurarii^ Florendoit Ct> 
nencibu^ in Ci virate , Comttatn » vel Diftri^lu Pifarum , vel 
in publicis ufiirariis Pifanis tenemibos in Ctvitatc , Comi» 
utu , vel Dii^rifta Florentie pabiicam Apoibecom ad ofiH 
xas exercendas . 

Item quod (i in aliquo cafu dobitarctur, ve>referretur 
queftio utruni aliquis qui fé diceret * vel diceretur effe do 
Ciritatei Comitatu, vel Dtftriftu Florentie, fufiiciat , & 
prò piena probatione babeatur quod (ìt Florentinus , & do 



UteratOMtfiontibPriorimi Aittun, & V«iil1iftri'lttftl« 
«io Ctvititit Plofomio figillàttt» Sif ilio CoMnit Fb>roa» 
•oie • Tol Liceras Oflktallt 1 9c qoinque ConfiUarieramMff- 
«tntie Ciottatif Flocoocio , Hgillaois Sigillo difte Univerfi* 

ticif MociMniai 9 conrintnici 9 fooé dìftoi talk 4it do Cip 
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vitate , Comttatii , tei Oiftridiu Florentte , Se contlnenref 
gaod in CtviCkte , Comitato » vet Diftritta Fiorenti^ labeac 
#neri & ^cìat faftiones difte Civitacis ; qou Littras pro« 
ducere poflit t Se et fofficiat iafra vtginti diet » poftquaiii 
difta queftio utruiii fic de Ci virate, Comitatu , Tel DilRifta 
Florcntie , vel noa » moti literk • Et in cafn t fQo aUquis 
qui le aiérerec Floreotinum » 8c afTerat fé venire de aliit 
partìbus quam de Florentia ad Ctvitatem Pifarum , non ha* 
bereraliquam di^arum Literarum , i|uod debeat iurarc fé 
efle Florcntinum , Se inducere duos Mcrcatores Fiorenti* 
nos » qui cum iuramcnto , eorom confcicntia , vel credolU 
tatet dicant talem cnTcFIorentinum*, & bis fa£lis expedi;i- 
tur> dummodo promiccac prefentare aliquam di£barum Li- 
cerarum infra quindccim dies tane proxime vcnturos » vel 
h vellet dafferre expeditioaem fuam f & diceret fe velie 
mrefentare aliaaam diOacnm Licemum • poflic iUod facera 
sofia vigì nti diet («oxime vestiim • alloqnitt aon habeitnr 
feo Floreotiiio » vel Dillridiuli Civititis Fiweotie ; 
Mod Afta femel fide per alteram didarvm Liceimuafoffi* 
^ae ; & tilcerios talis probatio vel fides noo re^ nimir • 

fit e cooverfo » fi in alif no cifu dubittretur » irei refer« 
retar queftio utrum aliqais t qui fe diceret • vel diceretur 
•(Te Pifanum» fufHciat,& prò piena probatione habettac 
quod fìt Pifanus , G oflcnderit Literas Dominorum Antia« 
norum Fifane Civiratìs (igillatas Sigillo Comunis Pifarum , 
continente! quod talis fit Pifanas , & contincntes quod in 
Civìtate , Comitatu , vel Diftiidu Pifarum fubeat onera , & 
faciacfa8^iones di6):e Civitatis , quas Literas producere pof- 
iìt , & ei fufficiat infra viginti dics poftqoam difta queftio 
otrum fit Fifanof vel non » ei noce tiierie • Et in quo cafa 
•lìqvii fe aiV^ret Pifaons » &.afl'ereret venire de aliis pas- 
«ibttt qaam de Pilanit ad Civitàtem Florentte non habe* 
ret diaas Literas > quod debeat iarare fe efie Pifannm . Ec 
liis faftts e);pediatur, dummodo pfomittatprefentaredìÀs 
Lircra^ infra qviodecìmdiemttanc proxime venturos , vel 
li veiiec differre expeditionem fuam , & diceret fe velie 
prtfentare di£las Literas » poffit iliud faccre infra viginti 
dies tunc proxime fequuturos , alioquin non habeatur prò 
Filano , vcl Dil>ri£buali Civitatis Pifarum ; & quod fa£la fe- 
mel ideper di£las Literas fufliciatt£( ulcctios tftUl pcob** 

tio I vfl adc9 noa rcquicacur . 
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item quod de qqilibet Apodìxa fìenda FIorentÌDis in 
Ci vitate PiranimcolUiiraradpIttsDeiuuUfex ; & de quali» 
bei regi (Ira tura di£^arum Liceririiiiì tollaotur Dcnarii duo- 
decim , & non plus • £c • convecib idemXervecttr PifanU io 
Civitate Florentie. 

Item quod liceat ,Bc licicum fìt Florcntinis in Civitate 
Pifarum , & cius Comitatu , & Di(lri£lu vendere Vinum ad 
minutum «duoimculo folvatur Gabella , quo folvecur a Ci* 
vibus » qui vendcrenc Vinum ad minutum prò venditione 
Vini ad minutum. Et e converfo lìceat, & licicum iic Fifa* 

' ab io Civiuce Florencie & cius Comitatu» & Oiftriftvyeii* 
4ere Vioom «d mtiiiitiim«.diinni0do foliram jpabellaai » qu» 
Iblrccor a GÌTibaa » qui vendereot Viattui ad minaum^ 
l^ro vendlrioQe Vini ad mimicoiii • 

Item quod liceat licitum Ht Comuni Fiortntie 
nere , & effe» &mof ari ilkcefe in Civitate Pi farum ^aefll* 

' dam Sindicum^ qui oominetur Sindicos » vel Oflfxcialis » qui 
defendat Florentinos in Curiis Comunis Fifani, & procurec 
coram Dosiinis Anchianis , Se Poccflate »& Capttaneo, Sc 
aliisOffìcialibus Pifani Comunis , quod Immunitat, & Frau- 
chìda confervetur Florentinis , & quod eis non fiat iniuria 
«el iniuflitÌB . Et e converfo liceat , & licitum fic Comuni 
Pifano tenere , & ciTe, & morati facere in Civitate Floren- 
tje quemdam Sindicum , qui nominetur Sindicuif vel Ofll« 
«ialis , qui defendat Pifauos io Cortis ComunisFIofentiet 
& procurec corain Dominìt Prior^us » ^ Poccftace f le Ca« 
pitaneo • ^ aliia Officialibos Comunii Flotencie » quod Im« 
ìnanitu » & Fnnchifia coofenrctor Pilànis » 4e qm elf non 
É»x Iniuria » vel Iniuftitia • 

Di Prfdiis Bifii$M»4iS . 

Item . quod di£^um Comune Pifirum teneatnr > St de^ 
beat omnibus, qui fmt de àiStìs Civitatibus, Tetris» 6c 
Locis , Comitibus , Sc Nobilibus in hanc Pacem , & contra* 
(bum venientibus, feu concordantibus , & earuni»&:eo* 
rum Comitatu , & Diflriftu , libere reftituere Predia , Do« 
mos , pofTe.fnones » res , & ea que ipfi tencbant & poflide- 
baat t ve] quafi , tempore iidveatns Lodovici oltm Jlavarie 
Pucis in Icaliam » qne eflencapod ipfnm Comt|iie Pifaann» 
* Infra i^enfeoi^die pediecdlicmioiiif • Bc 4t aliii» 
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non efTentapud di£lum Comune Pifanaoi teneitur licere 
las famiDarium conerà poflidenres , vel quafi ; ita quod iura 
qoellca tempore Guerre nonobfinc , nec altqua prefcriptio • 
que fueric inchoata , vel compieta tempore , quo illc • cu- 
ius erat pofTeflio , vel lus , non p( ruiflet profei^uilus fuuai 
prepter Guerram , vcl Rcbellìoncm . 

Et e converfo diGt^ Comunia , Civicates , Terre » Se Lo- 
ca • & Nobiles» & aiii in hanc Pacem >& contraftum ve« 
fiUitttt ntetitar » $[ defcetne Moibnt » qat fui» de difta 
€!ivkMFiÌ«iM t& thtt Comitam >& Diftrida libm rcfti* 
nifMt Prc^ft t DoQot • icpoSMùnn • & hira termi » & e% 
^ft^iffi tcnebant , fir pomdeba«c, vel quafi » tempore ad* 
vanni» Lodovici in Italiani>qaa efient apu4 dìfta Cooiii*' 
nia'y Civitates , Tcrras , Comires , 8c Nobiles» vel iliquetn 
e^rum , infra menfcm a die petite reftitutionb • Et de aiìis 
rjue non efTeni apud di£la Comunia Civitates, Ter ras , Co» 
mttes,& Nobiles, vel aiiqiiem eorum , teaeancur faccro 
lus fummarium contta pcflldentes vel quafi . Ita quod tura 
quefita tempore guerre non obfint. necaliqua prcfcriptìo 
que fuerit inchoata vel completa tempore . quo ille cuius 
effet pofTeflio vel lus , non potuifTet prufequi lus fuum^io* 
jpttr Guerram» vel Rcbellionem . 

Itcm àStttp fuit inter Ambaxiatores , & Stodioof ditto* 
iM GoiBiMiiiiiii f i&riim , & FJorentie quod poffinc & da« 
iMlit proTÌderv,qiMdCivef feti Incoia Chf>Mt^ P'^*"^ • 
Mnas-Pcpitlartt» Artif!ces»lr Mercator^s. nec non Ma« 
'finm fCxcepto Ugolino quondam Bocterii da Saotto Mi* 
'fllicef qui rebamniantur i qui (unt origina prtpria , vel 
paterna da Terra Prati . veleius Diilriau;de Torri S. Mi* 
siiatìs, vel eius Diftri£(u ; &: de Ciftris Fucecchii , Sanfte 
Crucis ,& Caftri Franchi , fic M nriftopi ri, vel alicuius 
corum , rebamniantur , & reftituantur eis corum bona , & 
"coru.n Familie nofunt redìre ad propria; Et quod prcdifti 
^ìc rebamnicndi de qualibet diftarum Terrarum , & Caftro» 
fum,fintilii, & in eo numero prout vidf»bitur Comuni 
Florentie • Et quud fi aliquod di£borum Cumunium * & Ca« 
'ArorMiKmfervaret illud , quod fuper its provìdafnnir «Ar 
' éviìvMm par Gomona Floraocia providcre > declarare 
'iicnini ditta ni tir larvanda par ComiKie PifaAiim ditto 
'Camani » Terre » tt CAro non fenranrì preMa » vel non 
*-tte ièrtranda» l^f«ad Gottioe Fiecéncit t«de diirtrk de. 
baaiobAcviri* htm 
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ItemQOddiniliquibus Caufls, Litibu*;, S: queftionff 
bas . que moverentur, vel efTent inter aliqua Comuniat f;M 
fingulares Pcrfonis vcnientia ,& comprehcnfa , & veniali* 
ces , & comprchenlos in prcfcntem fàccm . & contraftum , 
quommodocumque > & ubicumque > non pofllc opponi ali« 
qua privatio » vd fc>ntcntia damnationis , vci privationis, 
BUC alia renicncia f<i£lai vel daca pc^i Imperacurem ^uoa« 
dam Henci9um . * 

' ' Icem ^uod Comune Pifanam teneatur • & debeit exi« 
mere t Se liberale Cooiites de' Menteciiccliafi de Bemnis » 
& cottdemnatìonibtis t & nroceffibus $ datis » & faftU ^pntM 
eoi perdiftam Comone Pilanum-vel eius Officlalfs • l|be« 
re» fine aliquibu expen(u« infra unum menfeni a di^fir* 
IDaCe Pacis ; & ex nunc exeoiptì , & liberaci cfTe fncelligaa* 
tur , 2c line beneficio prefentù Pacis , & redimere eis eo« . 
runi bona excantia , que eflent apud Comune Pifanum infrm 
unum menfem , a die firmate Pacis , & pccice refticuticnis. 
De aliis vero fiat eis lus fummarìum contra poflidencef i ita 
^ttod lura quefìca tempore guerre non obfìnt. 

Item quod di3;um Comune Pifanum teneatur» Sc de* 
beat eximcre , & liberare hercdcs ludicis Galluri, Heredcf 
Comìtis Ugolini , Ccmitis Anfelmi , & Comitis de Biferno, 
de omnibus bamnis» & condemnacionibus* & procefiìbus 
ceotce ebs f vel aliqnem eontm fnb qQoenm^ue nomine t 
vel cend^e vcrborom da^s » vql fkStìs per Comune Pifamm^ 
veleloa Offleialét» libete fine' altqaibtts expenfit» Ir ex 
nunc liberati » & exempti eiTe intelligancur • & fintosbe* 
neficto prefentis Pacis i Jk refticqere eis yìc cuilibee ee» 
rum ipCoffum bona* §i Inra extamip » qoe funt apud Comuno 
Pifanum infra unum menfem a die petite redirutionis. De 
aliis vero fìat eis lus fummarium contra PoflideiUef t ìtt 
qttod Ima quelita cempore guerre non obiine « 

De ComuMÌ M^gfiftofiOri . 

Item quod Comune Pifanum teneatur , & debeat Co- 
mane Monti(Vopori , & fingulares Homìnes > & Perfonas 
ipiins Comunls > qui non fine origine propria , vel paeerna 
deCivicaee»Comitito» vel Qiftriftii Fìfam»» rebamoiM» 
& liberare ab omnibju » & de omnibns bamnit & condemoa* 
tioaibof « fCKefil^iii » Aicil v>ibii(cilflHQf impoicioni» 

kMa 
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frtts » fine fblatìone aliaui ; & ex nunc liberati » & exefflptt 
effe intelHgantar 9 & Une ex beneficio prefentis Pacis» & 
redimere èis ,& cuilibet eorum bona corum exuntia , flta 
in Civirare , Ccmiucu , & DiftriQu Pifano , que lune apud 
ipfum Comune Pifanum infra menfcm a die petite refli* 
CUCionis* De aliis vero , centra poflìdentcs , vel debentes 
facere Iusrammariura»et c converfo» Comune Mcntiftopo* 
ri Comuni Pifano^ eadem faccre teneatur; & quod Reprefa* 
He bine inde coneefl^ , ic obligatìones propcerea fequuce > 
INif fuTpenfe «iti ia Capitolo 4e loljpennont Repreltliariiiii 
coRCioecor ; & qood fi Cìvkas Piuma in Comuni , & per 
ipfam CivitBtjem meirertt Gnemm Cmnoni Montiftopori » . 
ro exifteace ad mandata Comunìs Floreatie • qood rane ia* 
€«llig»tar ipfnm Gomoae Pilàmim veoifle conerà FaCefli 
Comooit Fkrentie • 

Péit eum Cmum VnUirr&rum . 

Predifti Dnmìnus Lemnus > Dominus Albifus , Seria* 
Cobus>& Ser Buonus Sindici Comunis Pifani i Smdacatus 
nomine prò ipfo Comuni Pifano ex parte una , & dìQì Do« 
mini Belforte» & Bonafìdanfa Sindici Comunis Civicatis 
Vulterrarum • Sindacacus nomine prò di^o Comuni CIvi* 
Cicu Vnltarrarm ex parte altera , fecerant inter fe Paceoi 
cimi f enenUliQsGkpitiiUtfttpradiftts cnm Infrafctiptispro* 
ftftationibiis vìdelicct » quod pr^difti SInditi Pifant Como* 
ab protettati Iveniat f quod ialvum , te refervatum fìt ipfi 
Comuni Pifano omne Tus , fi quod ipTuoi Comune Fifanum 
•liabet in Vilip de Ceddri» de quod per prefentem Pacem 
ipfi lori non intelligarar , nec fit renunciatum ; cut prote- 
fiationi » & rcfcrvatìoni dì Ai Sindici Comunis Vulterrarurxt 
refpondcndo negaverunt di6Vum Comune Pifauum habere 
lus in dida Villa deCeddri«!(& pretesati fuerunc nomine 
didi Comunis Vulterrarum . qu( d propter di^^am protefta- 
Cionem fa£l4mpcr Sindicos Pifani Comunis nullum lus que* 
ratur , vel quentum efle iotelligatur ipfi Pifano Comune ia 
^ifta VìUa de Ceddrt . , 

Féx twm Comuni Mà£k , 

ftviiCliDomiiiBt Lcnmiit Doniiiat AftUte^Ser la* 
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Cobus > & Ser Buonus Sindici . & Procaratores Coojuais Pk 
Cmii y^'iadacfttuk , & Procurar- rio nomine prò ipfo Cttmuni 
Pifano «I aoft pane, i & predici ]3oniÌìit)U\« ic Becnaniiout 
Si adici .^.jPcoetiffitdK» Ci'flitiA» Mafie, SiMl»e4itii]i«;lic - 
FrocntMffjp nomine prò ditto Gomuai > & FtptH< X^ivif àds 
liaCe ejc ititera pam » leeenuit iitter le Pacem «A remi (fio* 
aeni» ut fupra in principio p^eniu^^ coorini^car • CbflIgOlie* 
s«ljHas Piiftis Opicutis fupraloriprift^.&iivo quod ptrr 
prefenteoì PaeAm non ìntelligatur C\ mune MaHe i4>iig»> 
CQin a4xcftiratipneBi Cicieiid'^ni de C^^Orc. Gavrrrantt , nve 
•liqaa cius parte ( fed remaneanc iuri ucriulque Pitrris , (i 
qua cuique compcterenc •illcfi» ficut craai ance prefea* 
tem Paccm r 

Icein quod bona immobilia extantia Civiam , & Difh'i* 
Clualium CiviCiiCis MafTc «feu quc Cives. & Di{>ri(Vuaies 
Mad'e pofTideba-it , f\,u in Comttatu ,& Oiftcìftu Civicatis 
Fifiae , que Mpu , ktiacceptafuere'»deceiii'aiims prciZt* 
W pmff kis ,cHnt.jt^ infra. terfliiaiHi», & cempos per 
GeHcilcitf f hm, CorlUiJGitf , Se AliPt oèin Dio»Goi , .vel 
uliqmiAllormi pep nUifmjti raaf ott«iine irVigorfr » v«l 
•ccalioo»» iea prete^ftttnRrptefaliariiai , feu iicénne ipù*^. 
rum Reppefaliaruin dandr» vei reprckendeiidty v^^ppiendi» 
Cett'accipiendi dararuoii da AMCenarum p«il Comune Fifa*' 
•OfQtV^J ipHus PifaQi Coontnis Reftorips , vel OfHctales»» 
libere re^icua .tur ,& diftum Cofnunc Pifanum libere rc- 
fiictti faciar infra unum^enfeoi a die prefentis Pbcis fir« 
mate, 8c petite rcftiiucioni» illis Civibus , & Diftri^uaiibus 
Civitaiis Ma(re , qui ca pofGdcbanc tempore quo rcccpra 
ftieriHic por di£bum Gervtilcm >&'Ìiiios olim di^bi Dmi . auc 
^c rum h^nedum , Uifta occaftone Et qucd di£lum Ct mune 
CivicMis.Mafl« «maror. de. dcbt^at pre£icpf Ckautìhtm, 
d^ filiof «tim 01»^ Uhmm9%4c aaimeto d#om«teit«dc M 
QiiMMbos ,b|Aiois., de <oiiimQanènibas»^liif V Hnpoittia» 
dir cpl|c^ eja» vel ^licAi eteois. fatf contèa «m • vsl.ili*: 
^vem ccinpi » ve.leotum bantf ufquQ in prefentem àvm 
per 4l^uR^ Comune MafTe., irei cius au loricate .-fe^ p- r 
fius Comunis MafTe R|;ftures , voi Oificìalea-dadsrvei fa-, 
is, & liberati . & cxempti cflb intelligantur » & fmt booc- 
ficio prefeiUis Pacis. Er dde ipfis bamnis, & condemna»: 
tion bu>, datiis r coli' 6^i> , de imp( (ìtis ptfllac,& dcbtanc 
libete cancellaci ablque alÌQua Iduù^oe » vciujicco expen* 
TomoXlh T ft. 




ftmi'dt %kìb9PBmÈqtm aftir»* tabfit» f* ^iiIIms Màk 

tiftiffinr. Bt rMRrotre # & rcftkai ftctrt Miait e«« 
rum bon ÌMteMfi« crài^f ci^ MrCMiimMairfr 
v«l tlfam qii»meMi|ilé ptrAMiam « decem annis «im , 
mpÈ non éttnt per iprum Gemiltm , & di^s filios o\ìm^ 
utlìi , veì aliqaem eorum iegicime alienata . Salvo prìn* 
cipalt iure » (ìnguhribus Pcrfonis de dif^a CÌTÌtace Maf- 
fe , Se eius Comttatu » & DiQrìf^u , concia dt£(of Genti lem , 
& ftlios olim Dinì ; & falvo fuprafcriptis Gentili , & fìliia 
olim Dini principali iure <coacra ptrfQna^ di^e Cirkaiti. 
Ma^Te , &: eius Diftriftus . " * 

' Item ^uod Reprefalie • Scobligationeslad» ocaÀfioaé 
HieprilalterM iot iaiprtiiv , & dr«Ì9 fiat» «c fopc» la Ca« 
piallo loqucQC«d« farpbai«ot RapreOllanMD pit a l i o wi * 
tiiMm »faaidc tcmpor* • qimn «Kkr; 

krmconvenerunr 
Co^iwiis Mafie fupradifti » quod irrter Cives CiviCittof ifa« 
rum , vel intec Cives Civftact&Maflb wn iat«lligamr No" 
bilts de Todiois de Mafia , vel aliquit ••rOBI » lo •li%Q» 
«■Al in prefentem Pacetn , voniencet . 

' Infuper ftuiTadifbi Sindict Pifani Ctomunìs ptoteflati 
ftterunC; quod (ai VUOI & rei«rvaium fitipfl Comuni Pifana 
omne lus , fi quod ipfum Comune Fifanum habe e in Tetrtf 
de Mafia , vel eius Difirìda ; & qUod per prefentem Pacem 
ìpfi luri non iotólUgacac » nec fir reaimeiarom ; cui proce» 
. ftaciooi , & filmitioiii^Kat Siadioi CMoait nega* 
«MQir4iawGomM FifiMMlubm |fe»MMIi CMlf 
t» Mafia ;ifièl' èkn OiflaiMi piaaitifl fbennw aiai lUu . 
difteCìmatir^fic Coaraais Maflt* omI propter^pr^iKdaai 

CcalaiiaiiMrftébim per Sìndicos rifantComums nullara 
qaeratur , vel qoelitum cfie incoUimor rpfi CDmooì 
Pifano in di^ Ctvicate Mafie* ipti eiu$Dièrifhi » raci^ft» 
ftlìouins proraifiionis, liberationis » & prefcripttonìs , privi* 
legii* confuetttdinis » vel dcfentionis cniufcumque . Ita 
quod per pcedifta non intelligatur fafta efie ìntcrraptio ali* 
caius preicHptionis , vel lefio , feu renuntiatio alicuias lu* 
rìscompetcQtis ipA Comuni Mafiei qui Sindici Pifani Co* 
munis re^pDudcndo negavemat Comune MafTe habert aR» 
^uadiuf catterà Comuae PiAinum • t«1 ia cias Dt^trifta • 
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leem qoot CortHus quondam Ubaldi de Up«thf nghif , 
mi «oMitiir io MMldUoptrl • 8t«i«t IHii » t8i Upus Filippi 
Formio 4tti4tti domo »ftLap«t»ftC0liu GHH ^on* 
dna Qtrii 4t oaJtflldomo^ d« b«tiic r dNtfiiairi » dr hbtrftrt a 
€Ioilliini Pifano de omn.bns bAmnis . & conitmnttlollilmfl» 
datiis, fir culleCbis» & impofìtis , & ex nunc rcbimniti , & li« 
berati «(Te intelligantur » & fiot • beaeficio prefeom Ptcii i 
& qaod de malefidis predi€bis per eos , vel aliquem eotuin 
commiffìs non poflìiic oioL-ftari ; & quod bona eorum tmmo* 
bilia exrancia apud Comune Pifaoum debeanc cis rciViiui ; 
in qaibus non inteUiganLor aiique Porteli ie , vel luriidt- 
dionet . De tllis verobonis immobiiibus , & eorum extan- 
tibus apud finguiares Pcrfonas , fiat eis lus lummaciuin pcc 
CoAoae f 4aaM<n , eias p.ftriftualcs • 



Fredifti'J^amiflmlMlntis, DomiotisAlbihif «Serh* 
r»&'Ser Baunus Sindiot Piftoi* CoaMinis-t Smdacarus 
Somine prò Comont Piftno ex uni parte & prefati O mi* 
Bmt Simon , Domtnut Por<fe , Donatus , & Taldus Sindici 
Comanis Fiorendo , geftorio nomine proNvbrlibus de Pan* 
fiocebienfibus , Se prò eorum fìdelibus , Ibbdi eis » & cenfua* 
libuf ex altera parte , fpcernnt Pacem , Se remiflioném , ut 
Ibpra cootuitcuff com j|totralibas Paftis > & C^phttlis^ats • 

' péHiumCèmuHì Piflortè , • • • 

9^9dliH DoflflHM^ ILeiBinif A OBiidiivfl ^IbiftHt li* 
t tiNf imiwi Mid^ ^iftai Còttimis , SindM^ 
«MMiie fro^ido'Qoifidiil FIfiìno «x ona pine» ft: pirediM 
Ik>Oiin«s 'Vo|lifM«dr Corradus Sindict Comtmis PìftOrit» 
Stndtbàtiis lìomiint prò Mto Commi Piftorii ex ptrte alte» 
fa »fé«^tunt Pftcem , & remiiftonem , ut fupra «cum P»ftis , 
& Capxtulis geheralil^^ Iteraferipcis > & ccìmb cum infra* 
Icfiptifl videticet .* ••*«^» 

Qaod diaora CoMMMe Civitaris Pidorii teneatnr , Se 
dtbtae fcbtmaire» ^ Uberare ab omoibiu bamais icoadem- 

Y a ut- 
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nationibas , datis,&' impofiris iiCquc in dicm prcfcnt?^ Pa- 
cis ) & fentcntiis , & procefiìbas qnibutcumque , omr.es ile 
Civitatc Pifana , & cius Diftri^lu : & omncs » ijiiprum origi- 
ni prppiU, vel patema lniCent.(lA..CivicacìrFHlmt • vel 
CMts DiftptftMi qui efroniMl nuinteft.CainttrtisPIAkiN:»^ 

T«dicioiii|Ì9 ia qvilM» predirà .ai}U«iiiKfe.l0CUtt. ikiSqC: 
l|abe^9« t. » . . j 

, /., ■'■ . . . ' ' '\ 

Itcm ft-tiicrunc , cxptefle òrdinaVCrui^t intcr fc a^- 
i^nviccm , lupradiftì omnci# qU> Cupradr^Va 1 vcj Aliquo<i co-^ 
rum gcftorio aominc fccci une , & compofucriint , uc fupra 
dicitur ^.qy od predirti Nobilcs ,&alii oDmcs , prò quibus. 
geftorio nomiae abbuili eH, uc Tupra dicitur » dcbeanc haiK- 
Ftcem , Se hnnc ooncriftpm rftciactreric.apprQbace fokm^ 
nicer • & fufficiencer in omafbas , & per omnia » or fapra 
fcripci fufit» & getta gf^ApHAlMllltPP f&t eia « & Ip&m riti* 
£cationefn . & approbacioncm Infermam publicam eziiibe* 
Xfi vel ex4ijt)e^i'fa«er.9^ivfra duo^fli|tr>re$ a <li^biliit)kl'acc , 

^ firR^cc f«cis,JDpminisAf>tMÌAiii>sCfr%lftÌ^^ 
NobilibusS: aliis, prò quibiès.goftoriorinciDtilc aglcnttillft 
^i&um eft , ijui fii^zm ratiticstionem , ^'-exhibicioncm fe-i 
carine t ut fu pra4^cicur , valeacdc cobur firmic^cispbtifiimia 
prcfcns Pax »& omnia in dif^o concra^iicomprebenfa-adie 
di^i^^.ritpfìcarionis I £c cxhibicionis i;i jnrea t quod prò 
illisei^is r4!)i.dìdam ratificacionaoiv^ cxhibitiQnfiju noa 
feceriiK, uc Inpra dicitur , non intelligantur fa^a • voi fo« 
«nmhabeanc predji^«.T«lalt^a^pra(U6^^rum, vtl rtlil* 
cacto « & a p p robatio piò alcara 1 vd altis ftenda • 

..Ó!aa9r9lf%<a^ea<p[i,JCoMm(jlW 
.^Coacra^um.cj&omnia « & llngal^lìi|fafoìpca > & it^u^t 

icripta predi^paaéf a a^ ii|?i]cqin.M9ÌfllhBs , & òauÉi» 

.^bai^upra ».«piM«|ftim^, ycl di vifìnr , pront-^ius t cttf« 

riu$> & mclius valere porcft roJemni (lipji^^ionc ìiQferpo« 
iita convcr\crunc* & prtuaireru^r ctiarn Uiravcr4iot toc- 
poralitcr ad S^;i£la Dei Ev^Qge^]i^jÌ29Ì|l;>il|ser obfervare > 
& fibi ad inviccm adimplcre , &:'*firma , & rataiabcre , ben» 
fidc,^' Ciberà prcdi£la , v9| p!iqvyo4 prediftoi^uin non fa* 

* 
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iorpy voi modo , Quod H centra prcdifJa vcl alìquod predi* 
ftorum faftum aot vcntum fucric, vcl fi prcdifta omnia, 
& fingula non fuerint obfcrvata , promircrunt , & convc- 
ncrunt inter fe ad inviccm difte Partes , nominibus , quibus 
fHpra^ folemni^ Hipnlatiene promifTa » & damoa omnia , ex- 
^(iffif t&'tiiGcwfcflc cé dfr cnifa rerateire fab pena decentf 
fliiUì«Ìn«Mareinna Argcfiti ; ^ue peni cocies conttiittatar % 
<9 esitai; poi&r cam itffefla, qiiorltfs Wtkxtn predlCb» vel 
mb'qn(id'pm)i6Vorum faftam auc venrum fuerit» & quociey 
predica omnta^lìngnli orni fnerìnt obfcrvata ; & ipfa pe* 
Ht^mel, & plories cbmmrlTa, petita, & exalVa vel non » 
miiUt)miniìs prefens ccntra6lus » conventi© , & Pax , & om- 
nia', Unitila in scontenta , in qualibet fui parte in fua 
hrmitatc permaneant . Ita tamen quod ille , & ilh in diftam 
pcnam incidant , & folvere tencantur eamdem , qui prcdi- 
&am' non fcrvaveriot, vel centra prediftam , vcl aliqucd » 
pcediducum £ecerint \ Se illi feu iliis tantum lus pctende 
pone ^«efmr 1 & eam petere poflihr > cui vel qutbos pre- 
& quoditber *prediADritinnonfberinr dblertata» yél 
^UiitrareSfTeltsltquo^ eeroai ftftiNii fìiertr . 'I^fo'^ilibi» 
teidem Pace , conventionc , & contrai , & omnibus » & 
.■tqUulisfupradifbis atteiìdeiidis, & obfervandi» . & firmis, 
9o mcts habcndis , & prò pena folrenda t & prò danmis , & 
mtpen&s , SointcrciTt redituendis , & emendandi<: , prediale 
Sindtcì Gomunium , Terrarum , Se Locorum , Sinilacatus 
nomine prò diftis Comunibus , Tcrris > Locis , & aliis in 
prcfenrcm contraftum venicntibns , & concordanribus , & 
prediftì Geftorcs geftorio nomine prò diftis Nobilibus , Se 
aliis rn hanc Pacem , & contraftum venicntibus , feu ccn- 
cordantibus» prò qtiibns gcitovio nomine agunc prò una 
parte • Et dtftt Sindiei Comnnif Pifani , Sindacatus nomine 
prò ipGo CoaiQoi Pifaoo » ex parte altera • obligavtrant Ìn« 
ter le invicem tpf^ CoQHipia « Nobiles » & alios in hane 
Pacem, Se contraftum ventcmes , ^eoncordantes,& ecrunt 
bona . Ita quod QBttiiiquodque dìftorum Comunium prò fe 
' tantiimmodo teneatur. & obligatnm cfle ìnteltigatur • & 
non prò alio Et predici Sindici , Procuratorcs , & Gclìorcs 
fuo nomine nullatenus tencantur , vcl intclli^.inrur in all- 
quo fuo nomine obligati , renuncianrcs ii J iiiviccni exce- 
ptioni non celebrari contra^lus , cnndirior i (ine c^uù , vrl 
ex iniufia cauia»& ia fu^um doli mali , i'ucii^ue pr vii 
./.•il Y 3 gio. 
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§ìo , & omni ftKo Iqrli»lifiii, le CoiiftinitÌ4>llllia amctik» 
vel per adum aliquem in contràrinm tnentarì . Quibot 

Sindicis Procuraroribus » & Geftofibus Dipradiftis predi6^« 
omnia fingala inrer fé ad tnvicem , fic votencibas » confi- 
cenribu^ , & guarencantibus > precept ego Henricus Noti* 
rius in InQrumentu prefenti . Iure , officio Gotrenttgie , 6c 
Confituri , five Sraturorum Civiracis Fiorentie , & Pifarum» 
aliurum ruprarcripCotuoi Comuniumt quiteoos prediftì 
•Maia » Se fìngula CmUhc r 9e icceacbnc in ottnibac » & p«t 
omnU pr^m.c l'uocriii» cMia«rar # & Icrìpinnaft* 

Ào» rmac htc t muli fredida ia C^gr»'Ìc Ttm Moa> 
tiftopari inEccIefit Plebi» diaiCaftri , {^efentibustawftia 
^ Vids Dtynino Uguiccione Plebano Picbis deLeura, Dom 
snino Francino Conili de Upetbingbts Plobano Plebis dé 
Fadule , Presbitero Colo Dani Adminiftratore fuprafcripta 
Plebis de Monceropari » & Mattheo Borghi Rainaldi , Giano 
Landis de Albifìs , Piero IXpiini Manuccii de Cavalcanti* 
bus de Florencia , Buco Nctìs de Mnntecopari Cive Pifano, 



• teftibus ad he^ vocacis» & rogacis; lub anno Dominicelo* 
carnatìonìs > millennio treceoteiimo trigemino , Indiftioo^ 
duodeciraa , die duodecimo^ menfii AmfM t fecondain 
carfaai Aftaarnm eana I^HBkiradllaMacrtcaaaefieio 
▼ìgefiaio Aèae , ladtQfiaae dandbaioM» fit^ttGeripta 4i»> 
éxdrcimi Ai^itfti » ftcndum gaifam F tortawnacMOi * 



^ Ser Nuovo Notario de M 




i , & aliis pluribus 



.1 
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Num. V. per la Rubrica ccccxc Libro VII. 

pagina 156. • 

_t , 



Frammento del primo Statuto di Firenzuola 
dell' anno cir. ijji» o 1:533. (') Da Cartapecora 
originale^ che fu già ueìl' Archivio di Pala%z9 
wccbib y€ poi dalt on. 1774* Camera Fi/cale^ 

. SXAXUTUM T£RR£ f lORENZUOLB . 

IN Dei oQQiiae Amtn . Ad boqore» k icvc^cmoi & 
luidtm Omotpotentif Dei & gloriofe Virglolt Miftv 
& Beici lohaanis Badfte &Sinftorum Apoftolorom Petsi 
Peoli Phylìppi lacobi & Simonis Se Beate Repame & San* 
fiorum Zenobìi & Fioreotii & omnium Sanftofimi $mi« 
&iram Dei & ad honorem laudem & incremencum §è» - 
crofanfte Romane Ecclefic & Summi Poncilicìs & Domi* 
nòrum Pocc^Ttis Capicanei Executorìs ordin. luf^icie Do* 
minorum Priorum Arcium & Vexilliferi luftitic Com* 
munis & populi Fiorentini ad honorem (latum & Felix 
incrementum Terre Fiorenzaole & Communis difte Terre 
^ Tirli & Bordignani & Domìni Capitane! feu Vicatii ipfo" 
sum Commuaium Esiftencibus probis Viris 

Domino Birtolommeo de Caftro Floceniino 
Copoo Borpliefis(i) 
' Gotoone wtt»e(|) 

Y 4 Spi* 

' (1) H tempo di qtffcfto SteMfio apparifce dal fegaente ^to 
iogo , e dalle Pecfene m n o miime» cbe*fiotiirMo in 

quel tempo . 

(1) Gonfaloniere di Compagnia nel Dicemb. dell' annoi 33 1. 
(jj Priore d'Aprile 13 19. e di Giugno 1323* e d* Aprile 
1329. e d* Oitobre 1315» e. pec l' ultima volu di Gi«« 



Digitized by Google 



444 MOHVMIHTI^ 

^Spinello in .MofcÌBOo (4 . . 
-'BéniiKhafi Ptlchi & " ' ' 




» ! 



Cfficiaitt e1c5^i Se depttfuit per Commune Fiere nne ti 
iofrtfcripra f cieoda nec non ad ftciendam& fieri facicn. 
dam conlVruftionem Se ^rStAtontm Terre nove prediQi» 
de uirra A.'pcs qiie dictrur FiDrenzuola . Infrafcripta fune 

ftaiura & c.r<iinanicnta <k prtvilìcncs C( mnr.unis F.oreitw 
le Tirli & Bi rclignani f?fta edita & compi fita per 

diélos Offìciaies cxccpris d;<ft:s Guidovie Guazze & Spi* 
Acilo de MuiciafX) abfentibus . . ' * ' , 

Df forma ^ modo procciUndi in caufis civilihus pritHP^ 
é* qtumt^husfexjagmta fuldorum veiaA Me imjra 

" ''Dofiilintl Capiranem feu' V'caVios T^omoianiiiiii pre» 
tfiAòntÌR eì^quc Notar iÌb pòdTam cognofce^e brevket 
& 'rummarie & (me ftrcfiuu & Rgara lodiciì o nni fo- 
lepnime fadicicnim cbtntflà ìncer hcmines diftoroinr 
Commukiiiim ufque in 'qulfntitatem feldòrum fcxfaginta 
fl. par. recipicndo feU audiendo qtirrìmonìarti utitufcaiuf* 
quc quam proponcre vcliicrinrin fcripcis vel fincfcriptis 
feo vèrbotenus tantum qua ifitcllcftii fscìaf expcnlis pe* 
tentis citari fc-mcl pcrionaliter vcl his dfmi fccclefie 6c 
vie reum ut vcmat ad ccjnct.ttì.indu!n cum aft^rc Et (i 
vcnenr porrcfta qualiquali petincne ìpiam Reurri fupec 
ca examinec 6c. rccepco ab eo facramcnra de veriratc di* 
cenda rerpontfrre ftciat foper c^^fit Ù ccmfMIbs mrìt 
fimpUciter contenta in petitione facfat eidem reo Domi* 
noa Capickneas fctr Vrcarius fbtt etti» Notarhis preceptuin 
de (blvendo quantìtatem vel >ein pettta» Intra decem 
dies reccpro aliquo fìdeiuflure antequam de curia Capi* 
tahei feu V>carii fe lepirec de folvendo intra termimim 
fupradic^Uni Si anrcm confeffus fuerit contenta in pc- 
titione (et allegavcric ahqui^ pmprer que (cosi) dicac 
fe folwre non dcbcre aOlsnet cidem ccrcum cermiauin 

ad 

(l) Si trova de* Prinrì orto volte dàll*anno ijop. al I343« 
e tre volte Gonfaloniere di Giuftizia . * 

(a) S» legge tra'Priori quattro, volte dall'anno ijaj. a| 
1350. ed una voUa Qgnfaloaiere di Gìuftizia» . 
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•i ^ld>Midtim Quod aBegat Quod (t intra didum termiài 
num non-feceric de e» quod «Uegat'cx rune facUt ficuc 
iapnaUfton prtftepruin tum forma • Si vero rv.>ns 
ncf^averìt contenta in petìtinnc aftori'. tunc C>n'r«riu« 
feu Vicarius feu cius Notarius far Idati* ne» rcc^pt* fi t ni 
preilare porcric & de hoc lU>nir facrAmt-n-rt .ci 
quolibet diftorum cariium fup r perifione x\s ad prf>« 
bandum de iure ino alfign^t cidem termi ìuin nui non ?ìc 
maior qinnquc dicrum ad faciend^m fidem de ce qui^l 
propoluic iii Tua petitiotie Et I'CA ad 'liti dcf^nfì<»nrm i:c 
n probafunr futtie ptr^mittm teftcm piene pnéancem 
de&icnai v»l pet<discfl tt^ei de publictf ftma c< ntr.«i reum 
Brqpli^ iiil"fQ4ieieiitieF'ad fm-dcfenfidnem mcinftiavcric 
ppfSt Capiometft 'ftu Vieannr tpfom ttum condemnar» 
aéibre prime turante .▼cmm '«ile ^udd penir Iccondtiii» 
fein»^ Tue pefictortts l^-'iif* quanti rare in ipfa>pftit one 
contenta & ipfam cóndeirìnfacionfin 41 quantiratem folvi 
fàciat fi fatilda^'jfoerir ^reftita intra decem dtcs a die 
coedemfiattcnts ira quod trta catiTa cxpedira repcriatut 
in Jviginti diebus Si aUtcm non fiicnt prcftita fat'fdatio 
tunc faciat cxecutioncm lue fenrentie rcalircr & per- 
Itonaiìrer quam cito fieri pctell . Scntcntiam fcrar ramen 
ÌTftf^ qai^1declm dics a die pcra£^e petinonis fivefitab- 
loluti ria (ive condemnaroria iìr \\\ calu qu(> i(£Vor inrre 
terminum fibi ftacurum. non prob-^verit pt-r unum te (lem 
vthalìo Idoneo %ioda '.lbro1vat reum à petitiòne aéVorif 
intra ctnndem tertainmA vtcoqué' cafu condemnec 
fì6NiVÌ'VtAorear in «xpenOs èaiile. $ Si autem reusci» 
fmt'perionaltfer Temei: yel \^% domi eeclcfie &ri«cuin 
dfmiflfone cedole ^ntjnFfniIfl'efFeftttm pctitUm aftorte 
inint tcrmiiiam ckitienif non comparucrir fe nofi* 
«ipréif|icaeeric in ciiria''di6H Booiini VicarilifeuCa^ta»: 
net^tefit' cx();innfatar in terra Fiorenltiola oxprimendo 
etiuftiTr^' iffiwfietiirJ elde^m termìnus in bsmno trìum* 
diernm ad cornea rendiim coram Vicario feu Capir^neo 
ad concofdandual cum aSbore vcl eidcm r. fnund^'ndum 
de iure Kr fi venerit intra terminum vcl in termino 
derine.<tur pcrfnn'» licer ounufijuc rcfoceric cxpi-nfas ci- 
farionr$ ^ baarfi ac ctum iariUcdcrit de ijuanrìtat. leu 
re perita' Et poftea procedatur ut Tupra . ^ Si ver«^ non 
iimpcruecìe mta tcfi»ipuo .baoai timo iccepto lura»' 
; ^^ilfom XIL y S . ' mcn. 

» 

\ 

\ 
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mento »b afìrore qtiod rcctpere dchcai ^ontetita in fa» 
pecitioae p>>fllt i J * ii Caniraueus fcu Vicarìus habero um 
pru conf 'fTa dv» coateniis in Tua pecitione èc feiitentiani 
icrre fi Tic v d^rbir jr prò aftore CsTipUm ex?quacur queni» 
tdmo'u n fi pr* b4:iu ; cima f^tTra furcr in cauia tara 
in capt. >)Jo ipiuiiì rcum prò (li£^a qaantitatc p*cita quani 
in dando teimtam ìli boni» ac efUm infuluiuniad rolua* 
tarem f pHut ^creéttosis fp^duCA itmcA per ipf«m Vican 
rittm Tea Capttineiim conditioike Se qtttlitace pvrlSifiifiui 
aftirìv & r«< Se «tps quoi pL cittttinxafiiiDS lupndiftit 
«ibi reo% «flfè^ coficumat & a tali ftnMatia preccptovd 
procefTu «luplibrt oiruum pr;'dt£i^>rufii no» palfir per ali* 
quam pactiwin apnvUari vei de naliicate>l»ppoiii v«i peci 
cnT TR eam h M>cfi:ium r<^{^iranonis in integrutt .Ec^re* 
difta L»cu!Ti li^bemr in cau(ts &-que(lionibus intei: ho« 
mi ev -diftóMi TI Conmiunium vcl alteriiis eoruin ufquo 
in rurìimni Lbcirn ìa 'num fi. par. vcl a!:crius rei cxiften» 
tis .•>:>fnuie ui'.jue i l c;ii ntitHicm prediftam Ec predica 
fi) em ata> nbuius obicrvccur fi de ipi'a prci>£la ^uan* 
tirace iihr.a utn tr'iim vcl ab inde infra vcl de ipfa re quo 
poteterur t xf nn-cionis fupradift^ non clTct publicum io- 
fitameuru/P guar. § Hi autcm cffet inde piibiic unn i ailntn 
tncncum guar. fecfoCQr (bitocÉm: ^odloqAimr ie-M* 
ftit de. executjbDiie, inftrnàlentorttm gnau, {àclendoran^ 

J^alhcr ^octdntiir iit quanti: ite rU^m iibraruw^, 

A qiHOtiCftt^ i^ero foi<lor(lm fcyagima p. ufque «i 
dec^m lìiuias fi rpui compariterte peest daciiÉ fuNna qm 
dine fiiprafctipds. falvo quod pmbatip fiat plenkir inde 
falcem cum uno tcfte fi;f?ì:iciiter deponente Et quantum 
in eo bnr 4>r( biar^ Se cuin ducbu-» teftib is de publica 
fama prob.int ibus fup,r pcciCivne aSVoris $ Si vero reua 
non cf>niD.iruorit tufic b.inno eidem dato & termino in 
eo advcfbo decurio faitr-m fiat on bntio fcu fides de con» 
tentii in potitionc &<ìì:ì ri^ per unum tcftem Icgiptime 
quantum iii co fucric pr> Ixintem vel per duos teftes de 
publica hm% prt baires lune facrament^^ ^iloiibet àifkon 
zum caluufii ip(Mua(ftori« ' pQft.qii^^cQcaiitteff 'lecÉcDttM 
fliiaus Capicanru» fea VicarielbveoiideiiqKOriaiii qoiiida 
liUt fides tiéeai §iAà fium & tModé qpa >bfi!iniiii<i 
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futra^quiif^etini diei a die fott^it^ quetitnorixe compn* 
taodMfiratvU feacentia iervato predillo ordine & faft& 
tali fide ffpn pcrfllr appellari vel de Attliicace opponi fev 

^ j^mliter prùcedatur fnmahrì qusniiUU. 

A quant rare vero librarura decem fupra ufi|ae ffl 
llbras quinqaaginta fl. par. ulque ad quas attribuì* eft 
cognìtio per C«-mniune Florentie Dotuino CapitaW89-tt« 
Vicario lupiadifto proccdacur & obfervcnir Ibrma 
diis & folcmnitas infrafcripta videlicec Quod quicumqw 
conqueri tM>iueric de quaotimelibr.quinquagtiita-fl.pac. 
vel éb* indtt^nfta itfqiie ad aiuantacem de«em libr, m 
de re ^àm eiitiiiiaverk alalie io diftam quantitatefli 

' lìilematcer exponat: faftnm In pernione Aia & quantttàte 
»el iwà q04m petii «t ex qua caofe ica^ quod petino 
cooclodat j.d condennationem Qua petirione porrctta 
Domina: Capitaneo feu Vicario iupradifto teneatur eius 
Notarla» eam ponec^ in libro adGrum civihutn curie 
file & tacere citari cYpenfis aftoris reum qui veniat re- 
fponi'urtis aftori infra lerciam dicm a die citationis & 
fi venerit faciat fibi dari copiam petitionis expenfìs«((o« 
iris & aflìgnec cidem terminum ad opponendum vel re- 
fpond^ndum fuper ca unius dici vel duorum ad pius 9i 
fu per ^a facile refpnndcri infra terciam diem poli cofifr 
^arttionent rei legtptimacia perl<MÌS ptlmo' ptocuretofi» 
ti per pTOOOrteemi egicecac caufa « fiifti refponfioAè 
mnque patfcàJadSgdetcterminiiaa decem dièram ntiliidlii 
ed pee^atidiMi.de eomai ture ita qooJ infra ipfìm «ift» 
«Mmiai falteÉiiiid loramcntum (Ine indu£bi omnestef^fk 
quos«iiiiilcere'Veliié»if & ipitf'Notanns Curie ipfosteflÀ 
tnffft'cetttiiai diem a die luranienti preftìti debeat cxi» 

^iniime eoniiè depofitiones fcribere & per ordineAl 
ponerein libco qiiem ficiet de Depofitionibus teftiaih 
€c difta teftìum debeanc effe fecreta quoufque non fise- 
fcinr pubi icari & alii ' Nota eorum teftium reccptio tc 
exami natio vel dc>po{irionum fcriprarum nullo modo coni, 
muti puffit & fi commitrerctur non valeat eorum dc- 
podcio nec iides eorum diftis adhibe?tur ' rcccpris tcfti- 
bus prefentibus parcibus vel Talcem cìtatis publiccnrur 

idepoilciones cocuo & «uilibvc j^acwo i^ac ^ dccur fa« 

cul- 
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ctilcas fumindi copiam 5c afllgncttir per Domìrìum Ca» 
pitaneum feu Vicarium eifdem parnbus tcrmmus crium 
dierum ucilium ad acctpiendam copum & opponcndum 
civiliter contta difta vel perfonas eoriini falvo fempcc 
£latuco Commiinis Fiurcnrte quod loquicur de accuiacione 
fAlforum te(tium infra fcx dies utiles faeienda cui per 
4i&*>ii0n incelligatur in aiiquo dcroguum Quoccxmino 
Driim dimin elaplb iflìg^ec icemo • tcf fliimm ttmm 
dUeriMi ad prodoceada in eiuft omnia iuftcaftiew» & 
loci fc allegata prodttoefida*&: facienda qnibiis tpfe^iMrcef 
prodncrre «facrrt tokmt* ìa ctoia & mnttOiiBimài vd 
lirefeiuibtM partibusjdtfinicivani feracfanftemiafli OaMtaat 
Caphaacvs Uo Vicatios fiipcadiftus ita qnodccoflim oaaraoi 
latra leraiMiM daoniffli fncnTium raicemcexpvdia^l&eaiii 
ultra procelarc non puflic faciea<to f«fiactm {ler futtin 
Notariiim in A£^i\ fuis fcribi omnts aftus qui fìenc ia 
cauia He fì in aliquo pun^o aliqtia parttum fucrit con- 
jcumax poft rcrponfiùnem fA&im fupcr petitione proce- 
^at ad indanciam ahcrius ad fìngulos a£tus i'upradidos 
fcriitim uc iupertus eft expiefTum Et (\ aiiqut partium 
pctieric lui^ cxpcatì:!. lup;.'r alÌ4uu punio qucftiunis ha- 
beci jconfiliuin iapientis cc^eatur idem Capitaneu» feci 
Vicvtiis (ibi dare ^ quaftionent fivo-.punftiiQI i^ftoa 
veoaptis fuffirft. fi m jlare voteecif omólicttii» «ni as 
«dvocatif* diftoriMi Coaiawiinai qaì'litkHent.ttiisaiiioom 
ordioamanioriu» it ftatuc ipfunim'Geiiifiiliuiinf fie-ii-COft| 
cra^dtfoiiete COofilÀi qiie fierct proccderat in c^ufa «oa 
liabito condilo nw^ yaleac quod fìerer Se hàfaàio aofifilta 
CaoeikCar illud extàuì 6c poffic idtm C!apicaaeus. leu. Vì# 
carius expenfis ptfrdiehtis ve! ^itriofque parctt 4abeire con* 
illium fuper difirittiva fencentia profcr/tnda & jpfam qucv 
ftioaem comniittcre & fecundum formam conTiIii teiiten» 
tiare durnmc do commillìo non fìat in ludicem qui non fu 
advoc^rus dif^orom Communium 6c quodiiikàt condiiuni 
quod lup^r caufa vel difinitiva featentia habuerit tcncatot 
facerc per r>I<)Cdriuni Curie Icribi in Aft s fais ira quod 
.axindt? libwTf per quamlibet parciuni podìc fumi copta ^ 
non poHit refcindi iententia preteftu oantoihklibQM. licii 
ma hOrt vel ìuramenu calqmiiie«iioa pofiti* - 1 

Nam. Vf. 
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Kam. VI per parte di fupplemcnto a ciò , chcì 
manca nel Tello dopo laKubiicaJDx^kviU. 
'4^bro Vii .pagina ija < 



« 



Stato della Città di Firenze negli anni 1330 con , 

Jioalche varietà da qoe), che narra 
$h.xi. gwgn. epj. tratt^o djlle Mem.IJhr della 
Città di Firenze MSS. Cod. A. tt 99. e Qod. & 
a 122. dilla Libreria di S. Paoling ^ 

Entrsts.' 

Alla gabella delle porti ogni anno circa fior. 9020^ . ■ 
Dalla gabelli del Vino a nunuco pagaodoli al 

terzo p«-, — — — — 50J00 fi) 

Dtir eftiflio derCbrttado a foK 1 o. per lira V inno 30 200 ( 2) 
Dalla gabella del falt a ragione di' fol. 40. lo ftaio 

a* Cittadini , e •'Contadini di Ibi. ao lo llaio 14450 (1) , 
DaUa^gabelU , e beni de'Kibelli , è sbfnditi » ' ^ 

condcpnati — — «^-^ — — 70oqL 
Dalla gabella dc*^ Predatori . e Uforài l'anno = sodo. * ' 
Da* Nobili del Conrado r anno -«*^, * aooo. 
Dalla gabella de' Contratti 1* anno — . =r 20000.(4! 
Dalla gabella de" bi.l>iame,e macello della Città 15000. 
Da quella del Conrado -« ^ ... . 1=: 4400.(5) 

Italia gabella delle pigioni-^ 1. » — =3 4i59»(^J^ 



Dalla 



(r) Altra tetiooe d flMtgioe fior. ^300, 
(a) Al. fior. 3OAO0b \ 
U) Al. fl6r; -I4|f00. ' ' • 
(4) Al. fior. 1 1000» 
5) Al. fior. 44fl 
;é) Ai. fior. 44jéw 



* * . 
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MOlflUM&NTI. 
Mlt giriMUa della fiirtnt a macinare 9c mici* 



Palla gabella del Signore (i) — — — — = 3Soo. 

Dalla gabella delle accufe , et acculc =s Ifio. 
Dal guadagno della monctè delToro fatta ogni 

ìpcfu^ — — — =r tjomi 

Dal guadagno 4^1l« noficca , et quattrini , ec 

piccioli — — — — — =2 1500. 

Da* beni propij dei Cofntiae»et paffaggi — =r. 1600. 

Da' Mercatanti della Città di befVie vive — =zr 2000.(1) 

galla gabella del regnare peli • ec mifure z:z duo. , 
alla j[abe Ila della f^azz^turaa c portare bigonce 

in OtttìùanmichKW — — rS- 750, 

lUk tÀèM Mie difldàl M CanMb — rs 550. 

Dilla fiBelltia*Mekacnfi^CanfMte aooo. 

Dalle Condépnagionl » cllii tt rffatoaaa» ss fieno. 
Da' difetti de' Soldati — ^ =; 7000* 

Dalla gabella delle trecche* e trfcchoni = 45a9. 
Dalla gabella del fodamefatn del portare arme da 

difendere — -^ — ; ^ •i» — -^.«^ 5= l)on« 
Dalla gabella de' Me(Ti — — — — ^ 100. 
Dalla gabella de* foderi del legname — - = 50. 
Dalla gabella de*fodatorì , et approvacorr— rr: , ^on» 
Dalla parte del Comune de' Richiami della ga- 
bella de' ConfoH dell' Arci — — — = 3^®. 
Dalla gabella delle pofTedlonì del Concado \ eoann/iì 
Dalla gabella d.#lle «uffe a mano vota , et alcroj 



Da gabella dircfil^ libatila caiftin Firenae . et balle 

in Contano*^ — — ì-ì»-««»— iooo* 

Dalla gabella ièl mnllno, etFefcaie ^^'c ■ ^ ^ 
Somma fior. ecc. m'I così^'lA* fembra errore » rifnlwndn 
da tutte le foprafcrlttè'parlitè fior. 3i>33oo. 
Quefte entrate foppénrcótto alle fpnfe ordinarie chn 
fta In Cipri in tempo ci pace per tenere uno numero di 
gente et altre fpefe ordinarie che ha la Cipcà ' Ma come è 
lopragg^unto le gnecie per ogni tempo fecondo la oppor* 

, «a- 

• »..«<• ' 

(i) AI. del/e Si g norie , cioè » di que' Cittadini 9 ,f ke^ aoda- 

vano fuori in uiizio. 
(>) Al. fior. 21 50. \ * " . 

(3) Al. fior. 1050. Altro fior. /e ^/««ff 
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tonid léiDprc httino fap plico le borfe ée* floftri Optidini 
et coa-fuellt hanno dimo la loro libertà da nòlti perici)l| 
in diverfi tempi fopruvventtci et idi gran lànga Ibpra )a «Ai» 
DiaxIOQt de' loro nimtci e* quali per divern tempi hanno 
giudicato doveri IbcMactccrt ttfwio cìoiftlliii^tiu^. 

• .•.,»«« 

Sjftfi Cornane aveva ferme ogni anno in dettp 

tfmp9 a ragione di lire 3 » ejal. a./rr fitiriw • 

* 

Al Potè dà per Aio fakrSo t Ibi ^miglia ogni 

«000— — — "~ ^ « Tir* I5a5©» 

Al Ctpittno per Ibo filarlo l'eimo' ^ ftt». 
Ali* iUregttkovt(Wé^ Bfitmf degR mtim 

daUé OiàfHtia^ ) per detta dagione i' anno== tfP9St 
Al GcMifervarore del popolo fopra f li sbanditi 

con so. Cavalieri e ctiKO mti«— ^ ss 9400(12 
Vero è che quefto ufizio non* era Santiftle no 

levavafì fecondo el bifogno' 
Al Giudice dell' appellaz4om fopra le ragioni 

del Comune^ — — — — ^sii ijoo. 

Ali* unciale fopra gli ordini delle donne — looo. 
All' Unciale fopra la piazit d' Orstnoiicbele , e 
• biadi — — — — — — — ^ -* m ijoo. 

AH' Uliciale fopra U condotta de* fokUid = 1 000. 
Affli Ufittndi NdtM e Meffi Ibpro dUibiCt dIMkd i|o» 
A'^Camarlioghr Melfi Notai m Frati' che llaaoo 

agli atti delUrCMÀera Jet Cwi m te ■ y * ss 1400. 
Agli Uficiali iopra* le rendite propvie del Co- 
mune— — «-fc*^ —-^ ^ so «00. 
A' Sopraftantt e goardie de' Prigéoni ^ =s * 9oo 
Allo (jpefe delia tteoia de' Signori e d^la Àmi- 

glia w — -i — 2= 3tfeOi 

A'Dunzelli Campanai Servidori della Torrè 

deVPriori e Podeftà — — — — — =2 550» 
AlCapicano de' Pinti con 60, che tiene al fervi- 

gio de* Priori -«^«.-.«^rr ^ooe. 

Al Notaio foreftiero fopra ié Riformagionicol 

•Cenmgno w«>fiM«*«Éi.«M«>«-* ss ^fé,' 

/ Al 

(1) Vinaiii^;9a.ffirfo^f4èOi 



35i. M p N .U M .E v>r l. 

Al CanceJIivre-e fu^ Compagno^ r anno — < =3 . 4^6^ t 

AI pafto d9* liorù torchi candele e panegli ' a^oo* 

Ai Notaio £Ìi<»ri:egi(l;A .dal CQinuae ia 

. palagio -^-7-^ ^ — — . ,00, 

A* Mc(C.chc^feritpnq,£jft|:c Signorie z:zLì 1 500. 

A* Trom'batori e Banditori Nacchertm Svegha ^ \ 
Cenamella e'Trombecci in niidim 10. con 
trqii^be d* J^rrcnto ir> tutti^— ss : foco, 

A UmofuMk A* Rieiigioave fpcd^li (lappo — 5=- aoo'o. 

A 600. Guardie di notte per la Ciptà allr pofti =r iqSoo. 

Al Palio di.fcfainiro per San.Cyovami San B«r-. ' T* 

Per Spie e McfTì — — — — — tioo'. 

Ambafciadori che vanno fuori ftimafi l' anno iz: 16500. 

A' Caftcllanie Guardie di Rocche . — — 14000.(1) 

Alia Camera dell'armi per baleftra e faceta mento sqoo«' A 

. « ^ Pecunia cotale lire 1 10^40, — . 

• • • 

Semma le fpefe opportune faiita 1 feidati a cavallo et a pie 

tibldati e Janti a pid non b«ll9P nvoma MiUoito àa 

al continuo fanza la guerra di Looliardia^ fi può' ragionarli 
j|i fnilUtCav^lied et fióùle Fedoni .La fpefe dal Cd- 
fliiiae.,^ Santa. Lipecau ajicoc»,;aM fi pN)i<MO pcrcHè. 
nen fono cqfii '^90))* <^ ordinata^ ^ : . 

Faremo a oche memoria oltre alle rendite e fpefe deflo 
f^ato della poftra Ciptà in molte altre fue p^rti acciocché, 
chi verrà dopo noi con qpefto ricordo poiTa cfaminarc fe la 
Cip(è.cM-dÌ ìn.dì crcXccofccmaetabbia cagione^li forzarli 
ài aumentarvi.. , . . . 

Tcpviamoctije^fU^ifcBlU^mpi uta AtUa. QìpA circa 
95. mila nomini '^mifm^tt^*JSKmSm «f «5t anni et jifemi 
circa 1500. nobili che ibdayano ^c^praiidi H Ctaiune et 
•raci felfantacwAiiie Cavalieri idi. ft^fredo / TwkmoX^ik 
ifii|aAZÌ ch%:-faiC: &c« eLÌecapdi)upofolMCd»*jm»'titca 

■ aso. 

(1) D'altra mano deatro lire^l^^tfanv'.Mv;-; • 
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?^S. 'perchc^oi e' Grandi non cf>bòro -^Pto però noft fi fa- 
cevano C?.vaiicri'Stimavafi efrercinl'ìrdnic dà ncìVantamili 
bocche e fòreftiéri ^oò. faimV^Religlcfi llifonachen' 
ScimavftA Mere :iiel conti^o'.e dlRrciro tò. ihila tfoiAtiilìfi 
ftémif. faitrttatlifi' ogni 'felino ni !Ì&n^.GÌ0v»ivr)t'%jroo* '^^ 
<èdb!'erìimre%l'ftikiulli che ft^i^n'tì n )e^a;>Ye'ètaho da oc- 
taitllla in f ooOò.H)tie^lt che ftair^no^alP abbaco in fci fcuolé 
d»4^ille ' aM^|;ciìtìfifctic^ et loie» ìn^.'fcuoiedajforiti 600; 
Ertfno in t^irenzo é né' borghi a.hchè 'Yfb. tra Chiùre e 
die ' J7. Plrtocchie con popolo' 5''bi»die *■ con.due Priorie 
con circa 80. Mónac» ' Munifter) di Monache con circa 

5 

lete 

LebótCe^ 

no ^Or^ntU^anni di VMala di unb rttiliòne e 200. 

inilrtforltilclu»ete'ÀtlélterM>#rtikife it^la Giptà péé 
mY<r0 tg(^liMk*%lgliMagn& . yit'eyamtè ^ iK|0. mil^ 
pecione • Troviama tfié ^trénri tViiil tdletror erano dfec* 
te bottoge joa et &cevtiio più di loo. mila paoni toccl 
grofli perchè allora non ci entrava or non ci n fapeva la- 
vorare lana d' Inghilterra . Eranci deli* arre di Calimale 
circa 30. fondachi di panni Franceichi ce Oltramonani • 
Mettevano r apno in Eircii7.e.circaxo.jniJa panni di valuta 
di 300. mila fiorini cHc Tutti fi vendevano in Firenze' 
£*banchi de' Cambiatori erano circa di ottanta Battcvali 
]' anno di oro da ^50. in 400. migliaia di fiorini ' qua ttrinì 
più di 20. mila libre ' Botteghe di C^lzolaj piancllai circa 
di 500. El Colie^io de' Giudici 80. Ncrtai doo. iMcdici fifichi 
e Ceru(icht6o/£s»ttc^h<; di Speziali 100. 'Molti altri iner« 
catantt Merciai et di molte ragioni artefici Fomaj in Fi* 
renze circa di 146. Troviamo che ognt dì biro|(nava albi 
Ciptà dentro circa mcggì^ 150. di grano et troviamo che 
nel 1 280. che era la Ciptà in più felice fiato ne voleva la 
l'ectimana da Ìoo,m9ggis (1) . hi vino troviamo entra nelU 
Cipri da 60, in jo^ mila cogna' buoi cc vitelle l' anno ^iiat* 
tromiia . Caftroni et pecore 60. mila. Capj'det becchi ven* 
timiJa . Porci 3o.mila. lìntravadcl mele di Lu^J-'O ogni anno 
per ia pprca a Fhaao ^uaccromiia fome di popcai * Erano 

* 

(i) Supplirò così dal Villani /. pi. perchè lafciatoio 
• *t in bianco dai MS. 
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354 MONUMlìITl. 

io Firenze gì* ìofiraTcrim Priori CMCOlb* lOMUnto 'Po- 
fcftà ' Capitano dpl Doppio ' fiflcpntore degli Aldini dell« 
gittftilia* Cipitano di guardia overo Coniervadore di po- 
polo ' et cutri quefti avevano cognizione perfonale . £c piè 
ci Giudice fcpra le gabelle ' i'Ufìciale fopra gli ordini delle 
donne T Ufici ale 4«lla mercacanzia ' i' Uficiale dell* arce 
della Una ^ Uftciali Ecciefiaftici ' la Corte del Velcovodi 
Firenze et quella del Vefcovo di Fiefole et molto fi ma* 
gnificava la Ciptà negli ediScj che ogni dì più V uno che 
Paleso (l miglioravano naffimameote ' Et ^he è. più da oe- 
cmr Sfpù. ga edifici magnici 4a^CP|poidl«l m «CMOido 
c»ti che Miti 6rcllicn jreoeado t Fittqge n wwàmio gli 
«4ifitti che ffiQO Ira le «e «igliahain» tedio eiìere già 
•élla Ciptà etch»eUa Ibfle g i molto maggiore ' le ftlM* 
vad eh. fiifTono tanti^edijfipì fra (e Tei miglia che accoised 
infieme ftcebbono pì^t^ ffi^ due altre Qkpti fimtli a Piren* 
se. Or qoedo badi avere ^decco al prof ófifliiéom «lega» 




Sophie- . 
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Supplemento al Num. L delle cofc di Dante • 
Supplica dell' Accademia Fiorentina p'-à crgcrfi 
il bufto di marmo a Dante, deli' anno i687« 
Da quaderno di varie Notizie di diverfe Ac* 
czdtmic KjicUa Magliab. Ciaf. ix.Cod. xio. 

" \ ' SERENISSIMO G. D. 

L* ■ . 

Accademia FioreQjtiiit parfolt che V elfigip di DantQ 
meriti luogo più celebre t cne dove è dentro in dozzÌM 
con aUri ncracri , rifolvè 4. dì fa , e vinfe partito do* 
verfeli del pubblico o privato tetta di marmo, fopra U 
porta , con animo quanto a me che lo propofi , di chie- 
dere a V. A. S, che •! falario d* un anno già iVtnziato 
qui a due Lettori fopra Dante e '1 Petrarca oggi vacante 
fi converdfca in quefto che imporra feudi 4S. e quand' ellm 
ffkì più fcrvict che cale aàegnamento fi mantenga a 
Itctoca loia, foo io ffQM a laTciar di mio tal memoria 
pec noo gfafranie Accademici» i quali meco rìce* 
veranno per gratta ogni filo refcrìtto e beneplacito prt« 
gandoli da Dm ftUcia » e FiglimU . Di Firtiiat U x.M 
Gennaio 87. 
.Di V. A. S. 

Umiiifs. e divotifs.Senritm 
Baccio Valori « 

S. A. r approva , et Io defidera . et che fi faccia » 
et il filario d* uno anno di quella Lettura cioè 
feudi 48. già llanziati , fi voltine a quefto ef- 
fetto; et volendo S. A. che le letture fopra 
Daore ec il Petrarca fi fegoitino, mandinfi in 
nota i fobbietri per eleggerfi da S. A. i Lettori . 
. r. ,^ fcliH Vinta aj. Gennaio 87 



G. Daca di T^fcana fuo Signore muco • 
FINE DEL TOMO XIL ' 
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